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Ora si minaccia una nuova disdetta dell’accordo sulla contingenza 

Industriali sul piede di guerra 


Il Vaticano appoggia Reagan? 

La chiesa americana 
in campo contro 


ancora contro la scala mobile Gercddine Ferrara 


L’ipotesi avanzata dal presidente della Federtessile Lombardi alla vigilia del vertice della Confìndustrìa - Un gesto clamoroso che 
indica la volontà di continuare sulla strada dello scontro - La polemica con il referendum anti-decreto - Reazioni CISL e UIL 


L’arcivescovo di New York John O’Connor attacca la candidata 
democratica mentre il cardinale John Krol elogia il presidente 


Meiis presenta 
il suo programma 

Sardegna: 
il vertice 
delPSI 
attacca 
ilPSdA 


Per la Sardegna siamo alle 
battute decisive. Ieri il presi¬ 
dente della Regione. Mario 
Melis, ha consegnato ai par¬ 
titi che i’hanno eletto il pro¬ 
gramma-base per la nuova 
giunta di sinistra, laica e sar¬ 
dista. Ma intanto da Roma, 
il vertice nazionale socialista 
lancia un duro attacco alle 
posizioni del PSdA in merito 
all’autonomia dell’isola. In 
un corsivo sull’<AvantiN di 
oggi. La Ganga parla di «un 
macigno» messo sulla strada 
dell’accordo e reclama, con 
parole sprezzanti nei con¬ 
fronti dei sardisti, un imme¬ 
diato «chiarimento politico 
definitivo». Riforma regio¬ 
nale, rapporti con lo Stato, 
disoccupazione e infrastrut¬ 
ture: sono questi i punti es¬ 
senziali del documento di 
Melis. «Vogliamo affrontare 
insieme — ha detto ieri — i 
gravi problemi dell’emer¬ 
genza» e gettare le basi »della 
rinascita dell'isola». 
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Senza freni 
la speculazione 

Dollaro 
oltre le 
1840 lire 
BOX 
più 0,50% 


Il dollaro ha continuato ieri 
la sua corsa superando an¬ 
che le 1840 lire: ha toccato le 
1844 lire e i 3 marchi, livelli 
ritenuti finora impossibili. Il 
nuovo rincaro va contro le 
previsioni delle autorità mo¬ 
netarie. Nella riunione dei 
banchieri centrali, iniziata 
ieri a Basilea, si è discusso 
sul modo di frenare la specu¬ 
lazione ma fonti ufficiose 
hanno ammonito a «non far¬ 
si illusioni». li costo della ri¬ 
valutazione del dollaro per la 
bilancia commerciale italia¬ 
na è valutato, qualora doves¬ 
se durare, quasi duemila mi¬ 
liardi di lire. I tassi d’interes¬ 
se hanno intanto ricevuto 
una nuova spinta dal rialzo 
del tasso di sconto. Sui buoni 
ordinari del Tesoro per 3500 
miliardi venduti ieri l’au¬ 
mento è stato dello 0,50% in 
media. 11 rendimento ad un 
anno è risultato dei 15,21%. 
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ROMA — La Conflndustria vuole apri¬ 
re una seria trattativa sulla riforma del 
salario e quindi anche della scala mobi¬ 
le o vuole aprire una nuova guerra di 
religione contro il sindacato? L’interro¬ 
gativo nasce spontaneo leggendo una 
dichiarazione rilasciata ieri alle agen¬ 
zie di stampa da Giancarlo Lombardi, 
presidente della Federtessile. L’espo¬ 
nente confindustriale prende a pretesto 
il referendum indetto dal PCI contro il 
decreto che ha tagliato quattro punti di 
scala mobile per sostenere che «non esi¬ 
ste altra alternativa che quella di de¬ 
nunciare l’accordo sulla scala mobile». - 
È una dichiarazione politica grave e 
irresponsabile, fatta alla vigilia (merco¬ 
ledì e giovedì) di una importante riu¬ 
nione del Comitato Direttivo e della 
Giunta della Conflndustria. Sembra 
però che all’ordine del giorno di tali riu¬ 
nioni non figuri l'uso di una disdetta 


dell’accordo sulla scala mobile, come 
vorrebbe Lombardi. Gli osservatori so¬ 
no tra l’altro rimasti colpiti dai fatto 
che la minaccia venga da un imprendi¬ 
tore considerato come appartenente al¬ 
l'ala «morbida» dello schieramento pa¬ 
dronale. C’è da dire che si tratta di una 
mossa molto strumentale e propagan¬ 
distica: gli effetti concreti di una disdet¬ 
ta dell'accordo sulla scaia mobile sa¬ 
rebbero operanti solo nel 1986, anche se 
c’è chi sostiene che potrebbero essere 
avvicinati. ■ 

Lombardi cerca di spiegare la sua 
sortita dicendo che il referendum co¬ 
munista non permetterebbe «di cono¬ 
scere l parametri a cui fare riferimento 
in una trattativa con il sindacato per la 
r* forma del salarlo». La sua proposta — 
oltre alla denuncia dell’accordo sulla 
scala mobile — è quella di bloccare la 
contrattazione aziendale «in .modo da 


potere ragionare a bocce ferme». Il pre¬ 
sidente della Federtessile finisce però 
con l’ammettere che «questa volta biso¬ 
gnerà intervenire sulla contingenza in 
modo strutturale e definitivo... gli altri 
due interventi (quelli del 23 gennaio '83 
e del 14 febbraio ’84, ndr) sono stati 
troppo episodici». 

Queste ultime parole rivelano — al di 
là delle sortite strumentali — che anche 
per Lombardi rimane aperto il proble¬ 
ma posto con grande evidenza dalla 
CGIL, e sottoposto ad una consultazio¬ 
ne di massa, quello, appunto, di una ri¬ 
forma del salario e della contrattazio¬ 
ne. Trattare «a bocce ferme», dice l’in¬ 
dustriale tessile e quindi «con la disdet¬ 
ta dell’accordo sulla scala mobile». A 
parte il fatto che la disdetta se la si vole¬ 
va proprio fare, bisognava farla a giu- 


(Segue in ultima) Bruno Ugolini I John j. o’Connor 









Geraldine Ferrare 


Nel nostro paese c’è una 
solidarietà sociale a rove¬ 
scio. Non sono i ricchi che 
pagano per l più poveri, ma 
sono i redditi Inferiori, e so¬ 
prattutto l lavoratori dipen¬ 
denti, che pagano per i ric¬ 
chi. 

Lo scandalo maggiore ri¬ 
guarda le tasse, com’é ormai 
di pubblico dominio. Questa 
solidarietà sociale rovesciata 
non si limita però al fisco, si 
estende anche ai contributi 
previdenziali, a quelli sani¬ 
tari, ai fondi G^ai e così 
via. Agli Inizi degli anni Set¬ 
tanta c’è stato uno sposta¬ 
mento del mfdJto a favore 
del lavoro dipendente, ma 
poi — via via — si è verifi¬ 
cata una erosione continua, 
innanzitutto delle retribu¬ 
zioni operale, con una redl- 
stribuzione a favore dei ceti 
medi e soprattutto dei ceti 
più ricchi. 

A quanto mi risulta la mi- 


Così funziona 
lo Stato sodale 
alla rovesda 

di IGINIO ARIEMMA ^ 


sura di tale erosione non è 
stata quantificata e, per certi 
versi, è difficile da calcolare. 
Infatti, se si vuole fare un 
calcolo serio, occorre pren¬ 
dere in esame vari elementi, 
che non sono facilmente 
quantificabili; la riduzione, 
sia pure lieve delle retribu¬ 
zioni sempre meno coperta 


dalla scala mobile, il decre¬ 
mento dell’occupazione, 
l’aumento del prelievo fisca¬ 
le e contributivo, ie maggiori 
spese sociali, i ticket, il dete¬ 
rioramento dei servizi e così 
vìa. 

In sostanza la novità della 
situazione è che la società 
italiana sta diventando sem¬ 


pre più disuguale. E ciò non 
soltanto nel senso che la dì- 
istanza tra ricchi e poveri è 
cresciuta, ma è aumentata la 
giungla distributiva, il diva¬ 
rio tra Nord e Sud, l’ingiusti¬ 
zia che penalizza anche i ceti 
moderni e produttivi. - 
■ Recentemente sono stati 
pubblicati gli emolumenti di 
alcune categorie di alti diri¬ 
genti privati e pubblici. Il 
rapporto tra le retribuzioni 
operaie e quelle di questi ceti 
supera di gran lunga i’i a 10, 
'arriva addirittura a lò e 20 
volte. 

- ■ Ma ancora più grave, ri¬ 
prendo questo punto, è la so¬ 
lidarietà sociale a rovescio. 
Emblematico a questo ri¬ 
guardo è ciò che e successo 
nella sanità. 

È stato denunciato più ' 
volte che alcuni ceti sociali, 
non soltanto di lavoro auto- 

(Segue in ultima) 


La Festa di Roma, 
un giorno in più 
tutto per «l’Unità» 

ROMA — La Festa nazionale all’EUR, che sta riscuotendo 
un successo oltre le previsioni, verrà prolungata di un giorno, 
cioè sino a lunedì 17. L’incasso di questa giornata verrà tutto 
versato all’«Unità» per la sottoscrizione straordinaria dei 10 
miliardi entro il 1984. La decisione è stata presa, con voto a 
larghissima maggioranza, nel corso di una affollata assem¬ 
blea svoltasi ieri pomeriggio, cui hanno partecipato tutti i 
compagni e i volontari che da tante settimane lavorano alla 
costruzione e alla gestione della cittadella dell’EUR. Ora si 
sta lavorando per realizzare il programma politico e cultura¬ 
le della giornata. Già è previsto un grande spettacolo a prezzi 
popolari, un dibattito sulle feste, la replica del film «Berlin¬ 
guer». Lunedi funzioneranno tutti i ristoranti e i punti di 
ristoro, tutti gli stand e gli spazi autogestiti. 


I buoni «veti» di De Mita 
e le cattive azioni di Lama 

Cose lette su 
certi giornali 

•Bene ha fatto De Mita a porre i veti che ha posto, anche a 
costo di una crisi di governo». Questa è l’opinione del notista 
della •Stampa-, Luca Giurato. Si tratta dei veti sulla Giunta 
sarda. Perché De Mita ha fatto bene? Perché, così, ha blocca¬ 
to i progetti Indipendentisti del PSd’Az. Insamma, veti in 
nome dell’integrità statale della nazione. Una causa nobile 
per la quale é consigliabile (sempre secondo il Giurato) anche 
sciogliere il Consiglio regionale appena eletto. 

Peccato che tanto entusiasmo sia fondato sul nulla. Infatti 
il ricatto di De Mita aveva e ha tutt’altro oggetto: e cioè, non 
la vittoria sul fantomatico pericolo scissionista ma semplice- 
mente la presenza della DC nella Giunta. Lo stesso Giurato 
riconosce che il PSd’Az è stato •insistentemente corteggiato» 
da tutti, quindi anche dalla DC. Lo stupido insulto demìtiano 
sui -mezzo terroristi» sardisti non é stato pronunciato in 
campagna elettorale ma dopo che il PSd’Az s’é pronunciato 
per una Giunta senza la DC. E la DCs’è ben guantata dall’in- 
aalzare dinanzi agli elettori dell’Isola bandiere di integrità 
nazionale, e dopo il voto ha fatto ben capire che la presenza 
sardista nel governo regionale non la ripugnava affatto pur¬ 
ché si trattasse del •suo- governo. 

Si tenta in questi giorni di confondere due cose ben distin¬ 
te: il giudizio sull’ideologia sardista, reale o supposta, e la 
questione della formula della Giunta. A Crasi, De Mita ha 
semplicemente detto: se vuoi rimanere a palazzo Chigi, devi 
accettare la mia presenza ed egemonia nelle Giunte. Non ha 
detto: devi dichiarar guerra al separatismo. Non possono 
bastare delle opinabili e alquanto accademiche dichiarazioni 
di un capo sardista a l^ittimare lo stra volgimento di questa 
verità. La DC non vuole una Giunta senza la DC. Tutto qui. 
Ora il giornale della FIAT arriva, con goffa mistificazione, a 
identificare il potere della DC con Tintegrità statale della 
nazione. Riconosciamolo: De Mita non aveva chiesto tanto. 


Grande scandalo su giornali a capitale privato e pubblico 
per la firma di Lama sotto il referendum. Il «Giorno» grida: 
•Prima il PCI, poi il sindacato», e spiega che Lama ha così 
vulnerato l’interesse generale e l’unità sindacale. Dunque, al 
comunista Lama non sarebbe lecito appoggiare un'inflativa 
del suo partito. Con questa logica si arriverebbe lontano, fino 
all’Incompatibilità tra l’iscrizione al partito e quella al sinda¬ 
cato. Ala a parte questo, si ha l’aria di rimproverare Lama di 
incocrenza. Ma. di grazia, il 24 marzo chi parlò contro il 
decreto dinanzi a un milione di lavoratori a piazza S. Giovan¬ 
ni? Ma l’accusa maggiore a Lama è la stessa che vien mossa 
al referendum: introduce un elemento di tensione nelle rela¬ 
zioni sociali e politiche. Argomento fortissimo, già oggetto 25 
secoli orsono dell’attenzione di tale Esopo da Samo. Il refe¬ 
rendum ha lo scopo di risarcire qualcosa che fu spezzato e 
sottratto dal decreto di febbraio. Il lupo sta a monte ma si 
vuol incolpare l’agnello, che sta a valle, d’in torbidare l’acqua. 
La storia, a volte, è davvero noiosa. 



Ieri «Speciale TGl» con i quattro «falsari» di Livorno 

Poche ore in diretta TV 
ed ecco rifatta «Modi 2» 

Hanno lavorato alla presenza di un notaio sbozzando la scultura > Il loro racconto 


ROMA — Scalpello e martello, sì fabbrica davanti alla TV il 
falso «Modi» 


ROMA — Ed eccoli qui, fi¬ 
nalmente. che scalpellano e 
martellano sotto i riflettori 
delia Rete 1 (e delia NBC, 
della CBS e degli altri im¬ 
mancabili americani) rico¬ 
struendo in studio il loro «ca- 
pralavoro». Quale? Ma una te¬ 
sta di Modigliani, natural¬ 
mente. Anzi. «Modi 2»: «La 
^ più beila e più intimamente 
sua» — secondo la definizio¬ 
ne di critici e studiosi di fa¬ 
ma — tra le tre trovate qua¬ 
ranta giorni fa nelle acque 
sporche di un canale di Li¬ 
vorno. Chi sono? Singolar¬ 
mente presi, tre ragazzi 
nemmeno ventenni ma da 
qualche giorno noti a tutti, 
jeans sdruciti e faccia alle¬ 
gra, Assieme, però somiglia¬ 
no sempre più — mentre 
scalpellano in diretta per Io 
«Speciale TGl» andato in on¬ 
da ieri sera — a qualcosa di 
molto vicino ad una bomba 
ad orologeria prossima a far 


danni in non poche stanze 
della cultura e della critica 
dell’arte italiana. Burloni, 
qui è evidente, lo sono di si¬ 
curo. Ma viene' da chiedersi, 
adesso, se non siano anche 
stati involontaria occasione 
Pier una guerra senza quar¬ 
tiere. una sorta di definitivo 
regolamento del conti, tra 
critici e studiosi (non solo 
italiani) del grande maestro 
livornese. 

Michele Ghelarducci, Pie¬ 
tro Luridiana e Francesco 
Ferrucci a Roma ci erano ar¬ 
rivati nella mattinata, custo¬ 
dendo gelosamente in tre 
grosse borse i «ferri del me¬ 
stiere»: martelli, scalpielli. un 
trapano elettrico e — soprat¬ 
tutto — due grosse pietre 
arenarie sulle quali sbozzare 
il «capxilavDro*. Gli stessi ar- 

Federico Geremìcca 

(Segue in ultima) 


Sul terrorismo mezza 
retromarcia di Craxi 

In una nota aggiuntiva inviata alla commissione parlamen¬ 
tare sui servizi di sicurezza Craxi ha compiuto una mezza 
retromarcia rispietto ai sospetti su pacifisti e ecologisti. 

A PAG. 3 

CSM: sospeso il giudice Costa 
Ispezioni a Trapani e Palermo 

li giudice Costa, accusato di corruzione é stato sospie^ dal¬ 
l’incarico. Lo ha deciso oggi il CSM che ha anche deliberato 
nuove ispiezioni nei tribunali di Trajiani e Palermo. A PAG. 5 

Da oggi scioperi all’ENEL 
potrà mancare la luce 

Da oggi scatta un piano di sciopieri alI'ENEL indetti dalla 
CGIL che chiede la riapiertura delle trattative aziendali. Ci 
piotranno essere'interruzioni nell’erogazione di energia. 
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Quelle fiaccole, quei giovani: Palermo non è muta 


di NANDO DALLA CHIESA 


Palermo deserta. Palermo 
impotente. Palermo e la spe¬ 
ranza. Palermo e la gente. 
Palermo e la solitudine, Pa¬ 
lermo e le fiaccole. Non vi é 
città come Palermo in cui gli 
opposti si fronteggiano con 
tanta evidenza e spieghino 
reciprocajnente le proprie 
ragioni. E un’evidenza che si 
respira negli spazi, negli 
sguardi, nelle strette di ma¬ 
no e nelle voci. E non è possi¬ 
bile pensare a questa città- 
simbolo della vita e della de¬ 
mocrazia colpite, se non si 
fissano, non si misurano 


continuamente quelle ■ due 
facce, se non si cerca di pal¬ 
pare lo spessore dei fili che le 
tengono insieme, che le na¬ 
scono a meffere in comuni¬ 
cazione, a eterno vantaggio 
della faccia protena e cor¬ 
rotta. 

Io credo che in molte cir¬ 
costanze l’osservatore ester¬ 
no possa cogliere e valorizza¬ 
re d’acchito, di una città, 
quel che. a chi ci vive, può 
apparire normale o evane¬ 
scente. Afa occorre che l’os¬ 
servatore per primo voglia 
capire, che egli sia mosso 


dalla curiosità vivace di sen- 
tireedi vedere. Maseciònon 
è. e spesso con Palermo non 
è. le immagini convenzionali 
si rincorrono, frasi confezio¬ 
nate vengono richiamate da¬ 
gli archivi della memoria per 
fotografare, sempre uguale, 
una realtà in cambiamento. 
E chi tanto si duole del silen¬ 
zio della città è II primo a ne¬ 
garle voce quando essa par¬ 
la. 

Ed escono le rappresenta¬ 
zioni del 3 settembre, della 
sera ta dedica ta ai cadu ti del¬ 
la lotta contro la mafia, co¬ 
me di un mesto appunta¬ 
mento delta retorica e del¬ 
l’indifferenza. Non fosse sta¬ 


to per la sensibilità dimo¬ 
strata da due o tre redazioni 
centrali, che hanno cercato 
di restituire senso a quanto 
succedeva con imp^inazio- 
ne e titoli, l’immagine com¬ 
plessiva che ne ricavava il 
lettore era, molto piatta¬ 
mente, quella di una giorna¬ 
ta buia: una cerimonia al 
mattino ripetitiva e stanca, 
una manifestazione di poche 
centinaia la sera. Nulla di 
più naturale, dunque, che mi 
abbiano telefonato diversi 
amici i quali, sapendo che 
sarei andato a Palermo per il 
secondo anniversario della 
strage di via Carini, esordi¬ 
vano con toni sommessi con¬ 
solandomi: •mi spiace che a 


Palermo sia andata in quel 
modo». In quel modo? Ma 
perché, come è andata a Pa¬ 
lermo? 

Ecco, anche se è da molto 
che ne ho preso coscienza e 
insisto sui suoi effetti deva¬ 
stanti, ancora non riesco a 
capacitarmi di una pigrizia 
intellettuale che non viene 
incrinata e non si sfalda 
neanche di fronte ai passag¬ 
gi più drammatici del nostro 
tempo. Una pigrizia che. ri¬ 
posando sul principio che la 
società sia una somma circo¬ 
lare di partiti, coglie i cam¬ 
biamenti solo se si esprimo¬ 
no in una nuova lista eletto¬ 
rale. 


Afa Palermo non è stata 
muta il 3 settembre. Ha par¬ 
lato; e ha detto cose impor¬ 
tanti. La prima l’ha detta e 
l’ha fatta, in una mattinata 
tanto ufficiale, proprio II mi¬ 
nistro Scalfaro. Possibile 
che. durante la relazione te¬ 
nuta dall’Alto commissario 
De Francesco sull’applica¬ 
zione della legge La Torre, 
nessuno si sia chiesto cosa ci 
facessero, ad esempio, in 
prefettura Slmona Dalla 
Chiesa o la signora Setti Car- 

(Segue in ultima) 

UNA USTA DI CATTOUCI 
CONTRO LA DC A PAQ. 6 


Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — La polemica 
sull’uso improprio (o incosti¬ 
tuzionale) delle religioni nel¬ 
la lotta elettorale sembrava 
sopita, se non addirittura 
spenta, dopo che Reagan si 
era rimangiate le sue infelici 
sortite volte a presentare sè 
stesso e il suo partito come i ' 
difensori della fede o, me¬ 
glio, delle fedi. Di colpo, in- ' 
vece, si è riaccesa in seguito 
all’intervento (il secondo) 
dell’arcivescovo di New 
York, John O’Connor contro 
Geraldine Ferrara sulla que¬ 
stione dell’aborto. Nella stes¬ 
sa giornata ii presidente 
Reagan ' parlava ad una 
grande folla di cattolici po¬ 
lacco-americani dall’alto di 
un altare a Dolestown in 
Pennsylvania, dopo che un 
altro cardinale, John Krol, 
titolare della diocesi di Phl- 
ladelfia, aveva tessuto l’elo¬ 
gio del leader repubblicano. 

L’intervento di due tra i 
massimi prelati cattolici 
americani nello scontro tra 
democratici e repubblicani ’ 
non è che uno dei segnali del- ■ 
la piega che sta prendendo la 
campagna elettorale per l’U¬ 
so della tematica religiósa da 
parte non soltanto dei candì- . 
dati ma anche degli espo- . 
nenti delle miteplicl confes¬ 
sioni che convivono negli 
Stati Uniti. Il fenomeno sta . 
assumendo proporzioni tali 
da indurre i più diffusi roto¬ 
calchi a dedicare la «cover 
story» o impegnativi servizi a 
più firme alla questione dei . 
rapporti tra Stato e Chiese. ^ 

La società e lo spirito pub- ' 
blico sono profondamente . 
intrìsi di reli^one se non di f 
religiosità. Il tollerante e bo- 
narìo scetticismo che anima 
la vita politica italiana qui 
sembra non avere cittadi¬ 
nanza. I richiami all’onnipo¬ 
tente sono, al contrario, mo¬ 
neta corrente nei discorsi dei 
leaders americani. E fino al 
1960 sembrava impossibile 
che un cattolico, cioè un 
esponente di una religione 
minoritaria, potesse essere 
eletto alla presidenza. A par¬ 
tire dalla vittoria di J.F. . 
Kennedy sembrava che il 
problema posto dalla religio¬ 
ne alla politica fosse stato ri¬ 
solto, sia dal primo emenda¬ 
mento della Costituzione («il 
Congresso non legifererà ^r 
dare fondamento alla reli¬ 
gione né ne proibirà il libero 
esercizio») sia dalla famosa 
dichiarazione kennpdiana 
che ne ribadiva il senso 
(«nessun prelato cattolico di¬ 
rebbe al presidente, se fosse 
cattolico, come comportarsi 
e nessun ministro protestan¬ 
te direbbe ai suoi fedeli per 
chi votare»). 

Or^ all’improvviso, il ce¬ 
lebre muro die dovrebbe se¬ 
parare religione e politica 
sembra crollato. E per colpa 
1 di molti, come vedremo. 

Il colpo dell’arcivescovo 
O’Connor contro la Ferraro è 
I stato molto duro. L’ha accu- 
I sata di «aver detto alcune co¬ 
se sull’insegnamento cattoli¬ 
co in materia di aborto che 
non sono vere». La candidata 
democratica alla vice presi¬ 
denza — ha incalzato il car¬ 
dinale — «ha dato l’impres¬ 
sione che il magistero catto¬ 
lico sull’aborto non è mono¬ 
litico, che si può essere buoni 
cattolici e credere nell’abor¬ 
to, che ci sono solide basi per 
divergenze a proposito del¬ 
l’insegnamento cattolico in 
materia di aborto. Non ci so¬ 
no divergenze, non c’è flessi¬ 
bilità, non ci sono sposta¬ 
menti. È compito della Chie¬ 
sa affermare che l’aborto è 
morte. Non ho nulla contro 
Geraldine Ferraro ma ella 
ha dato l’impressione che il 
mondo cattolico è diviso sul¬ 
l’aborto». 

In verità la Ferraro si era 
limitata a dire che, in quanto 
cattolica, non avrebbe mai 
fatto o favorito un aborto ma 
lasciava alla libera coscienza 
delle donne di decidere in 
una materia così delicata. A 
suo sostegno era intervenuto 
il governatore dello stato di 
New York, Mario Cuomo, 
cattolico e di orìgini italiane 
come la Ferraro, per conte¬ 
stare all’arcivescovo la pre- 

Aniello Coppola 

(Segue in ultima) 
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Dollaro oltre 1840 lire (3 marchi) 

Banche centrali riunite 

. t 

a Basilea per un consulto 

' ' ' 1 ’ ‘i ■ . ’ 

I nuovi rialzi «immotivati» ma nessuno prevede prossimo il ribasso -1 nodi della lira domani ail’ABl - L’Italia 
costretta a rimborsare i prestiti esteri nonostante il defìcit commerciale? - L’URSS userà la moneta europea 


ROMA — Il dollaro ha sflo* 
rato Ieri 1 tre marchi, 1844 li¬ 
re, per poi chiudere la gior¬ 
nata leggermente al disotto 
Ó840 lire). I tassi di cambio 
delle passate settimane sono 
stati tranquillamente travol¬ 
ti mentre 1 banchieri centra¬ 
li, fra cui 11 governatore della 
Banca d'Italia C.A. Ciampi, 
erano riuniti a consulto 
presso la Banca del regola¬ 
menti Internazionali di Basi¬ 
lea. Nessuno è Intervenuto a 
regolare U mercato. Le anali¬ 
si tecniche, le previsioni uffi¬ 
ciali sono travolte ma, a 
quanto pare, in tempi di 
Reagan-economia 1 banchie¬ 
ri hanno perso anche la ca¬ 
pacità di dialogare con 1 go¬ 
verni, di mettere In moto 
strumenti e poteri di gestio¬ 
ne del mercato. 

Ed ecco 1 igovematorl» 
della moneta assistere alla 
■assurdità» della realtà di un 
dollaro sopravalutato a ruo¬ 
ta libera. Proprio Ieri veniva¬ 
no diffusi 1 dati sulla Infla¬ 
zione In Germania: 1.7%, il 
livello più basso in quindici 
anni, due terzi meno che ne¬ 
gli Stati Uniti. Ma il marco, 
con tanta minore inflazione. 


ROMA — •Accidenti al dollaro 
— imprecava ieri mattina il ba~ 
rista Sotto casa, mettendo giù il 
ricevitore dei telefono — Ecco, 
mi ha chiamato la *‘Sao caffè” 
per dirmi che aumenterà di 500 
tire il chilo. / prezzi intemazio¬ 
nali sono cresciuti. In Brasile c‘ò 
stato un cattivo raccolto. Poi 
questo dollaro che sale sempre... 
Fra un po’ dovrò rincarare an¬ 
che la tazzina. B poi Grazi fa gli 
appelli alla radio!». Così, un fat¬ 
to che sembra riguardare sol¬ 
tanto gli inaccessibili templi 
della /inanza^mondiale o i for¬ 
zieri superprotettì delle banche 
centr^ entra, invece, nella no¬ 
stra vita di tutti i giorni. 

La continua scivolata della li¬ 
ra contro la valuta americana 
produce una complessa reazione 
a catena. Innanzitutto le merci 
importate d costano di più. Na¬ 
turalmente, si tratta di fare una 
media tra Vapprezzamento dei 
dollaro e la tendenza dei prezzi 


svaluta a favore del più In¬ 
flazionato dollaro. Chi ha 
creato questa vasta. Inconte¬ 
nibile domanda di dollari 
che sta alla base della Impos¬ 
sibilità del rialzo se non le 
stesse banche centrali? E : 
non è compito proprio del 
banchieri centrali fare alme¬ 
no proposte per risolvere 
una situazione di pericoloso 
disordine? C’è chi afferma. 
Infatti, che dopo le elezioni 
presidenziali In USA 11 dolla¬ 
ro perderà 1120% se avvenis¬ 
se, dopo gli arricchimenti fa¬ 
cili di questi mesi, potranno 
seguire 1 crack catastrofici. 

.La situazione sarà esami¬ 
nata domani al comitato ‘ 
dell'Associazione bancaria 
Italiana. Non ci si attende 
molto, 11 presidente Gianni¬ 
no Parravictnl si trova di 
fronte ad un crescente esau- 
toramento ed egli sembra 
accettarlo. Sul costi del ser¬ 
vizi bancari, parte essenziale 
del caro denaro per le Impre¬ 
se italiane, domani si discu¬ 
terà solo 11 «metodo», poiché 
le grandi banche non voglio¬ 
no alcuna disciplina. Il tasso 
primario (o prime rate) è sta¬ 
to aumentato, generalmente 
deiri%, senza attendere la 


airorigine basati sui costi di 
produzione e sull’andamento 
della domanda mondiale. Biso¬ 
gna mettere nel conto, poi, un 
pizzico (e forse più) di specula¬ 
zione da parte degli importatori 
1 quali, tnagari, barmo riempito i 
magazzini con merci acquistate 
quando il dollaro valeva cento o 
duecento lire di meno e ora le 
vedono rivalutate, ricavando 
fior di quattrini. Calcolare il co¬ 
sto effettivo, quinta, non è mol¬ 
tofacile. - - 

Se allarghiamo lo sguardo al¬ 
l’insieme dell’interacambio di 
merci, dobbiamo considerare 
che le importazioni pagate in 
dollari-rincarano, ma le esporta¬ 
zioni di merci italiane nell’area 
del dollaro sono più a buon mer¬ 
cato. Cosi, industrie come il tes¬ 
sile e l’abbigliamento, le calza¬ 
ture, le macchine, i mezzi di tra¬ 
sporto, il legno possono essere 
avvantaggiati nel breve periodo. 
Invece l’industria petrolifera è 
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Anche il prossimo per l’Europa sarà un 
anno di attesa, con una crescita mode¬ 
rata che non consentirà di affrontare il 
problema della disoccupazione. La con¬ 
giuntura europea continua ad essere 
condizionata dal livello del dollaro e dei 
tassi di interesse americani. 

A queste conclusioni arriva il «Confe¬ 
rence Board» (organizzazione di infor¬ 
mazione ecoiiormca alla quale aderi- 
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Il Comitato centrale al Ciocco 

UIL: «Nessun 
alibi per chi 
non vuol fare 
la trattativa» 

Toni più cauti sul referendum - «Basta con 
la centralizzazione e la predeterminazione» 


12,5 13,0 
0 1 


sconb 3.500 imprese in tutto il mondo e 
che ha tra i suoi consiglieri per l’Italia, 
Gianni Agnelli e Leojioldo Pirelli). L’as¬ 
sociazione, riunitasi ieri a Bruxelles, 
prevede che solo alla fine del decennio 
si potrà avere un allentamento dei cap¬ 
pi che oggi ancora soffocano lo svilup¬ 
po nel vecchio continente (a comincia¬ 
re, appunto, dal livello dei tassi ameri¬ 
cani). 


Una tassa che rMuce 
il nostro sviluppo 


la più penalizzata, perché il 
greggio (nonostante la etabiUtà 
dei prezri sui mercati mondiaU) 
presto in doliari costerà dtà tre- 
mila ai quattromila miliardi in 
più. A questo proposito, non è 
escluso che la prossima revisio¬ 
ne dei conti in sede europea co¬ 
stringa il CIP a ritoccare all’insù 
il prezzo della benzina. 

Messi a confrontai costi deri¬ 
vanti dalle importazioni e i be¬ 
nefici in terznihi di esportazioni 
il risultato è comunque negati¬ 
vo. Noi fatturiamo in valuta 
USAil43% dei beni importati e 
il 33% delle merci esportate — 
spi^a la Banca d'ItaUa —. Que¬ 


ste sola differenza d dice che so¬ 
no più gli svantaggi che i van- 
taggL 

Ma il peno del super-dollaro 
non è quàritiScàbUe guardando 
soltanto al,saldo della bilancia 
èommerciàiè. C’è infatti, uri im¬ 
patto globale stdl’econoim'a che 
va calcolato. . - • 

7>e sono le princìpaU conse¬ 
guenze: la prima è il deficit degli 
scambi con l’estero^ come abbia¬ 
mo visto; la seconda è l’inflazio¬ 
ne che ùnbarebiamo dall’ester¬ 
no; la terza è una politica mone¬ 
taria che riduce tutte le nostre 
potermaUtà di crescita. Sono 
quantiScabUi questi effetti? La 


Banca d’Italia, sulla base del 
suo modello dell’economia ita¬ 
liana, ha calcolato che un ap¬ 
prezzamento del dollaro pari al 
12% provoca: un peggioramen¬ 
to del saldo mercantile di 2-3 
mila miliardi; una perdita nelie 
r^oni di scambio pari a Spun¬ 
ti, derivante da un maggiore au¬ 
mento dei prezzi all’importazio¬ 
ne del 6per cento e da uno del 3 
per cento di quelli all’esporta¬ 
zione un guadagno di competi¬ 
tività di appena un punto per¬ 
centuale; un pe^oramento 
dell’inflazione di circa il 3 per 
cento per quel che riguarda i 
prezzi all’ingrosso e di poco me- 


La Borsa di Francoforta 


riunione, sla pure a titolo 
consultativo. Le innovazioni 
tecnologiche vengono trat¬ 
tate con 1 sindacati in alcune 
aziende — e attuate arbitra¬ 
riamente In altre — dopo che 
a livello nazionale si è chiusa 
ufficialmente la porta ad 
ogni trattativa. 

Ad aggravare la stretta 
creditizia, con 1 suoi costi per 
tutto 11 sistema produttivo, 
viene ora una sorta di blocco 
del credito estero. Scrive li 
■Flancial Times» che l’Italia 
va benissimo, ha rimborsato 
4,4 miliardi di dollari pren¬ 
dendone a prestito soltanto 
3,5. Vi è stata una diminuzio¬ 
ne del credito estero a medio 
termine proprio mentre il di¬ 
savanzo commerciale si al¬ 
largava ed il credito interno 


no dell’1,5% peri prezzi al con¬ 
sumo. 

Ebbene, dal settembre del¬ 
l’anno scorso ad oggi il dollaro è 
passato da 1601 lire alle attuali 
1840, con un incremento del 
15%. Dunque, possiamo grosso 
modo applicare le stime Banki- 
talia a questo periodo e conclu¬ 
dere che l’inflazione italiana (a 
parte le componenti strutturali 
. interne) potrebbe stare già sotto 
il 10% se non avessimo dovuto 
subire i colpi del dollaro. Inol¬ 
tre, una buona parte del deficit 
della bilancia con l’estero (peg¬ 
giorato nei primi sei mesi di 
quest’anno) à dovuto all’effetto 
Combinato di aumento delle im¬ 
portazioni in quantità a causa 
della ripresa e di un loro aumen¬ 
to in valore a causa del caro-dol- 
laro. 

Ciò ha già prodotto una svol¬ 
ta molto pesante, nella politica 
economica: l’aumento del tasso 
di sconto e, più in generale, del 


diventava sempre più stret¬ 
to. Anziché applicare una 
più rigorosa selezione In rap¬ 
porto alla destinazione pro¬ 
duttiva — questo avrebbe 
dovuto essere 11 compito in¬ 
formale affidato dal Tesoro 
al suo direttore Mulo Sarcl- 
nelll — fra spinte e contro- 
spinte si è ricorsi al mercato 
finanziario intemazionale 
senza scegliere, col risultato 
di restringere questa fonte 
per tutti. - 

Viene annunciato che la 
•Vnestorgbank», banca per 11 
commercio • estero del- 
l’URSS, sta per lanciare un 
prestito di 75 milioni di Ecu, 
utilizzando per la prima vol¬ 
ta la moneta comune euro¬ 
pea In alternativa al dollaro. 

Renzo Stefanelli 


costo del denaro; che significa, 
in altri femuni, un rallentamen¬ 
to del passo — glàdi per sé non 
velocissimo — della ripresa prò- : 
duttiva. È veto dunque che c’è ■ 
chi guadagna con la svalutazio- - 
ne della Uro, ma in queste con¬ 
dizioni e di fronte ad una politi¬ 
ca economica come quella ame¬ 
ricana, il risultato globale è una 
riduzione del potenziale di svi¬ 
luppo. Difficile fare òffe, anche 
perché dipende dai modelli che 
si scelgono. Ma quanto potrebbe 
crescere di più Ù nostro prodot¬ 
to lordo se l’inflazione fosse già 
sotto il 10%, la bilancia dei pa¬ 
gamenti fosse ancora vicina al 
pareggio'e il denaro costasse 
meno? Forse del 3-4% anziebé 
del 2%. Forse anche più. la ter¬ 
mini di reddito perduto, sareb¬ 
bero 15-20 mila miliardi ogiù di 
II 

Stefeno Cingolani 


Dal nostro Inviato 

IL CIOCCO (LUCCA) — «Oltre la congiuntura, oltre le tratta,- . 
tive centralizzate, oltre il ricorso alla predetermlnazlne». E 
cosi che la UIL si presenta all’appuntamento della ripresa 
sindacale d'autunno. Smorzate le polemiche sulla firma di 
Lama eilla richiesta di referendum, la relazione di Giorgio 
Llveranl al tradizionale Comitato centrale nel «ritiro» del 
Ciocco ha puntato tutto sull’esigenza di riprendere «da subi¬ 
to» rinizlatlva sul terreno della contrattazione finalizzata al¬ 
l’occupazione. «Per evitare la paralisi e riallacciare il discorso 
col lavoratori», ha detto Llveranl. L'analisi offerta dalla UIL 
(dopo la relazione, cl sono state due comunicazioni di Gian¬ 
piero Sambucinl e Bruno Bugll) mostra due facce. La prima 
e dedicata alla difesa dell'accordo separato del 14 febbraio, 
ma senza eccessivo uso di Incenso: più che altro è affidata 
alla tesi che 1 salari reali hanno tenuto e l’emergeza economi¬ 
ca è in qualche modo superata. 

Un bilancio discutibile, comunque ben magro per chi ha 
proclamato a gran voce (proprio qui al Ciocco, nell’appunta¬ 
mento dell'anno scorso) la «politica di tutti 1 redditi». Insom- 
ma, equità fiscale, occupazione, sviluppo, consenso: ma su 
tutto questo c'è ben poco, e la UIL, sia pure con un pudico 
salto politico, comincia a riconoscerlo. 

Ed ecco la seconda faccia deU'anallsI: «Per andare oltre, ad 
un confronto sul temi di struttura, non esiste altra strada che 

3 nella dello sviluppo, anche al fine di consolidare la scelta 
ella politica del redditi». Ma per aprire quella che è stata 
definita una «fase nuova», ha Insistito la relazione, non si 

K ono perdere due occasioni immediate: la discussione del- 
gge flnanazlaria e la ripresa del confronto diretto fra 
Imprenditori e sindacati. . . 

Le dificoltà sono tante. Llveranl ha parlato delle incertezze 
nella tenuta della coalizione governativa, delle carenze e del¬ 
le contraddizioni (come l’aumento del tasso di sconto) della 
politica economica dell'esecutivo, delle stesse difficoltà del¬ 
l’iniziativa unitaria del sindacato. A quest’ultimo proposito è 
stata richiamata la polemica sul referendum, per sostenere 
che l’iniziativa comunista «è sbagliata», ma anche per respin¬ 
gere 11 tentativo di una «scomunica». Per la UIL «e urgente e 
improcrastinabile Impegnarsi a fondo per 11 recupero di pote¬ 
re politico, di credibilità prepositiva del sindacato che passa 
In primo luogo dalla riaffermazlone dell’autonomia sostan¬ 
ziale del partiti». 

Di qui la proposta di un incontro Immediato tra le tre 
confederazioni per creare le condizioni di un confronto «rav¬ 
vicinato» sulla nforma del salarlo e della contrattazione e su 
un «progetto politico» per l’occupazione, cosi da non concede¬ 
re «alibi» di sorta alla controparte. Significativo In questo 
contesto 11 riconoscimento che non è possibile Ignorare lo 
■sforzo» compiuto dalla CGIL. Cosi come l’avvertimento che 
la nuova fase non può essere Intesa come «ricerca di un nuo¬ 
vo tipo di scambio». ' 

‘ Per Llveranl «deve essere qualcosa di più, nel senso di svi¬ 
luppare Il nostro Impegno verso l’attenuazione del costi che 
comprimono la capacità produttiva e la competitività del 
sistema e verso una struttura del salario aderente alle esi¬ 
genze del mondo del lavoro». - . 

n messaggio alla CISL lo ha reso ancóra più esplicito Sam¬ 
bucinl quando ha detto che «sarebbe Inutfle e controprodu¬ 
cente una nuova predeterminazione della scala moble e una 
nuova trattativa centralizzata sulla dinamica nominale sul 
salario». Nella stessa comimlcazlone si è affermato senza 
mezzi termini che «nel 1985 occorrerà modificare la struttura 
stessa del prelievo tributario». Quel che resta sfuggente nel¬ 
l’elaborazione nella UIL è se la trattativa deve paiwe avendo 
sul tavolo la scala mobile del 22 gennaio ’83 o del 14 febbraio 


di quest’anno, cioè con o senza 14 punti tagliati (ed è questio¬ 
ne decisiva di fronte alla proposta del reintegro contrattato 
avanzata da tutta la CGIL). 

Oggi la seconda giornata al Ciocco sarà caratterizzata dal 
connonto diretto con gli Imprenditori pubblici e piivaU. 

Pasquale Cascella 


Dialogo bloccato fino alle elezioni USA? 


Aspro dibattito in corso nella RFT 
dopo le rinunce di Honecker e Zjvkov 

Si apre stamane al Bundestag la discussione sulla [mlitlca estera tedesco-federale - Anche Budapest e Praga 
attaccano il «crescente revanscismo» della Germania occidentale • Ceausescu conferma il suo viaggio a Bonn 


Dal nostro Inviato 

BONN — Il leader dell'oppo¬ 
sizione ' socialdemocratica 
Vogel propone una «pausa di 
riflessione». Che di riflettere, 
a questo punto, cl sla davve¬ 
ro bisogno, è Indubbio. Dopo 
Honecker, Zjvkov: il rinvio 
della visita del leader bulga¬ 
ro, quando ci si stava appena 
rimettendo dal duro colpo 
del «gran rifiuto» del capo 
della RDT. ha dato l’esatta 
dimensione del livello cui so¬ 
no precipitate le pr^pettlve 
del dialc^o. Il «no» bulgaro in 
un certo senso ha messo le 
cose In chiaro. In questa fa¬ 
se, diciamo almeno Ano alle 
elezioni americane, si sono 
chiusi tutti gli spazi di dialo¬ 
go che Bonn aveva ritenuto 
di aver mantenuto aperti tra 
1 due blocchi In Europa. Il se¬ 
gnale più amaro è arrivato 
da Budapest, n gruppo diri¬ 
gente dell'Est che piu si era 
spinto avanti, nel corso del 
dibattito del mesi scorsi sul¬ 
la opportunità o meno della 
■piccola distensione» cen¬ 
troeuropea, sembra avere 
smesso di fare l'eccezione nel 
proprio campo. Al termine di 
una visita del ministro degli 
Esteri cecoslovacco Chnou- 
pek nella capitale ungherese, 
un comunicato conelunto se 


Tè presa con «le forze revan- 
sclste e 11 militarismo cre¬ 
scente nella RFT». È la for¬ 
mula di rito dietro la quale 
alTE^ si fa Intendere che. 
per óra, 11 dialogo è Impossi¬ 
bile. Nel gioco complicato 
del confronto In Europa ha 
vinto la l^ge del muro con¬ 
tro muro. Chi vuole giocare 
con altre regole, deve rico¬ 
minciare daccapo. Ma come? 

Nella marea di analisi, 
commenti, dichiarazioni e 
recriminazioni che ha invaso 
la stampa tedesco-federale cl 
si orienta a fatica, ma qual¬ 
che dato comincia ad appa¬ 
rir chiaro. H governo ha trat¬ 
to, dal rinvio della visita di 
Zjvkov argomenti per con¬ 
trastare l’attacco che la SPD 
gli ha rivolto alTindomanl 
del fallimento con Honecker. 
1 socialdemocratici erano 
stati diuamente polemici 
verso l’Impostazione esclusi¬ 
vamente Intertedesca, e pie¬ 
na di e.'dtazlonl, contraddi¬ 
zioni e riserve mentali, che la 
Cancelleria aveva dato al¬ 
l’appuntamento. Se è andato 
a monte — diceva la SPD — 
è stato per 11 tentativo del 
centro-destra di isolare il 
rapporto' con la RDT dal più 
generale contesto della di¬ 
stensione in Europa. Non si 




Helmut KoM 


Erich Honecker 


Todor Zjvkov 


NEW YORK — In una Intervista alla rete televisiva america¬ 
na NBC, il primo vice-ministro degli Esteri sovietico, Gheor- 
ghi Komienko, ha dichiarato che Andrei Gromiko è disposto 
a recarsi a Washington per incontrarsi con il presidente Rea- 
gan — come è tradizione. In occasione del lavori dell’assem¬ 
blea generale delTONU — se Washington deciderà di rinno¬ 
vare l’invito. L’anno scorso la tradizione non era stata rispet¬ 
tata: Gromiko Infatti non era andato ali’ONU in quanto Mo¬ 
sca aveva ritenuto che non fosse «ad^uatamente garantita» 


Per Komienko 
è possibile 
un incontro 
di Sromiko 
con Reagan 


la sua sicurezza (si era alTindomanl deU’abbatUmento del 
Jumbo sud-coreano). Domenica la Tass aveva conférmato 
che Gromiko sarà a New York il 18 .settembre per 1 Ivorl 
dell’Assemblea generale. Alcuni giorni fa 11 Dipartimento di 
Stato USA aveva preannunciato per 1128 settembre, sempre a 
New York, un Incontro fra Gromiko e Shultz, preceduto — Il 
giorno prima — da un incontro Gromlco-Oenscher; e in quel¬ 
la occasione era stata già espressa la disponibilità di Reagan 
ad incontrare 11 ministro degli esteri sovietico. . 


può pretendere di salvare la 
capra del dialogo Intertede- 
sco coni cavoli delle posizio¬ 
ni di principio sulla riunlA- 
cazlone, 11 riarmo e 1 mlssllL 

Ora — dicono gli uomini 
deTcentro-destra (ma più la 
CDU chela FDP o la CSU, da 
cui provengono accenti di¬ 
versi) — U «no» venuto da So¬ 
fìa dimostra che la SPD ave¬ 
va torto. Sulla visita di 
Zjvkov non c’erano state po¬ 
lemiche e strumentalizzazio¬ 
ni a Bonn. La decisione di 
rinviarla ha una sola pater¬ 
nità, quella del Cremlino. È 
Mosca che, rinserrando i 
ranghi nel proprio campo, 
ha coscientemente operato 
per 11 rigelo delle relazioni In 
Europa. 

È proprio cosi B4a il cen¬ 
tro-destra di Boim non ha 
proprio nulla di cui rimpro¬ 
verarsi? Sulla risposta a que¬ 
sta domanda si iimesca la di¬ 
scussione che va riaprendo¬ 
si, aspra, intorno alla politi¬ 
ca Intemazionale tedesco-fe¬ 
derale. Vuole seriamente 
l’attuale governo di Bonn 
pros^ulre, come sostiene, la 
Ostpolitik che fu di Brandt e 
di Schmidt? B, ammesso che 
lo voglia sinceramente, è in 
grado di farlo? O non sono la 
Cancelleria e lo stesso mini- ' 
stro degli Esteri Genscher 
prigionieri della logica della 
•confrontatlon» reaganlana, 
venga essa d’oltre Atlantico, 
o dal «duri» che non manca¬ 
no anche sulla riva del Re¬ 
no? La SPD risponde decisa¬ 
mente no al secondo quesito, 
ma, dopo qualche Incertezza, 
anche sul primo manifesta 
dubbi espUclU. In un com¬ 
mento pubblicato da un quo¬ 
tidiano vicino al socialdemo¬ 
cratici. la «Frankfurter Run¬ 
dschau», si leggeva ieri che 
«nell’Europa onentale diven¬ 
ta sempre più forte l’impres¬ 
sione che al di là di una for¬ 
male adesione, li governo te¬ 
desco attribuisca alla Ostpo¬ 
litik un nuovo contenuto 
conservatore». Ed è un fatto 
che, a dlfferetua di quanto 
avveniva al tempi del gover¬ 
ni socialdemocratici, nella 
posizione ufficiale di Bonn si 


riscontrino pretese di lidi- 
scussione dell’assetto dei 
rapporti europei che non 
possono non creare Inquie¬ 
tudine all’Est, creando, o fa¬ 
vorendo, chiusure pre^udl- 
ziall. E non solo a Mosca, ma 
anche — forse soprattutto — 
a Varsavia e a Praga. E per¬ 
ciò, secondo regole di solida¬ 
rietà che Inevitabilmente 
vanno oltre i pur consistenti 
Interessi pmtlcolaii che 
spingono alla articolazione 
delle posizioni, alla fine an¬ 
che a Berlino e a Budapest, o 
Sofìa. 

I socialdemocratici — lo 
faranno presumlbllmente- 
anche nel corso del dibattito 
che si apre stamane al Bun¬ 
destag— insisUmoperchéla 
politica estera federale sia 
Intonata a una effettiva e 
sincera ripresa del dialogo. 
Perché Bonn tomi a parlare 
con Mosca e tomi a premere 
perché Washington faccia 
altrettanto, a cominciare da 
una qxialche ripresa di con¬ 
fronto n^ozlale sulle anni 
nucleari In Euitqta. 

Una occasione di contatto 
diretto con il Cremlino 1 te¬ 
deschi Tavranno U 25 set¬ 
tembre, quando, al margini 
dell’Assemblea dell’ONU, 
Genscher incontrerà Gromi- 
ko, proprio alla vigilia del 
colloquio che 11 ministro de¬ 
gli Esteri sovietico avrà con 
il suo colica amerlcaiK> 
Shultz. A ottobre a Bonn ver¬ 
rà il leader romeno Ceause- 
scu — il viaggio è stato con¬ 
fermato ieri — mentre è an¬ 
cora ufficialmente In calen¬ 
dario la visita che lo stesso 
Genscher dovrebbe compie¬ 
re a novembre a Varsavia. 
Insonuna, malgrado tutto, le . 
occasioni per parlare non 
mancheranno. Se porteran¬ 
no a qualche risultato, a que¬ 
sto punto, dipende ritolto 
dalTattegglamento di Bonn. 
Dal fatto se saprà ri c onoeee- 
re, e corr^gere. la parte di 
responsabilità che porta per 
11 triste rigelo di quelle Ue^ 
de speranze che si erano 
aperte in Europa sull’onda 
della «piccola distensione» 
Intertedesca. 

Paolo SoMM 
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FIRENZE — iLa realtà della Chiesa non si misura più In 
Vaticano. Viene a Roma un fraticello ed ha dietro un conti¬ 
nente. In realtà, a partire dal Concilio, 1 centri di espressione 
della Chiesa come popolo di Dio, sono ormai diversissimi 
nella mappa dove si fa la storia, e non sono più diretti da un 
potere centrale». 

Padre Ernesto Balduccl è restio a parlare della Chiesa uffi¬ 
ciale, «preferisco non occuparmene, dice, per guardare al 
processi di liberazione politici e culturali». 

Fa una eccezione In questo caso anche perché affrontare la 
vicenda di Padre Boff significa parlare della Chiesa In rap¬ 
porto al processi rivoluzionari ed affrontare 11 tema, su cui 
tante volte abbiamo discusso, della pace come questione pre- . 
llmlnare a qualsiasi altra. Tiene, semmai, a precisare 11 suo 
penslero,«ormal 11 parallelogramma delle forze che prepara¬ 
no il futuro — sostiene — è caratterizzato da spinte che non 
sono più quelle della centrale cattolica, ma della periferia del 
mondo. Il Concilio ha avviato ua processo di autonomia dif¬ 
ficilmente contenlblle». 

— Perché dopo un avvio così deciso il «processo» a Padre 

Boff ha avuto una conclusione così rapida e prudente? 

Quel che è accaduto in Vaticano è Importante perché di¬ 
mostra come una struttura centrallsttca, 11 cui metodo è fon¬ 
dato sull'lndiscutibilità dell’istanza autoritaria e sul non ri¬ 
conoscimento dei diritti soggettivi, sconta una contraddizio¬ 
ne profonda nel momento In cui voglia Integrare In sé proce¬ 
dure che rispettano 1 diritti umani e Tesercizio della ragione 
critica. La conclusione frettolosa e prudente dell’incontro è 
la conferma che la Chiesa alla fine, non può Ignorare ciò che 
si muove nel mondo. 

— Che cosa è in gioco con la teologia della liberazione? 

Con Boff entra negli spazi della «cultura di apparato» una 

cultura diversa. Padre Boff non è un teologo tradizionale, è 
un teologo organico al processo rivoluzionario ed 11 suo me- ~ 
lodo è fondato sulla prassi. La vicenda per ora è chiusa ma 
non potrà non riaprirsi perché dietro a Boff «rumoreggia» un 
continente che è già maggioranza nella Chiesa. Il confronto 
è fra la Chiesa del «primo» e del «terzo mondo». C’è già 11 
presentimento di un futuro Imminente a Ispirare l’atteggia¬ 
mento prudenziale della Chiesa, che si riflette su tutto un 
continente. 

— Ma è un atteggiamento anche denso di contraddizioni... 

E vero. CI sono moniti severissimi contro gli oppressori ma 

l’unica vera riprovazione, anche se a ragione, è espressa ver¬ 
so 1 regimi dell’Est, ma non verso le dittature del paesi dove 
è in atto la teologia della liberazione che nasce dalla reazione 
dialettica a regimi vergognosi con 1 quali la Chiesa Intrattie¬ 
ne normali rapporti diplomatici. Non dimentichiamo che 
l’Incontro di Padre Boff con il Cardinale Ratzinger è stato 


«Roma non è più misura di tutto» 

Padre Balducci: 
dopo Boff la Chiesa 
è davvero mutata 
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li teologo brasiliano Leonardo Boff. Nella foto in alto: padre Ernesto Balducci 


«Viene in Vaticano un fraticello 
ed ha dietro un continente» 

Il Concilio e i rapporti 
con un marxismo che cambia 


contrappuntato dai funerali del sacerdote ucciso a Santiago 
e dall’lmperversare degli squadroni che in Cile uccidono nel 
nome della crii^tlanltà. 

— Intanto in Nicaragua la Chiesa vieta ai sacerdoti di assu¬ 
mere responsabilità politiche e di governo... 

Ed è un divieto Incomprensiblle dal momento che la parte¬ 
cipazione alla vita politica In zone di «processo rivoluziona¬ 
rlo» assume davvero carattere di «servizio». Una concezione 
profondamente diversa da quella che si ha nel «primo mon¬ 
do» dove non è scandaloso che un monsignore diriga una 
banca. SI tratta di culture diverse ma 11 conflitto non si risol¬ 
ve ricorrendo alle norme del diritto canonico, espressione 
comunque del potere. Il processo avviato è enorme e non 
riguarda solo l’America latina, che ha bruciato le tappe, ma 
anche la giovane Chiesa africana. 

— Che rapporto c’è fra lotta per la pace e movimenti di 
liberazione, che esprimono anche momenti di lotta armata? 


La teoria della liberazione ha come suo oggetto Immediato 
l’affrancamento dell'uomo. Ma non dobbiamo dimenticare 
che questo processo ha origini storiche, che non possono 
essere messe fra parentesi e che sono anche un fatto Interno 
alla Chiesa, che ha avuto 11 suo «sessantotto» con la riunione 
del vescovi latino-americani tenutasi In quell’anno a Medel- 
lin in Colombia. In quella riunione fu definito «peccato» la 
condizione di subalternità dell’uomo, delle classi, dei conti¬ 
nenti. Ed allora se è compito della Chiesa liberare l’uomo dal 

S eccato, bisogna anche liberarlo da questa condizione di su- 
altcrnltà. Quando nel 1980 un comitato di specialisti prepa¬ 
rò Il programma di Reagan, In un documento segreto si par¬ 
lava anche della lotta contro la teologia della liberazione 
come massimo pericolo per gli USA. Ho 11 sospetto allora che 
qualche volta si subiscano anche condizionamenti politici. Se 
la politica dei blocchi e l’ideologia reaganlana della sicurezza 
fondata sulla forza, in particolare, minacciano la pace allora 
la teologia della liberazione costituisce lo sforzo compiuto 
dalle coscienze cristiane del continente latino-americano per 
portare allo scoperto 1 meccanismi di quella politica volta a 
recuperare l’egemonia mondiale attraverso la corsa al riar¬ 
mo. E se l’ideologia della sicurezza atomica rappresenta an¬ 
che il punto di arrivo deU’ideologia capitalista, 11 riarmo non 
è solo un postulato militare ma anche economico. Ecco allora 
che 11 movimento della pace è convergente con quelli di libe¬ 
razione. In quanto l'uso delle armi è un dato drammatico di 
necessità, ma è anche speranza di poterle distruggere. Non 
dimentichiamo che l’unica rivoluzione ad affermare che 11 
perdono è virtù rivoluzionaria, è quella sahdlnista. 

C’è poi il punto nodale della condanna del marxismo... 
Stupisce davvero come non sia riuscita ad entrare nella 
«Chiesa apparato» la distinzione di Giovanni XXIII fra ideo¬ 
logia e movimenti della storia. In tutti 1 documenti nel quali 
si parla di marxismo c’è una desolante pretesa di ridurlo a 
una cristallizzazione scolastica che non si ritrova nella cultu¬ 
ra marxista; una semplificazione elaborata, in questo caso, 
per contestare la teologia della liberazione. Sospetto che tut¬ 
ta la manovra parta non da Interessi di «verità» ma da altri 
dissimulati. C’e Infine una considerazione attuale. Mentre il 
marxismo vive un travaglio Immane e ricerca le sue sorgenti 
al di là delle schematizzazioni ottocentesche; mentre sta ri¬ 
pensando a certe formule fra fede e rivoluzione (pensiamo 
alle intuizioni di Togliatti) cl sono professori di teologia che 
non parlano con questo marxismo attardandosi in formule 
che dovrebbero servire solo a condannarlo a priori. Appare 
evidente quindi, ed è intollerabile, il tentativo di difendere 
non l’unità della fede ma una certa teologia ufficiale che 
sconta l’asfissia accademica ed una visione sacrale della cul¬ 
tura borghese occidentale. 

Renzo Cassigoii 


Dopo 

le polemiche 

Terroristi 
fra verdi e 
pacifisti? 
Mezza 
marcia 
indietro 
di Craxi 


ROMA — Dopo le polemiche 
provocate dal rapporto su 
servizi segreti, terrorismo, 
sulle presunte infiltrazioni 
di provocatori tra le fìla del 
paciflstl, ecco Craxi inviare 
al presidente del Cils Gual¬ 
tieri una nota aggiuntiva: 
sono sei cartelle dattiloscrit¬ 
te, con una breve premessa: 
Craxi respinge le accuse di 
criminalizzazione dei movi¬ 
menti pacifisti ed ecologisti 
che erano state viste da più 
parti nel documento. Il pre¬ 
sidente del Consiglio, a 
quanto si è appreso, giudica 
queste accuse «pretestuose e 
strumentali» e ricorda che 
nel documento non si vole¬ 
vano avanzare riserve sui 
movimenti ma anzi si sotto¬ 
lineava «la profonda spinta 
ideale» e 1 sinceri civili con¬ 
vincimenti che animano i 
giovani di questi vasti movi¬ 
menti. 

Sui plano Ideologico, dun¬ 
que, Craxi sembra fare una 
mezza retromarcia. Nella re¬ 
lazione su terrorismo e servi¬ 
zi, infatti, si parlava dei mo¬ 
vimenti pacifisti ed ecologi¬ 
sti come possibili veicoli di 
provocazini terroristiche. 
Tuttavia la nota aggiuntiva 
ribadisce il rischio di stru¬ 
mentalizzazioni insiste nel¬ 
l'attività di queste organiz¬ 
zazioni, con l’aggiunta di 
qualche dato inedito. Craxi 
farebbe presente che da noti¬ 
zie acquisite risulta la preoc¬ 
cupazione degli stessi pacifi¬ 
sti di impedire che il movi¬ 
mento sia manovrato e stru¬ 
mentalizzato per (Ini distorti 
da elementi estranei, anche 
vicini aH’aria di eversione. 
Timori — si dice nella nota 
aggiuntiva — peraltro non 
infondati, dal momento che 
una settantina di elemennti 
sospetti di appartenere all’a¬ 
rea eversiva o loro fiancheg¬ 
giatori risultano anche svol¬ 
gere attività nel quadro di 
organizzazioni operanti nel 
settore antinucleare, antimi¬ 
litarista e pacifista. 

Anche nella stessa docu¬ 
mentazione elaborata nell’a¬ 
rea terroristica — farebbe 
ancora presente Craxi — 
traspare l’interesse che tali 
ambienti rivolgono al pro¬ 
blema del pacifismo nell'in¬ 
tento di sfruttarne la poten¬ 
zialità aggressiva al fine di 
acquisire consensi e simpa¬ 
tie. A questo punto li presi¬ 
dente del Consiglio indi¬ 
cherebbe di notevole signifi¬ 
cato un recente volume di 
cui sono autori noti espo¬ 
nenti del terrorismo dove si 
riprende 11 tema dell’inseri¬ 
mento del partito armato nel 
grandi movimenti di massa, 
quale obiettivo di progettua- 



Sulla Regione il peso delle polemiche e delle manovre nazionali del pentapartito 

Sardegna, ore decisive per ia giunta 


Bettino Craxi 


lltà politica. Anche In alcuni 
documenti <11 Autonomia 
emergerebbe — afferma la 
nota — interesse verso le te¬ 
matiche paciflste ed ecologi¬ 
sta quali settori di lotta an- 
tagonistsu 

Quanto ai pericoli di de¬ 
stabilizzazione «provenienti 
dall'Est», Craxi senza porta¬ 
re elementi nuovi si limita a 
ricordare alcune autorevoli 
prese di posizione sull’attivi¬ 
tà condotta dai paesi orien¬ 
tali in direzione dell’opinio¬ 
ne pubblica occidentale, e In 
particolare li rapporto di 
Lord Bethei al Parlamento 
europeo. 

Craxi respinge poi anche 
l’accusa di aver parlato con 
eccessivo allarmismo sul ri¬ 
schi di un ritorno In grande 
stile del terrorismo, li presi¬ 
dente del Consiglio afferma 
che «la sconfitta politica del 
terrorismo è un fatto Indubi¬ 
tabile»; che l’esame degli av¬ 
venimenti Induce a formula¬ 
re positive, pure se caute, va¬ 
lutazioni, ma che non deve 
indurre a sottacere i pericoli 
di riaggregazionl terroristi¬ 
che. Craxi ricorda che recen¬ 
temente sono stati scoperti 
Importanti covi, e settanta 
presunti terroristi sono stati 
arrestati. Sarebbero parec¬ 
chi anche gli elementi italia¬ 
ni in Francia in contatto con 
ambienti eversivi esteri. 

Infine l’altro scottante ca¬ 
pitolo. quello sulle cosiddette 
•garanzie funzionali» di cui 
dovrebbero essere dotati i 
servizi di sicurezza. Sarebbe 
una «palese forzatura», a giu¬ 
dizio di Craxi, voler confon¬ 
dere queste garanzie funzio¬ 
nali con una sorta di «scudo 
protettivo» a attività illegali 
del servizi o con forme di Im¬ 
punità. Questo problema — 
afferma Craxi — è stato sot¬ 
toposto all’attenzione dei 
Parlamento da vari govemL 
Ma allo stato attuale — dice 
il presidente del Consiglio — 
i servizi non solo non godono 
di alcuna garanzia coerente 
e proporzionata all’attività 
svolta, ma anzi fruiscono di 
una tutela inferiore a quella 
degli stessi organi di polizia 
non potendo neanche salva¬ 
guardare l’anonimato delle 
proprie fonti informative di¬ 
nanzi al magistrato, diversa- 
mente da quanto può fare la 
polizia giudiziaria. 

Su questo capitolo, in real¬ 
tà, Craxi non sembra aver 
chiarito granché sulle possi¬ 
bili nuove «garanzie funzio¬ 
nali» di cui dovrebbero gode¬ 
re 1 servizi. Si è limitato ad 
affermare — a conclusione 
della nota aggiuntiva — che 
essi non possono adempiere 
ai propri compiti senza cor¬ 
rere rischi «illimitati». 


Da RtNiia duro attacco 
del PSI ai saidisti 

Violenta reprimenda di La Ganga che parla di «macigno» sulla 
strada dell’accordo - Il presidente Melis consegna il programma 


Dalla nostra redazione - s. ; ; 

CAGLIARI — n presidente della Regione 
Mario Mells ha consegnato Ieri al segretari e 
al caplgruppo dei palliti di sinistra, sardista 
e laici il testo del programma per arrivare a 
formare la nuova giunta. «Il programma del¬ 
la ^unta — ha dichiarato — non prevede né 
l’Indipendenza né tanto meno io scontro con 
lo Stato itaUano. Si affrontano invece 1 pro¬ 
blemi deU’emergenza economica della Sar¬ 
degna, dalla disoccupazione alla crisi indu¬ 
striale, dai trasporti ai credito, alle disponibi¬ 
lità finanziarie». Con queste parole Mells ha 
voluto replicare all’ennesima polemica acce¬ 
sa nella serata di domenica dal ministro del¬ 
la difesa Spadolini e rilanciata sull’«Avantl!» 
di oggi dal vertice del PSI con un duro attac¬ 
co m La Ganga contro i sardisti. Spadolini, 
prendendo a pretesto l’intervista rilasciata 
dal deputato europeo Michele Columbu a «Il 
Messacelo», sulla «teoria indipendentista», 
era giunto a dichiarare che le parole del diri¬ 
gente sardista, se non smentite, avrebbero 
costituito «uno spartiacque invalicabile per i 
partiti di ispirazione risorgimentale operanti 
in Sardegna, e in primo luogo per l repubbli¬ 
cani*. La Ganga parla di «opinioni strava¬ 
ganti e provocatorie», che «pesano come un 
macigno sul tentativo Mells rendendo indi¬ 
spensabile un chiarimento politico definiti¬ 
vo*. Il corsivo socialista usa parole sprezzan¬ 
ti («trovate propagandistiche») verso 11 
PSd’Az e appare come il tentativo di mettere 
una «zeppa* nell’avvio della discussione sul 
programma della giunta Mells. Cosa aveva 
detto di cosi terribile il professor Columbu? 
La frase Incriminata è quella che definisce 
l’Italia «non come una nazione, ma piuttosto 
un aggregato, un prodotto storico-politico». 
Lo stesso columbu, più tardi, si è preoccupa¬ 
to. in una Intervista a «La Nuova Sardegna», 
di ribadire l'ovvio, e cioè «che 11 PSd’Az non 
farà nulla, per raggiungere II suo obiettivo 
strategico che non sia nel pieno rispetto della 
Costituzione e delle leggi esistenti», e che 11 
presidente della Regione Mells «nella ^a 
arione non tradirà né la Repubblica né 11 
Partito sardo d’azione». 

Mario Mells ha espresso Ieri il suo parere 
sulla vicenda, e cioè che «la nazione italiana 
esiste, così come esistono all’interno di essa 
gruppi di minoranza». Per Mells «si può coe¬ 
sistere senza alcuna minaccia». 

In ogni caso — sottolinea 11 presidente del¬ 
la Regione, a proposito della affermazione di 
Columbu Incriminata da Spadolini — «certe 
posizioni valgono esclusivamente sotto un 
profilo culturale e non politico». E ancora: 
■Columbu parla di possibili sviluppi nel qua¬ 
dro di una più organica articolazione dei po¬ 
poli in cui te diverse nazionalità abbiano un 


loro rublo, una loro dignità». In conclusione: 
«Penso che Michele Columbu rappresenti nel 
nostro partito una autorità morale a livello 
elevatissimo, ma che la sua carica (è presi¬ 
dente del PSd’Az, n.d.r.) non abbia rilevanza 
politica cogente. Sono la segreteria e gli or¬ 
gani rappresentativi che nel PSd’Az contano 
dal punto di vista politico». • • '• ■ ^ 

La parola conclusiva alle polemiche è sta¬ 
ta pronunciata però soprattutto con la pre¬ 
sentazione del programma. Su questo, sulle 
proposte concrete in esso contenute, sono 
chiamati a pronunciarsi finalmente 1 partiti. 
Già ieri la delegazione repubblicana, al ter¬ 
mine deU'incontro con Mells, ha anticipato 
la sua posinone sulla «polemica su indipen¬ 
dentismo e separatismo» annunciando che 
ciò peserà anche sulle valutazioni program¬ 
matiche che la direzione regionale del PRI 
farà in una riunione convocata per giovedì. 
Attaccando PCI e DC, l repubblicani sosten¬ 
gono che «la sostanza dei fatti è grave sotto il 
profilo politico, sociale e giuridico». «Al di là 
del se e del ma» — aggiungono -- vi sarebbe 
«negli esponenti del partito sardo d’azione» 
una volontà di «rottura dell'unità nazionale, 
la trasformazione della Regione sarda In 
Stato Indipendente». 

La nuova fase apertasi Ieri sera nel con¬ 
fronto tra le forze sarde serve a rafforzare la 
linea di soriegno fatta propria dal PSI sardo, 
pur tra 1 travagli interni e gli ostacoli non 
lievi provenlenu dalla direzione romana. An¬ 
cora una volta è stato confermato che doveva 
essere 11 Comitato regionale sardo a dire l’ul¬ 
tima parola sulla giunta, e che «Il PSI neiri- 
soia è perfettamente autonomo — sono paro¬ 
le del vicesegretario regionale reggente An¬ 
tonello Cabras — dal vertice nazionale, e vi¬ 
ceversa». . . - 

Nella tarda serata, 11 capogruppo del PCI al 
Consiglio regionale. Benedetto Barranu, ha 
fornito le prime parziali impressioni sul pro¬ 
gramma: «Mi sembra che 11 presidente Mells 
si sia mosso accogliendo le Indicazioni avan¬ 
zate dal nostro e dagli altri partiti della sini- 
strè, nel pieno rispetto e nella coscienza della 
diversità ideale esistente nella costituenda 
coalizione. Il programma è di chiara attuali¬ 
tà nel dibattito economico e sociale, e_ molte 
delle cose In esso contenute erano già state 
fatte presenti al presidente Craxi durante la 
sua visita in Sardegna. In ogni caso saranno 
ora gli organismi di partito a dare nel più 
breve tempo possibile una valutazione com¬ 
plessiva della proposta». 

Il programma dunque c’è. Di fronte ad es¬ 
so, apparirà pretestuosa ogni nuova polemi¬ 
ca «ideologica» da parte del capi nazionali del 
pentapartito. 

Giuseppe Podda 


Dalia nostra redazione . 

CAGLIARI — Ventiquattro 
cartelle fitte, divise in tre 
parti e 18 capitoli, un docu¬ 
mento semplice e ricco allo 
stesso tempo, «aperto — cosi 
recita all’inizio — all’appro- 
I fondimento e al contributo 
delle forze autonomistiche». 
Dopo tante polemiche prete- 
I stuose, ecco finalmente il 
1 , programma su'cùi discutere 
I in concreto, per la formazio- 
' he delta nuova giunta tegio- 
' naie sarda. Il presidente del¬ 
la Regione Mario Mells l’ha 
! consegnato ieri sera al rap- 
I presentanU di - PCI, PSI, 
PSD’AZ, PSDI e PRI, vale a 
dire 1 partiti che l’hanno elet¬ 
to alla massima carica isti¬ 
tuzionale sarda. 

Nessunadlvagazione ideo¬ 
logica — come era scontato 
—, ma una serie di proposte 
concrete, a breve e media 
scadenza,, per superare l’e- 
- mergenza economica e so- 
ciiile dell’isola, e per rilan¬ 
ciare con forza l’autonomia 
della Sardegna. É un vero 
programma di legislatura,. 
che si incentra su tre grandi 
filoni: 1 rapporti tra Stato e 
Regione; la riforma interna 
regionale la politica per l’oc¬ 
cupazione e gli Interventi di 
settore. '' 

La prima questione è forse 
la più delicata, viste le pole¬ 
miche strumentali di questi 
giorni. C’è innanzi tutto l’e¬ 
sigenza di rafforzare l’auto¬ 
nomia regionale «nel pieno 
rispetto dei principi della 
Costituzione repubblicana». 
Come? In concreto, Melis si 
impegna, con la futura giun¬ 
ta, a promuovere la commis¬ 
sione mista Stato-Regione, 
per la riforma dello statuto 
speciale. Questo organismo 
non è una novità, ma è stato 
previsto da un ordine del 
giorno votato all’unanimità 
dalle forze autonomistiche 
della maggioranza e dell’op¬ 
posizione, nella precedente 
legislatura. Se si e perso del 
tempo, le responsabilità ri¬ 
cadono sui ritardi della pre¬ 
cedente giunta regionale 
pentapartito diretta dal de¬ 
mocristiano Angelo Rolch, e 
suH’indifferenza degli orga¬ 
ni centrali di governo, chia¬ 
mati più volte al confronto. 

Sempre sul tema del rap¬ 
porto Stato-Regione c’è l’im¬ 
pegno a presentare in breve 
termine 11 disegno di legge di 
attuazione deu’art. 13 dello 
statuto speciale, per dare 
corpo al terzo plano di rina- 


Idee e obiettivi 
per la rinascita 
Autonomia più 
piano del lavoro 
















Mario Melis < 

scita della Sardegna. I tempi 
sono ristretti perché il secon¬ 
do piano di rinascita giunge 
a scadenza il prossimo 31 di¬ 
cembre. ■ 

La realizzazione di un pro¬ 
getto avanzato dell'autono¬ 
mia non può prescindere da 
una riforma interna dell’am- 
minlstrazione del potere re¬ 
gionale. Anche a questo pro¬ 
posito, nella seconda parte il 
programma ribadisce le li¬ 
nee già emerse del dibattito 
unitario al Coniglio regio¬ 
nale durante l'ottava legisla¬ 
tura. La nuova Regione — 
secondo Melis — deve essere 
soprattutto un ente legisla¬ 
tore di programmazione at¬ 
tiva, compiti questi assa i 


spesso sacrificati alla pura 
gestione ammlnistraUva. 

’ La terza parte del pro¬ 
gramma si apre con gli In¬ 
terventi per far fronte al 
grande dramma della disoc¬ 
cupazione. Un primo mezzo 
per affrontare la questione 
c’è già: è la legge varata in 
extremis di Iettatura dal 
Consiglio regionale, sotto 
rincalzare della battaglia 
popolare, dei sindacati e del¬ 
le forze di sinistra, e in parti¬ 
colare del PCI, Iniziatore 
dell’iter Ic^lativo. R presi¬ 
dente Mells si impegna, con 
la futura giunta, ad attuare 
subito quei provvedimenti 
urgenti per Toccupazione 
giovanile, e a prevedere In 


Voci nella DC in soccorso della proposta IVbrtellì 

Bonifacio chiede una soluzione che emargini i sardisti pur attenuando i toni antiautonomisti di Piazza del Gesù • Anderlini replica 
a Spadolini: «Ogni pretesto è buono per obbedire a De Mita» - Cbiaromonte polemizza con la DC e chiede un chiarimento al PSI 


ROMA — Da Roma il senatore 
Bonifacio attenua i toni della 
polemica de contro la Sarde¬ 
gna. prendendo le distanze dal 
diktat e dal ricatto contenuti 
nelle posizioni di De Mita, però 
confermando il diritto della DC 
a richiamare ì socialisti — e 
non solo i socialisti — ad una 
lealtà politica, e cioè alla rottu¬ 
ra col partito sardo d'azione. .Al 
tempo stesso il senatore Ander¬ 
lini delia sinistra indipendente 
risponde con una certa durezza 
alla sortita di Spadolini dell’al- 
tro giorno, mentre il compagno 
Gerardo Cbiaromonte intervie¬ 
ne nel merito dello scontro 


aperto dalla Democrazia cri¬ 
stiana, rivolgendosi diretta- 
mente ai socialisti e invitandoli 
a chiarire le proprie porzioni. 

Bonifacio, in una dichiara¬ 
zione ad una agenzia di stampa, 
critica — seppure indiretta¬ 
mente — la provocazione anti¬ 
sardista di E>e Mita (quella fa¬ 
mosa sui «mezzo terroristi,), 
esprìmendo la sua piena stima 
per il Presidente Melis e rico¬ 
noscendo i'indiscutìbile lealtà 
democratica del PSd'A. Ag¬ 
giunge tuttavìa che «nonostan¬ 
te l'indubbia crescita del parti¬ 
to sardo d'azione, il governo re¬ 
gionale può essere assicurato 
solo con il concorso delle forza 


politiche nazionali*. A queste 
forze Bonifacio assegna il dove¬ 
re «di valutare in un ampio qua¬ 
dro. anche nazionale, i proble¬ 
mi politici che si pongono a Ca¬ 
gliari». E per questo motivo ri¬ 
tiene che «non si possa menar 
scandalo se la DC dichiara la 
propria non disponibilità all’e- 
marginazione in una regione di 
tanta rilevanza». L’ex presiden¬ 
te della Corte costituzionale 
conclude il suo inter\-ento con 
uni proposta piuttosto vaga e 
non molto comprensibile, ma 
che comunque sembra non 
molto lontana da quella avan¬ 
zata giorni fa da ManelIL Chie¬ 


de cioè una soluzione «la quale, 
senza emarginare nessuno, col¬ 
lochi i problemi autonomistici 
della Sardegna in un quadro di 
coereiua con la Costituzione 
repubblicana». 

Sulle polemiche sollevate dal 
caso Sardegna interviene anche 
Anderlini: «Quando Spadolini 
rivendica alla tradizione repub¬ 
blicana una linea intransigen¬ 
temente unitaria — dice An¬ 
derlini — dimentica che a lun¬ 
go i repubblicani, con La Mal¬ 
fa, si sono trovati al fianco del 
p^ito Mrdo d'azione su una 
piattaforma che si richiamava 
al «federalismo* di Cattanea 


Allora si capisce bene che in 
realtà per le aree più deboli del 
pentapartito ogni pretesto è 
buono per obbedire ai severi ri¬ 
chiami di De Mita. Il quale fa¬ 
rebbe bene a caiKellare dal suo 
vocabolario la parola «alterna¬ 
tiva», dal momento che ogni 
volta che una alternativa reale 
si presenta, il segretario de ri¬ 
corre a tutti ì mezzi, leciti e me¬ 
no leciti, per impedirne la rea¬ 
lizzazione». 

Le recenti sortite di De Mita 
sono criticate anche in un arti¬ 
colo su «Rinascita» di Gerardo 
Cbiaromonte. «Nesstm altro se¬ 
gretario della DC nel passato 


— scrive 0 presidenta dei aerta- 
tori comunisti — è giunto come 
De Mita a teorizzare che lascia¬ 
re la DC aH’opposùìone avreb¬ 
be il significato di discrimina¬ 
zione nei confronti dei cattoli¬ 
ci». La verità — dice Chiaro- 
monte — è che De Mita ricatta 
gli alleati del penuparóto, per 
spingere ad una maggiore con¬ 
flittualità a sinistra e ad aexen- 
tuare le divisioni tra socialisti e 
comunisti. Cbiaromonte pone a 
questo punto una domanda al 
PSI: «Se questa atmlisi contie¬ 
ne elementi di verità, come le 
sinistre devono far brènte alla 
situazione?». 


tempi ristretti anche altri in¬ 
terventi, cosi come richiesto 
dal partecipanti alla marcia 
per il lavoro, culminata a 
maggio nell’imponente ma¬ 
nifestazione di Cagliari con 

- Luciano Lama. 

In questa prospettiva c’è 
nel programma anche la 
previsione di un «osservato- 
rio regionale» del lavoro, già 

. sperimentato In alcune .re-, 
gionl, e proposto In formé si¬ 
mili nella giunta di sinistra 
in carica In Sardegna dàlia 
fine deirso al primi mesi 
deir82. 

. Iniziative concrete si sono 
fissate inoltre pr gli altri te¬ 
mi di attualità economica e 
sociale. Si comincia dai tra¬ 
sporti, con la richiesta di at¬ 
tuazione del principio della 
«continuità territoriale» (vale 
a dire di una parificazione 
delle tariffe del traghetti con 
quelle delle ferrovie, elimi¬ 
nando in tal modo l’handi- 
cap deir«ln5ularità»), abban¬ 
donata dalla giunta Rolch. 

Per la casa, 11 programma 
prevede un Intervento regio¬ 
nale in aggiunta a quello ur¬ 
gente dello Stato, a partire 
dal grandi centri urbani col¬ 
piti severamente dalla crisi e 
dall’ondata di sfratti in pro¬ 
gramma per 1 prossimi mesi. 

Il presidente Melis si riser¬ 
va inoltre di presentare il 
«progetto di fattibilità» della 
«zona franca» nel breve ter¬ 
mine. Naturalmente, a que¬ 
sto riguardo, è determinante 

. il confronto non solo con le 

- forze politiche e sociali della 

: Sardegna, ma con lo Stato a 

cui spetta l’Intervento riso¬ 
lutivo nella materia. 

Un capitolo a parte viene 
dedicato alle servitù militari, 
con un nuovo richiamo al 
doveri del governo, che si era 
Impegnato due anni fa (mi¬ 
nistro della Difesa era Lago¬ 
rio) a im piano di riduzione 
del vincoli, n problema si è 
ulteriormente aggravato, 
tanto da rendere non più rin- 
viablle un esame approfon¬ 
dito di questo che resta uno 
del vincoli più stretti per l’i¬ 
sola. 

Il programma interviene 
anche nelle grandi questioni 
nazionali, a cominciare dal¬ 
l’intervento straordinario 
nel Mezzogiorno, n presi¬ 
dente Mells confenna al ri¬ 
guardo Pimpemo assimto 
con un ordine del giorno del 
Consiglio regionale sardo 
per ottenere il trasferimento 
del flussi finanziari e dei oo- 
teri della dlsclolta Cassa del 
Mezzogiorno alle R^onl 
meridionalL In attesa dd 
trasferimento definitivo, 
Melis propone che la gestio¬ 
ne degli stessi fondi passi al¬ 
le RegionL 

Un ultimo Importante im¬ 
pano riguarda 1 problemi 
della cultura e dell’Identità 
sarda. H programma si arti¬ 
cola In diverse proposte per 
quanto riguarda la forma¬ 
zione professionale, l’orga- 
nizzazlone scolastica, la ri¬ 
cerca scientifica, le fontte 
d’arte, lo spettacolo e lo 
sport. Per la lingua. Infine, 
un significativo richiamo al 
doveri del governo e del par¬ 
lamento. chiamati a discute¬ 
re già da alcuni anni ddla 
proposta di legge del Consi¬ 
glio regionale sardo perché 
siano idtribulti alla Rqioae 
1 poteri necessari per realiz¬ 
zare una completa valorizza¬ 
zione del patrimonio Ungul- 
sUco Isolano. 

Paolo Branca 
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Autonomìa sindacale 

Va abbattuto 
il muro delle 
«componenti» 


È molto utile che continui la di¬ 
scussione sull’autonomia e II ruolo 
del sindacato, perché rimangono 
ancora aperti e Irrisolti le contrad¬ 
dizioni e t problemi che sono ven u tl 
crescendo In questi ultimi anni e 
sono esplosi II 14 febbraio. 

Se dalla crisi del patto federativo 
dovesse uscire una stentata e pre¬ 
caria unità d’azione, niente‘et ga¬ 
rantirebbe che dalla disponibilità a 
lavorare Insieme nella fase di co¬ 
struzione della mobilitazione su 
obiettivi di estrema Importanza — 
dal fisco all’occupazione — non si 
torni a contrasti e rotture, anche 
nella CGIL, quando si tratterà di 
arrivare ad un qualche accordo. 

Per evitare ciò, occorre che 11 sin¬ 
dacato, men tre ricomincia ad orga¬ 
nizzare In programmi di lotta l bi¬ 
sogni del lavoratori, riprenda un 
confronto — e uno scontro anche 
aspro — sulla definizione non solo 
di una propria strategia, ma so¬ 
prattutto di una propria cultura 


originale e autonoma. 

Finché ha funzionato II modello 
taylorlstlco di organizzazione del 
lavoro, li sindacato è cresclu toeslè 
fatto forte: contro 11 macchinismo, 
Il lavoro parcellizzato e vincolato, 
la gerarchla, la separazione di sa¬ 
pere e potere, esso ha saputo Impo¬ 
stare forti lotte di opposizione; con¬ 
quistare significativi momenti di 
controllo: acquisire diritti di infor¬ 
mazione; dar vita al consigli del de¬ 
legati. Per tutti gli anni settanta, le 
lotte sociali, la crisi economica, e — 
successivamente — le nuove tecno¬ 
logie elettroniche e Informatiche 
hanno messo profondamente In 
crisi 11 taylorismo. 

DI fronte a questa novità li sin¬ 
dacato si è sbandato, preso In mez¬ 
zo tra una ‘cultura dell’opposizio¬ 
ne* (tenacemente legata alle vec¬ 
chie conquiste, alla difesa della for¬ 
za operala secondo rigidità pro¬ 
gressivamente travolte da ristrut¬ 
turazioni, Innovazioni, cassa Inte¬ 


grazione, licenziamenti) e una *cul- 
tura della cogestione* (che ha Im¬ 
maginato di rendere moderno 11 
sindacato, arrendendosi al muovo* 
delle Imprese e accettando le dure 
regole del mercato, degli straordi¬ 
nari, degli tesuberanth. In cambio 
di un crescente riconoscimento 
Istituzionale che equilibrasse la 
perdita di consenso). 

CIÒ che è mancata, è stata la 
tenitura del progetto*. In grado di 
Individuare l protagonisti sociali, 
le strategie, 1 valori adeguati alla 
nuova fase, andando oltre la bar¬ 
riera che divide conflitto e gestio¬ 
ne, secondo nuovi modelli di orga¬ 
nizzazione del la voro e della società 
fondati sulla coopcrazione, l’auto¬ 
gestione, la partecipazione, 11 con¬ 
senso, la solidarietà. In questi anni 
cl sono pure stati tentativi di co¬ 
struire una tenitura del progetto*: 
penso al dibattiti Intorno alla que¬ 
stione dell’orario, dell’accumula¬ 
zione e del plano di Impresa o — 
più recentemente — sul governo 
dell’Innovazione tecnologica» Tutte 
queste Idee, però, se si esclude la 
sperimentazione coraggiosa di de¬ 
legati e consigli, sono rimaste al 
margini, soffocate da una politica 
sindacale fatta di scorciatole e re¬ 
golata dalla scelta della modera¬ 
zione salariale In cambio del rico¬ 
noscimento Istituzionale. 

Oggi la forza delle cose, se non la 
teoria, dice che si possono governa¬ 
re le Innovazioni tecnologiche e svi¬ 
luppare l’occupazione non Interve¬ 
nendo a scelte avvenute o co¬ 
struendo piattaforme che siano l’e¬ 
lenco del punti di crisi, ma oppo¬ 
nendo In anticipo progetto a pro¬ 
getto. 

Il sindacato rimane Invece Impi¬ 


gliato In una riflessione sempre più 
confusa e contraddittoria sul sala¬ 
rlo. Finché ò stato molto forte ha 
ridotto l’egualitarismo alla pratica 
degli aumenti salariali uguali per 
tutti; ora che è indebolito dalla crisi 
economica e dalla perdita di con¬ 
senso riduce la solidarietà a resti¬ 
tuzione di salarlo in cambio della 
difesa di un numero sempre mino¬ 
re di occupati. Su questi temi si gio¬ 
ca l’autonomia. Il ruolo, l’unità dei 
sindacato; su questi problemi al fa 
della COIL un laboratorio per l’u¬ 
nità della sinistra e per l’alternati¬ 
va oppure la al mantiene bloccata 
dalla stentata dialettica tra comu¬ 
nisti e socialisti, fatta di scontri e di 
compromessi, più spesso di silenzi. 

Infatti, se si guarda oltre 11 muro 
delle componenti, che pure si è al¬ 
zato In questi mesi, si vede che esse, 
come capacità di autonoma propo¬ 
sta non esistono: sono spaccate al 
loro Interno da un dibattito di cul¬ 
tura oltre che di posizioni politiche; 
In esse si vota, oltre che sul gruppi 
dirigenti, anche sulle scelte strate¬ 
giche da fare. Le componenti stan¬ 
no Insieme perché devono mante¬ 
nere un rapporto con le linee politi¬ 
che dei partiti, dando ad esse un 
limitato contributo e ricevendone 
uno ancor più stentato. Bisogna, 
quindi, essere contro te componen¬ 
ti; buttare giù li muro; riportare le 
dlvei^enze dentro il confronto co¬ 
mune; dividersi e unirsi alla luce 
del sole per progetti e per culture. 
Questo non e facile: chi cl ha prova¬ 
to, con poche forze e con qualche 
presunzione (penso al compagni 
che fanno riferimento al PdUP e a 
me tra toro) ha dovuto scontrarsi 
con la logica dell’organizzazione 
per componenti, con 11 rischio di 


costituire di volta In volta una sor¬ 
ta di opposizione a sua maestà o di 
garanzia anche per I senza tessera, ' 
oppure di mediazione perché I con¬ 
flitti non uscissero di controllo (ma 
la spaccatura c’è poi stata Io stes¬ 
so). 

Afa proprio per questo quella 
scelta era giusta e va mantenuta, 
anche se essere contro le compo¬ 
nenti può sembrare generoso, ma 
ingenuo e un po’ utopico, data la 
storia della CGIL. È al suo futuro 
però che bisogna guardare: le com¬ 
ponenti figliano II cinismo di tchi è • 
contro, ma vota a favore* nel sinda¬ 
cato formale, perché la sua batta- - 
glia l’ha data e l’ha persa altrove; 
gli unanimismi e la rottura della - 
cinghia di trasmissione (‘bisogna 
pur difendere la linea del partito*); 
la subordinazione degli apparati e ' 
la diffidenza del consigli; la lotta . 
delle Idee tappaltata* agli esperti e 
assente nel gruppi dirigenti sempre ' 
meno reattivi alle novità. Essere 
contro le componenti vuol dire al¬ 
lora chiedere alla CGIL di cambia¬ 
re, per essere più e meglio di quan¬ 
to non la sla stato finora luogo di 
confronto e di unità fra le culture 
della sinistra, spingendole verso II 
nuovo, non lasciandole, intristire 
nel mediocri compromessi. 

Questo vuol dire anche lavorare 
perché 1 partiti di sinistra. In parti¬ 
colare quelli che si battono per l'al¬ 
ternativa, spingano avanti la ri¬ 
flessione e la pratica di una loro 
rlfondazlone. In modo da unificare 
una pluralità feconda di culture, 
esperienze, forme organizzate. 
Identità sociali e politiche diverse. 

Mario Sai 

Segretario regionale 
CGIL Lombardia 


INCHIESTA / Il convegno de di San Pellegrino e Pinformazione 



ROMA — Gli interventi al 
convegno di San Pellegrino 
(4.5 e 6 settembre) di Ardi* 
gò e Martinazzoli — per fa¬ 
re solo i due esempi più si¬ 
gnificativi — suggerivano 
una domanda. Che cosa 
c'entra lo sforzo di riflessio¬ 
ne, di ricerca e di critica po¬ 
litica così forte e nitido in 
questi interventi, con la 
pratica e la teoria del pote¬ 
re esposte brutalmente in 
quella stessa sede, e senza 
neppure la minima media¬ 
zione intellettuale, da tanti 
dirigenti di peso della DC? 
E più precisamente: come 
si conciliano l'esame severo 
e l’analisi del primi coi bru¬ 
schi richiami a un presunto 
realismo dei secondi? 

La domanda non è reto¬ 
rica. Perché la conciliazio¬ 
ne ad un certo punto avvie¬ 
ne. Difficile dire dove e at¬ 
traverso quali passaggi. Ma 
un luogo di conciliazione 
esiste. A renderlo possibile 
è probabilmente un mecca¬ 
nismo molto semplice ma 
robusto di rimozione, che 
garantisca che la relazione 
tra analisi strategica e poli¬ 
tica praticata sia sempre 
unilaterale. Fondata cioè 
su una prevalenza assoluta 
della politica praticata. Che 
usa In modo funzionale 
unicamente a se stessa tut¬ 
to il patrimonio deH’anali- 
si. Concedendo — alla ri¬ 
cerca e allo studio — solo il 
diritto di esistere. Diritto di 
biblioteca. 

Molti fattori certamente 
concorrono ad assicurare 
questo assetto. Uno dei 
principali, forse, è il siste¬ 
ma deirinformazlone. San 
Pellegrino ad esemplo inse¬ 
gna cne la traduzione gior¬ 
nalistica di una giornata di 
discussione molto intensa 
ed impegnata, che vede 
personalità prestigiose del¬ 
la cultura confrontarsi sui 
grandi temi dello Stato, del¬ 
la soietà, dell’organizzazio¬ 
ne civile, del mercato, del 
governo della crisi, viene 
cancellata — da tutta la 
stampa italiana: c'è anche 
un’autocritica in questo — 
da un discorso di cinque 
minuti esatti, pronunciato 
dal vicepresidente del Con¬ 
siglio. Un discorso che, pre¬ 
so alla lettera, è pura acqua 
fresca. Potrebbe essere 
riassunto così: «Quando dei 
partiti fanno un’alleanza, e 
su questa base formano un 
governo, se non vogliono 
rompere l’alleanza, dovreb¬ 
bero, nel limiti del possibi¬ 
le, evitare di far cadere il 

« ovemo senza ragione*. 

ina banalità. Chiaro. Ma 
carica di significati, di se- 

K all, di cifre di palazzo. 

nto carica da meritare 
da sola più interesse di tut- 


Mettere il silenziatore 

- - 1 


ai confronto delie idee? 

1 

Come può succedere che analisi acute quali quelle di Ardigò 
e di Martinazzoli vengano cancellate da un intervento di cinque 
minuti del vicepresidente del Consiglio - Il peso reale nella lotta 
politica di elaborazioni e ricerche sul «governo della crisi» 


to il resto. Anzi, l'intero In¬ 
teresse. 

E così 11 convegno di San 
Pellegrino è fallito. Si è tra¬ 
sformato nel giro di qual¬ 
che minuto in un brutto 
microfono dal quale — lon¬ 
tani da Roma — alcuni ca¬ 
picorrente de svolgevano le 
loro manovre. Insensibili 
persino al richiamo di un 
politico puro come Fanfani 
a ragionare un attimo, e a 
misurarsi con un problema 
non astratto, ma concretis¬ 
simo, qual è la crisi della 
politica. Cioè la risi del loro 
mestiere. 

E tuttavia, riordinando 
gli appunti del cronista, si 
vede bene che il conve^o 
di San Pellegrino c’è stato, 
e ha detto molte cose. Pro¬ 
viamo a ricostruirne il sen¬ 
so in pochissime parole e 
assai schematicamente. 

1) LA CRISI DEMOCRI¬ 
STIANA. Il suo nucleo vero 
— è stato detto — sta In un 
appannamento di orizzon¬ 
ti. Non c’è solo un problema 
di ridislocazione del partito 
nella società. E neppure 
una pura questione di ride- 
flnidone ael rapporto tra 

g artito e potere, partito e 
tato. Non si tratta cioè, 
semplicemente, di aggiu¬ 
stare un sistema di coman¬ 
do inceppato. Ma invece di 
rimettere in discussione 
«sistema* e «comando». Per¬ 
ché è venuta a mancare — 
o comunque non è più a 
fuoco — rispirazione di 
fondo del partito. Non è più 
chiara, cioè, la ragione oel- 
l’impegno cristiano nella 
politica e nel governo della 
società. La crisi, dunque, è 
la crisi di questa stessa ra¬ 
gione. Per superarla, e per 
recuperare quella ragione, 
bisogna partire da una in¬ 
dagine spregiudicata e sen¬ 
za schemi fissi sulla rivolu¬ 
zione strisciemte — «rivolu¬ 
zione di fatto» ~ che ha 
modificato in questi anni 


f rii assetti della società, del- 
o Stato, del mercato, e che 
ha messo in crisi i concetti 
persino di politica, di go¬ 
verno, di egemonia, di pote¬ 
re, di Stato. 

2) LA CRISI DELLA PO¬ 
LITICA. L’analisi su questo 
punto non è stata affatto 
univoca. E stato presentato 
un ventaglio molto ampio 
di posizioni. Anche lontane. 
Base comune della rifles¬ 
sione è la constatazione che 
non può più vivere e svilup¬ 
parsi positivamente una 
politica di mera occupazio¬ 
ne dello Stato. Diciamo una 


politica che fa di se stessa, e 
non della società, l’oggetto 
principale e l’interlocutore 
hsso della propria azione. 
Ardigò ha chiamato tutto 
questo un fenomeno di «au- 
toreferenzialità*. Come si 
batte? 

Alcune soluzioni possibi¬ 
li. Quella dello stesso Ardi- 
ò: sloggiando la politica 
al Palazzo, per 11 moUvo 
elementare che il potere 
non sta più lì, ma sta den¬ 
tro i processi della rivolu¬ 
zione tecnologica, che mo¬ 
difica non solo la società, i 
rapporti tra i ceti, la produ- 
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zione; modifica il sapere, 
l’oiganlzzazione delle co¬ 
noscenze, la formazione 
delle decisioni. E portando¬ 
la — la politica — a costi¬ 
tuire una sorta di cerniera 
tra il potere stesso e la so¬ 
cietà civile. Una cerniera 
che corregge gli automati¬ 
smi nel rapporti tra società 
e potere, che tutela le liber¬ 
tà e la crescita della società 
civile, garantendo le me¬ 
diazioni. 

Vincenzo Scotti ha pro¬ 
spettato una soluzione me¬ 
no complessa, che parte 
daH’analisi di Ardigò e si ri¬ 
solve con una proposta di 
«nuovo riformismo», simile 
a quella che il vicesegreta¬ 
rio de aveva portato al con¬ 
gresso: Diminuire la pre¬ 
senza dello Stato a vantag¬ 
gio di tina ripresa del mer¬ 
cato, non selvaggia e neoU- 
berlsta ma guidata da una 
forte capacità di orienta¬ 
mento politico dei partiti. 
Che per far questo devono 
ricucire gli strappi tra loro 
stessi e la società civile. E 
devono farlo battendo la 
burocrazia e premiando 
Tefflcienza. L’efficienza è il 
simbolo moderno dell’equi¬ 
tà. L’efficienza riguarda Io 
Stato. L’impianto dello Sta¬ 
to, però, non tiene più. 

3) LA CRISI DELLO STA¬ 
TO. Sia Ardigò sia Scotti 
propongono di risolverla 
con quella che si chiama la 
«deregulation». Meno Stato 
e più società. Meno regole. 
Ma è una soluzione che 
Martinazzoli non condivi¬ 
de. Di fronte alla crisi dei 
modelli, alla crisi del «wel- 
fare* (che è crisi di concetti 
e di valori, e non solo di un 
modello economico), ri¬ 
spondere con la ricetta 
•meno Stato* — dice Marti- 
nazzoll — vuol dire arretra¬ 
re. Arrendersi. L’esigenza è 
opposta. Più Stato. Dicia¬ 
mo, forzando appena un 


poco: rlfondazlone dello 
Stato moderno. Su che ba¬ 
se? «Umanistica», si potreb¬ 
be dire. E cioè rimettendo 
l’uomo, la sua cultura, la 
sua sensibilità, i suoi pro¬ 
blemi individuali, al centro 
della costituzione di un 
nuovo Stato. Più moderno 
e più giusto. Non si cambia 
il «welfare» coi tagli e con la . 
lima. Ma modificandone 1 
principi. E dunque affron- .< 
landò grandi questioni, an- ' 
che etiche: l’uomo, la sua 
identità, la solidarietà civi¬ 
le. E la stessa libertà. Chi 
ha detto che l’idea di libertà 
sia acquisita una volta per 
tutte dalla società occiden¬ 
tale, e non sia invece essa 
stessa in crisi o addirittura 
in dubbio? E dimque da ri¬ 
conquistare. 

4) LA CRISI DEL GO¬ 
VERNO. È il passaggio suc¬ 
cessivo del ragionamento. 
E pone il problema fonda- - 
mentale della democrada. 
Nel suo senso più ampio. 
Ardigò dice che è venuto 
ormai a mancare imo del ' 
punti più forti di ogni teo- ' 
na del governo. R concetto 
di egemonia. Ha perduto il 
suo senso — dice Ardigò—. , 
Proprio perché il potere si è 
scomtxjsto e non è più «af¬ 
ferrabile», la ricerca dell’e- 
gemonia non ha più valore. 
Si deve oggi inventare un 
nuovo modello: quello oriz¬ 
zontale — dice Ardigò. E lo 
battezza «della comunica¬ 
tone direttiva». Ecco il ' 
nuovo orizzonte della poli¬ 
tica. Ed ecco il terreno più 
forte della lotta politica. 
Come realizzarlo? Pensan-, 
do ad un sistema di gover¬ 
no della crisi che non cam¬ 
mini solo sulle gambe di 
Stato e mercato, e sull’ac¬ 
cordo o la lotta tra di loro. 
Ma ponga come protagoni¬ 
sta un nuovo soggetto. Pa¬ 
ritario rispetto agli altri: la 
dinamica civile e sociale or¬ 
ganizzata. E autonoma.. 
una certa forma di nuovo 
socialismo. Ancora molto 
indennità, ma che inizia a 
delinearsi nel vivo della so¬ 
cietà in fermento. 

Resta la domanda dell’i¬ 
nizio. Tutta questa discus¬ 
sione — e molte altre che 
avvengono — deve restare 
nel silenzio di San Pellegri¬ 
no? Ed esiste la possibilità 
di portare la battaglia intel¬ 
lettuale dentro le stanze 
della lotta politica? Oppu¬ 
re, l’unica garanzia di go¬ 
vernabilità e stabilità, in 
Italia, sta nella separazione 
tra «idealità» e lotta politi¬ 
ca? Cioè, nel mettere il si¬ 
lenziatore allo scontrò delle 
idee? 


Piero Sansonetti 


LETTEBE 
ALL’ UNITA' 


Non solo «proclamata» 
ma «realizzata» 

Caro direttore. 

nella rubrica “Lettere all'Unità» del 5-9 
Michele Mazzera si lamenta del fatto che II 
sindacato Italiano non ha preso nessuna Ini¬ 
ziativa di solidarietà con la lotta dei minato¬ 
ri inglesi. 

Mazzera, che si dichiara attento lettore 
dell'Unità, evidentemente nelle ultime setti¬ 
mane ha avuto qualche svista. Desidero co¬ 
munque tranquillizzarlo: CGIL-CISL e UIL, 
da 5 mesi a questa parte, non solo con nume¬ 
rose prese di posizione hanno proclamato la 
solidarietà del lavoratori Italiani con i mina¬ 
tori britannici, ma l’hanno realizzata concre¬ 
tamente con specifiche e tangibili Iniziative 
che hanno consentito, tra l’altro, la raccolta 
di sostanziosi contributi finanziari già versa¬ 
ti al compagno Ken Barlow. Presidente del 
Comitato di Solidarietà con la lotta dei mi¬ 
natori Inglesi. ' 

. Prowederò ad Inviare a Mazzara la lette¬ 
ra di ringraziamento spedita da Barlow II 31 
luglio alla CGIL editi della Lombardia: re¬ 
gione questa, e gliene diamo volentieri atto, 
che i stata alla testa della campagna di soli¬ 
darietà politica e finanziaria. "Tutto dò forse 
non è sufficiente, ma è. 

Mi permetto dunque di ricordare a Maz¬ 
zara che un conto è criticare i limiti e le 
Insufficienze de! sindacato italiano netta sua 
azione di solidarietà (e certamente ce ne so¬ 
no) con tutti coloro che vedono messi In di¬ 
scussione il diritto al lavoro e Inalienabili 
libertà sindacali e politiche. Un altro conto è 
sottacere che tale azione non ha mai visto 
reticenze o ambiguità, tanto verso i governi 
dell'Ovest che dell'Est. • 

Nei confronti di questi ultimi Mazzara af¬ 
ferma che il movimento sindacale Italiano è 
sollecito a condannarti quando “succede 
qualche cosa in casa loro». Cosa vuole Maz¬ 
zera: una minore sollecitudine? 

MICHELE MAGNO 
Resp. Relazioni Internazionali CGIL 

Non «ritorna» 
bensì continua 

Cara Unità, 

ho letto con un po’ di stupore II titolo del 
piccolo articolo in fondo alla prima pagina 
del 2818: «RFT: ritorna il “Berufsverbot”?*.' 
' Ma come, era mal cessata la pratica del- 
Tlnterdizlone professionale verso militanti e 
iscritti del Partito comunista tedesco (DKP) 
(ma non solo verso di loro, anche verso espo¬ 
nenti del movimento democratico e pacifi¬ 
sta)? Il «Berufsverbot» miete vittime con una 
certa continuità dal 1972, anno In cui Brandt 
promosse la legge che colpisce i dlpertdentt 
dello Stato facenti parte di movimenti radi¬ 
cali e soprattutto delle attività politiche del 
DKP. Conosco personalmente alcuni giovani 
Insegnanti che al termine dei loro studi uni¬ 
versitari si sono imbattuti nel «Berufsver¬ 
bot», pràtica inumana e reàzlonàHa che viola 
clamorósamente il più elementare del diritti 
umani' il diritto al lavoro. • • - 

Vorrei aggiungere che da un po’ di tempo a 
questa parte esponenti della Democrazia cri¬ 
stiana tedesca si recano con una certa fre¬ 
quenza a riunioni di gruppi di profughi tede¬ 
schi dalla Cecoslovacclùa e dalla Polonia. A 
questi gruppi, che ancora non riconoscono il 
confine Oaer-Nelsse e sognano la «Grossdeu- 
tscMand», viene promesso supporto politico 
da parte del governo federale. Sono queste le 
“manovre della destra de» che tendono ad 
impedire il dialogo tra le due Germanie, per¬ 
ché si temeva un riconoscimento della sovra¬ 
nità della RDT da parte del governo federale 
durante la annunziata e revocata “Visita di 
Stato» del compagno Honecker. 

Penso che le accuse di revanscismo fatte 
dall'Unione Sovietica alla RFT riguardino 
proprio i suddetti fenomeni. 

GIULIANA PACHNER 
(Sappada - Belluno) 

«È tutt’altra cosa? 

È la stessa cosa 
tollerata da troppi» 

Caro direttore, 

ho da raccontare un paio di storie di qual¬ 
che anno fa, quando nel Napoletano la ca¬ 
morra era “un’altra cosa». Una sera di lu¬ 
glio, battaglia navale al largo di Ischia. Ben¬ 
gala salgono in cielo: si odono scoppi isolati 
\ e poi raffiche di mitragliere. Potenti motori 
I marini lanciati al massimo della forza fanno 
immaginare a centinaia di sfaccendati spet¬ 
tatori quel che sta avvenendo a poche miglia 
di distanza. Le grosse motovedette della Fi¬ 
nanza hanno intercettato sciami di motosca¬ 
fi (allora erano blu) del contrabbandieri di 
\ sigarette, commissionati in Spagna, dotati di 
due motori, eccetera eccetera... I “locali» 
sanno tutto. Spiegano agli ospiti di stagione 
che la battaglia in corso nella notte è già 
perduta dalla Finanza. È ineluttabile che sta 
così: nessuno ha dubbL Come non c’è alcun 
dubbio da che parte stiano, questi “locali». 
Sanno anche che nella parte alta del paese 
c’è una villa con una stazione radio da far 
invidia alla RAI: è una base dei contrabban¬ 
dieri. 

I quali, de! resto, sono di casa. Arrivano 
con i motoscafi blu quando vogliono. Intasa¬ 
no le banchine, vanno a prendere Paperitlvo 
dal “Pirata» e poi a cena dalla *Pescatrice». 
nei tavoli in prima fila, ossequiati da qual¬ 
che “locate». Possono spendere, loro. Si sa 
anche quanto guadagnano per ogni “corsa». 
Per un operalo (o per una guardia di Finan¬ 
za) ci vorrebbero almeno dieci giorni 
' Una volta, il piccolo porto dì Sant’Angelo 
è stato letteralmente occupato dal motoscafi 
blu. in pieno pomeriggio. Una trentina, se 
ben ricordo: e nessun altro poteva entrare o 
uscire. Doverono i carabinieri? DoVera lo 
Stato? Purtroppo, da che parte stava, anche, 
il cittadino? 

Quante discussioni e i “locali», convintis¬ 
simi. a sostenere che il contrabbando non 
poteva sparire. A Napoli, almeno centoventi¬ 
mila persone vivevano coi proventi de! con¬ 
trabbando. La più grande industria, quindi, 
quasi lo FIAT. Poteva essere chiusa la più 
grande industria di una città affamata di 
lavoro? Ecco perchè, in fondo, anche le auto¬ 
rità. anche lo Stato, chiudevano un occhio il 
più delle volte. Ed anche tutti e due, visto che 
le sigarette venivano vendute dappertutto 
meno che nelle rivendite dello Stato. E cosX 
con il contrabbando e la camorra che. in fon¬ 


do. evitavano il tracollo economico della cit¬ 
tà. risolvevano problemi lasciali insoluti 
dallo Stato e acquistavano benevolenze sem¬ 
pre più ampie e sempre più popolari, si è 
andati avanti per un pezzo, per decenni, / 
“guaglioni» impareggiabili venditori di si¬ 
garette crescevano, passavano ad altri com¬ 
piti; dalle sigarette si è arrivati a ben altro e 
tutto è avvenuto sotto gli occhi di cittadini e 
autorità, con l'approvazione di molti, t rac¬ 
conti folcloristici di alcuni Intellettuali e 
giornalisti e con sostanziose omertà. 

Ho letto II 28 agosto. suU'Unìtà. l'articolo 
di Antonio Bassolino a commento di quel po' 
po’ che è successo a Torre Annunziata. *La 
camorra è morte, è violenza, è guerra — scri¬ 
ve BassoUno —. Non è quella di una volta, 
quando sfruttava II lavoro del contadini nel¬ 
le campagne o gestiva II contrabbando di si¬ 
garette nei quartieri spagnoli a Napoli. È 
tutt’altra cosa..,». 

Bene, modestamente, io dico che è la stes¬ 
sa identica cosa. È cresciuta, certamente è 
aumentata la sua protervia, forse gli addetti 
invece di centoventimila saranno divenuti 
centocinquantamila (così come la FIAT di 
oggi non è quella di trent’annl fa, ma è sem¬ 
pre FIAT e sempre Agnelli). 

C’è da chiedersi perchè ha potuto arrivare 
a tanto e In questi giorni, dopo Torre Annun¬ 
ziata. sono in molti a domandarselo. Ma, • 
forse, fra le tante risposte sarà bene non di¬ 
menticare che la camorra violenta e sangui¬ 
naria non è stata scodellata oggi, ha radici 
antiche e. purtroppo, ha potuto prosperare 
non solo perchè ha vissuto “dentro lo Stato», 
ma anche perchè è stata sempre tollerata e 
addirittura guardata quasi con benevolenza 
da troppi, e a tutti I livelli. 

PIERO CAMPISI . 
( Desenzano-Brescia) 

Tìitti Frankenstein? 

Cara Unità, 

tutto il mondo dello sport è rimasto affa- 
sclnato dall'epica sfida al Golden Gala di 
Roma del 31-8 sera fra tl francese Thierry 
Vigneron ed il sovietico Sergey Bubka nella 
gara del salto con Tasta. 

Come votevasi dimostrare, il TGl dette 
ore 20 del 1” settembre s’è guardato bene dal 
limitarsi a rendere merito alla classe deU'a- 
tleta ucraino recordman della specialità, ma 
ha voluto farcire il tutto con le solite meschi¬ 
ne allusioni che accompagnano le prestazio¬ 
ni di rilievo degli sportivi dell'Est. ' , 

A quali misteriose alchimie sarebbero sot¬ 
toposti questi esseri disumani? ‘ 

Mentre i vari Moses. Lewis, Spitz, altro 
non sarebbero che ruspanti prodigi genetici, 
gli atleti come Borzov, Sedykh. Bubka do¬ 
vrebbero essere solo del mostruosi prodotti 
di quelle oscure cantine che videro la nascita 
de! prototipo battezzato “Frankenstein». 

È serio questo? - ■ ’ 

GLANBATTISTA SORANZO 
(Bolzano) , 

'■ - ’ ■ = ‘ 1 . ... . 

Forse «piangerà» . 

ma certo non fa piangere 

Cari compagni, 

debbo criticare l’articolo «Anche in Istria 
il turismo piange», scritto da Silvano Gorup- 
pt sull’Uaità del 20-8. Sono più di 10 anni 
che faccio il turista nella vicina Iugoslavia 
(mezze vacanze net monti di Slovenia, mezze 
sulla costa) e sia del prezzi degli alberghi, 
sta dei prezzi delle trattorie e ristoranti, sia 
di strutture messe a disposizione del turista, 
qualcosa mi interulo. 

Intanto cominciamo a dire che le presenze 
nel litorale iugoslavo sono state alte: un calo 

10 si è visto nelle montagne. Poi, per il mal¬ 
tempo, verso il 15 agosto molti sono partiti. 

Il calo delle presenze in montagna, a mio 
avviso, è dovuto al tipo di propaganda che 
viene fatto dalle stesse agenzie turistiche Iu¬ 
goslave: st dà molto spazio al litorale, alla 
costa, ma poco alle zone montane che nulla 
hanno da invidiare ai nostri monti. ■ 

Per quanto riguarda t prezzi, un aumento 
c’è stato per gli alberghi: ma indicare esclu¬ 
sivamente i prezzi di un hotel di primo cate¬ 
goria e poi dire che i prezzi sono alti mi 
sembra un’informazione parziale. 

Diciamo che il prezzo medio degli hotel si 
aggira sui 30/35 dollari pensione completa 
(55-65 mila lire): ce ne sono più cari ma 
anche meno cari. Gli appartamenti però per¬ 
sone si aggirano sulle 60 mila lire al giorno e 
anche qui ce ne sono anche meno cari. Le 
camere private vanno da un minimo di 4.000 
a notte a persona ad un massimo di IO mila 
lire. 

Il risparmio per il turista, però, è nel vitto. 
Mi spiego: mangiare un pasto di carne costa 
suite 4/5 mila lire, di pesce pregiato (scampi, 
branzino, dentice, ecc.) sulle 8/10 mila lire. 
Non voglio confrontarli con i prezzi italiani, 
a parità di trattamento, specie a Venezia do¬ 
ve abito. 

Per quanto riguarda le strutture direi che. 
salvo rari casi, il turista trova i market dap¬ 
pertutto: quest’anno inoltre si trovavano tut¬ 
ti i prodotti (anche caffè e detersivi). Il turi¬ 
sta poi in Iugoslavia trova tutto il resto, spe¬ 
cie strutture per fare sport, per il cambio, 
uffici turistici per te informazioni, negozi 
aperti anche la domenica (non solo sulla co¬ 
sta). ece. 

La verità è che tanti scelgono la lumslavia 
proprio per i prezzi ancora accessìbilL Ceno, 
coloro che scelgono di andare al l'estero deb¬ 
bono andare senza pregiudizi o condiziona- 
menti mentali. 

DANILO ROSAN 
(Veoezù) 

Maria T. Giorgi Belloc 
detentrice del record 

Cari compagni, 

ricorre, proprio in questi giorni, il decen¬ 
nale della scomparsa di Maria Callas, una 
perdita enorme per il mondo mtuicale. Salvo 
mia svista, non mi pare che la stampa Italia¬ 
na e straniera abbia ricordato questa grande 
voce, il più grande miracolo canoro del no¬ 
stroprimo mezzo secoloi 

Ma quest’anno ricorre anche II bicentena¬ 
rio delia nascita di Maria Teresa Glorg/l Bel¬ 
loc. grande mezzosoprano canavesana che 
detiene ancora oggi II record assoluto delle 
presenze alla “Scala». Non soltanto non la st 
ricorda (eccezion fatta per il foglio locale di 
Ivrea) ma addirittura si lascia abbandonato 

11 suo sepolcro alTincuria o peggio al vanda¬ 
lismo dei profanL 

F.V. 

(Tonno) 
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l’Unità - CRONACHE 


Campobasso: secondo 
ì giudici mentono 
i pentiti anti-Qitolo 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Non sono bastati cinque pentiti per condannare a 
Campobasso Raffaele Cutolo. I giudici del capoluogo molisano 
hanno depositato ieri il dispositivo della sentenza con la quale 
alla fine di luglio sono stati mandati assolti con ia formula 
dubitativa il boss e Ciro Nocerino mentre sono stati condannati 
Veiotto, Imperatrice e Mangiapia ritenuti autori materiali del 
delitto. I magistrati hanno ritenuto che Barra ed altri quattro 
pentiti (Riccio, Federico, Catapano e Leonardo) hanno fornito 
versioni contrastanti del fatto risultando non credibili, mentre 
il solo Incarnato ha dato una versione tenuta in gran conto 
dalla corte. Nelle quaranta pagine, i magistrati esaminano il 
fenomeno del «pentitismo», che non viene accettato in quanto i 
giudici ritengono che alla base del pentimento debba esserci 
una revisione degli atti commessi e un profondo ripensamento 
sui delitti compiuti. Questa condizione psicologica non è stata 
riscontrata nei pentiti passati davanti alla corte, se si eccettua 
Mario Incarnato che ha mostrato di avere tutti quei caratteri 
psicologici che caratterizzano un «vero» pentito. I magistrati 
affermano anche che il trattamento riservato ai camorristi che 
collaborano con lunghe detenzioni al di fuori delle carceri, han¬ 
no «facilitato» certe deposizioni. Il duro giudizio e la caduta di 
credibilità dei pentiti (ai quali non bisogna credere senza riscon¬ 
tri oggettivi) potrebbero scatenare polemiche sul loro utilizzo, in 
quanto anche in altri processi a cominciare da quello per Enzo 
Ihrtora l'accusa è basata essenzialmente sui pentiti. 



Positano, stop all’abusivisino 

NAPOLI — lì sottosegretario per i beni culturali e ambientali 
on. Giuseppe Galasso ha firmato cinque decreti di sospensione 
di lavori abusivi, tutti nel comune di Positano. È la prima volta 
in Italia che il ministero per i Beni culturali e ambientali inter¬ 
viene per vietare l’esecuzione di lavori dannosi al paesaggio. 


Novità nelle elezioni 
a scuola: assemblee per 
i consigli di classe 

.. . .... 'i ’ . -V-Vj ’ 

ROMA — Il ministro ha corretto le informazioni sulle date 
delle elezioni scolastiche. Per i consigli di classe e inter¬ 
classe si voterà entro il 31 ottobre, mentre tutti gli altri 
organi collegiali (consigli di circolo, di Istituto, di mstretto 
e provinciali) saranno eletti il 16 e 17 dicembre. Alle vota¬ 
zioni parteciperanno dodici milioni circa di genitori, stu¬ 
denti e insegnanti. NelPòrdinanza che detta Te norme per 
le elezioni, il ministro ha introdotto una novità di rilievo: 
i consigli di classe e di interclasse non saranno infatti più 
eletti con lo stesso metodo di tutti gli altri organi collegiali, 
ma dalle assemblee di classe. Queste assemblee, che po¬ 
tranno essere convocate da giovedì in poi, sino al 31 otto¬ 
bre, dovranno durare non j^ù di due ore al dibattito sul 
lavoro da svolgere (questi consigli sono competenti soprat¬ 
tutto per la programmazione didattica) e sulle candidatu¬ 
re. Altre due ore saranno poi dedicate alle operazioni di 
voto. Questa mini-riforma era stata chiesta più volte dal 
Coordinamento dei genitori democratici. Dopo anni e an¬ 
ni, finalmente il ministero — un po’ all’improvviso — ha 
scoperto che queste piccole, indisj^nsabili riforme si pos¬ 
sono fare anche in via amministrativa ed ha quindi inseri¬ 
to questa novità nelle norme di queste elezioni. Intanto, 
sul fronte dei nuovi programmi per la scuola elementare, 
c’è da segnalare un intervento del sindacato scuola CGIL 
per una convocazione immediata del Consiglio nazionale 
delia Pubblica istruzione. Il CNPI doveva votare un docu¬ 
mento su questi programmi venerdì scorso, ma l’assenza 
del numero legale aU’ultimo momento l’aveva impedito. 


7 aprile: 
istanze 
dì libertà 


ROMA — Si sblocca la situa¬ 
zione per Luciano Ferrari 
Bravo, Emilio Vesce e Gianni 
Sbrogib, i tre imputati del «7 
aprile» per la cui scarcerazio¬ 
ne i giudici del tribunale ave¬ 
vano posto la condizione del 
versamento di 100 milioni di 
cauzione? Mentre i tre annun¬ 
ciano la sospensione tempora¬ 
nea dello sciopero della fame, 
iniziato domenica scorsa, i lo¬ 
ro legali avvocati Gatti, Pisani 
e Del Mercato hanno presen¬ 
tato ieri un’istanza alla sezio¬ 
ne feriale del tribunale con la 
quale chiedono, alla luce dei 
primi accertamenti svolti dal¬ 
la Finanza, che questi venga¬ 
no immediatamente posti in 
libertà. Nel loro documento i 
difensori fanno riferimento 
alle risultanze negative emer¬ 
se dalle indagini secondo le 
quali appunto la consistenza 
patrimoniale dei tre imputati 
non è tale da consentirgli il 
pagamento delia cauzione. 


Evadono 
a Rio (X)n 
una pomata 


RIO DE JANEIRO — Zitti 
zitti, sette detenuti sono 
evasi ieri dal commissaria¬ 
to di Barra Do Pira!, vicino 
Rio, usando come silenzia¬ 
tore un sistema stravagan¬ 
te: la pomata. 1 sette prigio¬ 
nieri prima se la sono fatta 
prescrivere (si tratta di una 
pomata contro le malattie 
veneree) e poi l’hanno ap¬ 
plicata alia vecchia serratu¬ 
ra cigolante della cella ed 
alla rudimentale sega con 
cui hanno tagliato il luc¬ 
chetto. Era, tra l’altro — 
hanno sostenuto 1 poliziotti 
di guardia al commissaria¬ 
to — una classica notte 
buia e tempestosa e la piog¬ 
gia ha così dato una mano 
agli evasori. I sette erano 
rinchiusi per una rapina, 
cd uno di loro è accusato 
dell’omicidio deila madre 
che avrebbe ucciso a colpi 
di padella. 


Tutto 
«esaurito» 
il cimitero 


OTTAVIANO -- Da oggi per i 
seimila cittadini di Piazzolla, 
grossa frazione di Noia, mori¬ 
re pub costituire non più l’uUi- 
mo viaggio bensì il penultimo. 
È quanto stava accadendo a 
due signore. Maria Delta di 54 
anni e Filomena Polis! di 94, 
morte quasi contemporanea¬ 
mente. Quando ieri i parenti 
hanno accompagnato le sal¬ 
me al cimitero locale i becchi¬ 
ni allargando le braccia, han¬ 
no annunciato il tutto esauri¬ 
to consigliando i familiari di 
dirottare i corpi verso il cimi¬ 
tero di Nola che dista sette chi¬ 
lometri dalla frazione. A que¬ 
sto punto i parenti hanno 
energicamente protestato ri¬ 
fiutando un altro viaggio per i 
loro cari. Mentre la Folisi ha 
trovato una famiglia disposta 
ad ospitarla nella propria 
tomba, per la Delta, Interpel¬ 
late telefonicamente le autori¬ 
tà, si 6 dovuta scavare seduta 
stante una fossa nei viale cen¬ 
trale del cimitero stesso. 


«Giudici controllati dal PCI» 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — A difende¬ 
re ora I giudici chiacchierati 
sospettati di collusione con 
la 'ndrangheta, a spezzare 
lance verso gii imputati «ec¬ 
cellenti» restati Impigliati 
nelle ultime inchieste sulla 
mafia, a scagliarsi con vio¬ 
lenza contro i carabinieri ed i 
magistrati più impegnati 
nella lotta alla mafia, contro 
il PCI, scendono in campo fi¬ 
nanche commissari dell’An¬ 
timafia. È questo 11 clamoro¬ 
so — e per certi versi ina¬ 
spettato — sviluppo che sta 
avendo la polemica politica e 
giudiziaria sugli ultimi fatti 
di mafia. 

Domenica mattina il de¬ 
putato socialdemocratico 
Costantino Belluscio, il cui 
nome compare nelle liste di 
Gelli pubblicate dalla com¬ 
missione P2, membro del¬ 
l’ufficio di presidenza della 
commissione Antimafia, ha 
difeso a spada tratta in un 
pubblico convegno tenuto In 
un cinema di Paola, il sosti¬ 
tuto procuratore della citta¬ 
dina tirrenica in provincia di 
Cosenza Luigi Belvedere, so¬ 
speso a luglio dalle funzioni 
e dallo stipendio dal CSM per 
sospetta collusione con la 
mafia. In particolare Belve¬ 
dere avrebbe favorito li figlio 
del noto boss mafioso di Ce- 
traro, Franco Muto, accusa¬ 
to anche dell’assassinio del 
nostro compagno Giannino 
Losardo. Gravissime le ac¬ 
cuse che Belluscio ha rivolto 
domenica a due alti ufficiali 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Nella Napoli della 
camorra c‘è anche la guerra per 
il controllo delle bische; un dito 
mozzato per uno sgarro, tre 
omicidi per vendicare la muti¬ 
lazione, sono stati il risultato 
dello scontro fra due clan della 
malavita cittadina, quello dei 
Contini e quello dei Giuliano, i 
«boss» di Forcella, che dopo 
aver lasciato come attività por¬ 
tante il traffico al «minuto» del¬ 
ia droga, si sono dedicati al 
controllo dei mondo delle 
scommesse clandestine, dal 
Lotto al Toto «nero» alle bische, 
un affare da decine e decine di 
miliardi all’anno. La quadra 
mobile della questura di Napo¬ 
li. però, è riuscita a far luce su 


Un commissario dell’Antimafia 
attacca l’ind^ine calabrese 

La sortita di Belluscio (PSDI) il cui nome è nella Usta P2 - Difesi i magistrati 
sott’inchiesta e gli imputati, accusati gli inquirenti - Poiitano: «È inaccettabile» 


del carabinieri, uno di Bari e 
uno di Scalea, indicati di 
aver tentato di indurre Mutò 
ad accusare il giudice Belve¬ 
dere di contatti con la mafia. 
Sconcertanti le accuse ai 
magistrati, fra i quali il giu¬ 
dice istruttore di Bari, Alber¬ 
to Maritati, che indaga sul 
delitto Losardo dopo che 
l’intero incartamento è stato 
trasmesso nel capoluogo pu¬ 
gliese. Ma la difesa di Belve¬ 
dere fatta da Belluscio è 
sembrata In realtà un prete¬ 
sto: il deputato del PSDI si è 
infatti scagliato contro Ma¬ 
gistratura Democratica, 
contro il PCI soprattutto che 
— secondo Belluscio — ten¬ 
terebbe di «condizionare la 
magistratura per fini politi¬ 
ci», in un crescendo clamoro¬ 
so fino ad affermare che 
«proprio questa parte della 
magistratura controllata dal 
PCI non è Immune da mani¬ 
festazioni ed atteggiamenti 
di chiara marca totalitaria». 
Pesanti allusioni ha fatto 
anche Belluscio per quanto 
riguarda l delitti Terranova, 


Losardo e Valarioti. Ma non 
c’è solo questo: sempre l’inef¬ 
fabile on. Belluscio ha Infatti 
aperto un altro fronte di po¬ 
lemica contro i giudici della 
Procura della Repubblica di 
Locri che i primi d’agosto 
hanno fatto arrestare il «pre¬ 
te padrone» di Africo Nuovo, 
don. Giovanni SUIo. Bellu- 
sclo accusa quei giudici di 
politicizzazione, difende don 
Stilo senza entrare minima¬ 
mente nel merito delle gra¬ 
vissime accuse contro il sa¬ 
cerdote di Africo accusato 
fra l'altro di aver preso parte 
ad un summit mafioso e di 
aver intascato cento mllfoni 
del sequestro Ravizza. - 
t Terzo fronte della polemi¬ 
ca è sul «caso ^riva», il su- 
perpentito della ’ndrangheta. 
Di Scriva — detenuto ora a 
Reblbbia circolano due 
lettere: la prima di ritratta¬ 
zione di tutte le accuse da lui 
rivolte al senatore de Mur- 
mura e a centinaia di perso¬ 
ne accusate di far parte della 
mafia. La seconda — indiriz¬ 
zata ad alcuni magistrati — 


chiarirebbe il perché del cla¬ 
moroso dietro-front spiegato 
con le pressioni e le minacce 
di morte che Scriva avrebbe 
ricevuto a Reblbbia da parte 
della mafia. In ogni caso un 
torbido intreccio di lettere e 
di smentite, che si aggiunge 
alla strana storia della fuga 
di Scriva dalla caserma dei 
carabinieri di Tropea l’8 lu¬ 
glio scorso, su cui sarebbe 
opportuno si facesse piena 
luce. Belluscio però a questo 
proposito ha aperto una po¬ 
lemica frontale. In sintonia 
con alcuni avvocati di ma¬ 
fiosi della Piana di Gioia 
Tauro, per screditare defini¬ 
tivamente le parole di Scriva 
e di tutti i «pentiti» di mafia: 
una bella disinvoltura, non 
c’è dubbio, per chi come Bel- 
lusclo dà credito finanche — 
come ha fatto domenica a 
Paola — alle parole di un 
boss mafioso come Muto. 

• Nell’ambito della polemi¬ 
ca su Scriva deve poi inserir¬ 
si anche un'isolata inziativa 
del senatore socialista Fra¬ 
sca, membro pure lui del¬ 


l’Antimafia, II quale venerdì 
scorso ha compiuto nel car¬ 
cere di Palmi una visita di 
solidarietà al detenuto Mat¬ 
teo Locoteta, accusato da 
Scriva di gravissimi fatti. £ 
li 18 è annunciato in Cala¬ 
bria anche l’arrivo di Enzo 
Tortora che si recherà in al¬ 
cuni penitenziari. 

. Cosa nasconde questo im¬ 
provviso agitarsi di un fron¬ 
te politico così variegato sul 
tema mafia? II segretario re¬ 
gionale comunista Poiitano, 
in risposta alle gravissime 
affermazioni di Belluscio, ha 
affermato che «non c’è da 
meravigliarsi se un affiliato 
alla P2 prende le difese del 
mafiosi e degli inquisiti da 
parte della magistratura. In¬ 
fatti le vicende di questi anni 
hanno mostrato che P2, ma¬ 
fia, 'ndrangheta, terrorismo, 
camorra hanno ' coperto 
spesso affari illeciti e una se¬ 
rie di delitti volta a volta 
funzionali ad ognuna di que¬ 
ste organizzazioni. Meravi¬ 
glia, dice Poiitano, come 
questo deputato possa anco¬ 
ra continuare a far parte di 
un organismo come la com- 


Omicidi e mutilazioni nella guerra 
delle bische a Napoli: 4 airestati 


questa mini guerra. Quattro 
persone sono state arrestate, 
altre sette denunciate in stato 
di irreperibilità. Nel corso del¬ 
l'operazione sono state seque¬ 
strate anche numerose armi, 
sulle quali sono in corso accer¬ 
tamenti. 

Lo scontro è cominciato il 24 
agosto scorso. Una mercante, 
una donna che gira per le bi¬ 
sche e che presta denaro ai 
•perdenti» con interessi da usu¬ 


ra (dai 100 al 200S^ al mese) 
viene scacciata da una bisca 
controllata dai Contini. La 
donna (che neH’attivìtà di pre¬ 
stito ad usura è aiutata da due 
sorelle) è legata al clan Giulia¬ 
no, e Vincenzo Attardo là man¬ 
da via in malo modo accusan¬ 
dola di togliere i clienti alla bi¬ 
sca dei Contini. Mezz’ora dopo 
la lite, un commando si presen¬ 
ta presso il locale, blocca l’At- 
tardo e gli chiede con quale dito 


•ha scacciato» la «mercante». 
L’uomo Io mostra e il «gruppet¬ 
to», sei persone, con un coltello 
a seghetto e il calcio di pistola 
glielo mozza di netto. La muti¬ 
lazione viene effettuata sotto lo 
sguardo atterrito di una venti¬ 
na di giocatori. 11 clan Contini 
non ha accettato l’affronto' ed 
ha programmato immediata¬ 
mente la vendetta. Per primi a 
cadere sotto il fuoco dei killer 
sono stati i fratelli Antonio e 


missione Antimafia che ha 
come compito proprio quello 
di verificare l’attuazione del¬ 
la legge La Torre. Noi conti- ' 
nueremò a restare, dall’altra 
parte, a fianco cioè di quelle . 
forze maggioritarie che in 
Calabria sono impegnate 
con coraggio e coerenza sul 
difficile e pericoloso fronte 
di lotta alla mafia». Anche la 
segreteria régionale del PCI 
e la federazione comunista 
di Cosenza sono intervenute . 
con durissime note. Secondo 
i comunisti si tenta di «colpi¬ 
re ed intimidire le forze della 
magistratura più impegnate 
nella lotta alia' mafia. Per 
questa via attraverso mani¬ 
festazioni di solidarietà con 
gii inquisiti, con' ricatti e 
pressioni si vuole Interrom¬ 
pere il processo di autono¬ 
mia che si è sviluppato, si 
vuol gettare nel discredito il 
lavoro Istruttoilo e vànift- 
care i risultati raggiunti». Il 
PCI definisce poi «molto gra¬ 
ve l'atteggiamento di Bellu¬ 
scio che porta acqua al muti¬ 
no di chi non vuole applicare - 
la nuova legislazione anti¬ 
mafia. B. tbtto questo ancor 
più nella situazione calabre¬ 
se dovè si sono verificàti fe- 
.nomeni di inquinamento 
dentro gli apparati dello Sta¬ 
to». Un documento in cui si 
esprime preoccupazione per 
le affermazioni di Belluscio è 
stato anche approvato all'u¬ 
nanimità dal consiglio co¬ 
munale di Cetraro— li paese 
di Giannino Losardo — che 
si è riunito d'urgenza. - 


Filippo Veltri | Antonio Costa 


Gennaro Giglio, uccìsi dopo es¬ 
sere stati pestati a sangue nella 
notte fra il due e il tre settem¬ 
bre (i corpi verranno ritrovati 
ammanettati solo il martedì 
pomeriggio successivo, grazie 
ad una telefonata anonima, nei 
pressi deU’aeroporto di Capo¬ 
dichino) mentre il tre'settem¬ 
bre, in pieno giorno, nella piaz¬ 
za antistante la casbah di For¬ 
cella è stato assassinato Vin¬ 
cenzo Avagliano, che aveva 


partecipato alla spedizione del 
•dito mozzato» (i suoi funerali 
si sono svolti in pompa magna 
con tanto di tiro a dieci, una 
cosa mai vista neanche a For¬ 
cella dove questi «lussi» sono 
•ordinari»). 

- La squadra mobile subito 
dopo aver scoperto i due cada¬ 
veri dei fratelli Giglio e romici¬ 
dio dì Avagliano, si è messa in 
moto fermare la spirale di vio¬ 
lenza. Le indagini davano im¬ 
mediatamente risultati soddi¬ 
sfacenti: Alfonso Giglio, fratel¬ 
lo di due delle tre vittime, veni¬ 
va trovato la notte successiva al 
ritrovamento dei cadaveri, in 
possesso di tre pistole da guer¬ 
ra (in quella occasione due per¬ 


ii magistrato accusato di corruzione era «protetto»? 

Sospeso il giudice Costa 
Indagini CSM nei tribunali 
di Trapani e di Palermo 

La nuova ispezione partirà tra due settimane - «Andiamo in Sicilia 
anche per scoprire eventuali omissioni di chi doveva vigilare» 


ROMA — «Mesi fa andammo a Trapani, come comitato antimafia 
del CSM, e nessuno adombrò il minimo sospetto sul giudice Costa. 
Ora apprendiamo dalla stampa che quel magistrato, accusato di 
essersi fatto corrompere dalla mafia, arrestato e trovato in posses¬ 
so di armi non denunciate, era abbondantemente chiacchierato 
dentro e fuori gli ambienti giudiziari. Qualcuno ci deve pur spiega¬ 
re perché è accaduto tutto ciò». Franco Ippolito, membro del Con¬ 
siglio superiore della magistratura, riassume cosi il senso del di¬ 
battito che ieri ha impegnato la prima commissione del CSM e che 
ha portato a una delicata decisione: ci sarà fra due settimane una 
nuova e approfondita ispezione negli uffici giudiziari di Impani e 
di Palermo, saranno ascoltati nuovamente tutti i magistrati del 
distretto, a cominciare dal procuratore generale Ugo Viola e dal 
procuratore capo di Trapani Lumia. 

La prima commissione ha deliberato sul «caso» Trapani, all’una- 
niroità, e giudicando Tesarne della vicenda e Tintervento del CSM 
di «estrema necessità e urgenza». Mentre la prima commissione 
prendeva le sue decisioni, un’altra appwita sezione, la disciplina¬ 
re, sospendeva dalle funzioni e dallo stipendio il giudice Antonio 
Costa, il protagonista del «caso» TVapani, che dovrebbe essere 
processato per direttissima, per il possesso delle armi non denun¬ 
ciate (una con matricola limata) alla fine di settembre. Una delibe¬ 
razione, quella della sezione disciplinare, largamente prevista e 
che accoglie una richiesta formulata dallo stesso ministro di Gra¬ 
zia e giustizia Martinazzoli all’indomani del clamoroso arresto del 
giudice. - ■ ■ - 

Il CSM, del resto, non può entrare nel merito del «caso* Crosta 
prima di una definizione in sede penale della vicenda. Deve, tutta¬ 
via, ed è questo il senso della sua iniziativa, verificare, accertare 
disfunzioni, omissioni nel sistema di vigilanza sull’operato dei 
giudici. La prima commissione ha già chiesto rinvìo di documenti 
dalle Procure interessate per preparare accuratamente la missione 
in Sicilia. La discussione alTintemo del CSM, ieri, ha visto posizio¬ 
ni differenziate sugIi.scopì deil’ìspezione ma alla fine ha prevalso 
largamente (ed è stata accettata da tutti) Vimpostazione più «lar¬ 
ga*: il CSM, cioè, compirà una missione a largo raggio, per conosce¬ 
re tutti i p<^ibili risvolti di questa vicenda e controllare il funzio¬ 
namento di questi ufficL Non è escluso che il procuratore generale 
Viola e il procuratore capo di Trapani, Lumia, vengano convocati 
a Roma d’urgenza e ascoltati dalla prima commissione del CSM 
fra pochi giorni. Una decisione su questo aspetto della mismone 
verrà presa questa mattina. ' - . ■ ' 

Il CSM, dunque, non sembra intenzionato a compiere un’ispe¬ 
zione «amministrativa*. <11 caso Costa è esploso alTinsaputa del 
Consiglio — era il commento ieri a Palazzo dei Marescialli — e 

a uesto è stato particolarmente grave se si pensa alTattenzione che 
C^M ha posto al problema della lotta alla mafia». «Gli uffici 



Eone sono riuscite a scappare), 
segno evidente che si stava pre¬ 
parando una controvendetta. 
La polizia è riuscita ad identifi¬ 
care poi anche i componenti del ^ 
commando che aveva mutilato 
Vincenzo Attardo, e scopriva 
che tra questi c’era tra gli altri 
Raffaele Giuliano, fratello del 
boss. Luigi, re del gioco d’azzar¬ 
do a NapolL Alla fine della pri¬ 
ma parte delle indagini, i quat¬ 
tro arresti e le denunce; per gli 
uomini del clan Contini l’accu¬ 
sa è.di omicidio, per quelli dei 
clan Giuliano, di mutilazÌGne 
grave. Per tutti c’è anche l’ac¬ 
cusa di associazione per delin¬ 
quere di stampo camorristico. 

Vito Faenza 


mente. Ma la cosa piu sororendente — ailermano al lom — e cne 
dei sospetti sul giudice (^ta, che ora vengono indicati come di 
domiiùo pubblico da tempo, non siano stati nemmeno accennati al 
Consiglio sumriore. Andiamo lì anche per scoprire eventuali omis¬ 
sioni di chi doveva vigilare». 

II sostituto procuratore Costa, come detto, dorvrebbe essere pro¬ 
cessato per il possesso delle armi non denunciate alla fine dì set- . 
tembre. E accusato di essersi fatto corrompere dalla mafia, nel- 
Tambito dell’inchiesta sulTucctsione del coraggioso giudice Ciac- 
ciò Montalto. ' - . |j‘ 


Un periodo pieno di colpi di scena; sconcerto per le conclusioni degli storici svizzeri 




io, Gugliebno TeB non esiste. E GarìbaMi? 


Adesso basta, per favore. Se Io smottamento 
delle tverità, continua, chi ci garantisce che do- 
mani, proprio domani, qualcunonon venga a mo¬ 
strarci, documenti alla mano, che messer Ali¬ 
ghieri di suo non ha mai messo giù neppure una 
terzina? Che Maramaldo era un cuor d’oro mai 
transitato dalle parti di Gavinana? Che il dottor 
Schweitzer lucrava immensi guadagni da una 
multinazionale farmaceutica? Ormai nessun mi¬ 
to se ne sta caldo e rassicurante nel cuore dei suoi 
devoti: lettori notturni di Proust, e amanti segre¬ 
ti di Marilyn, siete avvertiti. 

Gli smascheramenti e i «coup de thé^tre. stan¬ 
no infatti costellando da qualche tempo le crona¬ 
che, Prima icinquantadue quaderni con coperti¬ 
na nera e nastri rossi attribuiti da storici disin¬ 
volti e periti raggirati a Hitler, rivelatisi dopo 
p<xhi giorni miserevolmente falsi; poi il testone 
di pietra ripescato dal Fosso Reale di Liwmo, 
subito attrihiito a Mod^lieni e subito •ricono¬ 
sciuto» come proprio manufatto da un gruppo di 
giovani eredi dei migliori situazionisti degli anni 
sessanta ora-. Giig//e/mo Teli. 

Gii, il piccone demolitore di un’epoca cinica e 
intelligente si accanisce stavolta su una di quelle 
figure (o figurine?) fisse dei nostri manuali di 
storia, l'infallibile ardere trecentesco divenuto 
simbolo adorato dello spirito d’indipendenza dei 
cantoni svizzeri, tutti uniti con nuova e ritrovata 
passione patriottica contro il giego austriàco. 11 
fatto è che il signor Teli Guglielmo, a detta di 
quattro professori svizzeri incaricati di appron¬ 
tate alcuni nuovi libri di testo, non è mai esistito. 

Ve lo immaginate lo sconcerto di un’America 
senta Jefferson? Di un’Italia senza Garibaldi? 
Incuranti degli effetti devastatori della loro no¬ 



vella, 1 quattro studiosi elvetid hanno ribadito la 
loro convinzioner cui sono giunti dopo estenuanti 
ricerche tra pile di documenti: nessuna traccia di 
balestre, figli con mele sopra la testolina, liti del 
Nostro colgovernatore Gessler, prove di coraggio 
eteetera. Di lui non si parla negli annali, negli 
archivi di Stato, nelle cronache. Al di là del legit¬ 
timo sconcerto che serp^gerà nei vari club del¬ 
l’arco sp^i per la Confederazione, il depenna- 
mento di Guglielmo Teli dai libri di testo non 
turberà più di tanto una Svizzera tal di sotto di 
ogni sospetto^ che di ben altri segretL come 
quello bancario, è gelosa tutrke. 

Merita piuttosto ricordare, di passalo, che 
quest’ultimo tsvelamento» dimostra in modo 
lampante quanto sostenuto da tempo da antro- 
pologi e storici dell’ideologia: l’uomo ha bisogno 
di initi, ieri come oggi, le nazioni di simboli. E se 
sulla piazza non ce ne sono di veraci, se H fabbri¬ 
cano, iniriando magari una favcJa destinata a 
durare millenni. Andiamo avanti. Non è forse la 
favola, la narrazione, un territorio dove vero e 
falso amano confondersi, in cui. addirittura, non 
importa che quelcosa o qualcuno sia proprio se- 
To, o proprio falso? 

Ancora: non è in fondo essenziale che l’autore 
del Riccardo III sia proprio Shakespeare (del re¬ 
sto qualcuno già ne dubita), perché restano quel¬ 
le parole, quelle verità profonde, E se per il pro¬ 
tagonista di «Auto da fé» di Canotti i muri tap¬ 
pezzati di libri sono la »vera» vita, a tutti una foto 
o un nome talvolta bastano per sognare. ■ 

Così diciamo grazie agli scrupolosi professori 
svizzeri. Ma adesso basta, per favore. 

Andrea AM 


Corte dei Conti 
ai ministri: 
niente rimborsi 
senza ricevute 


ROMA — Ministri e sottose¬ 
gretari debbono giustificare 
con la presentazione di fatture 
e ricevute fi^li, le spese soste¬ 
nute per viaggi; possono non 
documentare unicamente quel¬ 
le «piccole spese» (tari, mance, 
giornali, facchinaggio, bar. 
ecc_.) per le quali può risultare 
più difficile presentare la co¬ 
siddetta «pezza d’appoggio» e 
sempre che siano contenute in 
«limiti di ragionevolezza». Que¬ 
sto, nella sostanza. la motiva¬ 
zione dì una delibera con la 
quale la (^rte dei Conti ha ne¬ 
gato il visto, e quindi la dichia¬ 
razione di regolarità, ad alcuni 
rendiconti amministrativi pre¬ 
sentati dal ministero delle Fi¬ 
nanze. I giudici delTistituto di 
controllo nanno affermato che 
«la posizione costituzionale dei 
ministri e dei sottosegretari 
non significa che essi siano legi- 
bus soluti e che godano^ dì una 
assoluto insindacabilità nella 
effettuazione delle spese, anche 
se relative a prcmrìi via^>. Il 
dicastero delle Finanze aveva 
sostenuto che i ministri e sotto- 
segretari godono di particolari 
prerogative costituzionali che 
comporterebbero un’ampia di¬ 
screzionalità per le spese. Non 
solo: che il controllo sulla desti¬ 
nazione delle spese per i vìam 
dei membri del governo varche¬ 
rebbe i limiti dei poteri della 
Corte. 


LE TEMPE¬ 
RATURE 
Botano 13 20 
Verona 12 22 
Trieste 14 23 
Veneria 14 22 
Miieno 14 24 
Torino 13 25 
Cuneo 12 21 
Genova 18 24 
Bologna 15 25 
Firenze 13 21 
Ksa 14 24 

Ancona 14 27 
Perugia 12 21 
Pescara 13 26 
L’Aqiàla 11 22 
Roma U. 12 27 
Roma F. 13 25 
Campob. 12 21 
Bari 14 26 

NapoB . 15 24 
Potènza 12 20 
S.M.Leuca 18 25 
Reggio C, 21 27 
M essin a 22 27 


P ale r m o 

Catania 

Alghare 

CagBari 


20 27 
15 29 
18 26 
19 29 
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Palermo, «Città per Tuomo» si presenterà alle prossime elezioni 


Dopo la sentenza che ne ha rimesso in libertà uno 


Un movimento cattolico 
si candida contro i de 

Nato nell’80 ottenne nei quartieri 25 consiglieri - La Curia: «Nessun avallo» 
Dichiarazioni polemiche tra i due ex sindaci Elda Pucci e Camilleri 


Napoli, non ci sarà 
la maxi-scarcerazione 
di presunti camorristi 

Tutte le istanze sono state respinte con motivate ordinanze 
Dal P febbraio scadono i termini: terroristi fuori dal carcere? 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Il tempo a dì* 
sposizione per De Mita e il suo 
proconsole in Sicilia, Carlo Fe¬ 
lici, è scaduto; il movimento 
cattolico, «Una città per Tuo* 
moi, ha deciso di presentarsi 
infatti con una sua lista alle 
prossime amministrative di Pa¬ 
lermo e rivolge un segnale in tal 
senso a tutte le componenti del 
vivace ed esteso arcipelago cat¬ 
tolico. Se ne parlava, ora è stato 
annunciato ufficialmente: nei 
prossimi giorni iCittà per l’uo- 
moi renderà pubblico un docu¬ 
mento che conterrà i principali 
capi d’accusa a questa DC, ai 
suoi massimi dirigenti che non 
hanno mantenuto le solenni 
promesse di rinnovare il partito 
e dar vita ad una amministra¬ 
zione comunale stabile e capace 
di affrontare l'emergenza. 

Nato nelI'SO, il movimento, 
alla sua prima uscita elettorale 
per i consigli dì quartiere, a Pa¬ 
lermo, ottenne 25 mila voti e 25 
consiglieri; rappresenta dun¬ 
que un pezzo tutt’altro che in¬ 
differente di società civile che 
da tempo non ha potuto far al¬ 


tro che ritirare la sua delega al 
partito democristiano, ricono¬ 
scendosi più nella coraggiosa 
denuncia del cardinale Salva¬ 
tore Pappalardo e dei parroci 
dei quartieri, che nella sua pre¬ 
tesa icentralitài. . 

•Questa decisione era nell’a¬ 
ria — commenta Gabrielli il se¬ 
gretario coordinatore — ora i 
tempi si sono fatti più stretti e 
non solo in riferimento alle no¬ 
te vicende istituzionali di Pa¬ 
lermo ma anche al tema del rin¬ 
novamento; non ci sono segnali 
di nessun tipo; la situazione è 
divenuta macroscopica; queste 
ultime battute della crisi al co¬ 
mune si sono risolte in ulteriore 
immobilismo. Non torneremo 
indietro. Prima De Mita, poi il 
commissario Coco, ora Carlo 
Felici, in questi mesi non han¬ 
no saputo far altro che promet¬ 
tere «posti e garanzie» a questo 
movimento nella speranza di 
un suo ripensamento. Gabrielli 
ricorda la sua ultima delusione: 
aver creduto che la pausa estiva 
coincidesse con uno sforzo di 
•attenzione» e «riflessione» qua¬ 
le preludio a grandi cambia¬ 
menti. lAssistiamo invece ad 
una involuzione continua di 


questa crisi penosa. Incon¬ 
trammo il commissario Felici 
dopo la riunione del comitato 
regionale di Villa Igiea, ma ci 
siamo accorti che anche lui si 
muove secondo vecchi schemi, 
ignorando che il partito è a pez¬ 
zi, appiattendosi su situazioni 
superate dalla stessa storia di 
Palermo. Felici è alla ricerca di 
un sindaco qualunque». 

Ora che l’ipotesi della pre¬ 
sentazione di una lista è dive¬ 
nuta praticabile, il movimento 
sta deFinendo contenuti, pro¬ 
grammi e strategie (d docu¬ 
mento sarà una prima testimo¬ 
nianza di questo sforzo), per¬ 
chè «non vogliamo disattendere 
le altre componenti cattoliche 
che si muovono sulla vostra 
stessa lunghezza d’onda». Si 
guarda alle Adi, invitandole ad 
uno sforzo elettorale comune: 
•La vostra scelta — precisa il 
leader cattolico — non vuole 
essere una minaccia per nessu¬ 
no. Sono contrario alle scorre¬ 
rie elettorali, favorevole invece 
ad un progetto politico comu¬ 
ne». Un portavoce della Curia 
arcivescovile di Palermo intan¬ 


to, interpellato sulle dichiara¬ 
zioni di Gabrielli, ha detto che 
nessun «avallo è stato o potrà 
essere dato dalla Curia a perso¬ 
na, gruppi e movimenti, anche 
nel caso in cui vi fossero impli¬ 
cati sacerdoti diocesiani e reli¬ 
giosi». 

Qualche giorno fa Felici era 
stato chiamato nuovamente in 
causa da Elda Pucci, ex sindaco 
di Palermo: «Ho Timpresaione 

— aveva dichiarato al Giorno 

— che sia venuto a Palermo per 
restaurare, non per rinnovare». 
Elda Pucci è anche intervenuta 
sulla vicenda degli appalti pub¬ 
blici che vedrebbe coinvolto 
l’ultimo sindaco di Palermo 
Camilleri, invocando che sulla 
questione venga «fatta chiarez- 
za«, per sapere cioè se le re¬ 
sponsabilità delle ordinanze 
con le quali sono s^ate elargite 
grosse somme di denaro risal¬ 
gano anche a Carlo Felici. Im¬ 
mediata la replica di Camilleri 
il quale, chiede alla Pucci le 
prove di un suo eventuale coin¬ 
volgimento nella vicenda-ap¬ 
palti, e la accusa di «stantio fer¬ 
vore moralizzatore». 

Saverio Lodato 


Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Non cl sarà la «maxi scarcerazio* 
nc» dei camorristi dopo la sentenza delta cas¬ 
sazione che ha rimesso in libertà un presunto 
camorrista. Tutte le istanze (una ventina fi¬ 
nora) presentate dagli avvocati partenopei 
sono state respinte con ordinanze molto det¬ 
tagliate e motivate. «La sentenza delia cassa¬ 
zione non toglie nulla a quanto facciamo», 
afferma un magistrato delia procura («niente 
nomi per carità noi siamo in prima linea») 
che spiega II perche della pioggia di rigetti: la 
sentenza è stata presa dalie sezioni riunite, 
dunque non è vincolante. 

La polemica è piuttosto palese, a parte 
quella sulla composizione della soppressa 
corte (per lo più da civilisti). Secondo la pro¬ 
cura napoletana è stato «dimenticato» che la 
legge La Torre oltre ad aver introdotto il 416 
bis ha introdotto anche un sesto comma al- 
l’articoio 253 dei codice di procedura penale 
nel quale si parla di obbligatorietà del man¬ 
dato o ordine di cattura e nel quale si sinte¬ 
tizzano aggravanti. Oltretutto la sentenza 
della corte di cassazione, anche se fosse vali¬ 
da — commentano in Procura — non potrà 
mai essere applicata ai latitanti, come invece 
è stato detto e quindi tutto normale, almeno 
da questo punto. 

Maretta c’è invece per quanto riguarda 
l’abbreviazione del tempi di carcerazione 
preventiva; maretta in quanto gli stessi giu¬ 
dici ritengono che le strutture non siano sta¬ 
te preparate a ricevere un impatto così forte 


e traumatico. A Napoli il tribunale è ingolfa¬ 
to, migliaia i processi pendenti e in media dal 
giorno del rinvio a giudizio a quello dell’Ini¬ 
zio dei dibattimento non passano meno di sei 
otto mesi. Il 1 febbraio dell’85 poi potranno 
godere della libertà per decorrenza dei termi¬ 
ni anche numerosi brigatisti invischiati nelle 
inchieste che vanno dall'uccisione di Pino 
Amato (solo quattro terroristi, i killer sono 
stati acciuffati e condannati subito dopo 
l’agguato) a quello del vicequestore Amma- 
turo. compresi quelli del fronte delle carceri 
che hanno agito durante il rapimento Cirillo. 
Tra questi non ci sono solo pentiti o dissocia¬ 
ti ma anche degli «irriducibili». Qualche set¬ 
timana fa sono stale sequestrate lettere nelle 
quali questi «presunti terroristi» in attesa di 
giudizio esprimevano la loro volontà, una 
volta fuori, di riprendere la lotta armata. Del 
resto anche se fra un paio di mesi il giudice 
Aleml concluderà la sua istruttoria (la requi- 
storia e le memorie difensive sono state già 
depositate) e li processo sarà celebrato non. 
prima dell’autunno prossimo, visto che i ruo¬ 
li della cotte di assise sono pieni e che a mar¬ 
zo. ad un anno dall’ordinanza, comincerà 
quello per i reati commessi da Prima Linea. 
Intanto c’è fermento nelle carceri perché 
quando gli avvocati comunicano il rigetto 
delle istanze i detenuti li accusano di incapa¬ 
cità. «Un po’ tutti — ci hanno detto alcuni 
legali napoletani — credevano in un imme¬ 
diato e improvviso svuotamentb delle carceri 
e ora la delusione è grande». 


Un problema per i magistrati milanesi: ^aumento di capitale del gruppo editoriale 

Ora i giudici hanno fretta di vendere 
le azioni sotto ^questro di Rizzoli 

Il 5 ottobre l’editore dovrebbe sottoscrivere 24 miliardi che difOcilmente potrebbe trovare - La sua quota 
potrebbe quindi divenire di minoranza e «deprezzarsi» - È però possibile l’operazione di vendita del pacchetto? 


MILANO — La ricapitalizza¬ 
zione della Rizzoli da 6 a 66 mi¬ 
liardi decisa all’inizio dell’esta¬ 
te sta ponendo ai magistrati un 
problema inedito e di difficile 
soluzione: come salvaguardare 
il valore delle quote azionarie 
di Rizzoli e Tassan Din, delle 
quali la magistratura è custode 
in attesa del processo per il 
crack deH'Ambrosiano. 

Riassumiamo l’assetto socia¬ 
le: il 40 per cento delle azioni 
Rizzoli appartiene alla Centra¬ 
le, finanziaria del Nuovo Am¬ 
brosiano; un altro 40 per cento 
appartiene ad Angelo Rizzoli; il 
10,2 per cento appartiene a 
Tassan Din; il restante 9,8 per 
cento è suddiviso tra la finan¬ 
ziaria panamense Bellatrix e la 
Rothschild Bank di Zurìgo, e 
ricade neH’ambito d’influenza 
del Nuovo Ambrosiano. Tùtti i 
dententori di pacchetti aziona¬ 
ri hanno naturalmente un'o¬ 
pzione per le rispettive quote, e 
ci si attende che sottoscrivano 
nuovi capitali in proporzione 
alle rispettive percentuali. Ma 
per Rizzoli e Tassan Din, come 


si presenta la questione? 

Per Tassan Din, la situazio¬ 
ne sembra senza via d’uscita: 
egli ha sempre sostenuto, per 
sfuggire all’accusa..di aver avu¬ 
to la sua parte di capitali «neri» 
dell’Ambrosiano per l’acquisto 
della Rizzoli, che quel 10,2 |Mr 
cento gli fu regalato da Calvi e 
subito dopo rìacquistato da 
Calvi stesso. Sottoscrivere un 
aumento per questa quota azio¬ 
naria — anche supponendo che 


ne trovi i mezzi — equivarreb¬ 
be dunque a smontare l’intera 
sua linea difensiva. . 

L ^ Diverso il problema per'An- 
gelo Bizzoli: quel 40 per cento 
di sua spettanza nessuno, e tan¬ 
to meno lui, ha mai messo in 
dubbio che gli appartenga. E 
dunque in una situazione nor¬ 
male, egli dovrebbe sottoscrì¬ 
vere il 40 per cento dell’aumen¬ 
to di capitali: su 60 miliardi 
vuol dire 24 miliardi. £ in grado 


di tirarli fuori? Oppure sarà co¬ 
stretto a vendere la propria 
partecipazione? È quest’ultima 
soluzine che sembra più proba¬ 
bile, anche se Rizzoli sinóra 
non ha ottenuto, per i suoi ten¬ 
tativi, risultati concreti. I tem¬ 
pi stringono, la scadenza ulti¬ 
ma del 5 ottobre è alle porte. E 
se quella data arrivasse senza 
che per le azioni di Rizzoli si 
trovasse un acquirente, il «valo¬ 
re* del suo capitale scadrebbe, 
se non in termini assoluti, cer¬ 


tamente in termini relativi. 
Una specie di depauperamen¬ 
to, secondo i giudici, che si ri¬ 
tengono chiamati a impedirlo. 
neU’interesse dei creditori del 
crack deU’Ambrosiano. 

Ma come impedirlo? Pare 
che la giurisprudenza non ab¬ 
bia mai contemplato un caso 
del genere. Esiste, sì, una nor¬ 
mativa che autorizza la vendita 
di beni deperìbili sotto seque¬ 
stro. Ma fino a che punto dei 
titoli azionari possono essere 


equiparati a bene deperibile? 
In altre parole: possono i custo¬ 
di giudiziali vendere id’autori- 
tài le azioni di un imputalo-a 
salvaguardia del patrimonio se-* 
queàtrato? 

Il problema, per quanto ap¬ 
paia azzardato da un punto di 
vista giuridico, è nella sostanza 
tutt’altro che peregrino. So¬ 
prattutto perché il bilancio 
Rizzoli ha recentemente segna¬ 
to un’inversione di tendenza, e 
annuncia un saldo attivo che 


per r84, secondo il commissario 
giudiziario dottor Guatrì, po¬ 
trebbe essere di 30 miliardi. 
Estromettere o ridimensionare 
fortemente la partecipazione 
Rizzoli significherebbe sottrar¬ 
re un’importante fetta di utili 
al monte liquidazione del 
crack. 

Intanto, ne) perdurante stal¬ 
lo delle trattative per l’acquisto 
dei pacchetto di Rizzoli, si avvi¬ 
cinano due scadenze: quella del 
5 ottobre termine ultimo per la 
ricapitalizzazione; e quell’altra, 
di pochi giorni successiva, della 
fine deH’amministrazione con¬ 
trollata, che rischia di aprire 
nuovi spazi alle manovre degli 
aspiranti monopolizzatori della 
carta stamjaata. Sono scadenze 
dellé quali i giudici giustamen¬ 
te nìóstranò di preoccuparsi. ' ' 
' ' Proprio alla fine della setti¬ 
mana scorsa, nell’ufiicio del 
giudice istruttore dottor Pizzi, 
si è tenuta una consultazione 
informale per studiare una via 
d’uscita dalla pericolosa stret¬ 
toia finanziario-giuridica. 

Paola Boccardo 


r 

La grande (e misteriosa) trama di via Fani ripercorsa da un libro originale presentato alla Festa delFUnità 

A chi serve «archiviare» ii caso Moro? 

Riesaminando le migliaia, di carte processuali due autori, Zupo e Marini, mettono in luce i contorni reali di 
questo tragico «affaire» - C’è un tentativo di appiattire la vicenda del complotto nella disputa sulla «trattativa» 


ROMA — Un vecchio ma otti¬ 
mo metodo investigativo sug¬ 
gerisce: strìngere i piccoli anelli 
per risalire la catena. È un me- 
' lodo che viene descritto nei 
; buoni libri gialli ma che, para- 
dosso, sembra essere stato di¬ 
menticato, non solo da molti 
investigatori ma anche da mol¬ 
tissimi osservatori politici e 
giornalistici, in un «affaire» così 
attuale e di dimensioni tragi- 
. che e colossali come il seque- 
; stro di Aldo Moro. 

' Un singolare destino sembra 
’ avvolgere questo «caso» nazio¬ 
nale: quanto più hanno pesato 
e pe^no gli effetti di quell’as¬ 
sassinio politico nella vita delia 
nostra democrazia, quanto più 
uella «operazione» continua a 
ividere forze di governo in una 
,| spirale di ricatti velenosi, tanto 
t| più sembra dispiegarsi un'ope- 
i| razione parallela di «riduzione» 
r 


della viv-:<,ida ad alcuni aspetti, 
di rimozione e archiviazione dei 
sum contorni reali. £ un caso? 

Ecco il punto di partenza di 
un dibattito organizzato alla 
Festa nazionale dell’Unità per 
presentare un libro («Operazio¬ 
ne Moro» di Giuseppe Zupo e 
Vincenzo Marini, editore Ange¬ 
li). che ha esattamente questo 
scopo: rivisitare i molti, troppi 
misteri irrisolti del sequestro 
Moro, riesaminare fatti, omis¬ 
sioni, stranezze, coincidenze 
per abbozzare uno scenario, 
senza forzature e senza verità 
definite, che è ben diverso di 
quello che tanta abbondante 
pubblicistica ha prodotto a ri¬ 
dosso di quei tragico 16 marzo. 

Dettagli reali che, sommati 
insieme, danno corpo alle do¬ 
mande vere della gente, dell’o¬ 
pinione pubblica democratica: 
perché non ha un volto il killer 


che il 16 marzo sparò 49 colpi 
su 91 contro la scorta dell’on. 
Moro? Chi ha fatto sparire le 
foto di un misterioso personag¬ 
gio (un killer notissimo della 
’ndrangheta?) presente quel 
giorno a via Fani? E perché 
quella incredibile catena fosse 
tirata dagli uomini della P2 che 
sedevano ai posti di comando 
degli apparati investigativi? 

I fili di questa trama politica 
e criminale non sono stati anco¬ 
ra svelati, nonostante l'impe¬ 
gno dei giudici dell’istruttoria e 
della Corte d'Assise di Roma, 
dei componenti della commis¬ 
sione parlamentare d’inchiesta 
e nonostante che le ultime in¬ 
dagini sulla P2 abbiano confer¬ 
mato tutti i più angosciosi so¬ 
spetti sui burattinai 
deIl’«operazione Moro». Adal¬ 
berto Nlinucci. che ha introdot¬ 
to il dibattito, insieme a Piero 


Pratesi, autore di una bellissi¬ 
ma e problematica prefazione 
del libro, e agli estensori dell’o¬ 
pera Zupo e Marini, ha detto: 
•Abbiamo vissuto un quindi¬ 
cennio convulso, intessuto di 
fatti tragici che hanno segnato 
stagioni politiche, incrinato e 
sviluppato rapporti ma c’è chi 
“non'^’ vuole ricostruire, cono> 
scere la vera storia italiana di 
questi anni». C’è, insomma, un 
bisogno di conoscenza reale 
delia «operazione Moro», ben 
più profonda deH’arigusto bat¬ 
tibecco tra i partiti di governo. 

Un libro come quello presen¬ 
tato l'altra sera e dunque un 
contributo prezioso alla cono^ 
scenza dei contorni reali 
deir»affaire»: sempre più via 
Fani appare come una com¬ 
plessa operazione politica, con 
una vasta rete di interventi e di 
omissioni e sempre meno appa¬ 
re come un mero episodio di 


violenza terrorìstica delle Bri¬ 
gate rosse. L’indagine minuzio¬ 
sa delle carte processuali, fatta 
da Pino Zupo. avvocato di par¬ 
te civile per i familiari della 
scorta di Moro massacrata a via 
Fani e da Vincenzo Marini, già 
responsabile della federazione 
romana del PCI sui problemi 
del terrorismo, ha dato risultati, 
sconcertanti, a volte inattesi; a' 
volte ha posto sotto una luce 
nuova episodi notissimi. 

•La democrazia deve cercare 
sempre la, verità sui grandi 
complotti — hanno detto gli 
autori del libro —. E in tutti i 
grandi processi e i grandi even¬ 
ti nazionali emergono qua e là 
le tracce di grandi organbmi di 
destabilizzazione che a volte, 
come nell’"opcr^one'Moro^, 
bruciano anni di lavora politi¬ 
co. incrinano rapporti, secano 
rotture». 

Gii effetti di questa ricerca. 


come è noto, hanno lasciato il 
segno anche sul piano delle in¬ 
dagini giudiziarie. In seguito ai 
rilievi sulle •stranezze» della vi¬ 
cenda Moro avanzate proprio 
dalla parte civile, la Corte d’As- 
sise inviò i verluli di udienze 
scottanti alla Procura di Roma 
perché una nuova indagine ve¬ 
nisse aperta. Si tratta ora di at¬ 
tendere i risultati di questa 
nuova inchiesta. Ma intanto, 
come scrìve Piero Pratesi nella 
prefazione dei libro e come è 
stato ripetuto l’altra sera al di¬ 
battito, alcuni risultati sembra¬ 
no acquisiti: •Le Brigate rosse... 
non furono sole nell'ideazione e 
nell’esecuzione del delitto. 
L’ombra della mafia, l’ombra 
della P^ l’ombra dei servizi se¬ 
greti, si stagliano inquietanti 
sui fondo tragico deU’attentato 
e del rapimento.-*. 

. Bruno Mìserendino 



Antonio Savasta 


Oggi scioperano i lavoratori 
di Mondadori e Retequattro 

ROMA ^ È alato confermato per oggi lo sciopero di due ore 
a Sagrate del lavoratori di Retequattro e della Arnoldo Mon¬ 
dadori Editore, in un comunicato si chiede anche che l nuovi 
soci che dovrebbero entrare nel gruppo Mondadori siano «so¬ 
ci veri che portano capitali e non debiti e che vogliano fare 
editoria e non scalate di potere». Si chiede anche che siano 
«chiariti i progetti di Mondadori per ciò che riguarda un’e¬ 
ventuale entrata nel gruppo Rizzoli*. 

Avanza il PCI a Sant’Angelo 
di Piove e a Montorio al Vomano 

Splendidi risultati del PCI a Sant’Angelo di Piove (Padova) 
e a Montorio al Vomano (Teramo) dove domenica si è votato 
per II rinnovo del consiglio comunale, A Sant’Angelo il PCI 
ha ottenuto il 26,7% del voti con un aumento di quasi il 5% 
sulle comunali dei 1980, mentre la DC è arretrata di un punto 
ed il PSI si è mantenuto su posizioni stazionarie. 1 comunisti 
hanno guadagnato due seggi. Analogo risultato a Montorio 
al Vomano. li PCI ha totalizzato il 40,2% e 9 seggi guada¬ 
gnandone uno, la DC ha preso il 34,5% perdendo un consi¬ 
gliere, mentre l socialisti hanno confermato i quattro seggi. 

Tac ed ecografie dai privati 
solo se la USL non può 

ROMA — Il ricorso alle strutture sanitarie private, per tutte 
le prestazioni di diagnostica specialistica ad alto costo (tac, 
ecografia e ortopanoraniica) deve avvenire soltanto se le 
strutture sanitarie pubbliche non siano in grado di assicura¬ 
re l’accesso alle prestazioni entro tre giorni. Lo afferma una 
circolare del ministro della Sanità Degan, che ribadisce co¬ 
me, in ogni caso, il ricorso alle strutture private convenzio¬ 
nate è subordinato all’impossibilità di soddisfare la richiesta, 
avviando conseguentemente li cittadino alle strutture sani¬ 
tarie limitrofe. Nella nota si afferma anche che le prestazioni 
di diagnostica specialistica di aito costo devono essere pre¬ 
scritte esclusivamente dagli specialisti delle USL e non dal 
convenzionati esterni. 

RAI, o la riforma o il PCI 
non partecipa al Consiglio 

ROMA — II PCI non parteciperà alle prossime riunioni dei 
consiglio di amministrazione della RAI ed aprirà quindi la 
crisi dell’organismo, se non verranno date nel prossimi gior¬ 
ni «risposte concrete ed immediate» alle questioni relative 
aU’unificazione dell’azienda, alla crisi dell’emittenza pubbli¬ 
ca e alla strategia da adottare «per far fronte alla grave situa¬ 
zione creatasi nel settore dell’emittenza privata». Lo ha affer¬ 
mato Walter Veltroni, responsabile nazionale del settore co¬ 
municazioni di massa del PCI, chiudendo ieri sera alla festa 
dell’Unità il dibattito sul tema «Roma capitale della cultura? 
Cultura e sistema informativo: idee, energie, strutture per il 
futuro del paese». 

Ancora un incendio doloso 
' a Trento. È opera del racket? 

TRENTO — Ignoti piromani hanno dato alle fiamme un 
deposito di legname e l’annesso magazzino di una ditta si¬ 
tuata nella zona commerciale, alia periferia nord di Trento. È 
l’ennesimo incendio doloso che le cronache di queste ultime 
settimane devono registrare, tanto che da più parti si avanza 
l’ipotesi di un qualche racket. L’incendio dell’altra notte ha 
provocato danni per decine di milioni e grave pericolo per le 
sthitture commerciali concentrate nella zona di via MaccanL 
Nella stessa zona la settimana scorsa si sono avuti altri due 
incendi dolosi, mentre una pizzeria è andata completamente 
distrutta dalle fiamme. 

Lotta alla droga: da domani 
riunione del gruppo europeo 

PARIGI — La settima conferenza ministeriale del gruppo di 
cooperazione europea per la lotta agli stupefacenti si riunirà 
a Parigi da domani, al centro per le conferenze internazionali 
della Rue Kleber. La delegazione Italiana sarà guidata dal 
ministro della Sanità Costante Degan. Scopo della riunione, 
che si terrà a porte chiuse, è una verifica delle soluzioni 
adottate dai singoli paesi in relazione alla lotta contro il 
traffico degli stupefacenti. Si intende in particolare stabilire 
se e In quale misura la repressione «paghi». 

A Roma a convegno 
i sacerdoti sposati 

ROMA — «l* grandi riforme della chiesa, quelle positive, 
sono venute sempre dalia base. Perciò non dobbiamo avere 
paura di fare chieu'ezza e uscire allo scoperto». L’ha detto al 
convegno dei preti sposati l’ex sacerdote Gianni Gennari che 
si è sposato alcuni mesi fa dopo aver ottenuto la dispensa dal 
celibato. «In questo momento — ha proseguito l’oratore che 
parlava ad una tavola rotonda in un albergo cittadino — 
dobbiamo lottare per avere la possibilità di manifestare libe¬ 
ramente la propria gioia di essere preti felicemente sposati e 
di fraternizzare con preti felicemente celibi: Cristo ci ha chia¬ 
mati ad essere felici». Rilevando che sono 5700 le richieste di 
dispensa dal cellbrato giacenti alia congregazione per la dot¬ 
trina della fede, Gennari, dopo essersi dilungato sul suo caso 
personale, ha detto che ciò costituisce uno «sconcio; un tenta¬ 
tivo di violentare le coscienze», li convegno si concluderà 
oggi. 


Il numero vincente della 
lotteria al Festival di Ferrara 

FERRARA — Ecco il numero vincente del premio unico — 
un’auto Fiat «Uno», tipo 45, tre porte — della lotteria di «Fu¬ 
tura», ovvero di •Unita-Giovani» di Ferrara: 5781. L’estrazio¬ 
ne è avvenuta alla mezzanotte di domenica. , 


Catania, la polizia irrompe 
in istituto per anziani 



Un momento della lavorazione delio spumante 


I produttori italiani «sferrano» Foffensiva alla Mostra di Valdobbiadene 

Lo spumante alla conquista deH’America 


CATANIA — Cinquanta anziani, alcuni dei quali handicap- 
pati, sono stati trovati dalla polizia in grave stato di abban¬ 
dono a «Villa Gardenia», una «Casa di riposo» di Acicastello, a 
dieci chilometri da Catania. L’intervento delia polizia era 
stato sollecitato da alcune lettere anonime. Gli investigatori 
hanno fermato e stanno interrogando i gestori di «Villa Gar¬ 
denia», Giuseppe Colina, di 57 anni. Maria Sofia Robustelli, 
di 39. il padre di quest’ultima Vincenzo, di 61 anni, ed una 
loro dipendente. Grazia DI Stefano, di 38 anni. 


VALDOBBIADENE (Treviso) — Pum! Fra centinaia di botti fe¬ 
stosi di altrettanti tappi che saltano e interminabili brìndisi ed 
evviva lo spumante italiano parte alla conquista dell'America. E 
questa la principale novità della 21* Mostra nazionale dello spu¬ 
mante nostrano in corso a Valdobbiadene. Ma non è l'unica buona 
novella. L’aggressione dello straniero invasore (Io champagne 
francese) alle nostre ta\-oIe è stata bloccata, il «nemico» quest’anno 
sta battendo in ritirata e. in tutto il mondo, si brinda sempre più 
in italiano! Dopo la battuta d’arresto registrata l'anno scono, il 
vino con le «bollicine» made in Italy è in netta rimonta, sta rigua¬ 
dagnando teneneo, all’estero come in patria. Notizie confortanti, 
una volta tanto, per il nostro export. 

Capitale per il resto dell’anno del prosecco e del canizie (si 
trova al centro della zona di maggiore e miglior produzione), per 
una settimana la rinomata località trevisana, tutta colline fitte di 
pregiatissimi vigneti, veste anche i panni di capitale dello spuman¬ 
te nazionale, organizzando una qualificatissima rassegna che cala¬ 
mita l’attenzione degli operatori economici italiani e stranieri. 

I settanta milioni di brindisi sulle tavole italiane (tante sono le 
bottiglie assorbite dal mercato interno) e i centotrenta milioni di 
confezioni finite all’estero sono le cifre del bollettino della vittoria, 
assieme a quelle del calo (un IT'» in meno quest’anno) delle 



importazioni del tradizionale avversario d’Oltralpe. 

Ma, in Italia, lamentano i produttori, anche se si è fatto qualche 
progresso, il consumo del «vino in bollicine» è ancora troppo basso, 
neanche una bottiglia e mezza a testa, una miseria rispetto alle 
quattro bottiglie procapite del consumatore tedesco, nonostante, 
in Germania, la produzione sta pressocché inesistente. Da qui 
l’esigenza di una politica promozionale più incisiva, di un occhio di 
riguardo al rapano con il mon^ della ristorazione che, con i suoi 
ricarichi eccessivi (spumanti che costano aH’origine tre o quattro¬ 
mila lire vengono fatti pagare tre o quattro volte tanto al ristoran¬ 
te) scoraggia il consumo. E poi, si sottolinea, dalla nostra parte c’i 
le gran varietà di tipi; spumanti di prosecco, cartizze. manemino, 
prosecco DOC, brut champcnois, riesling, spumante dell’Oltrepò 
pavese, moecato, pinot, recioto bianco, durelio brut, pinot ro^ 
brut, cabernet chardonnay, solo per citarne alcuni. 

Un bilancio positivo^ comunque, e grinta da spendere per la 
spumentistica italiana. Il vino frizzante made in Italy sì prepara a 
nuovi, ambiziosi traguardi: una delegwone di operatori statuni¬ 
tensi ha visitato gli stend di Villa dei Cedri; in vista c’è la poasibOì- 
tà di trasportare l’iniziativa a New York e Toronto. 

Roberto Boli* 


Quattro paracadutisti feriti 
durante un’esercitazione 

LIVORNO — Quattro paracadutisti di leva in servizio alla 
caserma Vannucci di Livorno, sono rimasti feriti, uno in 
modo grave, durante un’esercitazione svoltasi nel pomerig¬ 
gio di ieri a Poggio AI Cerro di Monteverdi Marittimo (Livor¬ 
no). I quattro sono rimasti colpiti da alcuni colpi partiti da un 
fucile tipo «Garand». 

La DC abbandona il Consìglio: 
Matera ancora senza sindaco 

MATERA — Per Tabbandono dell’aula da parte del 15 consl- 
gilert della DC la seduta del Consiglio comunale di Matera, 
convocata per reiezione del sindaco e della giunta, è stata 
aomMa per mancanza del numero legale e rinviata a data da 
destinarsL 
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rUnità -DAL MONDO 


ISRAELE Peres comincia a pagare il prezzo dei cedimenti alle pretese di Shamir 


In pezzi il blocco laburista 

n Mapam (sinistra) alPopposizioiie 

Il leader della sinistra socialista, Shemtov, ha definito il governo della grande coalizione «un fallimento nazionale» - L’uscita dal 
«Maarach» decisa con 400 voti contro sette - Anche Weizmann minaccia la scissione - Il premier designato cerca aiuti negli USA 


TEL AVIV — Dopo la con¬ 
clusione deU’accordo per la 
«grande coalizione» (ma più 
che un accordo si tratta In 
realtà di una capitolazione 
di Peres di fronte alle pretese 
di Shamir), la frattura In ca¬ 
sa laburista è ormai consu¬ 
mata: domenica 11 Comitato 
centrale del Mapam (partito 
socialista di sinistra) ha de¬ 
ciso praticamente alla una¬ 
nimità di uscire dal Maarach 
(allineamento laburista) e di 
schierarsi all’opposizione. 
Una decisione del genere era 
stata già preannunciata dal 
segretario del Mapam, Vi¬ 
ctor Shemtov. e non giunge 
dunque di sorpresa; ma è un 
fatto che con la decisione 
formale del CC del partito il 
Maarach va in pezzi e la 
«grande coalizione» mostra 
tutte le sue crepe prima an¬ 
cora di nascere formalmen¬ 
te: crepe che potranno forse 
essere tamponate sul plano 
numerico (laburisti e Likud 
hanno da soli abbastanza 
seggi per governare), ma che 
faranno sentire tutto il loro 
peso sul plano politico, met¬ 
tendo oltretutto Peres ancor 


più alla mercè del diktat — 
presenti e futuri — di Sha¬ 
mir e soci. 

Del resto quella del Ma¬ 
pam non è la sola «dissocia¬ 
zione»: anche il deputato 
Yossl Sarid, esponente delle 
«colombe» nel Maarach, ha 
ripreso la sua libertà di azio¬ 
ne ed è entrato a far parte del 
direttivo del RAZ (movimen¬ 
to per 1 diritti del cittadino), 
diretto dalla deputata Shu- 
lamlt Alloni, e che ora viene 
così a disporre di quattro 
seggi; ed anche l’ex-mlnlstro 
della difesa Ezer Weizmann 
— che con gli altri due depu¬ 
tati del suo gruppo aveva 
concluso appena tre settima¬ 
ne fa un patto di alleanza 
con II Maarach — morde a 
sua volta 11 freno e minaccia 
di uscire dalla coalizione se 
Peres non accetterà le sue ri¬ 
chieste di profonda riforma 
fiscale e di modifica del si¬ 
stema elettorale. 

Una bordata di critiche è 
venuta infine all’intesa an¬ 
che dall’interno stesso del 
Comitato centrale laburista. 
Peres si è difeso sostenendo 
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Yitzhak Shamir 


Shimon Peros 


che ta situazione creata dal 
risultato elettorale poneva 
due soie alternative: o una 
«grande coalizione» con II Li¬ 
kud o 11 ricorso a nuove ele¬ 
zioni anticipate, con esito 
quanto mal incerto e in una 
condizione di crisi economi¬ 
ca gravissima. Su quest’ulti¬ 
mo punto gli ha ribattuto il 
deputato Gad Yacobl (cui 
Peres aveva promesso il mi¬ 
nistero del tesoro) dichia¬ 
rando: «Tutti sanno che sla¬ 
mo andati alle elezioni col 
dichiarato proposito di sal¬ 
vare l’economia del paese. ■ 
mentre ora cl troviamo nella 
condizione di non poter qua¬ 
si influire, di avere solo un 
ruolo minore in tema di poli¬ 
tica economica. Tutti 1 prin¬ 
cipali portafogli economici 
sono stati infatti assegnati al 
Likud. Lo stesso Yacobl ha 
detto che «non pochi mem¬ 
bri» del Comitato centrale la¬ 
burista ritengono raccordo 
con 11 Likud «così problema¬ 
tico da non dover essere ra¬ 
tificato». 

Per quanto rlgurda la pre¬ 
sa di posizione del Mapam, il 


LIBANO 


Comitato centrale ha deciso 
l’uscita deiralllneamento la¬ 
burista e il passaggio all’op- 
posizlónc con 400 voti contro 
sette. Il segretario generale 
Shemtov ha chiarito che 11 
passaggio all’opposizione 
verrà formalizzato quando II 
governo Peres-Shamlr * si 
presenterà in parlamento. 11 ' 
costituendo governo è stato 
definito da Shemtov «un fai- : 
llmento nazionale», «un mo¬ 
stro con due teste e con am¬ 
bedue le mani à destra, in cui 
entrambi i partiti potranno 
porre 11 veto all’altro». 

E Intanto Peres, contesta¬ 
to dai suoi alleati e dal suo ' 
stesso partito, si prepara ad 
andare a chiedere aiuto a 
Washington. La TV ha infat¬ 
ti annunciato che il premier 
designato andrà negli USA 
Insieme a Shamir (l due sem¬ 
brano brami inseparabili) al¬ 
la fine del mese per sollecita- ■ 
re maggiori aiuti economici 
americani. Ma cl vorrà ben 
altro che qualche milione di 
dollari in più per risolvere la 
crisi economica e politica 
che Israele sta attraversan¬ 
do. 


Raid aereo 
(il 151 sui 
palestinesi 

Chedli Klibi alPEuropa: «Oc¬ 
casione storica» per la pace 


BEIRUT — L’aviazione israeliana ha bom¬ 
bardato la scorsa notte (alle 2, corrispondenti 
alla 1. in Italia) una base palestinese nella 
zona di Bhamdoun, sulle montagne a sud-est 
di Beirut. Secondo fonti palestinesi di Dama¬ 
sco, la base colpita apparteneva al gruppo di 
Al Fatah, diretto da Abu Mussa, e nell’incur¬ 
sione sarebbe morto II comandante della bri¬ 
gata di artiglieria del gruppo, Salem Sulel- 
rhan Daud, alias Abu Hassan. Secondo Tel 
Aviv, invece, obbiettivo dell’attacco era una 
base del Fronte democratico di Hawatmeh. 
L’Incursione è la quarta In un mese e mezzo e 
la làesima daH’inlzio dell’anno: l’ultima risa¬ 
le al 28 agosto e provocò 40 morti e 30 feriti. 
Ma nel sud Libano là resistenza continua: 
Ieri un soldato di Tel Aviv è rimasto ferito 
presso Ansariye, mentre un miliziano filo- 
israeliano è stato ucciso e tre sono stati feriti 
aJabaa. 

Proprio Ieri il segretario della Lega araba 
Chedli Kllbl, In visita a Parigi, ha esortato 
l’Europa a una politica «più dinamica» in Me¬ 
dio oriente e a cogliere l’«occaslone storica» 
per la pace rappresentata dalla risoluzione 
del vertice arabo di Fez, che ha accettato la 
spartizione della Palestina in due Stati. Klibi 
ha detto che tutti i paesi della Lega sono 
pronti ad una soluzione negoziata dei con¬ 
flitti del Medio Oriente, che dia «da un lato al 
palestinesi una patria e dall’altro la sicurez¬ 
za a Israele». 


aoiFO 


Petroliera 

attaccata 

dairirak 

Ieri a sud di Kharg - Khamenei 
ad Algeri, Arafat à Baghdad 


KUWAIT — Una petroliera di nazionalità 
non identificata è stata attaccata e colpita 
ieri mattina da aerei irakeni a sud del termi¬ 
nale petrolifero iraniano dell’isola di Kharg. 
L’annuncio è stato dato dal comando di Ba¬ 
ghdad, secondo II quale «un grande obiettivo 
navale» (locuzione generalmente usata dagli 
Irakeni per indicare le petroliere) è stato «col¬ 
pito direttamente alle 10,45» (corrispondenti 
alle 8,45 in Italia). Fino a questo momento, 
l’attacco non è stato confermato da fonti in¬ 
dipendenti. Baghdad non ha fornito, come di 
consueto, nessuna indicazione sulla naziona¬ 
lità della nave colpita né sulla entità dei dan¬ 
ni. 

La guerra del Golfo è intanto al centro di 
colloqui politici al più alto livello. Il presi¬ 
dente iraniano Ali Khamenei ne ha discusso 
ieri con 11 presidente Chadll Bendjedld ad Al¬ 
geri, terza tappa di un viaggio che lo ha por¬ 
tato prima a Damasco e poi a Tripoli, dove ha 
avuto colloqui rispettivamente con Assad e 
Gheddafi. Sempre per discutere della guerra 
del Golfo (oltre che del preparativi per la con¬ 
vocazione del Consiglio nazionale palestine¬ 
se, che potrebbe riunirsi entro la fine del me¬ 
se) si è recato a Baghdad il presidente del- 
l’OLP Yasser Arafat, che dirige una «com¬ 
missione di mediazione» della conferenza 
islamica. Il leader palestinese è stato ricevu¬ 
to ieri dal presidente Irakeno Saddam Hus¬ 
sein e dovrebbe recarsi anche in altri Paesi 
del Golfo. 


CILE 


Dopo le massicce proteste popolari degli ultimi giorni 


Pinochet nell’anniversario del golpe 
ha rinnovato lo «stato di omergenza» 

Il Movimento democratico popolare ha dato appuntamento a ViDa del Mar dove è sepolto Salvador Allende 


SANTIAGO DEL CILE — Il Movimento democratico 
popolare ha invitato i cittadini cileni a recarsi oggi a 
Vifla del Mar per raccogliersi attorno alla tomba del 
presidente Salvador Allende, caduto sotto i colpi degli 
uomini di Pinochet esattamente undici anni fa. È un 
appello ad una mobilitazione pacifica che marchi ulte¬ 
riormente l’abisso esistente fra il popolo cileno e il 
regime golpista e che segni in un certo senso il movi¬ 
mento culminante delle manifestazioni di protesta dei 
gemi scorsi, che la dittatura ha cercato di reprimere, 
ancora una volta, con una ondata di terrore. L'ampiez¬ 
za della protesta popolare ha costretto peraltro Pino¬ 
chet a gettare la maschera: proprio in concomitanza 
con l’anniversario del golpe, il dittatore ha decretato il 
rinnovo per gli altri sei mesi dello «stato di emergenza», 
ufficialmente definito «stato di pericolo della pace in¬ 
terna». Pubblicato ieri sulla gazzetta ufficiale, il relati¬ 
vo decreto dà praticamente alle autorità rnano libera 
per arrestare i cittadini, vietare le riunioni, censurare o 
chiudere i giornali, espellere o confinare le persone 
«indesiderabili» o impedire loro l'ingresso in Cile. 

Oggi, comunque, in varie città del paese — come a 


Concepctión e Valparaiso — sono previste iniziative 
dell’opposizione per ricordare il sacrificio di Salvador 
Allende e per chiedere la fine della dittatura e il ritor¬ 
no della democrazia. A Santiago, per evitare un con¬ 
centramento di studenti, il rettore ha deciso la chiusu¬ 
ra déli’università fino al 23 settembre. Ma gii univer- 
siatari terranno lo stesso un’iniziativa contro il regime, 
Pinochet, invece, ha dato appuntamento tiel palazzo 
Diego Portales, a Santiago, per la «sua» celebrazione 
del golpe. . • • 

Ma l’anniversario del colpo di stato cade anche in un 
momento in cui i rapporti tra il regime e la Chiesa 
attraversano uno dei momenti peggiori. L’arcivescovo 
di Santiago Fresno ha ripetuto l’altro giorno il suo 
appello per un dialogo fra governo e opposizione «pri¬ 
ma che sia troppo tardi». Un appello che.il regime, 
comunque, non sembra proprio disposto ad accogliere. 
Ma la prova deile tensioni esistenti tra Pinochet e la 
Chiesa viene da Concepeiòn e 0)piàpò. I vescovi delle 
due città hanno infatti deciso di boicottare le cerimo¬ 
nie ufficiali previste per il 18 settembre, anniversario 
dell’indipendenza cilena. 


Un’altra preoccupazione per il regime militare è da¬ 
ta anche dalla volontà dell’opposizione di continuare 
la mobilitazione popolare. E il generale Pinochet ha 
deciso proprio ieri di rinnovare lo «stato di pericolo 
della pace interna», II decreto sullo stato d’emergenza 
permette alle autorità di «decretare l’arresto domicilia¬ 
re di cittadini per cinque o più giorni, sopprimere la 
libertà di riunione e d’informazione e proibire l’ingres¬ 
so nel paese, o espellere e confinare per tre mesi perso¬ 
ne indesiderabili». 

V' Sergio Ohofre Jarpa ministro degli Interni ha an¬ 
nunciato misure speciali per «garantire ordine e tran¬ 
quillità». Jarpa ha anche accusato l’opposizione mode¬ 
rata di essere «scivolata sul terreno dell’estremismo». 

ROMA — CGIL-CISL-UIL hanno" indetto per oggi, 
undicesimo anniversario del golpe, il presidio delle se¬ 
di consolari cilene a Roma, Genova e Milano, mentre a 
Roma, alia Festa deU’Unità, alle 18 ci sarà una manife¬ 
stazione di solidarietà con il popolo cileno. Parleranno 
Marco Fumagalli, segretario nazionale della FGCl, 
Paolo Bufalini, delia Direzione del PCI, e Antonio Leal 
di «Cile democratico». 



COMUNE DI COMACCHIO 


SANTIAGO — 11 settembre 1973: il Palazzo della Moneda in 
fiamme dopo essere stato bombardato dagli aerei golpisti 


NUOVA ZELANDA I laburisti criticano l’alleanza militare con USA e Australia NON ALLINEATI 


n governo si ritirerà dall’Anzus? 

La richiesta di lasciare il patto del Pacifìco Meridionale approvata alla conferenza annuale del partito 


WELLINGTON — Il parti¬ 
to laburista, che è al gover- 
lìo in Nuova Zelanda da so¬ 
li due mesi, ha approvato 
una mozione che esorta il 
governo a ritirare l’adesio¬ 
ne del paese all’Anzus, il 
patto difensivo del Pacifi¬ 
co Meridionale e a dimi¬ 
nuire il coinvolgimento 
militare nell’Asia di Sud- 
EsL 

La mozione è stata ap¬ 
provata alia conferenza 
annuale del partito. Il do¬ 
cumento. comunque, non 
ha carattere imperativo 
nei confronti del governo. 
Si tratta solo di un invito 
rivolto ai governanti. Il 
patto di difesa deli’Anzus 


lega militarmente Stati 
Uniti, Australia e Nuova 
Zelanda. 

La conferenza laburista 
ha anche esortato il gover¬ 
no a interrompere i legami 
militari con Indonesia e le 
Filippine e a ritirare le 
trup^ neozelandesida 
Singapore. 

1 delegati partecipanti al 
convegno hanno anche ac¬ 
cusato gli Stati Uniti di 
condurre attività non pale¬ 
si in Nuova Zelanda con lo 
scopo di destabilizzare il 
governo. Il governo laburi¬ 
sta ha già proibito alle na¬ 
vi da guerra americane a 
propulsione nucleare di 


entrare nelle acque territo¬ 
riali. 

E il primo ministro Da¬ 
vid Lange ha minacciato 
di proibire l’ingresso nelle 
acque territoriali anche al¬ 
le navi da guerra america¬ 
ne a propulsione conven¬ 
zionale se Washington ri¬ 
fiuta di dichiarare se a bor¬ 
do vi siano armi nucleari. 

Gli Stati Uniti hanno già 
risposto a queste mosse di¬ 
chiarando che la proibizio¬ 
ne alle proprie navi e aerei 
di usare porti e aeroporti 
neozelandesi provochereb¬ 
be la fine dell'Alleanza di¬ 
fensiva Anzus. 

La stampa neozelandese 


è concorde nel dire che è 
molto forte l’appoggio che 
i quadri dirigenti laburisti 
danno alla posizione deli¬ 
neata nella mozione. Inol¬ 
tre, la conferenza, ha invi¬ 
tato il governo a limitare 
la spesa militare a non ol¬ 
tre l'l,5 per cento del pro¬ 
dotto nazionale lordo. At¬ 
tualmente la spesa milita¬ 
re incide sul prodotto na¬ 
zionale lordo per il 2 per 
cento. 

Lange ha, comunque, 
smentito le accuse lanciate 
agli Stati Uniti da parte dì 
alcuni delegati alla confe¬ 
renza circa attività segrete 
antigovemative. «Il gover¬ 


no non crede che tali atti¬ 
vità abbiano luogo», ha 
detto. «Non ci dobbiamo 
preoccupare ‘ delie ombre 
sul muro». 

Lange incontrerà il se¬ 
gretario di Stato america¬ 
no George Shuitz a Wa¬ 
shington entro la fine di 
questo mese per discutere 
il problema dell'Anzus. ^ 

II primo ministro neoze¬ 
landese, prendendo la pa¬ 
rola alla conferenza an¬ 
nuale del Partito laburista, 
si è detto contrario a qual¬ 
siasi contatto sportivo con 
il Sudafrica per protesta 
contro il r^ime di separa¬ 
zione razziale (Apartheid) 
vigente in quel paese. 



Sicurezza nel 
Mediterraneo: 
conferenza 
a Malta 

LA VALLETTA — Nella 
capitale maltese è comin¬ 
ciata ieri la conferenza mi¬ 
nisteriale dei paesi Non Al¬ 
lineati del Mediterraneo e 
deirOLP che si propone di 
essere il primo passo di 
un’azione concertata volta 
ad edificare un nuovo si¬ 
stema di sicurezza nella 
regione mediterranea. 

Inaugurando i lavori il 
ministro degli Esteri mal¬ 
tese Alex Sceberras Trigo¬ 
na ha denunciato 1 rischi 
che l’accumulo di arma¬ 
menti e la contrapposizio¬ 
ne delle superpotenze pon¬ 
gono per i {laesi della re¬ 
gione mediterranea. 


Brevi 




Scoperto 
un deposito 
ctendestino 
; V di armi , 

BUENOS AIRES — La polizìa 
argentina ha scoperto, durante 
una perquisizione in un quar¬ 
tiere della capitale, un deposito 
clandestino di armi affidato ad 
un colonnello deU’esercito e 
sorv^iiato da un custode, lega¬ 
to ai servìzi segreti e attual¬ 
mente latitante. L’arsenale mi¬ 
litare, è stato trovato net locali 
della Confederazione generale 
dei professionisti. 

Insieme alle armi sono stati 
trovati distintivi deU’eserdto 
rivoluzionario del popolo 
(ERP). un gruppo estremista 
da anni inattivo. Secondo le 
fonti ufficiali «è evidente che si 
stavano preparando operazioni 
per destabilizzare il governo» 
del cui coordinamento sarebbe¬ 
ro responsabili i servizi segreti. 


Papa Wojtyla incontra 
indiani ed esquimesi 

QUEBEC — li momento più significativo delia giornata di 
ieri della visita di Papa Giovanni Paolo II in Canada è stato 
l'incontro con alcune migliaia di indiani e di esquimesi in un 
santuario sulla riva dei fiume San Lorenzo. Arrivato dome¬ 
nica pomeriggio — accolto da 21 colpi di cannone, come si 
conviene ad un capo di Stato, anche se la sua è una visita 
pastorale, come lui stesso ha tenuto subito dopo a sottolinea¬ 
re — Giovanni Paolo li ha celebrato una messa all’aperto 
alla quale hanno assistito oltre 250 mila persone. Tra la folla 
c’era anche 11 primo ministro uscente John Tumer. Nell’ome¬ 
lia il Papa ha esortato i fedeli a fare della fede «il bastione» 
delia cultura moderna: «Non accettate — ha detto — li divor¬ 
zio tra fede e cultura». 

L’incontro con gli indiani e gii esquimesi è avvenuto al 
santuario di Sant’Anna de Beaupré, introna del Canada, ed 
ha fatto seguito alla visita ricevuta da Papa Wojtyla due anni 
fa in Vaticano di quattro indiani canadesi. L» conferenza 
episcopale canadese ha accertato che indiani ed esquimesi 
hanno, fra i diversi gruppi nazionali dei Canada, il più alto 
tasso di mortalità infantile, di suicidi e di disoccupati; le loro 
identità culturali sono minacciate di spegnimento. 


QUEBEC — Giovanni Paolo N bacia H tarraro dopo aaaara scaso daiTaerao 


Riprende la conferenza sul disarmo 

STOCCOLMA — Si apre oggi neSe capitale svedese la nuova sessione della 
conferenza per il di s armo, oi partecipano 35 paesi. USA ed URSS comp r esi . 
Le precedente sessi one si era chiusa sertza alcun progresso. 

Dieci milioni di dollari agli antì-sandinisti 

NEW YORK — ■ «New Yorfr Tanes» nfensce che negi ultimi sei mesi i tbeK 
anti-sandnisti del N i caragua hantw ricevuto non meno dio mAoni di dolari 
da ass oc iaz ioni private americane e da governi strar.ieri come queS di Israele 
‘a Taiwan. 

Coprifuoco, morti e arresti a Hydarabad 

,NUVA DELHI — È d 9 morti, un centinaio d feriti e oltre 300 arrestati i 
Mando dei p-avissimi scontri d domeni c a a Hyderabad. capuaie dello Stato 
d Arida Pradash.Ar)che ieri dsgno stati Knvtati scontri, maidado 9 coprifuo- 
c«x . 

A Roma il ministro dagli Esteri egiziano 

ROMA — ■ minisiro degB esteri egiziano. Esmat Abdel Meguid. è a Roma 
ogd e domani par una bretw visita: meontrerè Andeotti e sarà ricevuto da 
Crast 

Esplosiona uccida 33 minatori in Brasila 

SAN PAOLO — Trentatrè mìnatari sorto morti e seguito d un'esplosione 
avvenuta in una metiera d cartrone d Santan. neOo Stato d Santa Catarma. 
L'incidente. 4 avvenuto ieri, par cause rwi ancora accanata, nel cantiere dola 
compagnie eUtdsanda». 


PROVINCU DI FERRARA 


Questa Amministratone procederà all'espletamento d una gara d 6ci- 
tazione privata ai sensi deH'art. 1. lettera c), di cui alta Legge 2 febbraio 
1973 n. 14. per l'affidamento dei lavori riguardanti: 

aRIPRISTINO DI UN TRATTO DI COLLETTORE 
PRINCIPALE DI COLLEGAMENTO DELLE FOGNA¬ 
TURE DI COMACCHIO AL DEPURATORE» 

IMPORTO A BASE D'ASTA L. 122.765.000 

La Ditta che désidararto esaera fatvitata a partecipara a tale gara dovran- 
m far pervertire apposita richiesta scritta al Coniune entro a non oltre la 
rve 13.30 dal giorno 29-9-1984, su cena legale. . 

Le tlomande dowanno petven'se corredata di certificato d iscri zione 
all'Albo Nazionaie Cosmrttori alla categoria 10/a «ACQUEDOTTI. FO¬ 
GNATURE. IMPIANTI IRRIGAZIONEs, per Timpano previsto secondo le 
fitodaStà d Legge. . 

■ 1 . * ' f 

Le richiesta d'mvito tton vìneda TAmminisirazions appaltante. 


Dada rastdertza Municipele. D 30-8-84 


IL SINDACO 


COMUNE DI COMACCHIO 

- PROVINCIA DI FBtRARA ! 


Questa Ammirt is tr a zione procedwà areepletarTMttto d una gara tfi Kci- 
taziona privata ai sensi cMI'an.1, tettare a), d cui aOà Legga 2 febbraio 
1973 n. 14. per l'affidamento dai lavori riguardanti: 

cLAVORI DI AMPUAMENTO CIMITERO ISOLA Oa. 
CAPOLUOGO. AREE DI INUMAZIONE». 

LAVORI A BASE D'ASTA L. 281.547.500. 

Le D'itte che de ai rter a rto essere étvitate e panacipae a tate gara dovran- 
tto far perverse apposita rìchiests scritta al Comurta antro e non c9tre le 
oraJ3.30 daigionto 13-10-1984, su carta legale. 

Le àomattde dovt a twto p erven i r e corr eda te d certificato tS iac ri pone' 
aTAteo Nazionaie Costnmori alla c ate gor i a-1 «LAVORI Di TERRA CON 
EVENTUAU OPERE CONNESSE IN MURATimA E CEMENTO ARMA¬ 
TO DI TIPO CORRENTE DEMOLIZIONE E STERRI», par rimprato previ¬ 
sto secondo le modaKtà d Legge. 

La richiesta di invito non vincala TAmm i n is tr a zione appaltante. 

Dalla residsnz» Munidpala, > 30-8-84 


IL SINDACO 


COMUNE DI COMACCHIO 

PROVINCIA OI FERRARA 


Questa Amminìstrsàona procedsrà al*espietsmartto di una gara di Ed- 
taàam privata ai sartsì darm.1, lettera c), d cu ala Legga 2 febbr a io 
1973 n; 14. per T a Wi de menTO dai iavorì riguardanti: 

eLAVOm DI ESCAVO E RISEZIONAMENTO PORTO 
CANALE n P. GARSAUM - OPERE DI MANUTEN¬ 
ZIONE STRAOROMARU. V STRALCIO LAVORia 

LAVORI A BASE D'ASTA L.265.374.7Sa 

LA DEUBBUZIONE È IN CORSO DI CONTROLLO PRESSO H. COMPE¬ 
TENTE ORGANO REGIONALE 

LaDittachade s i d s rsno eeawaérvitatBapart eq p i raa is la ya dBVTm- 
no far pisvanéa appo sita richiaett aerina ai Cornuta anfro a non Mia te 
rrm 13.30 dal ymo 6-10-1984. su carta l e g al e . 


Le domenda dow i nno pwverare c oneda te d ceniffca io di teg iuu ia 
aTAtoo Nazionate Cc e a uno r i ala cat egor i a 13/b «LAVORI DI ORA- 
NAGGlO», par Timparto prevà ai o secondo la modMtà di Legge. 


La f kJ à asta di éivito non vincola TAmmìniavaziona appettante. 


13041-84 


LSmOACO 


COMUNE DI COMACCHIO 


PROVINC I A DI FBWARA 


Queete Amnariaeazxaie prooedsrà NTeapteitanienco d une gve 
fazione prìveta ai aensi daTart. 1, tenera c). d cu ala Legge 2 N 
1973 n. 14, par Taffidamanto dai lavari riguvdanii: 

cRMRSTMO ALLACCIAMENTO AU.’MPIANTO DI 
FOGNATURA DI VIA MARM4A E RICOSTRUZIONE 
CAMNA ELETTIRCAa. 

LAVORI A BASE D'ASTA L. 98.44a00D. ' 

Le Dine che dBaidarano eaaana eivitaM a partecàpara a tde gara d 
no far pai venii e appoaita t ic ia B it a aerina al Cornuta attao a noni 
era 13.30 dal gtemo 20-10-1984, ae carta tegala. 


La domanda dow a rato parverèa cunadaia d c u U ti La l u d tewi iiBwa 
arAlm Nazicrtaia CoaVunori Me categorie 10/a «ACQUEDOTTI. FO¬ 
GNATURE E IMPIANTI MRIGAZIONE». pu renporto praviaao aacondo 
te modiltA d Legga. 


• 30-S-S4 
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UFESTA 



Tra 

chiacchiere 
e cocktail 
arriva 
il vecchio 
jazz 


• Ore 21.00 
Jazz. 


Quartetto 


Al Caffè letterario una vera e 
propria carrellata sui diversi 
generi musicali: pianoforte, 
chitarra classica, musica popo¬ 
lare africana. Stasera tocca al 
jazz. Questa varietà neH'offerta 
dello apettacolo insieme all'at¬ 
mosfera raffinata e ai deliziosi 
cocktail sono le ragioni vere del 
grande successo de] Caffè. 






Dopo 
Fracchia 
e Bramieri 
arrivano 
le coppie 
comiche 


# ore 20 - Trasmissioni televisive 
da proiettare: eStMora Gino Bra- 
mieris ('69). tll poeta e il éontsdinos 
(*73), tFracchlas ('75). ^ 

• ore 21,30 - Passo risata: la cop¬ 
pie. con Alessartdra Panelli, attrice: 
Damele Formica, attore: Emanuela 
Giordano, attrice; Maurino Micheli, 
attore: Italo Moscati, critico: Lucia 
Poli, attrice. 




Il binomio comicità-tv conti¬ 
nua ad attirare molto pubblico 
sotto la Tenda dell'Effetto co¬ 
mico. 



Lucia Poli 



Torte 
viennesi 
e musiche 
del 700 
con Franco 
Tamponi 


• ore 19-20 - Il pianofor¬ 
te con Richard Treytail 

• ore 21 - Orchestrina 

• ore 22.30 • Ceirterata 
Strumentale Romana diret¬ 
ta da Franco Tamponi 

• ore 23 - Etta Bernard 
canta arie d'opera 


Per la Camerata strumentale 
romana, ospite stasera del Caf¬ 
fè Concerto, è previsto un pro¬ 
gramma di musiche del Sette¬ 
cento. 



Dissociazione 

diritti 

riforme: come 
lasciarci alle 
spalle gli 
anni di piombo 


# Ora 21.30 ■ Slamo usciti dagli anni di piombo? (Riforma, rPasocIszIone, 
diritti). Partecipano: Enzo Biagl, giornalista: Qlsncorki Caselli, magistrato: 
Paolo Qluntalla, presldenta dalla Ltga Oémocratlca; Rossana Rossanda, glor- 
naiiata: Giuliano Vassalli, praildanta della Commissiona Giustizia del Sanato; 
Il compagno Luciano Violante, del CC del PCI. responsabile della Sazione 
Giustizia e lotta alla alminalitA organizzata. Presiede il compagno Ugo Spa¬ 
gnoli, vicepresidente del gruppo comunista della Camera dei Deputati. 


La nuova legge sulla carcerazione preventiva, 11 fenomeno del 
dissociati, il caso di Giuliano Noria a cui i giudici negano gli arresti 
domiciliari nonostante le sue drammatiche condizioni psTcofisiche 


domiciliari nonostante le sue drammatiche condizioni psicofisiche 
sono alcuni dei temi piti scottanti del giorno. Sotto la Tenda dell'U- 
nità si confronteranno opinioni diverse e diverse riilessloni sugli 
■anni di piomboi. 


PCI e PSI sì misurano 
suU’altematìva 



DIBATTITI 


Rino Formica 


# Ore 19.00 - Il voto del 17 giugno raf¬ 
forza l'alternativa democratica? Partecipano: 
Aldo Aniasi, della Direzione del PSI; Giulio Bodra- 
to. della Direziona della DC; Lucio Magri, segre¬ 
tario nazionale del PdUP; il compagno Aldo Tor- 
torella. della Direzione del PCI. Presiede: Enzo 
Protetti, della segreteria della Federazione roma¬ 
na. 


pano: Rino Formica, della Direzione de) PSI, e 
Achille Cicchetto, della Direzione del PCI. Coordi¬ 
na: Paolo Franchi, giornalista. 


Il voto per le europee ha segnato una tappa di 
rilevanza politica eccezionale: il PCI ha conqui¬ 
stato la maggioranza relativa. A tre mesi di di¬ 
stanza una riflessione a freddo su questo risulta¬ 
to e sulla situazione politica attuale. 


• Ore 21.30 • Che cosa è l'alternativa 
democratica? Rispondono PCI e PSI. Parteci- 


In questa giornata l'attenzione dello Spazio 
Dibattiti è centrata sull'alternativa. In questo 
secondo appuntamento della aerata ai trovano di 
fronte due esponenti di p'rimo piano dei due par¬ 
titi della ainistra atorica. Fra socialisti e comuni¬ 
sti proprio sul tema dell'altemativa ci sono aUta 
polemiche, presa di distanza. È questa quindi 
l'occasione giusta per fare chiarezza su questo 
argomenta e sulla reciproche posizioni sia napet- 
to alla situazione attuale che in prospettiva. Un 
dibattito «caldoi che vedrà una pattecipaaiona 
appassionata del pubblico. . , ' 



Sullo schermo 
«Taxi 
driver» 
e i Fratelli 
Marx 


SCHERMO VELODROMO (ingrasso Tire 2000) 

# Ora 20.30 - Taxi drivar di Manin Scoraesa 

# Ora 22,30 - Bcarfoca di Brian De Palma 

SCHERMO VIALE (incesso libero) 

# ore 20,30 - IMonkey business con i fratelli Marx 

# ora 22 - Un giorno alle corsa con ( fratellt Marx 

# ore 24 * I dimenticati di Preston Sturges 
SCHERMO SENTIERO (ingresso libero) 

# dalle 20,30 - Antologia di cartoni animati - Warner ‘30. Selezione di 
numeri musicali di Frad Astatra a Ginger Rogare. Seleziona di numeri 
musicali di Mae Watt; £ arrivata la felicita di Frank Capra; Il documenta¬ 
rio di impegno sodale e bellioo: The pidw that broka thè plana di Loranti; 
The town di Von Stemberg; Woman in defence di Schawartt.: Hollywood et 
war e The battio dof Midway di John Ford; The battio of ST Potar di John 
Hutton. 


VIDEO 



A ballare 
con i 

teen agers 
fìno 
a notte 
fonda 


• Ore 22.30 • VOT con 
A. Righi • A. Mannozzi. 


DISCOTECA 


T\ittl i dischi-top delle clas¬ 
sifiche intemazionali vengono 
proposti puntualmente ogni tc- 
ra e Gno olle ore piccole da bra¬ 
vissimi disc-jokey. n locale è 
eempre pieniaelmo ed è ormai 
un luogo di appuntamento par 
tutti i teen-ageiB che visitano la 
Festa Nazionale dell’Unità. ' 


«Fotoromanza» della Nannini 


7 

dalla hit parade alla Festa 


ARENA 


* • • • • 


VILLAGGIO 


Cinema 


sì ma 



questa 

volta 

dedicato ai 
più piccoli 


• ora 17-20 • Laboratori. 

• dalle ore 20 • Film per 
bambini - Giochi da tavolo ( 
acura deirARCI-ragazzi). 



chelaogelo Antonioni, ha deci¬ 
so di tentare la strada del video 
musicale. La struttura icine- 
matografìca» della canzone ha 
favorito la scelta del gr^de re¬ 
gista, infatti le immagini pre¬ 
sentate dal testo consentono un 
uso molto creativo delia mac- 


Gianna Nannini 




china da preso. «Fotoromanza* 
era contenuta nell'ultimo «elle- 


DE^A MBINI 
TENDA 


li parco giochi per i bambini 
è già una meta molto ambita 
ma da qualche giorno nella 
stessa area vengono organizzati 
laboratori di attività creative e 
animazione destinati proprio ai 
visitatori più piccoli della Fe¬ 
sta. 


• ora 21 • Concerto di Gian¬ 
na Nannini (ingresso lira 
7000) 

«Fotoromanza» è la canzone 
di Gianna Nannini per cui un 
grande autore di cinema. Mi- 


pi» delia cantante senese m^ 
visto il successo ottenuto, è di- 
ventato Un singolo, attualmen¬ 
te in testa alla hit parade italia¬ 
na. 

La Nannini ha una aoltda 
prepatazione musicale avendo 
studiato jpitnoforta al conser¬ 
vatorio di Lucca. F7a le sue 
esperienze formative l’incontro 
con il jazz-rock milanese e un 
lungo 8og|domo in America. È 
notissiraaln Germania. 
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Liberazione, 
é ancora 
molto 
lunga 
la strada 
da fare? 


DELLE DONNE 


• Ore 17.30-19 - Invito 
alla danza a cua deirUisp e 
Fiab. 

• Ore 19.30 • Verso n 
Duemila: quale futuro per la 
liberazione della donna ? Par¬ 
tecipano: Franca Chiaromonte, 
giornalata; G.6. Gerace. dell'u¬ 
niversità di Pisa; Ciauefia Man¬ 
cina, docente univarsitaria: Li¬ 
dia Menapace, della Direzione 
del PdUP. Coordina: la compa¬ 
gna Leda Colombini, della se¬ 
greteria della Federazione ro¬ 
mana del PCI. 


LIBRERIA 



Conversazione 




con 

Berlinguer: 

sei 

giornalisti 
a confronto 


4-^ ■ 




RINASCITA 






\ - : -.-i 




SPAZIO 






Uomini 
e robot 
andranno 
più 

d’accordo 
nel 2000? 


FUTURO 


# ora 19.30 - Uomini a robot: eo- 
ma ai produrrà nai Dwomaa. Par¬ 
tecipano' Luigi Abete, deSa Confìn- 
dustna. Guido BoUffi. deSa CGIL; S 
compegno Gianfranco Borghxu, d^ 
Dxezione del PCI. Renzo BraCciaB. 
presKlente d^ Systana 

# ore 18 - Videe Jms con Ar¬ 
mstrong EBèigton. Count Sas-e. 

# ore 19 - Video teatro Rri- 
pton: «Corpoa. 

# ore 20 - Video di Krisma. Vi- 
$age Ice House. ClArShomi. 8iBy 
Iddi 

9 ore 23 • Anteprima dei film «Ban¬ 
de g'Ovandi Nuovi sentien nesa 
jungla metropofatana», di Tavoben. 


• Ore 17.00 - Corso ifi alfabatizzazione informatica per ragazzL 

• Ore 19.00- Storia d'Italia. Anevaii di malattìa # medicina (Eovau- 
di). Panacipano: i compagno Giovanni Berfinguer. dal CC dei PO. docen¬ 
te di Madicìns dai Lavora aM'UNvsrsità ita Sapiantaa di Roma; ren. 
Franca Ongaro Basaglia, della Sinatra l n d9*b * >snta;r owoc a l oOiiiiippa 
Rossetto, per Fediiore; Antonio Oa Bwnordi. 

• Ora 22 00 - Convrsariool con l i t B w p ur (Edhort WiinW). Psr- 

teopano; Attorto CavaRari. giornakata; Gianpaolo Pmo, gt o m o l o ti ; Al- 
btrto Staterà, gramoiists; OMavann Minol. giomtìiota; Antonie Toià. dal 
CC de* PCI, capo uffioe atampo dii PQ. «attero ddroporo; Dotta 
Tomabuon), giorryaksia. * 

• Ore 18 00 - 40 anni di dema c rarta. La Imm oglHl doBo wootr o 
oteria (a cura dar Archivio storico sudtovW v o dii M evimo m o Opordo). 
Documenti sul '77: «Ervieo Berknguor. intorvonto doto Giilnaa por un 
progetto di miovamento deli sodttà ìmBonoa; aLueione lomo tB'unf- 
versità*: «Per una scuola nuovs* a cura Luigi PsroB. 

• Ore 21.00 • Replico. 




SEPELL 


> > > I 

mm 



Esibizione 

delie 

cinture 

nere 

di karaté 
con Yoshioka 


• Ore 16 00 - Invito alla Ca¬ 
noa (laghetto Eur) 

• Ore 17 00 - OimostrazioAO 
salvataggio (laghetto Eur) 

• Oe 17 30 - Calcetto (campo 
sportivo) 

• Ore 17 30 - Invito alla dan¬ 
za aportiva (Tenda atSe donne). 

• Ora 18 00 - Arti mortMi 
con a maestre lawo Yeachioks 7 
Dan (Velodromo). 


SPAZIO 




Giovani 
e volontari 


Due 
tfnti; 1 


re, appuntamenti impor- 
; al Veiodromo gara esibi- 
f.di Cinture nere, con un 


rione, di cinture nefe^con un 

t ampione del mondo di karaté 
awo Voschtoka. Al Tathetto u 
ezione per salvare delie vite. 



Oggi 
si parla 
proprio 
di voi > 


ROMA 


r 

.r * ■r' 




MARTEDÌ 
11 SETTEMBRE 1984 


Caffè Concerto; Adriana Martino 


Sorrisi 


e «perfidie» 
d’altri tempi 


m musica 


Era accompagnata al piano da Chiglia - Gio¬ 
vanni Nenna ha proposto pagine di Albeniz 


Dalla grande partitura 
della «Festa» — e la stermi¬ 
nata folla di domenica l'ha 
realizzata mirabilmente con 
un crescendo di timbri e di 
ritmi appropriati — abbia¬ 
mo preso l’«Allegretto> del 
•Caffè Concerto»; la tenda 
miracolosa dove si alternano 
pianisti, complessi musicali, 
cantanti, alle prese con l'an¬ 
tico e il moderno. Domenica 
hanno suonato Richard Try- 
thall, un americano di Ro¬ 
ma, pianista e compositore, 
un pilastro della nuova mu¬ 
sica statunitense; il comples¬ 
so di «ottoni» David Short e, 
prima che Adriana Martino 
attaccasse il suo programma 
di veleni e sorrisi (canzoni 
del bel tempo che fu\ il pia¬ 
nista Giovanni Nonna. 

Reduce da una «tournée» 
nell’URSS, Nenna ha indu¬ 
giato su pagine di Isaac Al- 
béniz (1860-1909), un autore 
a lui congeniale (ricorre 11 
settantacinquesimo anno 
della morte), cui affida molti 
presentimenti del pianoforte 
moderno. E del resto. Albe- 
ntz fu caro a Liszt e a Debus¬ 
sy. Hanno avuto un notevo¬ 
lissimo risalto brani dal «Ri¬ 
cordi di viaggio», dalla «Suite 
spagnola», dal «Pezzi caratte¬ 
ristici» Interpretati dal Nen¬ 
na in un meditato arco di at¬ 
teggiamenti culminanti nel¬ 
la Indiavolata energia di 
«Asturias», replicata dopo la 
«Danza del fuoco» di De Fal¬ 
la, concessa per bis. Nono¬ 
stante la contemporanea 
«esecuzione» di mille altre 
voci della «Festa», Nenna ha 
tenuto bloccato il pubblico al 
tavoli e in piedi agli orli della 


tenda. Suonerà ancora do¬ 
mani sera, alle 22,30, dopo Io 
Schoenberg cabarettistico di 
Adriana Martino e quello del 
«Plerrot Lunalre», interpre¬ 
tato da Liliana Poli. ^ 

Come si vede, le serate del 
«Caffè Concerto» riflettono 
bene le più vaste esperienze 
della musica. Particolar¬ 
mente assaporate sono state 
le canzoni, romanze e «perfl- 
die» d’altri tempi che Adria¬ 
na Martino ha cantato, 
avendo quale splendido par¬ 
tner Benedetto OhIgUa, 
spesso sbottante In un «ra- 

f >tus> canoro anche per al- 
entare la tensione intorno 
alla cantante. La quale ha 
dato ancora una volta prova 
di un temperamento musica¬ 
le e teatrale di prlm’ordlne, 
sventagliando toni matizloal 
e impertinenti, aggressivi e 
frustranti ed altri altrettan¬ 
to intensamente abbandona¬ 
ti alla melodia, alla nostal¬ 
gia, al sorriso. Ricchissimo il 
I repertorio: «Madame Legery 
du casino de Paris», «La co¬ 
cotte intellettuale»; «La co¬ 
cotte futurista», le «Spingole 
frangese», «'A vucchella», «11 
bacio», «Malia», «Tristezza», 
«Rimpianti». Il pubblico è 
stato ben bene «sballottola- 
to» tra un veleno e l'altro, tra 
un sorriso e una sorpresa, 
come è accaduto con «’O po- 
liclllo», una spassosissima 
canzone realizzata dalla 
cantante con la «sceneggia¬ 
ta» della pulce (di una picco¬ 
la pulce si tratta) cercata ad¬ 
dosso al pubblico, in sala, di¬ 
vertito e anche un po' «sbl- 

f qttlto». Ma domani c'è 
choenberg, e il quadro delle 
emozioni sarà perfetto. 


Erasmo Valente 


Il programma di domani 


# ore 18.30 Volontariato perché? Partecipano: RoffioRa 
pKxetta. responsabile assooazKjnismo culturale dote Dirazione 
del PCI: Luoo Fortunato, presidente nazionala pioniori CRI; Oino 
Gaspenni, responsabile regionale Lazio Ageoci: Sondro Grioeo, del 
servizio ovile intemazionale: Mario Mazzarìti, dada com u ni t à di 
Sant'Egidio; Gianm Paiumbo, secatane Lega dai Diritti dai Popofi 
di Roma: Marcano Ruggeri. dell'ARCI (sottora protoiiona civia). 
(k>ordma: Augusto Battaglia, dena Comunità di Capo d*Aroo» 

• dona oro 21 • Immagini deH'Eatata Romoiw. 


Dopo la ecorpaedau di nilitanza politica del deconnio passato 
ora il volontariato sembra ai giovani il modo migliore per tcstimo- 
piare il proprio impegno nel lociale. A confronto esperiente dim- 
ae ma tutte alla ricerca di un dialogo vero con le istituriooi. 


Spazio dibattiti 

19.00 - RINNOVAMENTO 

DELLA POLITICA E RINNOVA¬ 
MENTO DEL PCI. Giovanni Berlin¬ 
guer. Giuseppe Chiarente, Paolo 
Spriano, Ciglia Tedesco. Presiede: 
Vittorio Campione 

21.00 - LA P2 EI POTERI OC- 
CULTL Salvatore Andò, 'Rna Ansei¬ 
mi, Franco Bessanini. Antonio Bel¬ 
locchio, Oauefio PetruccìoiL Presie¬ 
de: Edoardo Peme 
Tenda Unità 

18.30 PCI 1985 • ineontfo con 
Gavino Angms. Giovanni BerCnguor. 
Sontào Morelli. Giorgio NapoCtano 

21.30 - DISCUTENDO DI DE 
GASPERIE TOGUATTL Aldo Boz¬ 
zi. Francesco Oe Martino, Pietro 
Scoppola. Aldo TortoreHa. Conduco¬ 
no: Conifiano Falaechi. Domenico 
Campana 

Spazio Futuro 

18.00 - VIDEO TEATRO 
19.00 - THE 8TYLE COUNClL 

m concerto 

19.30 - H. DESTINO DELLA 
TERRA. Barry Commoner, Famiano 
CrucianeOl. Edowdo Segantn, Enri¬ 
co Testa 

22.00 • VIDEO: THE CATHER1- 
WHCEL. Con musiche <S David 
Byme 

23.30 - FILM 01 MEZZANOT¬ 
TE: «Ricomincio da tre» 

Spazio Roma 

18.30 - LA RIFORMA DELLA 
PSICHIATRIA 15 ANM DOPO: 
RIAPRIRE R. OMATTITO. con la 
proieziane del I3m ci GIARDINI Di 

El£a. Pxtedpano: Fausto Anto¬ 
nucci. rre n cee c o CiacL Franca On- 
g«s Bautta, Agoete» Pi r el e . Pier 
Luigi Scopicdio. Conduce: Serfpo 
ZovoR 

Spazio donna 

18.00 - STAGE UlSP eMvrrO 
ALLAOANZAb 

19.30 - LE OLORPtADI 8. GIOR¬ 
NO DOPO. Nedo Canetti. Franco 
Carraro e Igeano Prastu (kscutono 
con I rappresentano de8a Otamps 

21.30 - 8. COMPLESSO DEL 
DENARO m coSaborazione con Ar- 
o-Oo«wia) NarSa BeSomo. GabneOa 
BonaccM. RenauUwaghi. Lia Maga¬ 
la, C«ia Pa e qui n eN. Ce«Ona: Anna 
Coroulo 

libreria Riaaseita 

17.00 • CORSO ALFABETIZ¬ 
ZAZIONE INFORMATICA PER 
RAGAZZI 

19.00 - SERATA GESTITA DA 
RIFORMA DELLA SCUOLA - 
«METTI LA SCIENZA NELLA 
SCUOLA». Zodan Dienes. Mauro 
LONvg. Luciana PecchAi. TtA> Oe 
Mauro, Aido VisatMrghi 

22.00 - Prceentazione dal qu*- 
d«ma iMa Riviets tii me »tia l e eM 
RICOROO Of FRANCO RODANO» 

Veiodnim 

20.30 - eSABATOVENTK 
QUATTROMARZO». Firn reebza- 
to da 38 autoh ftafienL Segue un 
Incontra con Antonio PinlnMe e Ro- 
bano Speciale 

Coiti concertò 

10.00-20 • elL PIANOFORTEe 
oon Renard Treytal 

21.00 • SCHONBERO CABA¬ 


RET SONGS, con Adriana Martino, 
al planoforta Benedetto Chiglia. 
SCHONBERO CABARET • «PIER- 
ROT LUNAIRE» Gruppo itnioica 
d'oggi: con Monica Bemi. C«o Scar¬ 
poni. Roul Mancuso, Richard Trey- 
taO, Lugi Lanzinotta. Soprano: LBia- 
na PoiL Drettore cTOrchattra: Fmio 
Maestri 

Night «Ai Sorpasso» 

21.30 • Mark) Bchiano e «I PRI¬ 
MI». con Gara Murta» a Al Messina. 
Ospite Guido ManusardL Nell'occa¬ 
sione sarà presentato 3 volume «UN 
MARE DI FACCE» - 10 anni di Um¬ 
bria Jazz - Ed. Oberon. IniervarTan- 
no: FSppo Bianchi. Robarto Capa»- 
so. Guido Guidi 

Effetto comico 

20.00 - TRASMISSIONI TELE¬ 
VISIVE OA PROIETTARE: Spec¬ 
chio Sagrato (1984). Studm 1 
(1966). Brar3 tratti da «L'arte di far 
ndere» (1973). Antologia di Pxiter, 
lonesco, Goldoni. PetroSni. Campa- 
nilt 

21.30 - «TEATRO IN», con Pip¬ 
po Baudo. presentatore Rai-Tv; 
Gianm Gavina, attore; Leo Gulotta. 
attore; Marw Scaccia, attore: Tino 
Schirinzi. attore: Flavio Bucci, attore; 
Italo Moscati, crìtico: Maddalena 
Grippa 

cs 

21.00 - Enrico Bonefi (tenore) a 
Maria Ceaàa ZambeK (soprano) 

22.30 - Ai piano Vittorio Placa 

Nel corso d»Ba tarau taranno 

capiti Pupi e Antonio Aved, Mno 
Manfredi accompagneti de Oomant- 
co Pertica 

Cinema 

CORRIDOf OEUA PAURAt 
Gangstar, Agami. Pazzi. 

SCHERMO VIALE 

20.30 - «1 TRE GIORNI DEL 
CONDOR». 

22.30 - «SENZA UN ATTENO 
DI TREGUA». 

24.00 - «a. CORRIMIO DELLA 
PAURA». 

SCHERMO VELODROMO 

22.30 - «APOCALTPSB 
MOWa 

SCHERMO SENTIÈRO 

Dale 20.30 - «8. TERZO UO¬ 
MO» • d GANGSTERS» - «LET 
THERE BE UGHT» - «REO Nl- 
OHTMARB». 

yiéeodiscoteea 

LASSO QUALCUNO.- dsdfca» 
OBa fantaacìenta. 

21.30 • k monda O «BLADC 
RUNNER». 

23.00 - VDT con L (M Re a M. 
Midan». 

Sport 

18.00 • CANOA ad invila UBP 
(laghetto). 

16.30 - RUGBY FCMBBMLE 

(Tre Fontane). 

17.30 - CALCETTO leampa 

sportive). 

17.30 - TORNEO DI CALOO. 

1B.00 • DANZA SPORTIVA 
Tanda da!» donna. 

1S.00 - C.S. T otrevectfàa i DAN¬ 
ZA COREOGRAFICA (VMaOamo). 

Arena 

8. ORCO DI MOSCA. 

maggio dei bambini 

17.00-20 • LABORATOM acMK 
ra dar ARa raganL 

21.00 - «SOUFFERMANe dBM 

c c cpa ra t i ve «Ruota ftwaa. 
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Faccia a faccia i sindaci di grandi metropoii 

I ìlici Fili A I Afi I Gl 

^^U^MlCEw vJi^xA CU »jM 


abbracciano per la pace 

Un confronto che sì è trasformato in una grande assemblea contro la guerra 
atomica - Con Vetere ed Imbeni i rappresentanti di Mosca, Chicago e Berkeley 


ROMA — II primo, scrosciante, applauso è 
per Gus Newport, simpaticissimo gigante 
mulatto, sindaco della nobile e colta citta* 
dina californiana di Berkeley (solamente 
centomila abitanti ma con due enormi bi¬ 
blioteche universitarie che «prestano» un 
miliardo di libri l’anno) quando dice della 
Festa dell’Unità: «Non ho mai visto niente 
di simile. Al confronto le convention ame¬ 
ricane sono semplicemente circhi». 

Un grande happening per la pace. Ecco 
cos^è stato il confronto, seguito fino e tarda 
notte da una folla appassionata, di espe¬ 
rienze e di governo di grandi e piccoli città 
che si è svolto domenica sera al festival. E 
alla fine tutti, Serghei Kolomin, vice sinda¬ 
co di Mosca, Gus Newport, Hai Baron, as¬ 
sessore di Chicago, Ugo Vetere sindaco di 
Roma e Renzo Imbeni, primo cittadino di 
Bologna, a tenersi reciprocametne le mani 
alzate in segno di esultanza e di amicizia. 
Uno spettacolo difficile a vedersi in questi 
tempi bui. Potenza della Festa che fa ripar¬ 
tire la «diplomazia dei popoli» da Roma e 
dall’Eur con un punto in più». Le città del 
mondo — ecco la sostanza del dibattito — 
si oppongono con ogni mezzo alla logica 
della ^eira e del riarmo. 

«I sindaci americani — aRerma Newport 

— vogliono far qualcosa per la politica 
estera. Reagan non rappresenta l’unica vo¬ 
ce del nostro popolo. E speriamo che le 
prossime elezioni di novembre lo rispedi¬ 
scano per sempre a Santa Barbara». I pro¬ 
blemi esistono anche nella ricca California. 
La disoccupazione a Berkeley è del dieci 
per cento e la questione-casa è ben lungi 
dall’essere risolta. «Ma si può lavorare bene 

— conclude Newport — con l'assillo dello 


sterminio nucleare?». 

Ecco la pace come grande volano per un 
nuovo e più equilibrato sviluppo. 

Serghei Kolomin parla della sua città. 
Mosca: la rappresenta come un «grande 
cantiere» che costruisce centomila apparta¬ 
menti l’anno, ne prospetta ì piani di svilup¬ 
po, non nasconde i punti dolenti che esisto¬ 
no come la «disciplina sul lavoro» e la «qua¬ 
lità dei prodotti*. Ma ben presto anche l’e¬ 
sponente sovietico arriva al cuore della di¬ 
scussione. «La lotta per la pace — dice — è 
interesse dei popoli di tutto il mondo. 
L’URSS, aggiunge Kolomin — sul tema del 
disarmo ha fatto tutte le proposte possibili 
compreso l’impegno a non iniziare mai una 
guerra per prima o di non tentare mai l’uso 
di armi nucleari. Ma ciò che a noi si chiede 
è un disarmo unilaterale nel momento in 
cui la NATO aumenta a dismisura i propri 
armamenti. Ma con quale garanzia? Noi 
comunque rimarremo disponibili per qua¬ 
lunque incontro che abbia come fine la di¬ 
fesa della pace». 

E la volta, adesso, di Hai Baron, che rap¬ 
presenta qui il sindaco nero di Chicago, 
Washington. È un intervento appassionato 
il suo. Ricorda cos’era la grande metropoli 
americana fino a qualche tempo fa: «una 
roccaforte di clientelismo» (e quest’ultima 
parola la sussurra in italiano). Una città 
dove l’intreccio fra politica e affari era ele¬ 
vatissimo e dove, di contro, la partecipazio¬ 
ne popolare era scaduta come mai nella sua 
storia. «Quel 43% di popolazione nera che 
abita nelle sterminate periferie di Chicco 
era, assieme alla comunità latino-america¬ 
na, del tutto emarginato dalle decisioni 
municipali». Oggi col successo di Washin¬ 
gton la città conosce una sua «rinascita cul¬ 


turale e morale» profonda. Una città che è 
tornata a discutere e a partecipare e a porre 
la questione delle riforme socialicome l’o¬ 
biettivo numero uno. «Naturalmente — ag¬ 
giunge Baron — non tutti i problemi sono 
risolti. Ci Bcontriamò, giorno per giorno, 
con l'orientamento catastrofico deH'ammi- 
nistrazione Reagan e con un’insufficienza 
di canali istituzionali per consultare la gen¬ 
te. Ma qui il sindaco Imbeni ci può dare 
qualche giusto consiglio». 

E Renzo Imbeni non si fa pregare. Ov¬ 
viamente non sale in cattedra né dispensa 
ricette miracolose. Anzi, ricorda le difficol¬ 
tà che anche a Bolo^a recentemente si 
sono avute sulle questiotU della partecipa¬ 
zione e del decentramento. Ma, al tempo 
stesso, con un rapido excursus storico-poli¬ 
tico sottolinea le grandi scelte fatte dal do¬ 
poguerra ad oggi, quelle atesse scelte, del 
resto, che hanno reso celebre il modello- 
Bologna in tutto il mondo. Dai servizi, al 
recupero del centro storico, al sostegno del¬ 
le piccole e medie imprese: la città felsinea 
è ancor oggi un riferimento esemplare per 
il buongoverno delle città. 

■Oggi — dice Imbeni — le autonomie 
locali sono sottoposte al ricatto continuo 
dal governo. E mi chiedo se non sia il caso 
di rilanciare un grande movimento di mas¬ 
sa per ampliare ruolo e funzioni dei Comu¬ 
ni». 

L’ultima parola spetta ad Ugo Vetere 
che splendidametne ha fatto la sua parte di 
padrone di casa. Vetere dice: «Pace». La 
sala dibattiti pare venire giù dagli applausi 
mentre i sindaci, emblematicamente, si ab¬ 
bracciano. 

Mauro Montali 


Non solo contro i «divèrsi»: 
è violenza contro tutti noi 

Il dibattito ha preso spunto dall’aggressione mortale a Montecaprino - Vi hanno parteci¬ 
pato Giovanni Berlinguer,'Morelli, Franca Prisco e rappresentanti degli omosessuali 


ROMA — Monte Caprino — i 
romani Io sanno — è un pardi- 
no alle spalle del Campidoglio 
dove sono soliti incontrarsi gli 
omosessuali. Qui, nella notte 
tra mercoledì e ^ovedi scorsi, 
una banda di «giustizieri» tut- 
t'ora ignoti si è scatenata in una 
feroce caccia all'uomo. Pugni, 
bastoni, coltelli, aggressioni, 
rapine per una mezz’ora. Alla 
fine, poco dopo l’una, il bilan¬ 
cio: un uomo ammazzato, olan¬ 
dese di 39 anni, accoltellato 
prima e poi finito con un colpo 
di karaté che gli ha spezzato la 
carotide; un altro olandese gra¬ 
vemente ferito; accoltellati an¬ 
che un prete spagnolo e un gio¬ 
vane tecnico milanese. Non è la 
prima volta. La violenza contro 
gli omosessuali, a Roma come 
altrove, è quotidiana. Ma la si 
vede solo quando assume i ca¬ 
ratteri della tragedia estrema e 
irrimediabile, quando — esplo¬ 
dendo cieca e barbarica — get¬ 
ta un brivido nella schiena del¬ 
l’intera città. Si ha la sensazio¬ 
ne. in quel momento, che dietro 
l’attacco a chi è ritenuto «diver¬ 
so» ci sia un pericolo reale per la 


A11 anni 
dal golpe 
ìnCOe 
corteo 
oggi alle 18 


Undici anni fa un golpe fa¬ 
scista travolgeva il tentativo 
di Salvador Allende dì gover¬ 
nare il Cile attraverso un siste¬ 
ma democratico e libero dalle 
imposizioni degli Stati Uniti. 
Per ricordare quel colpo di su- 
to ma anche per sottolineare 
la solidarietà dei comunisti e 
dei democratici iUliani con il 
popolo cileno una manifesta- 
rione attraverserà oggi mme- 
riggio i viali della Festa. Il cor¬ 
teo partirà alle ore 18 dalla 

S rU Roma e si concluderà al 
mpo Grande dove prende¬ 
ranno la parola Marco Fuma¬ 
galli, s^eUrìo nazionale del¬ 
la FOCI, Antonio Leal del Par¬ 
tito comunisU cileno e Paolo 
Bufalini della Direzione del 
PCI. Nelle ultime settimane il 
governo cileno ha massacrato 
decine di oppositori al regime: 
il corteo sarà il contributo di 
tutti i democratici iUIianl 
perché siano liberati tutti i 
priglonierì politici e PfKbé 
tomi la democrazia in Cile. 


sicurezza di tutti, la dignità di 
tutti, l’intera convivenza civile. 

Monte Caprino è il luogo del¬ 
la tragedia, della violenza, del¬ 
l’emarginazione, della solitudi¬ 
ne. E i'Eur in questi giorni è il 
luogo del confronto, della ri¬ 
flessione, della comunicazione 
fra gli uomini. Pochi chilometri 
fra un luogo e l’altro, stessa cit¬ 
tà, stesse strade, stesso cielo. 
Non c’era qualcosa che dovesse 
essere detta? E nato così un in¬ 
contro immediato e spontaneo 
tra la festa e i gruppi e i colletti¬ 
vi che nella capitale sono impe¬ 
gnati nella lotta di liberazione 
sessuale; e sotto la tenda del¬ 
l'Unità, nel pomeriggio dì do¬ 
menica, una grande folla di 
compagni, di ragazzi, di donne, 
di occasionali o intenzionali in¬ 
terlocutori, ha discusso per due i 
ore di quella violenza e di quel¬ 
la morte. Seriamente, con intei- • 
ligenza e volontà di capire. f 

Ha avviato la riflessione' 
Sandro Morelli, segretario dei i 
comunisti romani, esprimendo 

10 sdegno e la condanna di tutto 

11 Partito per la bestiale vioien- j 
za. Dopo di lui ha parlato Nichi ' 


Vendola, a nome dell’intero 
movimento omosessuale: un in¬ 
tervento lucido e complesso che 
—al dì là del crimine — ha teso 
a scavarne le radici; «che staimo 
certo — ha detto — nel sotto¬ 
bosco delle ideologie teppisti- 
che, maschiliste, talora dichia¬ 
ratamente fasciste, ma che 
traggono continuo alimento 
dalla mostruosità del quotidia¬ 
no, dentro un universo cucito 
di gerarchie autoritarie, costel¬ 
lato di poteri violenti (a letto 
come in fabbrica), regolato da 
spietati meccanismi di mercifi¬ 
cazione». 

Borgatari, pariolini o ragazzi 
qualunque, quelli che hanno 
colpito sono comunque veicoli 
di tma «cultura della negazione» 
di ogni diversità, una cultura 
che non potrà mai essere scon¬ 
fitta dalle chiusure individuali¬ 
stiche e neppure da una prassi 
benevolmente tollerante ma 
sempre gravida di intolleranze. 
Vanni Piccolo, altro rappresen¬ 
tante del movimento, lo ha con¬ 
fermato: la violenza ha radici 
nella scuola, nella famiglia, nel 
senso comune. Ma gli omoses- 
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suali non vogliono più versare il 
proprio san^e stdle scalinate 
di un cardino pubblico, sono 
stanchi dì nascondersi dietro 
un cespuglio, non sono più di¬ 
sposti a tollerare il dilemo o la 
persecuzione. Io — ha detto tra 
gli appalusi — sono stufo di ne¬ 
gare me stesso, o di essere co¬ 
stretto ed impegnare tutte le 
mie forze solo per difendere il 
diritto ella mia sessualità. Ho il 
bisogno, ho il dovete e il diritto 
di fare tante altre cose: di stu¬ 
diare, di lottare per la pace, di 
usare il mio tempo libero, di es¬ 
sere comunista! 

Ha poi preso la parola Gio¬ 
vanni Beriinguer. Dobbiamo 
reagire con estrema eneri^ — 
ha detto — all’ondata di vio¬ 
lenza e di sopraffazione (che 
sembra avere oririnì reagania- 
ne) difendendo i diritti di tutte 
le minoranze. Il tema della di¬ 
versità sessuale è spinoso, tal¬ 
volta anche per i comunisti. 
«Siamo più immuni di altri, 
certo, ma dobbiamo ammettere 
che anche in noi sopravvivono 
scorie di vecchiume, di marciu¬ 
me, di intolleranza, delle quali 
dobbiamo saperci liberare to¬ 
talmente e al più presto». Gli 
interventi della platea — tutti 
di grande maturità — hanno 
non soltanto confermato la so¬ 
lidarietà ma espresso il bisogno 
di un approfondimento cultu¬ 
rale e di una più intensa inizia¬ 
tiva politica. Ciò che è emerso 
soprattutto è la necessità di 
una conoscenza di un confron¬ 
to, di una comunkaziooe red- 
proo^ il che significa anche co¬ 
struzione di strumenti e di sedi 
ove ciò sia possìbile. In qualche 
città è già avvenuto. A Roma — 
ha detto l'assessore Franca Pri¬ 
sco— la richiesta di una sede di 
proprietà pubUka da utilizza¬ 
re quale «Centro polivalente di 
cultura omosessuale* non é sta¬ 
to ancora possibile accoglierla, 
ma ci rendiamo conto tutti che 
è indispensabile. Per la città, 
prima ancora che per gli omo- 
sessualL £ una battaglia diffici¬ 
le e apertissima quella per una 
sessualità finalmente affranca¬ 
ta dalla violenza, dai tabù, dal- 
rintoUeranza. 

Eugenio Manca 


Spettacolo 
itinerante del 
Circo di Mosca 
lungo ì viali 
della Festa 


«Bobo» ospite d’onorè della Festa 


Per tutto lo scorso weekend Bobo, il perso¬ 
naggio itato dalla matita e dalla fantasia di 
Sergio Staine (nella foto), t stato oqiite della 
Festa Nazionale. Sotto la Itada dell’Unità, per 
tre sere Stalno, che aveva tratto ispirazione per 
le sue vignette bighellonando fra stand e risto¬ 
ranti, pronto a cogliere battute e stati d’animo 


dei compagni, si è messo al lavoro sotto gli oc¬ 
chi di un pidiblko numeroso ed entusiasta. 
Tratto dopo tratto, sulla lavagna luminosa 
hanno preso vita Bbbo, la sua ipercritica com¬ 
pagna, 1 terribili tigli, il «duro* Mototov, tutti i 
penonaggi che le strisce di Staine hanno reso 
famosi. 


\ Il— - 

ScegHando tra 
60 etichette 
tutti furano 
di restar sobri 


•Niente taci soffuse, nessun 
mobile d'epoca, maSOetkbette 
diverse era le qusfi tcegliete U 
vino giusto». Potrebbe essere 
questo Io slogan dell’enoteca 
nazionale uno degli angoli più 
simpatici della Festa 
deU’tUniti» (insieme alle eno¬ 
teche dei (^sàdelli'romani e re¬ 
gionale). 

Un bancone fango tungo^ 
bianco e arandone, quakbe ta- 
votino (non molti, giusto il po¬ 
sto per una cinquantina di àr¬ 
sone) un po’di verde qua e ti e 
soprattutto due grandiosi fri- < 
goti feri per mantenere sempre 
freschi i vini più richiesti Non 
manca neppure il tocco delude-1 
signerK sopra n bancone Eo- 
bena della sezione Montever¬ 
de, ha (rasfonaato una reticeUa 


bianca in un moderno seolabic- 
ebieri a vista: roba da dùedere 
il brevetto. Niente musica, ma 
per scelta; «Di posti d’attrazio¬ 
ne — dicono — alla festa ce a’i 
fin troppi quittoosi vienesdo 
ad assaggiare i prodotti enolo¬ 
gìa re^bnali ma anche a fare 
due ehiaedùete eoa gli amici».! 
prezzi dei vini sono fm die ac¬ 
cessibili la botd^ p^ cara 
non arriva a 10 mila lire e un 
làcchiere di prosecco costa 
I200Iire. 

L’enoteca è stata costruita e 
oiganàsau dai compagni delle 
seòotà di Monteverde e IppoE- 
to Nievo. Come mai? «Semplice 
— risponde arKoraBdmto—, 
è penM noi sismo dei veri 
esperti in materia. A chi insi¬ 
nua che si tratta di una scusa 


n Circo di Mosca, uno dei più grandi e più famosi al mondo, alla 
Festa deirUnità. Sarà uno spettacolo fuori daH’ordinario quello 
che gli anìsti sovietici offriranno al pubblico romano. Per la prima 
volta infatti gli acrobati, i clown, gli equilibristi, i lanciatori di lazo 
e tutti gli altri specialisti del circo presenteranno ì loro numeri 
fuori dalla pista; le esibizioni saranno itineranti e saranno suddivi¬ 
se in due tempi da 45 minuti circa. 

L’occasione si è potuta realizzare perché sono in Europa proprio 
in questo momento 24 artisti di vari circhi sovietici (in particolare 
di quello di Mosca) che rimarranno in Europa per alcuni giorni). 
Domani e dopodomani lo spettacolo si ripeterà al campo gran- 
, de. Venerdì il circo si trasformerà nuovamente in uno spettacolo 
•di strada». Non ci saranno esibizioni dì animali. 


per evitare le fatiche dei risto¬ 
rante abbiamo proposto una 
sfida-, all’ultimo tàodùere. Per 
il momento non abbiamo trova¬ 
to nessuno in grado di batterà. 
Speriamo in qualche visitatore 
veneto per avere un po’ dì sod- 
diafanone». 

•Scusi, ce la dà una bottiglia 
per tremila lire?». J due ragazn 
davanti al bancone non rag¬ 
giungono tient’anni in due. In 
compenso sfoggiano Seri un 
•look» da veri cattivi, con tanto 
di borchie e zazzere tagliate co¬ 
me creste, tlìemila lire è pro¬ 
prio poco ma questa mezza bot¬ 
tiglia, ve la do anche per metro». 

La •mezza» arriva sul tavolo 
e da quel giorno i due ragazzi 
sono diventati ùequentatori 
fissi dell’enoteeai, arrivano ver¬ 
so le undid, mostrano al loro 
•amico» quello che gli è rimasto 
in tasca e se ne vanno aoh all’o¬ 
ra di chiusura, gentili e rispet¬ 
tosi come pochi 

Che anm ai giovanìasimi il 
vino non dàpiaecias’eracmto 
da venerdì scorso^ quando at^ 
S eooeato dà Clash l’eratteca 
ha raggiunto S record dlncasà 
(più di S jbìIkmu). 

n fatto è che il piacere di be¬ 
te accomuna proprio tantùgii 
alIeBdiaetenoaèfadletTova- 
reuaposgoperaederàequan- 
do alle 2 dà mattino à ecmio- 
àaaptdireitavolininoaèfaà- 
le convìncere gli ultimi avven¬ 
tori ad uscire. 

Ubriachi? •No — rispoodo- 
no deczri da dietro S bancone 
— forse ntm avremo la cantina 
più raffinata dltalia ma tenia¬ 
mo aoh vini genuini che non 
fanno male a nessuno». 

Carla Cheto 


Irii funky e 
improvvisazione 
tanti applausi 
per Jannacci 
e Paolo (Tonte 
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C’è chi vi entra distratta¬ 
mente «perché una volta ar¬ 
rivato alla Festa deve goder¬ 
si proprio tutto». C’è U mili¬ 
tante «da sempre» che, In 
quelle immagini appese alle 
pareti moblil, va a rU^^gere 
pezzi della propria vita. C’è il 
giovanissimo «che viene solo 
peri concerti» e che poi tocca 
tutto, sfoglia le dispense rile¬ 
gate del convegni, si rigira le 
cartoline tra le mani e chiede 
quanto costano. C’è l’agno¬ 
stico e un pt^ diffidente «per 
tutta questa efficienza» che 
però vuole sapere tutto per 
poi poterne parlare «con 
competenza» la mattina do¬ 
po in ufficio e c’è il simpatiz¬ 
zante «a sinistra» e l’opposi¬ 
tore «al centro» e perfino «a 
destra». - 

Nessuno riesce a sfuggire 
al timido stand del PCI che si 
presenta strategicamente 
poco dopo la porta Roma, sul 
visione principale d’accesso, 
a pochi metri dalle grandi 
tende sbilenche deU*«Unità» 
e di «Rinascita». 

Questa tappa quasi obbli¬ 
gata del percorso «politico» 
dà Informazioni e notizie a 
chi vuole sapere e capire di 
più, ma riceve anche qualco¬ 
sa da tutti quelli che vi pae¬ 
sana Se l’iscritto pigro non 
ha avuto U tempo di andare 
In sezione, qui può rinnovare 
la tessera, ma anche chi ha 
deciso il «grande passo» può 
scegliere questa eccezionale 
occarione e chiedere l’iscri- 
done per la prima volta. 

In una cartella gonfia so¬ 
no gelosamente custoditi I 
questionari e le sche ^ g » 
fare una domanda al PCÙ. I 
compagni che dal primo 
giorno le raccolgono e ne 
guidano la compilazione ne 
sono particolarmente orgo¬ 
gliosi; forse alla fine d potrà 
tracciare un «Identikit» del 
visitatore medio, dell’aspi¬ 
rante comunista o del giova¬ 
nissimo che «vorrebbe ma 
non può» perchè minorenne. 

Per quale ragione molte 
persone, pur condividendo le 
idee del PCI, non ritengono 
di Iscriversi? «Perché per so¬ 
stenere 11 partito basta dare 
il voto» e anche «perché non 
ho abbastanza tempo da de¬ 
dicare alla attività del parti¬ 
to». Sono queste due ri^ioste 
prevalenti e più comode, ma 


Da sinistra a destra il sindaco di Bologna, bnbenl, il vicesindaco 
di Mosca, Kolomin, il sindaco di Roma, Voterà, il sindaco di 
Berkeley, Newport a l'assessore di Chicago Baron, al termine 
della conferenza 


Si «confessa» 
anche il 
democristiano 
che vota PCI 

Nello stand del Partito si riempiono 
i questionari - Domande ai dirigenti 


c’è anche chi confessa che 
«non ha mal avuto occasione 
di conoscere come funziona, 
come è organizzato», oppure 
ancora più sinceramente che 
«non condivide tutte le posi¬ 
zioni». 

n questionarlo più curioso 
è quello riempito da un 
iscritto alla De e alla CISL 
che si sente più vicino alla 
Democrazia cristiana «per 
gli ideali morotel» ma che al¬ 
le elezioni del 26 giugno 
scorso ha votato per U PCI 
■perché si può fare una tra¬ 
sgressione per chi voleva 11 
compromesso storico (Mo¬ 
ro)». Ne esce uno spaccato 
composito e vario che dà 
molte indicazioni talvolta 
preziose, altre volte diver¬ 
tenti, sugli umori, gli orien¬ 
tamenti» le Idee della gente 
comune, del simpatizzante» 
del compagno di base. Per 
quali motivi non legg;e Qriù 
spesso) «l’Unità»? «È un gior¬ 
nale prettamente politico e 
lo compro solo In alcune oc¬ 
casioni», «preferisco l’impo¬ 
stazione tipografica di **Fàe- 
se Sera”», «per l’abitudine a 
un quotidiano non dichiara¬ 
tamente di partito», oppure 
molto più duramente «per 
carenza nell’Informazione e 
nel commento politico» o 
molto Ingenuamente «non 
ho l’abitudine a comprare il 
giornale», «non l^go “l’Uni¬ 
tà” perché 11 glonuue lo com- ’ 
pra mio padre». 

Le domande al dirigenti 
sono invece rivcHte per lo più 
dal «politicizzati», da qoelH 
che «ci sono dentro fino al 
ccdio» e et» proUeinl urgenti 
e drammatici: casa, pcàaslo- 
ne. lavora 

Su una scheda galleggia 
ima sola, frase: «U chiedo <tt 
pariate di più dri gtovanl»; 
suun’altracfaoctomoralter- 
nativa di sinistra, 1 numeri d 
sonos e anema «non vi sem¬ 
bra che cl ria contraddizione 
tra Taiqiartenenza alla Nato 
e il no allTnstallazione dei 
missUl a ComlsoT». Anche 
questo è un modo di «parla¬ 
re» al Partito, di e^trimere 
idee e suggerimenti, di pro¬ 
testare, di ^l<^are, di chie¬ 
dere: e fra tutte le somme 
che ri dovranno tirare alla fi¬ 
ne, ri dovrà tener conto so¬ 
prattutto di queste. 

Anoa M o T Bl i 


È comindaU con «Boogy» il brano di Paolo Conte tratto dal eoo 
ultimo lo^-playng, «Appunti di viaggio», il bre v e exeonua tra le 
canzoni piu note e più amate tra t giovani a t meno giovanL 
«Monsieur Hemingway* è riuscito a cooquiatani una vrianga dt 
applausi cosi come «Pioèpa», «Francia» c «Nord» quando Tavvoca- 
to astigiano ha avuto la certe zza di n a enl ccaiq u ia t riorattenaìoiia 
di tutti si è lasdato andare ad un’ottima tmprowieasiofw defia 
vecchia «Una topolino amaranto». 

La seconda metà dri concerto è alata «tavaaa» dalla formariont 
jazz di Enzo Jannacd che ha ripropoato molti dei anoi aooeami in 
versione funky. Tinti gli applaw e tanto catofom che i dot IwBtta 
dovuto concedere due hm prima di ri uec if a ad areoatoaUn 9 
pubblica E cc el i e ati anche le due foramiorùAeaecompaiaw 
i cantautori. 
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Comigliano, nuova sfida 

Si spengono i forni sem/a un accori 

Le intese con i privati non ci sono e il governo tace, ma l’Italsider procede ugualmente - Gli enti locali 
appoggiano la lotta dei lavoratori - Ore drammatiche in fabbrica, si attendono i provvedimenti di sospensione 


Dalia nostra redazione 

GENOVA — Il «caso Genova* rìesplode, la stagione 
delie lotte ricomincia. Oggi è la v^lta dellTtalsider, 
avamposto di un tessuto produttivo lacerato dalla crisi 
e da scelta industriali suicide. Ma altri giorni duri si 
preparano anche per la cantieristica, l’apparato deU’e* 
conomia marittimo-portuale, l’elettronica, l’impianti- 
Btica. Così la convulsa maratona di incontri, discussio¬ 
ni, iniziative di mobilitazione vissuta ieri mattina dai 
lavoratori dell’Oscar Sinigaglia basta da sola a dare il 
senso dell’autunno sindacale che bussa alle porte. 

Una giornata carica di tensione, ma per niente in¬ 
fruttuosa. In mattinata si sono riuniti, con i segretari 
nazionale FIOM-CGIL Luigi Agostini, FIM-CISL 
Fomer e UILM Agostino Conte, sia il consiglio di fab¬ 
brica che le due rappresentanze aziendali. A mezzo¬ 
giorno sindacalisti e delegati hanno lasciato le sedi 
separate per incontrarsi con il presidente della giunta 
regionale. Magnani, col presidente della Provincia, Ca¬ 
rocci e col sindaco di Genova Fulvio Cerofolini. Uno 
scambio di informazioni ridotto all’essenziale, poi rac¬ 
cordo sulla strategia da seguire. Regione ed enti locali 
faratmo pressioni sul governo perché convochi le parti, 
entro oggi o domani, sulla vicenda Comigliano e nello 
stesso temTO appoggeranno tutte le iniziative a cui i 
lavoratori daranno vita. ' 

La delegazione dell’Italsider e le segreterie regionali 
e nazionali dei sindacati si sono riunite infine, nel tar¬ 
do pomeriggio — mentre Ma^ani incontrava un rap¬ 
presentante della Finsider — in un attivo allargato per 
concordare una linea comune. Le proposte emerse per 
i prossimi giorni sono impegnative su più fronti. Intan¬ 
to in calendario c’è una prima manifestazione, con 
sciopero al molo e nell’area a freddo, a cui seguirà una 
fermata nazionale di tutto il gruppo Italsider. I sinda¬ 
cati inoltre, convocheranno a Genova il Coordinamen¬ 
to nazionale del gruppo, per discutere sulle prospettive 


della siderurgia nel nostro Paese alla luce delle trasfor¬ 
mazioni e del ruolo che aspettano l’Oscar dietro l’ango¬ 
lo. ■ 

Una risposta ragionata dunque, e ad ampio respiro, 
anche se la richiesto che da tutte le parti si avanza al 
governo è quella di concludere l’oTOrazione Corniglia- 
no in tempi strettissimi. Nello stabilimento infatti, già 
da qualche settimana sta andando avanti la ristruttu¬ 
razione imposta unilateralmente daU’azienda che, con 

10 spegnimento effettuato domenica mattina dei forni 
a spinta e con la precedente disattivazione dell’acciaie¬ 
ria, sta di fotto predisponendo l’ingresso in fabbrica 
dei privati. «Ma senza — ribadisce il sindacato — che 
si sia ancora raggiunto un accordo preciso non solo'in 
termini di occupazione e produzione, ma anche per 
quanto riguarda lo stesso assetto societario*. ■' ' 

A questo punto della vertenza un compito non più 
rinviabile è quello che spetta al governò «che non può 
— ha detto Ieri mattina Magnani — svolgere solo la 
funzione di erogatore di contributi, ma deve anche 
garantire un usò corretto di queste finanze*. Un con¬ 
cetto ribadito e apjjrofondito anche da Agostini. «Sul¬ 
l’assetto proprietario — ha dichiarato il segretario na¬ 
zionale della FIOM — noi chiediamo una soluzione più 
equilibrata fra pubblici e privati. Il 20% delle azioni 
alla Finsider, nella nuova società di gestione, non è 
sufficiente. Il governo, d’altro canto deve sciogliere 
subito il nodo dell’entità dei contributi che spettano 
alla cordata Riva, Leali e Sassone per la dismissione 
dei loro impianti siderurgici. La cosa certa é che non si 
pub più perdere tempo*. 

«Negli ultimi quattro mesi — ha aggiunto Conta — 

11 costo del rottame è aumentato del 116% e per la 
siderurgia sta per arrivare lui'altra mazzata col prossi¬ 
mo aumento di 5 lire per kwh. Perché proprio in una 
situazione come questa si è voluta proporre una nuova 
sfida al sindacato? Perché per CornigUano non si è 
proceduto con quell’operazione di grande strategia in¬ 


dustriale che avevamo proposto a suo tempo?*. «È in¬ 
credibile — ha affermato ancora Agostini — come tut¬ 
ti, governo, Finsider e industriali, dicano che c’è rac¬ 
cordo generale e che bisogna chiudere in fretta questa 
partita mentre invece nessuno fa in modo che si con¬ 
cluda davvero. Spazi di contrattazione ancora ci sono 
per concordare insieme ai lavoratori i termini dell’ope¬ 
razione, ma finora si è preferita la linea delio scontro*. 

Una linea, e i delegati Io dicono a tutto tondo, che se 
non si inveite porterà dritto all’autogestione degli im¬ 
pianti. Nessuno infatti ò disposto ad accettare il diktat 
dell’azienda che, senza avere nessuna garanzia sugli 
investimenti, sta predisponendo lo stabilimento per la 
produzione di billette al posto delle tradizionali bram- 
me. «Perché — insiste la FIOM — l’Italsider non ordi¬ 
na intanto le due nuove colate continue previste per la 
produzione, entro l’dS. di un milione di tonnellate di 
acciaio cosi come era stato concordato?*. 

In fabbrica intanto si vivono ore drammatiche. L’a¬ 
zienda Mtrebbe infatti ordinare, da un momento al¬ 
l’altro, rannunclata mobilità verso altri stabilimenti di 
340 lavoratori, mentre un centinaio è destinato al pre¬ 
pensionamento e quasi 800 alta cassa integrazione. E 
ciò acuirebbe parecchio il clima già teso. -. ■ ‘. - 

L’Italisider, però, come si diceva, è solo uno dei pun¬ 
ti di crisi con cui questa regione sta facendo i conti. 
Proprio per questo ieri mattina si è riunita anche la 
Consulta degù enti locali liguri che ha esaminato tutte 
le altre vertenze aperte con TIRI e col governo. A que¬ 
st’ultimo gU amministratori chiederanno un incontro 
urgente, dopo il confronto ottenuto a fine luglio, anche 
peravere l’assicurazione che la nuova legge fìnanziaria 
comprenderà i fondi per nuove commesse da destinare 
alla cantieristica (da cui dipende la sorte dell’Italcan- 
tieri di Sestri), e i finanziamenti per il porto genovese. 

Gianfranco Sansalone 


Dalla nostra redazione . 

TRIESTE — Nel 1983 il più 
grosso ordine acquisito dalla 
Fincantieri per l’intero com¬ 
parto delle costriizio'ni mercan¬ 
tili è stata la chiatta portacar- 
bone cSocar 7* da undicimila 
tonnellate in via di ultimazione 
all’atsenale triestino San Mar¬ 
co dove ieri i lavoratori han¬ 
no scioperato per tre ore e te¬ 
nuto un’assemblea aperta — 
mentre quest’anno non è stato 
firmato nessun contratto. 

I cantieri si svuotano, ma è 
l’intero settore delle Partecipa¬ 
zioni stataU dell’area giuliana 
ad essere colpito dalla crisi a 
causa della mancanza di una 
poUtica economica marinara 
seria da parte del governo. E 
ieri nella sala mensa dell’arse¬ 
nale. con gli scioperanti (pre¬ 
senti anche i 120 lavoratori so¬ 
spesi) c’erano i rappresentanti 


Cantieri, mancali iavoro 



T>itta rindustrìa pubblica colpita da una pesantissima crisi - I 
costi per l’occupazione - Gli interventi di CufTaro e di Rossetti 


della Regione, parlamentari, 
amministratori locali, dirigenti 
politici e dei consigli di fabbri¬ 
ca delle altre aziende pubbliche 
in crisi: l’ex Italcantieri di 'IVie- 
ste e Monfalconeja Grandi 
Motori, la Temi, la VM. La pe¬ 
santezza della situazione è do¬ 
cumentata dal fatto che attual¬ 
mente nelle province di Trieste 


e di Gorizia sono ih cassa inte¬ 
grazione ben 3.300 lavoratori, il 
50% di quelli che sono gli orga¬ 
nici. - 

L’inaosteniUle stato di cose 
è stato oggetto di una docu¬ 
mentata relazione introduttiiw 
presentata a nome del còhsiglio 
di fabbrica da Luciano Kernel il 
quale ha detto che il piano del¬ 


la Fincantieri — cosi come 
quelli della siderurgia e per la 
marineria — va respinto per¬ 
ché ha come obiettivo solo dei 
drastid ridimensionamenti 
jproduttivi. 

Negli interventi che sono m- 
gùiti c’è stato ùn coro di appro¬ 
vazioni per la iniziativa e di 
espressioni di solidarietà. Ma la 


solidarietà e le parole non ba¬ 
stano, come hanno sottolineato 
i comunisti presenti numerosi e 
con esponenti qualificati. L’on. 
Antonino Cuffaro ha messo in 
luce la mancanza di volontà, i 
ritardi, gli ostacoli, gli impegni 
non mantenuti dalla Fincantie- 
ri e dal governo. Si è giunti al 
punto — ha detto — dt rifiuta¬ 
re di fatto le offerte degli arma¬ 
tori. Cuffaro ha sollecitato una 
iniziativa unitaria per richia¬ 
mare il governo al complesso 
dei problemi che dovrebbero 
essere affrontati dalla confe¬ 
renza regionale delle Parteci- 
paziòni statalL II parlamentare 
europeo compio Giorgio 
Rossetti ha zicniamato Tatten- 
zione sul pericolo reale di giun¬ 
gere ad un punto di «non ritor¬ 
no»^ sènza alcuna alternativa. 

Silvano Goruppi 


Da oggi scioperi airENEL 
Razionamento per ia hice? 

L’agitazione della CGIL che chiede la riapertura delle trattative aziendali - La ridu¬ 
zione di potenza dovrebbe colpire nei primi giorni soltanto le grandi utenze industriali 


MILANO — Parte oggi per 
concludersi mercoledì 19 U 
programma di scioperi artl- 
colatrindettl dal sindacato 
Energia della Cgll In tutti gli 
uffici e areee operative del¬ 
l’Enel. SI tratta di un pac¬ 
chetto di ottobre di astensio¬ 
ne dal lavoro, articolate su 
base regionale per quanto rl- 

g uarda gli uffici, e stabilite 
’lntesa con la Segreteria 
nazionale del sindacato nelle 
aree produttive. A questa de¬ 
cisione estrema — annun¬ 
ciata fin dal primo agosto 
scorso dal sindacato all’Enel 
e al ministri Interessati, la 
Cgll del settore arriva aven¬ 
do constatato che rimaneva¬ 
no Inascoltati gli appelli alla 
ripresa degli Incontri per su¬ 
perare raccordo separato 
firmato 1120 luglio scorso tra 
l'Enel e 1 sindacati di settore 
della Clsl e della UH. Alla 
mobilitazione la Cgll — che è 
11 - sindacato < largamente 
maggioritario alrintemo 
delPEnte — arriva anche fa¬ 
cendosi forte di una petizio¬ 
ne In tal senso sottoscritta 
da decine di migliaia di lavo¬ 
ratori elettrici. 

Obiettivo degli scioperi è 
ottenere la ripresa unitaria 
delle trattative su tutti gli 
obiettivi della piattaforma a 
suo tempo presentata dal 
sindacato. In particolare si 
chiede la fine del blocco del 
tum-over e un adeguamento 
dell'Importo del premio di 
produzione (la Cgll chiede 
circa 45.000 lire mensili pa- 
rametrate, e considera le 
30.000 lire ottenute a partire 
da agosto solo un acconto). 
Per riconoscere questo au¬ 
mento al lavoratori — osser¬ 
va la Cgll — non è necessario 
gravare di una sola lira In 
più sul bilancio dell’Enel: è 
sufficiente utilizzare una 
parte dei 20 miliardi che l’ac¬ 
cordo separato ha destinato 
— a partire dal l** gennaio '85 
— all’istituzione di una for¬ 
ma di assistenza integrativa 
(una scelta, questa, osserva 
la Cgll, «contraria alla nor¬ 
mativa del servizio sanitario 
nazionale*). 

• Al fondo della richiesta 
della riapertura delle tratta¬ 
tive — e stato spiegato ieri 
mattina in,una conferenza 
stampa a Roma del segreta¬ 
rio generale del sindacato 
Energia della Cgll, Giorgio 


Per le pensioni vìciiia la stretta? 

Mercoledì inizia la discussione nella commissione di Montecitorio e manifestano a Roma i pensionati CGIL - Cristofori (DC): gli 
«equivoci» ^ De Michelis - Bugli (UIL): la parola passa al Parlamento - Nessun passo avana negli incontri al ministero del Lavoro 


ROMA — Nessun passo avan¬ 
ti. ieri, nel confronto avviato in 
6^e tecnica al ministero del 
Lavoro sul disegno di legge di 
De Michelis per il riordino del 
sistema previdenziale. Non so¬ 
no mancate, invece, neanche ie¬ 
ri le consuete polemiche — in¬ 
terne alla coalizione governati¬ 
va e di categorie e forze sociali 
— su vari punti del provvedi¬ 
mento, che quanto prima do¬ 
vrebbe essere presentato per la 
definitiva approvazione al 
Consiglio dei ministri (il gover¬ 
no nel suo complesso si è 
espresso finora solo sulle «linee 
generali*). Mercoledì 19, infat¬ 
ti, è la data prevista nell'agen¬ 


da di Montecitorio per Tinizio 
dei lavori della speciale com¬ 
missione istituita per esamina¬ 
re le varie proposte di riordino. 

Ancora oggi — dalle colonne 
di un diffuso quotidiano del 
Nord — il presidente di quella 
commissione, il democristiano 
Cristofori, ripeterà le proprie 
riserve sul disegno di legge del 
governo presentato da De Mi¬ 
chelis: qualcimo ha però voluto 
vedere nei toni un’attenuazio¬ 
ne della polemica delle scorse 
settimane, forse un ponte get¬ 
tato al ministro socialista del 
Lavoro perché accolga le «rac¬ 
comandazioni» democristiane. 

Cristofori invita De Michelis 
ad «eliminare alcuni equivoci* 


per ottenere, sin dalla partenza 
del provvedimento, «una suffi¬ 
ciente coesione della maggio¬ 
ranza». Non si tratta tuttavia di 
sfumature: il deputato demo- 
cristiano critica l’assenza, nel 
provvedimento, di norme a fa¬ 
vore degli attuali pensionati; il 
fatto che la pluralità degli enti 
sarebbe ridotta a qualcosa di 
«puramente formale*; l’esiguità 
del «tetto*, che, dice Cristofori, 
deve essere fissato ad un «livel¬ 
lo abbastanza alto*, in modo di 
garantire quell’adeguato flusso 
di contrìlàitì alla previdenza 
pubblica, insidiata dall’assalto 
privato. 

Intanto, comunque, la com¬ 


missione avrà da decidere su un 
altro aspetto non secondario: se 
accogliere, cioè, le richieste di 
esame congiunto di tutti i prov¬ 
vedimenti presentati alla Ca¬ 
mera in materia previdenziale 
(comprese leggi e leggine su 
fatti particolari), oppufe limi¬ 
tarsi ai disegni e progetti di leg¬ 
ge di riordino o riforma. Una 
vera mina sul cammino di que¬ 
sta discussione preliminare è 
costituita dal contestatissimo 
disegno di legge presentato dal 
governo per sanare le cosiddet¬ 
te «poiaioni d'annata* del pub¬ 
blico impiego. Si è scoperto — 
lo ha fatto sapere una fonte uf¬ 
ficialissima, quella del ministe¬ 


ro del Tesoro—che la discussa 
sanatoria costerebbe più del 
doppio di quanto preventivato: 
2.421 miliardi invece che 
1 . 000 - 1 . 200 . 

Se si tiene conto che i sinda¬ 
cati chiedono di procedere in 
modo parallelo a sanare le in¬ 
giustizie delle pensioni pubbli¬ 
che e che questa richiesta trova 
sostenitori anche tra le forze 
polìtiche, si capiranno le difli- 
coltà. La palla torna al Paria- 
mento anche nelle parole di 
Bruno Bugli, in una relazione 
tenuta nefl’onnuale seminario 
della UIL: il pretto De Mi¬ 
chelis, dice Bugli, «è obiettiva¬ 
mente carente», ma il sindacato 


ha dato un assenso all’inoltro in 
Clonsiglio dei ministri «perché 
ci troviamo di fronte ad un 
provvedimento che non sarà 
gestito dal governo ma dal Par¬ 
lamento». 

I pensionati della CGIL, tut¬ 
tavia non pensano che si tratti 
di giochi asettici, sul quali non 
si può incidere ed hanno esteso 
la preparazione della manife¬ 
stazione del 19, giorno d’inizio 
dei lavori parlamentari sul rior¬ 
dino. E giorno nel quale conse¬ 
gneranno oltre un milione e 
mezzo di firme della petizione 
che chiede, subito, la riforma. 

n.t. 


Piano-gas 
nel Sud 
per 333 
Comuni su 
1027 previsti 


BARI — n Comitato interministeriale per la programmazione 
deve ancora approvare, in ritardo di oltre un anno, la seconda fase 
del per la distribuzione del metano nel Sud. I dati 

fomiti in Fiera del Levante da Italgas dicono l'enormità dei ritar¬ 
di: sui 1027 comuni destinatari finali del piano metanizzazione 
solo 364 hanno potuto già presentare i progetti per il finanziamen- 
to, 333 sono stati autorizzati, 206 hanno dato il servizio in conces¬ 
sione. Sui 2800 miliardi di investimenti preventivati sono stati 
«istruiti» dalla ex Cassa per il Mezzogiorno progetti per 1321 mi¬ 
liardi ed il Tesoro ha autorizzato una spesa di 605. Ieri à stato 
annunciato un accordo Italgas-casse di risparmio per una linea di 
crediti speciale a utenti e comuni Ma intanto la tariffa rincara del 
10%, senza alcun riguardo per le nuove utenze del Sud. 


Alla Spagnoli, 
di Perugia 
esuberanti 
270 

dipendenti 


PERUGIA — Alla «Luisa Spagnoli» si ricomincia a pariare di 
licenziamenti. L'azienda ha ieri mattina, nel corso di un incontro 
con il sindacato all’Associazione degli industriali, annunciato la 
sua volontà di liberani di 270 unità lavorative; per cento d sarebbe 
il prepcnsìonafflento. La variante a questa soluzione sarebbe la 
cassa mtegrazione a zero ore per tutti i 270 lavoratori. L’incontro 
di ieri doveva rappresentare la verifica conclusiva delTaccordo che 
due anni fa sconmurò 586 licenxiamentL Secondo il sindacato in 
questi due anni si è accentuato Q procesao di decentramento del¬ 
l'attività produttiva a dimostrazione della volontà di Spagnoli di 
smantellare l’intera azienda. Giovedì proasiino d sarà un nuovo 
incontro al quale il sindacato si presenterà con una contropnqio- 
sta. 


È davvero molto grave che 
PANCE abbia annunciato mia 
paralm completa nei cantieri 
merùHoaalù, convocando an¬ 
che una assemblea straordina¬ 
ria di tutte te imprese operanti 
nel Merzoghino. di fronte al 
rinvio di deasioni governative 
sul dopo-Cassa. Dopo il 2 ego- 
sto, quando il Parìamento ha 
cancellato la Ca^a, PANCE 
aveva reagito suinto con Pan- 
nuncio della non prosecurione 
dei lavori in corso e della non 
ripresa lavorativa dopo il perio¬ 
do feriale. E non si era trattato 
di una pura minaccia, come si è 
visto nelle settimane successive 
in tanti cantieri edili meridio¬ 
nali Ora, questa pressione po¬ 
litica sale ulteriormente di to¬ 
no. 

Ore cosa sta dietro a questa 
ìrresponsahife dedsione? Cer¬ 
to: /'intenzione di rilanciare la 
Carni aotto nuove apoglie pre- 
taadeado amm pekeri per U 
comrrùaaario liquidatora. Ma, 
aoeorpiù, viata dietro un gron¬ 
da, grandisaimo scandalo na- 
shoale: 15.000 miliardi di ere- 


Sud, fan cMarazza sugH appaiti 


diti degli appaltatori accumu¬ 
lati Pano dopo Poltro attraver¬ 
so il sistema della revisiot» 
prerri negli appalti pubUici e 
che sono esattamente corri¬ 
spondenti come entità, ar 
15.040 miliardi approvati dal 
Parlamento con la legge 651/83 
per il programma triennale '34- 
'66 per il Mertogiomo. Il vec¬ 
chio den ingoiare il nuovo! 
Con la cancellazione della Cas¬ 
sa, gli appaltatori vedono mes¬ 
so in discussione un colossale 
credito che ritenevano di poter 
riscuotere utilizzando quei 
15.040 miliardi invece destinati 
dalla l^e allo sviluppo. Un co¬ 
lossale credito —si badi — sca¬ 
turito da un ùstema digestione 
della Cassa costruito sui debiti 
sommersi su spese cioè non au¬ 
torizzate del Parlamento, e su 
meccanismi che premiano la 
lentezza esecutiva delle opere. 


Qxresta vicenda gravissima 
non emerge quasi per nulla nel 
dibattito in corso tra i partiti 
della maggioranza, sebbene a 
documentarne la verididti vi 
sia un recente i o eq uiv veabile 
rapporto della commissione 
tecnica per la spesa pubUica. 

Vogliamo qui dare un fermo 
ammonimento all’ANCE e a 
molte forze della maggioranza 
goverrtativa: nessuno deve po¬ 
ter contare sa una omertà degli 
edili e delle rappresentanze 
sindacali e su un cinico uso de¬ 
gli edili come massa di mano¬ 
vra a sostegno di una eohssaJe 
operazione speculativa. Quel 
Sud •ribollente e inquieto» pro¬ 
spettato da Emilio Colombo 
dopo il 2 agosto non vedrà uniti 
questa sofferente parte del mo¬ 
vimento operaio meridionale 
con quelle forze economiche 
meridionali che sono tanto di 


frequente ptotagotùste delle re- 
Iszioiù dei Procuratori onera¬ 
li delle cronache giudiziarie, di 
tragici episodi di delinquenza 
economica. 

Si imptme un cbìarimento 
urgente dentro PANCE e da 
parte del governo e l'adozione 
di misure severe. Per i cantieri 
che nel mese di agosto, in base 
agli stadi dì avanzamento dei 
lavori fissati nei capitolati 
d'appalto, barmo davvero visto 
eMuiirri i fondi à deve fare 
funzionare gli articoli 20 e 21 
della legge Casmez: in caso di 
scioglimento dell'Ente •diritti e 
obbligazimit passano allo Sta¬ 
to. i%r I cantieri che inve^ 
senza essere in questa condizio¬ 
ne cmtrattuale. hanno sospeso 
i lavori attuando di fatto urta 
serrat^ U governo deve decide¬ 
re al più presto pesanti penalità 
che stronchino una manovra 
pericolosa e oscura. Per gli uni 


e per gli altri si impone inoltre 
un resoconto pubUico sui vin¬ 
coli derivanti dai contratti di 
appalto e non soh per rendere 
edotta la collettività del siste¬ 
ma di spesa usato per tanti an¬ 
ni dalla Caasa ma speda per 
porre fine al meecarùsmo della 
revìsiorte prezzi: sia per il pro- 
aieguo delle opere già avviate 
che per quelle nuove che devo¬ 
no essere fatte con il Piano 
Triennale. Quest’ultimo dove¬ 
va essere approvato entro il 30 
giugno e non è senza significa¬ 
to, alla luce di quanto detto, 
che il ministro per il Mezzo¬ 
giorno abbia invece presentato 
solo due documenti di nessun 
val<m concreto. Eppure, in 
quel piano doveva trovare co¬ 
pertura finaiìriaria anche il 
Piano straordinario per l’occu¬ 
pazione giovanile /come dice il 
Protocollo dei 14 febbraio) del 


quale pure non e'è ancora trac¬ 
cia. 'Tra gli impe^ presi dal 
governo con quel protocollo 
c’era anche quello di costituire 
presso il Bilindo un coordina¬ 
mento permanente dei centri 
di spesa per le open territoriali 
con il comiùto di riformare il 
sistema degU appdtl Questo 
atto è indilazionabUe! 

n sittdacato svilupperà da 
subito lotte e trattative. Esse 
intendono imporre la immedia¬ 
ta riapertura dei cantieri e — 
proprio perché incardinate sul¬ 
la accelerazione delle opere — 
liquidare per sempre un meto¬ 
do che. con il ricalcolo dei costi 
ba premiato l'imprenditoria 
scorretta, provocato disoccupa¬ 
zione e sistematica svalutazio¬ 
ne delVinvestìmeato pubblico. 

Senza una risposta ferma e 
immediata del governo alla de¬ 
cisione dell'ANCE il dibattito 
e le scelte sui nuovi criteri di 
intervento per H Mezzogiorno 
non avrebbero in aé la indi¬ 
spensabile garanria poUtica 
che si intende voltar pagina. 

DonsttNi Turtura 


Bucci — «cè anche una que¬ 
stione di democrazia. Vo- 
gllamò un accordo che sia 
sottoposto alla consultazio¬ 
ne del lavoratori, e che venga 
da essi approvato», ha detto 
Bucci. Fino ad ora, al contra¬ 
rio, l'intesa separata è stata 
esaminata nella ' migliore 
delle ipotesi da ristrette riu¬ 
nioni di iscritti della Cisl e 
della UH. 

Oggi saranno circa 8 mila 1 
megawatt prodotti in meno 
dalle centrali Enel per effet¬ 
to degli scioperi. Una quota 
che salirà a 9.500 megawatt 

f iovedl e raggiungerà 1 
2.000 megawatt martedì 18. 
■È un programma di scioperi 
— ha detto Bucci — che po¬ 
trà' comportare la necessità 
che l’Enel attui H cosiddetto 
piano di rischio e di ragiona¬ 
mento dell’energia; esso sarà 
attuato nel pieno rispetto 
delle norme di autoregola¬ 
mentazione, su cui da sem¬ 
pre la catergoria è Impegna¬ 
ta. Certamente, però, se l’E¬ 
nel e le autorità di governo 
non si adopereranno per la 
riapertura delle trattative, 
tale da consentire una solle¬ 
cita conclusione della ver¬ 
tenza — ha concluso Bucci 
— non sono da escludere 
nuove e più pesanti azioni di 
lotta*. 

Considerahdo che l’Enel 
ha normalmente oltre 40.000 
megawatt di potenza in rete 
— fanno notare al sindacato 
—, e che l’ente deve avere 
una riserva del 20% della po¬ 
tenza globale, si deve dedur¬ 
re che la riduzione di 8000 
megawatt provocata dagli 
scioperi a partire da oggi po¬ 
trebbe non avere alcuna con¬ 
seguenza pratica sugli uten¬ 
ti. £ d’altra parte 11 larghissi¬ 
mo margine di anticipo con¬ 
cesso all’Enel tra l’annuncio 
degli scioperi e il concreto 
avvio delle Iniziative di lotta 
deve essere stato più che suf¬ 
ficiente alla definizione del 
plano di rischio, 11 quale In 
orni, caso prevede che i primi 
ad essere interessati da ipo¬ 
tetiche sospensioni di forni¬ 
tura siano le industrie gran¬ 
di consumatrici di energia, 
poi le grandi industrie e 
quindi le piccole e medie, e 
sólo da ultimo le utenze do¬ 
mèstiche. 

Darlo Venegoni 


Brevi 


In calo ad agosto (~7,2 % ) consumi petroliferi 

ROMA — Il saldo negativo rispetto allo stesso mese del 1983 supera la 
somma dei due mesi precedenti; -1.3% (luglio) e -4,9% (giugno), il consu¬ 
mo delle benzine, in particolare, A sceso il mese scorso dell'1,8%; —7,9% i 
gasoli • addirittura —20,8% gli oli combustibili. 

Sciopero ad oltranza alla Fornicoke di Vado L. 

VADO LIGURE — I Circa 400 dipendenti dello stabilimento hanno deciso di 
inasprire la verterua con l'azienda, contro la chiusura di alcuno «batterle» della 
fabbrica a contro il licanziamento dì Ermanno Bonino, il capcreparto che li è 
rifiutato di applicare la decisione. 

FILIA: «Demagogica» la protesta del pane 

ROMA — La giornata d sciopero indetta dai panifìcatari della Confeommer- 
cìo per domani è considerata dal sindacato degli alimentaristi «sarrata corpo¬ 
rativa», «contraria agli interessi generali del paese e dei consumatori in quanto 
tendo a recuperare piena disaezionalitA nella determinazione dei prezzi del 
pane». 

L'AGIP ha trovato nuovo petrolio nel Congo 

ROMA — La scoperta A di un raggnippamento di cui fa parte, oltre alla 
società italisna, la «Elf Congo». Le prove d produziona indicano una portata 
d 200 metri cubi al giorno. Sono stati finora perforati 5 pozzi. 

L'acqua italiana (per fortuna) è la meno cara 

BRUXELLES — Una volta tanto i servizi pubblici del nostro paese hanno un 
primato poshrivo. con un prezzo medio (pìccola azienda d centro urbano) d 
200 lire a me, contro la 700 della Francia e del Belgio, le 500 della Svezia, 
(«ran Bretagna e Stati Uniti, le 1000 delta Germania Ovest. 

CGIL: Gaspari ò «antisindacale» 

ROMA — Nota d protesta dei lavoratori per un «assurdo atteggiamento» 
tenuto dal ministro o dsi suoi più stretti collaboratori «da mesi». In hjgTio A 
stata negata un'assambles, poi sono caduta nel vuoto richiesta d'incontro, 
infina un militante CGIL A stato trasferito senza motivazione. 


I cambi 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 



10/9 

7/9 

Dollaro USA 

1839,95 . 

1831,50 

Marco tedesco 

616,23 

616.645 

Franco francese 

200,83 

200,705 

Fiorino olandese . 

646,725 

546.06 

Franco belga - 

30.607 

30.605 

Sterlina inglese 

2347,076 

2339,80 

Sterline irlandese 

1909 

1905,54 

Corone denese 

170.065 

170,006 

ECU 

1380,66 

1380.226 

DòBero canadeso 

1396.05 

1397.70 

Yan giapponaaa 

7.50 

7.478 

Franco svizzero 

739,90 

739.95 

Scellino austriaco 

87.686 

87.622 

Corona norvagasa 

: . 216,78 

216.68 

Cotona avadata . 

' 210,31 

215.676 

Marca finlandaaa ' 

296.09 ■ 

295.725 

Eteudo portoghaaa 

■ ' 11,866 : ’ 

11.865 

Pasata apagnola 

10.922 

. 10,89 , 



Una 

indirizzata a chi 
si occupa di ceramica 
per edilizia. 


Ettori espositivi 

■ Piastrelle di ceramica 

■ Apparecchiature igienico- 
.sanitarie 

■ Arredamenti per ambiente 

hanno 
_ ^ 

■ Attrez/ature e mateiiali 
per la posa e resposizione 
di prodotti ceramici 

■ Materie prime, 
semilavorati, attrezzature 
per prodotti ceramici 

■ Apparecchiature per prove 
c controlli 


, ::X 
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Che sorte spietata per Yil- 
maz Gtlney! Riconquistata da 
alcuni anni la libertà fuggen¬ 
do avventurosamente dal car¬ 
cere turco nel quale lan^iva 
da tempo, giunto meritata¬ 
mente al successo intemazio¬ 
nale con la Palma d’oro di 
Cannes '82 al suo film Yol, il 
cineasta viveva e lavorava or¬ 
mai in Francia dove il mini¬ 
stro della Cultura, Jack Lane, 
l'aveva chiamato, insieme alla 
famiglia, permetterlo al ripa¬ 
ro da omt minaccia e persecu¬ 
zione. La sua vita, in effetti, 
sembra ancora oggi un'avven¬ 
tura tumultuosa e concitata. 
Invece fu una tragedia, una 
fuga ininterrotta. Braccato 
dalla polizia turca, privato 
della propria nazionalità, 
senza più nessuno status civi¬ 
le o giuridico, il cineasta fu co- 
,stretto a spostarsi continua- 
mente e con mille circospezio- 
ni per sottrarsi alla cattura, 
per scansare minacce e atten¬ 
tati alla sua incolumità fisica. 
Viaggiare divenne la sola con¬ 
dizione che gli dava qualche 
garanzia per fuorviare gli 
spietati scherani del generale 
Évren. 

Yilmaz Gtlney, del resto, 
non fu soltanto un cineasta 
scomodo per il regime di An¬ 
kara, fu soprattutto un mili¬ 
tante rivoluzionario irriduci¬ 
bile. A 47 anni (dei quali 12 
passati in carcere) aveva una 
storia personale che ha del¬ 
l'incredibile. D’origine curda 
(il suo nome vero suona, infat¬ 
ti, Yilmaz Pattin), dopo una 
disperata adolescenza nella 
città di Adana riesce con tra¬ 
versìe allucinanti ad uscire 
dalla miseria e dai mille tribo¬ 
li di ogni giorno per divenire, 
negli anni Sessanta, sceneg¬ 
giatore, attore cinematografi¬ 
co e regista di larga notorietà 
nel proprio paese. 

E questo il periodo della 
sua fortuna e, insieme, del suo 
dramma. Iniziato dalla sua 
stessa dura esistenza alla mi¬ 
lizia e all’ideologia rivoluzio¬ 
narie, Gtlney infatti incorre 
presto nelle ire della repres¬ 
sione poliziesca, nella con¬ 
danna al carcere per presunta 
•propaganda comunista». Già 
ora la sua notorietà di attore e 
di cineasta resoluto tra le 
classi popolari riesce a preser¬ 
varlo relativamente dalla re¬ 
pressione più feroce. Ma non 
per questo Gtlney rinuncia 
minimamente ^alla^ propria 
azione rivoluzionaria e alla 
sua ormai definita ricerca ci¬ 
vile, culturale, politica in 
campo cinematogn^ico. 

Nei primi anni Settanta il 
suo nome comincia a circola¬ 
re. nonostante immaginabili 
difficoltà, al di fuori della 
Turchia. I suoi film riscuoto¬ 
no considerazione (e premi) 
nelle manifestazioni occiden¬ 
tali e Yilmaz Gtlney risulta 
presto un punto di riferimen¬ 
to sicuro del cinema terzo¬ 
mondista, variamente ispira¬ 
to da un appassionato impe¬ 
gno politico. Poi verranno a 
consolidare tale notorietà, 
pur conquistate tra un arresto 
e l’altro, le opere più signifi¬ 
cative del cineasta turco; I 
fuggìaschi, I disperati, Spe> 
ranza. Dolore, Inquietudine. 
Tutti titoli, questi, per loro 
stessi rivelatori delle proble¬ 
matiche, dei temi precisi cui 
GOney continua a improntare 
il suo lavoro poetica-politico. 

Nel frattempo però si ve¬ 
rifica anche l'episodio più 
grave della persecuzione con¬ 
tro il cineasta progressista. 
Nel '74, scontato un periodo 
di prigione a causa di una del¬ 
le tante angherie poliziesche, 
Gùney e la sua troupe si ac¬ 
cingono a girare nei pressi di 
Adana il nuovo film Inquietu> 
dine. Sempre tenuto ossessi¬ 
vamente d'occhio da provoca¬ 
tori e delatori, il cineasta con i 
suoi collaboratori i coinvolto 
all’intemo di una trattoria, 
nell’assassinio di un man- 
strato. Subito accusato del de¬ 
litto, Gùrtey si protesta inno¬ 
cente. Ben trentanove testi¬ 
moni su 40 gli danno ragione, 
uno soltanto l’accusa di omi¬ 
cidio. Processato e condanna¬ 
to a 19 anni di carcere. Gùney 
ricomincia ancora la sua odis¬ 
sea da una prigione all'altra. 

Il resto è storia di appena 
ieri. In prigione, Gùney conti¬ 
nua la propria lotta. Studia, 
lavora, riesce perfino a realiz¬ 
zare con la collaborazione di 
giovani e fidati amici — da 
Zeki Okten, coautore del 
Gregge a Serif Gàr^ coauto¬ 
re 01 Yo! — nuovi e sempre 
più incisivi lavori cinemato¬ 
grafici. L’avvento al potere, 
nel settembre delfSO, del regi¬ 
me militare e, più recente¬ 
mente, il plebiscito-truffa per 
legittinuire in Turchia la dit¬ 
tatura del generale Evren in¬ 
ducono infine Yilmaz Gùney 
alla fuga dal carcere e dal pro¬ 
prio paese. 

La sua esisterua in seguite^ 
Il lavoro, la lotta politica, il 
vagare sema requie da un po¬ 
sto aWaltro per sottrarsi ai ri¬ 
schi, alle trappole, ai complot¬ 
ti che insidiavano la sua inte¬ 


La morte del regista di «Yol»: 
così nella sua fìgura e nei 
suoi «fìlm dal carcere» la 
Turchia oppressa trovò una voce 

G’ùn^f 

la libertà 
in una 
cinepresa 
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Il regista scomparso Yilmaz GQney. In alto, una celebra inqua¬ 
dratura dai suo film più famoso. cYola 


grità fisica. Eppure a vederlo, 
a parlargli — come le vedem¬ 
mo nell’82, prima a Cannes e 
poi a Madrid — era un uomo 
calmo, paziente, talvolta per¬ 
sino prodigo di qualche ma¬ 
linconico sorriso. Alto, slan¬ 
ciato, di una eleganza sobria, 
si sobbarcava per lunghe ore 
alle interviste, con inalterata 
disponibilità. Anche quando 
l’interrogptorio si inoltrava in 
questioni per lui estremamen¬ 
te tormentose. Non si stanca¬ 
va di ripetere, infatti: •Non 

r sso parlare di libertà totale. 

un’astrazione. Parlo della 
libertà relativa: quella di op¬ 
re. di fare, di lavorare. Conti¬ 
nuo a vivere una condizione 
(anche esistemiale) sempre 
tesa ad ampliare la mia pro¬ 
pria libertà, lo libertà del mio 
popolo oppresso.» 

L’ultimo scorcio della sua 
troppo breve parabola esi¬ 
stenziale è caratterizzato, 
com’è ormai noto, dall’incal¬ 
zante realizzazione di opere 
di drammatica attualità so¬ 
ciale e politica. E sempre in¬ 
centrate, comunque, sulla 
realtà turca contemporanea. 
Pensiamo al film II gr^ge ap¬ 
prodato, seppur tardivamen¬ 
te, proprio in questi giorni su¬ 
gli schermi italiani. Nel '79, 
all’epoca in cui fu realizzato, 
Yilrnaz Gùney era ancora in 
prigione. Le riprese, perciò, 
furono affidate, all’assiduo 
collaboratore Zeki Okten che 
seguì, come sarebbe stato fatto 
per YoL le dettagliate indica¬ 
zioni del regista, sulle posizio¬ 
ni della macchina da presa, le 
luci. 

Di poco successiva olla 
•personale» di Gùney allesti¬ 
to a ^nremo '77 e meno nota 
dei celebri Yol e II muro, la 
pellicola in questione fu, pe¬ 
raltro, subito consacrata come 
un’opera generosa e progres- 
sisticamente ispirato, tanto 
che alla sua prima sortita al 
Festival di Locamo ’79 con¬ 
quistò di slancio il massimo 
riconoscimento. E non poteva 
essere altrimenti, poiché 11 
gregge si dimostra un’opera 
interamente calata nel dram¬ 
matico gmviglio di rivolgi¬ 
menti civili e sociali in cui si 
dibatte da troppo tempo lo 
Turchia contemporanea. Il 
racconto di ampio respiro co¬ 
rate prende le mosse da uno 
scorcio di certe comunità no¬ 


madi ' di pastori-contadini 
(che sopravvivono nelle zone 
più impervie del Paese con 
un’economia di pura sussi¬ 
stenza) per sfociare, dopo un 
tragico intrecciarsi di cruente 
vendette tribali, nel doloroso 
compianto sulla disgregazio¬ 
ne ai un mondo arcaico nello 
scontro con la disumana real¬ 
tà consumistica della capita¬ 
le. 

- Analoga intensità psicolo¬ 
gica e drammatica. Gùney ri¬ 
velò con YoL Realizzata sta¬ 
volta grazie all’aiuto dell’assi¬ 
stente Serif Goren, YoL è 
un’opem che, pur incentrata 
sullo scorcio realistico di una 
tragedia tutta attuale, appare 
poi filtrata attraverso quel- 
Vaustero lirismo dettato dal- 
l’app^sionata dedizione agli 
ideali della libertà, della giu¬ 
stizia. Si tratta, in sintesi, di 
un viaggio allo spasimo a ri¬ 
dosso delle tribolazioni indici¬ 
bili cui vanno incontro cinque 
carcerati in permesso: cinque 
personaggi emblematici della 
Turchia odierna. Anche II 
muro, ultima fatica di Gùney, 
risulta un severo, straziante 
rendiconto sull’odissea dolo¬ 
rosa di un gruppo di ragazzi 
in un carcere turco. Girato e 
montato per gran parte in 
Francia, dove il regista'rico¬ 
struì minuziosamente l’atmo¬ 
sfera delle prigioni del suo 
paese, il film risente forse di 
tutti i proMemi, le difficoltà 
ch’ebbe a vivere, ormai esule e 
fuggiasco, Yilmaz Gùney, ma 
resta pur sempre un'opera di 
generoso impegno democrati¬ 
co. 

Yilmaz Gùney, purtroppo, 
colpito da un male inesorabi¬ 
le, non ha potuto dedicarsi ad 
altri film. Schivo, assorto in 
un forzato silenzio, come ave¬ 
va vissuto gran porte della 
sua maturità, il cineasta di 
tanti •film-grido», di molte 
battaglie combattute fino al¬ 
l'ultimo respiro, si i spento in 
esilio, compianto e rimpianto 
sinceramente da vecchi e nuo¬ 
vi amici, da mille e mille esti¬ 
matori e ammiratori. E anche 
noi, tra questi, vorremmo ri¬ 
cordarlo ancora vivo, indomi¬ 
to, con tutto il suo inalterato 
coraggio, lucido e appassiona¬ 
to come rimane attraverso il 
suo gronde cinema civile. 

Sauro Borelli 



In alto, il 
cancelliere 
tedesco Helmut 
Kohl. A sinistra, 
il segretario 
del Partito 
comunista Erich 
Honecker. Al centro, 
il muro di Berlino 


A l punto al quale so¬ 
no arrivate le cose è 
difficile prendere 
per buona anebe l’o- 
pinione diffusa aecondor là 
quale la visita di Honécker 
nella Repubblica federale te-' 
desca è stata solo rinviata e 
non annullata definitivamen¬ 
te. (Del resto l'annullamento 
della vi^ta del leader bulgaro 
Zhivkov è un altro chiaro se¬ 
gnale arativo). Avviata con 
speranze eccesàve e con una 
buona dose di superficiale im- 
prowisuzlone, la prospettiva 
di un dialogo tra le due Ger¬ 
manie utile per una normaliz¬ 
zazione e stabilizzatone defi¬ 
nitiva dei rapporti tra i due 
Stati tedeschi e per una inizia¬ 
tiva distensiva cdie, partendo 
proprio dagli avamposti con¬ 
tigui dei due opposti sistemi di 
alleanza, desse un segnale de¬ 
stinato a coinvolgere i due 
blocchi nel loro complesso, 
sembra essere tornata pesan¬ 
temente t punto dì partenza. 
Oli sa quanta strada era stata 
compiuta da quel lontano di¬ 
cembre del 1981, nel quale 
l’allora cancelliere Schmid! in 
occasione deli'incontro di 
Werbellin ebbe a trasmettere 
a Honecker. come capo dello 
stato della DDR, l’invito a re¬ 
carsi nella Repubblica federa¬ 
le successivamente raccolto e 
rinnovato dal nuovo cancellie-. 
re della coalizione conserva¬ 
trice Kohl, per tentare di rea¬ 
lizzare rincontro, può misura¬ 
re anche la battuta d’arresto 
che la decisione di congelare il 
dialogo al massimo livello tra 
le due Germanie comporta. 

Sarebbe ingenuo doman¬ 
dai^ chi esca sconTitto da 
questo raffreddamento dei 
rapporti. La realtà è che non 
ne esce bene nessuno, ma che 
soprattutto l'intera vicenda 
ha richiamato alcune vecchie 
verità che è stato sbagliato 
sottovalutare e ha messo io 
evidenza alcuni fatti nuovi dei 
quali non poteva essere previ¬ 
sta l’intera portata, n dato più 
evidente dello sviluppo degli 
ultimi tre anni è offerto dalla 
disponibilità e dall’interesse 
della DDR a migliorare i rap¬ 
porti con la Repubblica fede¬ 
rale tedesca: che questo sia 
avvenuto ad onta del crambia- 
mento di coalizione a Bonn e 
ad onta deirallineamento del 
nuovo governo tedesco-occi¬ 
dentale alle decisiooi ndsàli- 
stiche della Nato è un indice di 
quanto elevato fosse l'interes¬ 
se della DDR a non inasprire i 
rapporti con l’altro Stato tede¬ 
sco. Ma come ^>esso è accadu¬ 
to a Bonn, ancora una volta si 
è caduti nella tentazione dì af¬ 
frontare la prospettiva del¬ 
l’incontro in maniera propa¬ 
gandistica, con il sottinteso 
che Honecker avesse bisogno 
ad ogni costo di farsi ricevere 
nella Repubblica federale e 
che non avrebbe pertanto sot¬ 
tilizzato sulle modalità della 
visita. 

Viceversa, proprio perché 
per Honecker la visita nella 
RET rientrava in un tentativo 
più ambizioso di dare mado¬ 
re spazio di manovra nell am¬ 
bito del blocco socialista all’i¬ 


Né Honecker né Kohl escono bene dalla battuta d’arresto che ha 
subito il dialogo fra le due Germanie. Vediamo quanto hanno pesato 
\ la pressione sovietica e l’ambiguo comportamento di Bonn , 

Ora il muro 
è più alto 


niziativa della DDR (con il 
cauto appoggio di Ungheria e 
Romania), condizione prelimi¬ 
nare per il suo successo era 
che essa fosse legata a conces¬ 
sioni tangibili e non solo ver¬ 
bali da parte della Repubblica 
Federale. Era chiaro che l’U¬ 
nione Sovietica non intendeva 
dare se non copertura limita¬ 
ta alle iniziaUve di Honecker, 
costretto se nza dubbio a fron- 
t^giare andie forti resisten¬ 
ze interiK nelTambito della 
dirigenza politica della DDR 
nei confronti di ogni passo in¬ 
terpretabile come un cedi¬ 
mento alle prestioni della Re¬ 
pubblica Federale. Le uniche 
condiziooi die avrebbero con¬ 
sentito a Honecker di pwtare 
fino in fondo la sua missione 
nei confronti di Bonn, erano 
che egli potesw dimostrare 
verso gli alleati del Patto di 
Varsavia die la sua iniziativa 
in nulla alterava le esigenze di 
sicurezza e di manteniroento 
dello stata quo, ma ebe anzi si 
poneva come ulteriore garan¬ 
zìa a favino di esse; e in secon¬ 
do luogo che venissero defini¬ 
tivamente fugate le residae 
incertezze lasciate aperte da 
Bonn, e non risolte neppure 
dalla «Ostpolitik, di Brandt e 
Schmidt, intwno allo status 
intemaziODale della Repub- 
Mica Democratica Tedesca. 

Se Honecker pr^bìlroente 
ba tentato di sviluppare un 
piano tro)^ aroMzioso. consi¬ 
stente nella poasibUità dì ri¬ 
solvere autooomamente le 
pendenze con la RFT e di farsi 
promotore con la RFT stessa 
di un congelamento della cor¬ 
sa agli armamenti con il signi- 
fìcato suggestivo die un atto 
del genere avrebbe assunto 
partendo dai due Stati tede¬ 
schi a quarant’anni dalla scon¬ 
fitta del Terzo Reicb, la con¬ 
troparte tedesco-occidentale 
si è mostrata interessata più a 
speculare sulle possibili diver- 
gexize tra Honecker e lo Stato¬ 
guida del Patto di Varsavia 
che ai problemi più diretta¬ 
mente legati al dialogo tra te- 
desdiL Se Bonn sperava di da¬ 
re a Honecker il contentino di 
farsi ricevere nella RFT svuo¬ 
tando la visita di sostanziali 
connotati e concessioni politi¬ 


che, Honecker ba dimostrato 
di non aver bisogno di entrare 
nella RFT per la porta di ser¬ 
vizio. ' , 

Cib che- va sottolineato è 
che non Mno in gioco proble¬ 
mi di prestigio, ma di ben al¬ 
tra sostanza. Anzitutto, l’inte¬ 
ra vicenda serve a far capire 
se poi è vero die la nuova coa- 
lizioae conservatrice abbia 
fatto fvopria la «Ostpolitik» 
della coaUziiHie social-libera¬ 
le, quale sia cioè la sostanza . 
della continuità con la politica 
per la Germania della vecchia 
coalizione proclamata dal 
cancelliere KohL E stato già 
ripetutamente affermato che 
la presunta continuità riven¬ 
dicata da Kohl altro non era 
che la proclamazione incoo- 
fessata ebe alternative alla 
■Ostpolitik* non ne esistono, o 
in altre parole che la ■Ostpoli¬ 
tik», pur congelata dopo l'av¬ 
vìo negli anni Settanta e non 
rivitalizzata neppure da 
Schmidt, ba prodotto in ogm 
caso un p rocesso irreversibi¬ 
le. Kobl, quindi, non poteva fa¬ 
re altro che accettare una si¬ 
tuazione di fatto non revocabi¬ 
le. 

Tuttavìa, la politica della 
CDU-CSU degli ultimi due an¬ 
ni sta gradualmente chiaren¬ 
do quale è la qualità di questo 
adeguamento a una situazione 
di fatto non rovesciabile Che 
anche nella CDU-CSU esista¬ 
no al riguardo forti contrasti è 
più che evidente; ma questi 
non nascono soltanto dal p^ 
valere di vecchie incrostazio¬ 
ni ideologiche (perché c’è an¬ 
che chi è ancora fermo alla 
guerra fredda e alla politica 
delle posizioni di forza di Ade- 
nauer), derivano anche dallln- 
certezza nella strategia com¬ 
plessiva della CDU-CSU. Que- 
su oscilla tra la rassegnata 
constatazione che non sia pos¬ 
sibile modificare la situazione 
data e la volontà di non espli¬ 
citare il riconoscimento di 
questa situazione. L’espressio¬ 
ne più sottile di tale tattica è 
rappresentata forse da) coni- 
poHamento proprio del leader 
bavarese Strauss, il quale non 
ha modincato dì una lettera il 
suo giudizio sul regime della 
DDR, ma è stato il protagoni¬ 


sta dei passi più spettacolari e 
anche più sosUmziali della 
■Ostpolitik» del nuovo governo 
(si è incontrato con Honecker, 
ba negoàato il primo prestito 
alla DDR), ba tentato cioè con 
successo di mediare tra esi¬ 
genze pTopagandistidie ed 
esigenze empiridie. 

Oli invece non ba saputo 
esercitare questa mediaziooe 
è per l’appunto il cancelliere 
Kohl, al quale manca non solo 
almeno quel tanto in più di 
senso politico che dovrebbe ri- 
chiedó^ a livello della carica 
che egli ricopre, ma anche — 
e in misura ben maggiore — il 
senso della storia. Della sua 
atonìa su quest’ultimo terreno 
si sono avute anche tio|^ ri¬ 
prove (il modo stesso come ba 
ritenuto a suo tempo di potersi 
presentare in Israele ne era 
stato un esempio): l’idea che 
egli possa discutere con il ca¬ 
po di Stato della DDR di cose 
non fatili ma non immediata¬ 
mente politkbe (svalutando in 
tal modo andie la tutela del- 
l’ambienteX lasciando con- 
temporanramente die il capo 
del gruppo del suo partito al 
«Bundestag» diddari Inutili¬ 
tà in pratica della visita di Bo- 
necker e die altri esponenti 
ddio stesso partito rilancino 
prcpagandsticamente rìven- 
dicazioai nd confronti dd 
paesi ddl’Europu orientale, 
IX>R oooprcsa, la cui integri¬ 
tà tcrrìtortale era stata ga¬ 
rantita dagli accordi degli an¬ 
ni settanta, non denota solo 
generico ifilettantismo polìti¬ 
ca Al di là di eventuali riserve 
roedali. denota che egli non 
ha capito die dopo Q 1945 
l’Europa, soprattutto quella 
centroorientale, è una cosa 
diversa da quella die molti o 
pochi dd suoi connarionaH 
continuano a sognare e questo 
proprio In virtù ddla guerra 
nazista. 

Fa parte dd pr e ndere atto 
delie conseguenae di quella 
svolta storica non riaprire 
problemi di frontiere destina¬ 
ti a destabOìziare ogni sf or z o 
di conservare un qualcbe equi¬ 
librio tra i due Moedd. E^lstiH 
no tuttora tra le due Gcnna- 
nie molti pioMcnii ancora in¬ 
soliti; tutti i rapporti tra di 


esse sono suscettibili di mi- 
glioramaiti, dalla tìrcolazio- 
ne tra le due Bèrlino ai contat¬ 
ti tra gli uomini dei due Stati 
contigui, nati da una tradizio¬ 
ne nazionale comune (anche 
se soggetta oggi a divergenti 
interpretaziiwi), accomunati 
da una lingua comune. Ma tat¬ 
ti sanno che una rìunificazioae 
della Germania non è e non 
può essere una prospettiva né 
attuale né di breve scadenza; 
ancora di più non è una pro¬ 
spettiva che possa e ss er e rea¬ 
lizzata senza l’iniziativa e il 
consenso delle grandi potenze, 
piddié oggi rappresenterebbe 
di per sé un fatto destinato a 
sodvolgere tutto Tequìlibrio 
svUuiqiatosi dal dopoguerra in 
poL 

Qualsiasi dialogo .deutsch- 
'deutsefa», come oggi si dice, 
non può che partire dalla pre¬ 
messa della garauTia dello 
status qua Per questo, già al¬ 
tra volta abbiamo insìstito 
che i rapporti tra le due Ger¬ 
manie tanto più miglioreran¬ 
no quanto più le due Germanie 
saranno apparentemente lon¬ 
tane, ricooosciiite cioè en¬ 
trambe senza ombra dì dubbio 
ndla loro sovranità. Sottanto 
quando la DDR non vedrà 


messo più in discussione nes¬ 
sun aspetto del suo carattere 
statuale (né la cittadinanza, 
né 1 confini, né la rappresen¬ 
tanza diplomatica) sara posd- 
bile saggiare veramente la 
sua disponibilità al migliora¬ 
mento delle relazioni non solo 
commerciali (oggi in via di in- 
tenslficazioneX ma anche 
umane, politk^ e culturali 
con la Repubblica Federale. H 
voler declassare questo livello 
dei problemi con piccoli e fur¬ 
beschi mpedienti (non fare ri¬ 
cevere Honecker a Bonn, os¬ 
sia nella capitale, per non sot¬ 
tolineare il suo carattere di 
capo di uno Stato straniero) o 
il minacciare l'iateresse delle 
autorità giudiziarie per la sua 
’ persona (per negaré cod una 
autonoma cittadinanza della 
DDRX al di là deU’intenziODe 
di circoscrìvere i colloqui a 
problemi di secondo piano, 
implica che la continuità con 
la «Ostoolitik» cui si appella 
Bonn è di qualità assai sca¬ 
dde, al punto che d si può 
domandare di che tipo mai di 
■Ostpolitik» si tratti 
In coodusione Honecker 
può avere osato troppo e la po¬ 
litica sovietica ha frenato la 
sua iniziativa. Ma Bonn non 
solo non lo ba aiutato; al oon- 
trario. ha fornito molti dd 
pretesti perché i freni posti 
dall’Urss apparissero in qual¬ 
che modo credibUL Ecco per¬ 
ché non cè da essere molto ot¬ 
timisti per il futuro. Perché la 
realizzazione dd dialogo tra i 
due Stati tedeschi presuppone 
dw tn^ipi degli ostacoli rive¬ 
latisi al presente siano rìmou- 
sL E poiché dopo quanto è j 
raduto chi rìsdiia più. la 
credibilità è proprio 
cker, il passo più sostanziale 
per sbloccare la dtuadone lo 
deve con^lere il govern o di 

clte^Bdto*d wi^ive di 
non effettuare il viaggio presi 
da Honecker abbia pesato di 
più la preasiQoe sovietica o 
l’ambiguità dd comporta¬ 
mento dd governaoti di Bonn. 

EnzoCoiotli 
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Martedì 11 settembre, ore 22.00 
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Festa Nazionale delTUnkà - Roma 


Convcfsaiioiii 
con Beriingiicr 

i vokimc sarà presentalo da 

Alberto Cavallari Giovanni Minoli 

Giampaolo Pansa Alarlo Staterà 

Antonio Tatò ' Lietta Tomabuoni 



















IV HI 


12 


L'UNITÀ / martedì 
11 SETTEMBRE 1984 





La Cavani 
fa un film 
da Tanizaki 


ROMA Dopo «La chiave» il 
filni'scandalo di Tinto Brass, 
un altro libro del grande scrit* 
tore giapponese Junichiro Ta- 
nizani diventerà un film. A 
novembre la regista italiana 
Liliana Cavani comincerà a 
girare «Berlin Interior», un li* 
bcro adattamento dal roman* 
zo di lYinizaki «La croce bud* 
dista», li film, che sarà inter* 
pretato da Klaus Maria Bran* 
dauer, ilanna Schygulla, Ca¬ 
therine Deneuve e Charlotte 
Rampling sarà incentrato su 
una troica storia d’amore, 
fatta di sofferenza, tenerezza, 
omosessualità e ambiguità. 



Videoguida 


Raitre, ore 22.10 

Orson 
WeUes 
in un 
interno 
familiare 


Partito in sordina, senza sponsorizzazioni, e piazzato sulla terza 
rete RAI in orari infelici, quello su Orson Welles è uno tra i più bei 
cicli di film che la RAI abbia proposto da tempo, anche se quasi 
tutti i film sono già passati più di una volta in TV. Dopo Othello, 
Citizen Kane e F far Fake, tocca stasera (22 10) a The Magnifi- 
cent Ambersons, che in Italia si è sempre chiamato, con titolo non 
brutto. L'orgoglio degli Amberson. 

È l’unico film di cui Welles sia solo regista, e non interprete. Ed 
è forse l’unico suo film che si occupi di un gruppo familiare, invece 
che di un unico, titanico personaggio (solitamente — appunto — 
interpretato da Welles stesso). Gli Amberson sono una vecchia, 
altera famiglia dell’aristorrazia terriera, la cui decadenza di fronte 
all’avanzare della twrghesia industriale è ormai inarrestabile. A 
nulla varranno un paio di matrimoni d’interesse. La loro rovina è 
dipinta da Welles in un quadro a tinte fosche, dallo stile cupo, 
violentemente espressionista. Girato nel ‘42, subito dopo Citizen 
Kane, il film fu parecchio rimaneggiato dalla produzione e si rivelò 
un fiasco colossale, che provocò una rude separazione tra Welles e 
la RKO, la major hollywoodiana che per il Kane aveva garantito 
mezzi ricchissimi per un giovane esordiente. 

Ciò nonostante, qualche storico considera Amberson il vero 
capolavoro di Welles. forse perché più indiretto, meno costruito 
sul culto del proprio personaggio. Alla riuscita collabora una squa¬ 
dra di attori eccellenti: Joseph Cotten (nella foto, che era già il 
giornalista di Kane), Anne Baxter, Tim Holt, Dolores Costello, 
Agnes Moorehead e Richard Bennett. {al c.) 


Raiuno, ore 18,40 

Squattrinati 
baroni e servi 
astuti della 
Belle epoque 

Va in onda un «romanzo sce¬ 
neggiato comico*, come viene 
ufficialmente definito dalla 
RAI: questa sera alle 18 40 
Raiuno replica celeberrime far¬ 
se della Belle époque, col titolo 
! Il barone e il servitore. Giusep¬ 
pe Pambieri, nei panni di Ana- 
I tolio De Barberis, nobile squat- 
I trinato, e Massimo Giuliani in 
I quelli del fedelissimo ed astuto 
I servitore, cercano in ogni modo 
di trovar denaro, per esempio 
convincendo Vittorina 'IVom- 
betta, ricca borghese (Martella 
Lo Giudice) a sposare il barone. 
Per lo sceneggiato, diretto da 
Davide Montemurri con le mu¬ 
siche di Enrico Simonetti, è 
stato chiamato un cast amatis¬ 
simo: da Franca V'aleri a Gian¬ 
carlo Dettori, da Mita Medici a 
Franco Volpi, Vittorio Congia, 
Daniele Formica, Lia Tanzi. 

Retequattro, 20,25 

Transfughi, 
spie e 

avventurieri 
a Bora Gora 


/ predatori delVtdolo d'oro, la serie di avventure ambientate a 
Bora.Gora, dove ogni episodio (e dopo due mesi di programmazio¬ 
ne c'è già stato modo di fame indigestione) è un racconto a sé, un 
tv-movie, continua a proporci i tipi poco raccomandabili che si 
danno appuntamento alla taverna «Gold Monkey». Ambientata 
negli anni 30 la serie propone le avventure di spie, contrabbandie¬ 
ri. trasfughi senza nome. Il clima è vagamente quello salgariano. 
con qualche eore «airamericana. in piu, come il folle pilota che 
vola raso giungla. 


Raidue, ore 22,15 

Nella «terra 
del rimòrso» 
dove vive 
la taranta 


Va in onda stasera su Raidue 
Sulla terra del rimorso. Si trat¬ 
ta di un viaggio nel Salento, og¬ 
getto delle ricerche sul taranti¬ 
smo di Ernesto De Martino, 
compiuto a distanza di 20 anni. 
Il film propone un confronto 
tra la situazione di allora, come 
si rispecchia nel documentario 
La taranta (realizzato con De 
Martino dallo stesso regista 
Mingozzi), e la fase attuale, di 
declino e disgregazione. Il ta¬ 
rantismo. fenomeno diffuso tra 
le contadine del Salento, era un 
male simbolico, quasi un'epide¬ 
mia stagionale, causato dal 
morso di un ragno (la taranta). 
a cui si cercava rimedio con la 
musica, la danza e il ricorso 
esoreistico a San Paolo nella 
captila di Gelatina. Diretto 
da Gianfranco Mingozzi, su te¬ 
sto di Annabella Rossi e Clau¬ 
dio Barbati. 



Canale 5, ore 20,2S 

Corruzione, 
odio e potere: 

la ricetta 
di «Westgate» 


Undicesima puntata dello 
sceneggiato Westgate (Cenale 
5, ore 20.25): ovverossia, ancora 
ambizione, odio, avidità, amici¬ 
zia e amore, intnghi e corruzio¬ 
ne, conflitti e manipolazioni. 
La «Westgate corporation» so¬ 
cietà di consulenza pubblicità- 
ria, è il luogo in cui si intreccia¬ 
no alleanze e si combattono 
guerre personali all'ultimo san¬ 
gue. La storia, sull'impronta di 
uallas, con tutte le meschinità 
e gli intrighi più amorali, è tut¬ 
ta condotta sul tentativo di 
troppi di strepere il potere as¬ 
soluto. I cattivi in tv piacciono 
sempre. 


Raiuno, ore 22,15 

«Dimensione 
Oceano»: i 
segreti in 
fondo al mare 


Dimensione Oceano, la tra¬ 
smissione in onda su Raiuno al¬ 
le 22,15, si propone di docu¬ 
mentare alcuni enigmi dell'ar- 
cheològìa sottomarina. Questa 
sera, dopo aver già scandaglia¬ 
to luoghi come il famoso 
•Triangolo delle Bermude» ed 
altre zone famose per il loro mi¬ 
stero. Pippo Castellano, regista 
che si è specializzato in queste 
indagini sottomarine, ci pre¬ 
senta una puntata intitolata 
«Inghiottiti dal mare». Siamo 
ancora tra le Canarie e le Ber¬ 
muda, nella zona più ricca di 
segreti ed antichi resti (almeno 
fra quelle conosciute) dell’O¬ 
ceano. 


Dal nostro inviato , 

BENEVENTO — È di scena 
il «teatro del critici teatranti» 
e al «critici del teatro del cri¬ 
tici teatranti» spetta il diffici¬ 
le compito di «criticare» un 
collega. A parte gli scherzi, il 
rischio è che poi si dica: «È 
ovvio che quello lì scriva be¬ 
ne di tutti: lo spirito di cate¬ 
goria avvicina 11 palcosceni¬ 
co alle colonne del giornale». 
Bisognerà essere prudenti 
dunque. 

Ugo GregorettI — Innan¬ 
zitutto — Ideatore e realizza¬ 
tore di questa divertente 
«trappola» ne ha combinata 
una davvero bella: quale al¬ 
tra rassegna teatrale potrà 
vantare maggior attenzione 
analitica di questa beneven¬ 
tana dedicata appunto al 
«Teatro del critici teatranti»? 
E se poi dovesse venirne fuo¬ 
ri che i cosiddetti critici, in 
materia di drammaturgia, 
ne sanno una (solo una) in 
più di parecchi cosiddetti 
drammaturghi? O se succe¬ 
desse l’Inverso? Qualcuno, 
evidentemente, resterà 
spiazzato da un’iniziativa 
del genere mentre al «critici 
teatranti» — che non fanno 
teatro in senso stretto — non 
sarà permesso di restare fuo¬ 
ri dal gioco. Di non prendere 
una posizione ii più possibile 
precisa, insomma. 

Vale la pena dire subito 
che 1 tre testi presentati fin 
qui a Benevento (La casa dei 
sogni di Italo Moscati da Do- 
stolevski; Cenerentola in cer¬ 
ca d'autore di Pietro Fa vari e . 
Il mandarino meraviglioso di 
Ubaldo Soddu, solo nomi¬ 
nalmente ispirato al celebre 
balletto di Béla Bartok) a va¬ 
ri livelli di qualità hanno di¬ 
mostrato che i critici (veri o 
presunti) i meccanismi della 
scena li conoscono bene: 
sanno, cioè, come confezio¬ 
nare un testo funzionale e, • 
volendo, di successo. 11 prò- * 
blema, semmai, è capire do¬ 
ve finisce il mestiere e dove 
comincia l’invenzione. I pri¬ 
mi due testi rappresentati 
qui (di Moscati e di Favari) si 
fermano al mestiere. La casa 
dei sogni, che rielabora per le 
scene II sogno dello zio, un 
racconto molto teatrale di 
Dostoievski, propone al pub¬ 
blico una sorta di vaudeville 
«ispirato», o se si preferisce 
■d'autore». Moscati ha voluto 
spingere al massimo l’acce¬ 
leratore comico, esaltando i 
meccanismi teatrali della vi¬ 
cenda tragicomica di una fa¬ 
miglia di aristocratici deca¬ 
duti che cerca, attraverso il 
«buon matrimonio» deila fi¬ 
glia, la riconquista di anti¬ 
che agiatezze. L’operazione 
riesce, il pubblico si diverte 
ma, indubbiamente, parte di 
questo successo è dovuto alla 
regìa semplice e assai atten¬ 
ta al ritmi di Pietro Maccari- 
nelli, così come alle prove del 
protagonisti, fra i quali Palla 
Pavese, Daniele Formica, 
Manuela Giordano e Giulio 


Programmi TV 



Una scena dello spettacolo presentato a Benevento eli mandarino meraviglioso» 


Benevento 


Moscati, Favari e Soddu: «Il teatro 
dei critici teatranti» alla rassegna di Gregoretti 

n Mandarino 

contro 

\ 

l’Assessore 


• IT 


Fizzirani (quest’ultimo, in 
particolare, caratterizza uno 
sciocco formidabile). • 

' Uh discorso simile, ma di 
segno opposto, va fatto per la 
Cenerentola di Pietro Favari. 
Riferendosi ad un libro di 
Rita Carlo e Lele Luzzati il 
critico-autore ricostruisce 
tre generi di rappresentazio¬ 
ne servendosi sempre della 
stessa celeberrima fiaba. C’è 
dunque la Cenerentola pi¬ 
randelliana, c’è quella bre¬ 
chtiana e quella a metà stra¬ 
da fra la rivista e l’avanspet¬ 
tacolo. Anche qui il «mestie¬ 
re» si fa sentire, ma le cadute 
nella banalità sono parec¬ 
chie. Brecht diventa uno 
sciocco ideatore di una tea¬ 
tralità votata alla noia e 
inoltre, nel finale, si confon¬ 
dono il «grande» avanspetta¬ 
colo e la «piccola» rivista che, 
vivaddio, sono due cose so¬ 


stanzialmente diverse — a li¬ 
vello di espressività popolare 
— anche se l’uno ha dato per 
lungo tempo attori e idee al¬ 
la seconda. La regìa di Mas¬ 
simo Cinque, anche in que¬ 
sto caso, asseconda il testo, 
perdendosi spesso in un con¬ 
fuso gioco di parodia fine a 
se stessa; soprattutto non 
riesce nell’intento di ironiz¬ 
zare compiutamente sulla 
rappresentazione alla manie¬ 
ra di.. Solo Silvana De San- 
tis, attrice di lunga esperien¬ 
za, riesce a emergere spesso 
dai resto, riportando, per suo 
conto e nel suo ristretto am¬ 
bito, lo spettacolo su un ter¬ 
reno di più fertile diverti¬ 
mento. 

La sorpresa migliore, infi¬ 
ne, è venuta da Ubaldo Sod¬ 
du, «critico teatrante» non 
nuovo ad esperienze dram¬ 
maturgiche e soprattutto 


Q Raiuno 


O Canale 5 


11.45 TELEVIDEO • Pagine (Smostrative 

13.00 MARATONA D'ESTATE * Rassegna internazKxvaie di danza 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 RASCEl MARINE - Film efi Guido Leoni con Renato Rascel. Ernesto 
CaTmcXi 

15.15 MISTER FANTASY - Musica e spettacolo da vedere 
16.20 TARZAN CONTRO GU UOMINI BLU - (Prima pane) 

17.00 IL RITORNO DEL SANTO - Telefìlm 

17.50 a FEDELE PATRASH - Cartone animato 

18.15 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO • Telefrim 

18.40 IL BARONE ED IL SERVITORE - Sceneggiato con Giuseppe Pam- 
bien. Franca Valen. Giancarlo Oetton (1* parte) 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 ALPENSAGA - Racconto. «La primavera <S Hitler» 

22.05 TELEGIORNALE 

22.15 DIMENSIONE OCEANO 

23.05 MUSICA ESTATE - Festival del bscio 
23.55 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 


0.30 «Alice», telefilm: 9 «PhylUs». telefilm; 9.30 «Una vita da vìvere», 
scaneggiato; 10.30 Film «La ninna nanna di Broadway», con Dona Day 
c Gene Nelson; 12 «1 Jefferson», telefilm; 12.25 «Low Grant», telef9m; 

13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 «General Hospital» telefibn; 

15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.25 «Una vita da vivere», 
telefilm; 17 «Hazzard». telefilm; 18 «Tarzan». telefilm; 19 «I Jeffer¬ 
son», telefìim; 19.30 «Barella» telefilm: 20.25 «West Gate», scaneg- 
gìato; 22.25 «Mary Benjamin», telefilm; 23.25 Sport: Bose; 0.25 Film 
«La rapina dd secolo», con Tony Curtis e Juiien Adams. 


D Retequattro 


Q Raidue 


9.40 Certoni animati; 10.10 «Giorno dopo giorno», telefilm: 11 «Fan- 
tasBandia». telefilm; 11.50 «Tre cuori ài affitto», telefdm; 12.15 Car¬ 
toni animati; 13.10 Prontovideo: 13.30 «Fiore selvaggio», tal e nev ai» ; 
14.15 «Giorno dopo giorno», taiefiim; 14.45 Film «La primo mogfia 
(Rebccca), con Joan Fontaine; 17 Cartoni animati; 18 «Truck Driver», 
telefilm; 18.50 «Tre cuon in affino», telefilm; 19.25 «Chips». t ektB m; 
20.25 «I predatori dell'idolo d'oro», telefilm; 21.30 FBm «Pròni amo¬ 
ri», con John Belushi e Keith Carradine: 23.30 «Quetcy», tdefikn; 
0.30 Film «Una moglie giapponese», con Gastone Moschin. 


11.45 TELEVIDEO - Pagme (àmosvairve 
13.00 TG2 - ORE TREOia 

13.15 DUE E SIMPA'TIA - Sceneggialo «Poldark» Prod. BBC - London 
Film 

14.15 QUESTESTATE - Qu>z. mus«:a. filmati 
MONTCALM IN QUEBEC - Oocument»» 

ATLAS ufo ROBOT - Cartone animato 

16.55 FANTOMAS MINACCIA IL MONDO-Firn dAmkEHunebeKe con 
Jean Marats. Louis De Funés 

18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 I PROFESSIONAL • Telefilm 

METEO 2 - Previstoni del tempo 

19.45 TG2 • TELEGIORNALE 

20.30 LA BANDA DI HARRY SPIKES . 

Marvin, Gary (jnmes 

22.05 T62-STASERA 

22.15 SULLA TERRA DEL RIMORSO 

23.15 BOXE - Mauriello Cevoli 

23.45 TG2-STANOTTE 


□ Italia 1 


8.30 «La ^ande vaBata». telefilm; 9.30 F9m «Noi siamo le colonne»; 

11.30 «Mawde». telefilm; 12 «Giorno per gmrno». tdefikn; 12.30 
«Lucy Show», t el efilm; 13 «Bm B«im Barn», cartoni animati; 14 
«Agenzìa Rocfcford», telefilm; 15 «Cannon», telefilm; 16 «Bòn Bum 
Barn», cartofti animati; 17.40 «La casa nePa prateria», telefihn; 18.40 
«Xung-Fw», telefilm: 19.40 Itafia 1 flash: 19.50 «■ mio amico Arnold», 
telefilm; 20.25 «Stmon & Sònon», telefilm; 21.25 «L'uomo dì Singapo¬ 
re», tdefikn; 22.30 «Devlin B Devfin». tdefilm; 23.30 Fthn «Buon» 
notte amore mio», con Richard Boone; 0.1 «ko n side». tdefikn. 


O Montecarlo 


Fdm di Renard Fleischer con Lee 


18 «Per tutto Toro dd Trensvaal». t e l e film; 18.30 eUn uomo vuol 
salire», telefilm; 19.30 Telemenù - Oroscopo - Notizie Flash; 19.55 
Cartoni animati; 20.25 Fflm «La bambina ttd pozzo» di L. Popkòi. con 
G. Lasher e R. Robert; 22 «Bd Ami», accneggieto. 


Q Euro Ty 


Q. Raitre 


11.45-13 TELE VIDEO - Pagme dimostrative 

19.20 TV3 REGIONI 

20.00 OSE IL CONTINENTE GUIDA 

20.30 i POMERIGGI MUSICAU 01 MILANO 

21.30 TG3 • Intarvaao con cartoni animati 
21.55 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 

22.10 L'ORGOGUO DEGÙ AMBERSON - Film di Orson Wenes con Jo¬ 
seph Cotten Dolores Costello 

23.35 CAVALLI SELVAGGI - dal romanzo di Michel Oeon 

01.05 SPEDALE ORECCHIOCCHIO - Con Luca Carboni e Keuh Emerson 


12.30 «Star Trek», telefilm; 13.30 Cartoni animati; 14 «Marna Linda», 
telefilm: 18 Cartoni animati: 18.30 «Star Trek», tdefilm; 19.30 «Me¬ 
me Linda», telfilm; 20.20 Fdm «'mages», cor» Susennah York a Rene 
AuberjonofS; 22.20 «Bertioz». sceneggiato; 23.15 Catch. 


D Rete A 


(nella veste di spettatore di 
professione) assai attento al¬ 
le possibilità e agii sviluppi 
di una ricerca teatrale stret¬ 
tamente vincolata all'uso 
della parola. 11 suo Mandari¬ 
no meraviglioso, dunque, è 
un lavoro estremamente 
funzionale, culturalmente 
ricco di numerosi spunti d’a¬ 
nalisi e inoltre basato su un 
linguaggio forse difficile ma 
profondamente musicale (il 
testo è scritto interamente In 
versi). Ad essere sinceri era 
da un po’ di tempo che non ci 
capitava di imbatterci in pic¬ 
coli «gioielli» del genere. 

La trama (una «divagazio¬ 
ne gastronomica in un pro¬ 
logo e sei atti», come avverte 
l’autore) si presenta come 
una favola aerea di Impera¬ 
tori e mandarini, di spie e ri¬ 
cette miracolose, alla con- 


Ultalia al 
Festival di 
Valladolid 


MADRID — Il gruppo italiano 
«Puppi e Fresedde» con «Don 
Giovanni e il suo servo Pulci¬ 
nella». Inaugura oggi il VI Fe¬ 
stival intemazionale di teatro 
di Valladolid (Castlgl)a) che si 
concluderà il 19 settembre e a 
cui intervengono 26 compa¬ 
gnie teatrali di tutta l'Europa. 

Il festival, oltre alla sezione 
teatro, conta anche un ciclo 
denominato cine-teatro e un 
altro video-teatro. NcU’ambito 
di quest’ultimo la prima opera 
presentata sarà «L’Orestea» di 
Eschilo, diretta da Luca Ron¬ 
coni. 


quista delle quali si gettano 
un po' tutti nella speranza di 
raddrizzare le sorti del mon¬ 
do o di qualche fetta de) 
mondo. Sotto questa gustosa 
coltre immaginaria si ritro¬ 
vano governanti inetti e in¬ 
tellettuali in crisi, funzionari 
della cultura e aspiranti ge¬ 
stori di cose pubbliche. In- 
somma, grattando un po’ è 
possibile intravedere una in¬ 
teressante lettura critica del 
fallimento contemporaneo 
di un rapporto fra cultura e 
potere: un Indice puntato sul 
modo in cui è stato Inteso e 
deformato il concetto gram¬ 
sciano di intellettuale orga¬ 
nico. E se li mandarino «me¬ 
raviglioso» non fosse altri 
che l’assessore confuso? 

Lo spettacolo che da que¬ 
sta ricca materia ha tratto 
Ugo Gregoretti si muove sul¬ 
le corde dell’operina raffina¬ 
ta che non nasconde le meta¬ 
fore, ma che pure concede 
molto al gusto dell’occhio. 
Evidentemente, fra 11 regista 
e il testo s’è presto Instaura¬ 
to quel rapporto preferenzia¬ 
le che sta alla base di ogni 
vero successo teatrale. Ma 
anche tutte le altre compo¬ 
nenti della rappresentazione 
concorrono alla sua perfetta 
; riuscita. Dalle belle musiche 
popolari e venate di richiami 
classici di Germano Mozzo- 
chetti alle scene di Renato 
Lori al costumi di Mariolina 
Bono. Oltre, ovviamente, a 
tutti gli attori (Paolo Grazio¬ 
si, Susanna Javicoli e Angela 
Cardile soprattutto) i quali 
sanno ben nascondersi die¬ 
tro il «paravento» della favo¬ 
la lasciando trapelare al mo¬ 
mento giusto quel brandelli 
di analisi della nostra socie¬ 
tà che Soddu ha disseminato 
nella sua «divagazione». E 
come non apprezzare, poi, la 
^ grande metafora della cuci- 
‘ nà tanto vicina a chi —come 
' l «soliti» critici — ogni sera, 
dopo gli spettacoli, si trova a 
vagare di ristorante in risto¬ 
rante in cerca di un’alterna¬ 
tiva concreta all’effimero del 
teatro appena celebrato? 

n mandarino meraviglioso 
ha ottenuto soltanto una se¬ 
gnalazione dalla commissio¬ 
ne che assegna i Premi IDI 
alle novità italiane: vista la 
levatura di questo testo e da¬ 
to che prima di esso altre 
cinque opere hanno ottenuto 
pKi «congrui» (sia detto con 
qualche ironia) riconosci¬ 
menti, cl sarebbe quasi da 
prevedere una improvvisa 
rinascita della nostra dram¬ 
maturgia. Probabilmente 
così non sarà ma c’è da au¬ 
gurarsi che almeno l’Ente 
Teatrale Italiano (che da 
qualche anno si proclama 
•attento» a certe novità) sap¬ 
pia correggere Terrore di al¬ 
tri, offrendo «degneunente» al 
pubblico invernale questa 
importante sorpresa. 

Nicola Fano 
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Festival dei Laghi 


Scarlatti 
nel gioco 
delle coppie 


ROMA — Siamo, per la verità, 
ad Albano, in un cortile di Pa¬ 
lazzo Corsini, dove, in una pre¬ 
ziosa edizione-spettacolo fre¬ 
sco, pieno di garbo e all’inse¬ 
gna dello stile — è tornata alla 
luce un'opera giocosa di Ales¬ 
sandro Scarlatti: Il trionfo 
dell’onore ovvero II dissoluto 
punito. Quel che promette 
itovvero* non ha, però, riferi¬ 
menti con il •dissoluto’ per ec¬ 
cellenza, quale fu Don Giovan¬ 
ni. Il -dissoluto* in questione è 
un tal Riccardo, incerto tra 
due donne (Leonora e Dorali- 
ce), che finisce col rendere 
onore e amore alla donna che 
lo ama di più. 

Il libretto è di Antonio Ste¬ 
fano Tullio (1660-1737). lette¬ 
rato napoletano, che scrisse 
tutto in dialetto napoletano, 
meno che tre •cose* e tra que¬ 
ste figura (Il trionfo dell'ono¬ 
re), in italiano, anzi in •tosca¬ 
no*. 

L’impresario dell’epoca si 
scusò con il pubblico per l'ab¬ 
bandono del dialetto, auguran¬ 
dosi che l’opera tuttavia pia¬ 
cesse per i suoi personaggi •so¬ 
di e ridicoli*. È divertente no¬ 
tare come facilmente si imba¬ 
stisse un'azione •toscana*, so¬ 
lo perché ambientata nei pres¬ 
si di Pisa e facendo intervenire 
gente che arìiva da lÀteco e Li¬ 
vorno. Ma quando c’è un amo¬ 
roso diluvio, fa rima va subito 
d’accordo con Vesuvio. 

L'opera piacque. Costituì 
una novità e rimase, del resto, 
nella storia della musica come 
uno dei primissimi esempi di 
opera buffa non dialettale^ 
lontano dal clima del melo¬ 
dramma aulico, nella quale 
s'incontrano sia i personaggi 
della Commedia dell'Arte (lo 
Spaccone e la Servetta), sia i 
nuovi protagonisti del teatro 
musicale settecentesco. 

n IVionfo dell’onore si rap¬ 
presentò nel 1718, quando l’ar¬ 
te di Scarlatti era al vertice dei 
vertici (quando e la freschezza 
di una umanità alle prese con 
la vita quotidiana poteva con¬ 
tare sul matterò e la fantasia 
di un musicista al culmine del¬ 
la carriera, caro a tutte le corti 
d’Europa). Bene, questa picco¬ 
la •dissolutezza* dà l'idea del¬ 
la civiltà di un musicista nel 
raccontare le vicende di quat¬ 
tro coppie destinate a far nau¬ 
fragio e che, invece, si ricom¬ 
pongono lietamente. Ma c'è di 


9 Telefilm: 9.30 Telefilm. 11 FJm, 12.30 Tetefam; 13 30 Cartoni 
enimati: 14 «Mcriena, il «firmo «fi nascere», tdefikn; 15 «Cera a cara», 
telefilm; 18.30 Film «Il pugnale mieterìoeo»; 18 «F.B L», telefilm; 19 
«Cara a cara», talafilm; 20 CiHtonì anònaii: 20.25 aMarìana, il diritto 
di nascere», telefilm; 21.30 Film «Questo è il mie uomos. con Don 
«cnccfie c Catherine McLeod. 23 30 fUm «Tutta la cittA rta parta». 


Scegli il tuo film 

LA BANDA DI HARRY SPIKES (Rai 2. ore 20,30) 

Uno dei migliori film di Richard Pleischer. regista non sempre 
rainnatissimo di cui sta per uscire la seconda parte «li Conan. 
Questo western è del Ti: Hany Spikes è un vecchio banilito che 
viene medicato, dopo una brutta avventura, da tre ragazzini. Detto 
e fatto, i fanciulli diventano la sua nuova «banda», ma si accorge¬ 
ranno ben presto che la vita del fuorilegge non è molto romantica. 
Lee Marvin è Tottimo protagonista. 

RASCEL MARINE (Rai 1, ore 13,45) 

Sì, avete letto bene, è proprio un Hlm con Rascel, nei panni di un 
povero caporale spedito a conquistare, con altri sette marmittoni, 
un’isoletta nelTCiceano Pacifico. Ben presto, sulla stessa isola, 
arrivano anche i gìapiwnesi, e cominciano i guai... La regìa (1958) 
è di Giulio Leoni. Tra i marines vedrete arKhe, con tanto di elmet¬ 
to e facile, Ernesto Calindri: sforzatevi di non pensare a) Cynar. 
FANTOMAS MINACCIA IL MONDO (Rai 2, ore 16.55) 
Llnafferrabile Fantomas sequestra un gruppo dì celebri scienziati 
e ricatta il mondo intero. Lo squinternato commissario Juve, natu¬ 
ralmente, parte alla caccia e rischia quasi suUto rinfarto_ È ii 
solito pastiche di avventura e comicità, con gli altrettanto soliti 
Louis De Funès e Jean Marais. Regìa (1966) di André Hunebelle. ■ 
REBECCA (Retequattro, ore 14,45) 

La vita di una giovane coppia di sposi è perseguitata dal ricordo di 
Rebecca, la prima moglie di lui morta in circostanze misteritae. La 
lussuosa casa dove i coniugi vatmo a vivere sembra abitata, in ogni 
suo angolo, dalla presenza della morta— Al S'jo primo titolo ameri¬ 
cano, Hitchcock sposa il thrilling con il melodramma sentimenta¬ 
le. Ne esce un film forse pù datato di altri (è del 1940), ma sempre 
m jgìstrale. Laurence Olivier e Joan Fontaine sono gli interpreti. 
UNA MOGUE GIAPPONESE (Re^uattro. ore 0,30) 
n difficile inserimento di un ragioniere italiano nella vita giappo¬ 
nese; l’uomo pensa addirittura di prendere mog^e. ma le difficoltà 
rum sono poche. Protagonista Gastone Moschin, in uno dei pochi 
ruoli da protagonista offertogli dal cinema. Ragia (1968) di Gian 
Luigi Polidoro. 

LA RAPINA DEL SECOLO (C^anale 5. ore 0,23) 

Casi di coscienza nel mondo «lei crimine. Un poliziotto fa amìcicìa 
con un giovane rapinatore, da lui ferito durante una sparatoria, e 
tenta di redimerlo. Ma quando il ragazzo si convince a diventare 
onesto la sua vecchia banda non è d’accordo. Diretto da Joseph 
Pevney nel *55, il film è interpretato da Tony Curtis, Julie Adams. 
LA NINNA NANNA DI BROADWAY (Canale 5, ore 10,30) 
Avventure nella metropoli per una covane proveniente «talTIn- 
ghilterra, e abituata alla vita di provìncia. Di professione cantan¬ 
te-ballerina, si reca a New York per rivedere la madre; troverà il 
successo che aveva sempre sognato. La prot^onista del film è 
Doris Day, attrice specialista in commedie musicali. Il regista, non 
molto noto, è David Butler. 


mezzo anche l’arte di Virgilio 
Mortori — procede tranquilla¬ 
mente, appartato da occasioni 
mondane, nella sua ricca para¬ 
bola musicale — che ha ridot¬ 
to, elaborato e adattato l’opera 
alle esigenze e al ritmo d’uno 
spettacolo agilmente moderno. 
All’accortezza del Mortori cor¬ 
risponde quella della regia di 
Virginio Puecher, che ha ben 
contrapposto, e unificato nello 
stesso tempo, i momenti che 
vengono dalla tradizione e 
quelli che già svolgono i ruoli 
fondamentali del teatro comi¬ 
co settecentesco. La figura del¬ 
lo Spaccone (Capitan Rodi- 
marte Bombarda), realizzata a 
tutto tondo dall’inesauribile 
Giorgio Gatti e quella della 
servetta (si chiama già Rosi¬ 
na), ben disegnata vocalmente 
e scenicamente da Teresa Roc- 
chino sono il lascito della tra¬ 
dizione, i personaggi •ridico¬ 
li*. Quelli •sodi* si affidano al¬ 
la figura dell’anziano pieno di 
voghe. (Flaminio, delicata¬ 
mente e pur incisivamente in¬ 
terpretato da Angelo Marchia¬ 
ni) del giovane scapestrato 
(Riccardo, cui dà una compo¬ 
sta dissolutezza il tenore Carlo 
Tuand), di Erminio (pregevole 
l’esibizione di Andrea Snar- 
shi), e delle tre comari: Came¬ 
lia (l’elegante Elisabetta Jaro- 
szewicz), Leonora (la divertita 
e divertente Annabella Rossi, 
sempre armata di coltelli ed 
asce) e DoraUce (pronta e sen¬ 
sibile, Katia Angeloni). 

La musica, sgombra di reto¬ 
rica, si svolge con una straordi¬ 
naria naturalezza agevolata 
dai Solisti Aquilani, diretti 
mirabilmente da Vittorio An- 
tonellini. Componente non se¬ 
condaria del successo sono la 
scena e i costumi di Francesco 
Sforza, un giovane che appare 
ricco di mestiere e di fantasia. 
Ha innalzato, al centro, una 
specie, di torre tuttofare (qua¬ 
si una invenzione alla Hof- 
fmann), con finestrelle, porto¬ 
ne-levatoio, porta girevole, 
ecc., che diventa una fonte di 
continue attese. Tutta Roma è 
andata ad Albano (questo 
Scarlatti ha inaugurato felice¬ 
mente il IX Festival dei Laghi 
e Castelli Romani) e non pochi 
si ripromettono ora di raggiun¬ 
gere Lanuvio, dove, tra qual¬ 
che giorno, l’opera avrà una re¬ 
plica. 

Erasmo Valente 


Radio 


□ RADIO 1 

GIORNAU RADIO; 6, 7. 8, 10, 12. 
13, 19. 23, 6 Segnale «vano: 6 OS 
La combinazione musicale; 7.30 
Quotidiano del GR1 ; 7.40 Onda ver¬ 
de: 9 Rad» anch'io; 10.30Da Vene¬ 
zia; cinema: 11 «deducanone senn- 
mentaie»; 11.20-13 25 Master; 
11,30 Piccola Itafia; 13 56 Onda 
verde Europa; 15 RacSouno per tutti; 
16 n pagavme estate; 17.30 Recto 
ESngton '84: 18 05 Sessanta ani» 
(tratto Italiana: 1924-1984; 18.25 
Mus»a sera; 19 20 Sui nosin mer¬ 
cati; 19.20 Onda verde mare; 19.29 
Auctotmx specus; 20 Su i sipw»; 
20.44 a leg^o; 21 Gruppo itikeno 
saivatag^o nattoa, 21.28 Son genti¬ 
le. son cortese...: 22 Questa sera 
allo Ctiez Nous: 22.50 Intervato 
musicale, 23 05-23 28 La telefona¬ 
ta. 

□ RADIO 2 

GXiRNAU RADIO; 6 05. 6 30, 
7 30. 8.30, 9 30, 10. 11.30. 
12.30. 13 30. 16 30, 17.30. 

18 30. 19.30.22.30; 6 02 I ^on»; 
6 051 titot del GR2; 7 Bolettno «M 
mare; 7 20 Parole (t vita; 8 OSE: 
Infanzia come e perché; 8.45 Rikoi- 
to di gnvane donna; 9.10 Vacanza 
premn; 10.30-12.45 «Mach» vuoi, 
lakinaT»; 12.50-14 Trasmissi oni ra- 
9onaK; 15 Donne alle sbara: io ac¬ 
cuso - et» accusi?; 15.30 GR2 E*»- 
nom»; 15.37 «Estata atlanti»; 
19-22.10 Arc o b a le n o; 19.50 L'ana 
che tea; 21.11 CocKarto a guano 
mani; 22.30 BoRette» del mara: 
22.50-23.28 «Estate Jazz *84». 

□ RADI03 

GIORNAU RADIO: 7.25. 9 45, 
11.45. 13 45, 18 45: 6 Prelucto; 
6 55-8 30-10 n conc e rto del matti¬ 
no. 7,30 Poma pagaia; 11.50 Po- 
mengg» musKale; 15.15 Cultwa. 
temi e problemi: 15.30 Un certo «t- 
scorso estate; 17 OSE; Antiche gan¬ 
ti itaEane; 17 30-19 Spaziotra; 21 
Rassegna delle nvtste; 21.10 Ap¬ 
puntamento con la aciena; 21.40 
Jan Vadav Vonsek; 22.15 «I grò 
del mondo » 80 g»ma: 23 a jazz. 
23 40-23 58 Ultima r»tizw - R rac¬ 
conto (t mezzanotte 
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«Kaos» già 
venduto 
aWestero 


ROMA — «iKaos», il nuovo 
film dei fratelli Tavi^nt ap* 
piaudito ai festival di Venezia, 
è stato acquistato dalla DBC e 
sarA diffuso su tutto il territo* 
rio anglosassone durante il pe* 
riodu natalizio. Lo rende noto 
la SACIS (l'urganismo prcpo* 
sto alle vendite all’estero delle 
produzioni RAI) che ha anche 
«definito le vendite per 11 mer* 
cato americano». La pellicola 
(ispirata al mondo pirandei» 
nano) è stata acquistata anche 
dalla Francia dove sarà distri* 
bulla nelle sale cinematogra¬ 
fiche e sul piccolo schermo. 


HliiltJitIM Sugli schermi «All^nseguimento della 
pietra verde» di Robert Zemeckis, con Michael 
Douglas: ecco la risposta «artigianale» ai «Predatori» 

Più bravo 
dì Spielberg 


ALL’INSEGUIMENTO DELLA PIETRA VER¬ 
DE — Regia; Robert Zemeckis. Produzione: 
Michael ^ugtas. Interpreti: Michael Dou¬ 
glas, Kathleen l\irner. Danny De Vito, Zack 
Norman, Manuel Ojeda. Stati Uniti. 1984. 

Lo schermo panoramico e la celebre sigia 
della Twentleth Century Fox danno una pia¬ 
cevole sensazione di tempo ritrovato. DI ci¬ 
nema, di spettacolinl per famiglia, come si 
usava una volta. E 1 primi cinque minuti di 
proiezione sono un piacevole Inganno: prate¬ 
rie, cavalli, sparatorie... Ma è un film dei 1984 
o un bel western di trent’annl prima, che so. 
un Cavaliere della valle solitària, o un Sentieri 
selvaggi"* 

No, e solo AlVinseguimento della pietra ver¬ 
de, la risposta artigianale all’avventura tec¬ 
nologica di Spielberg e soci. Il western a cui 
stiamo assistendo è in realtà la «visualizza¬ 
zione» del romanzo che la protagonista, pro¬ 
lifica autrice di racconti rosa-avventurosi, 
sta scrivendo. Eccola lì, la ragazza: caruccia, 
perennemente raffreddata, altrettanto pe¬ 
rennemente in attesa dell’uomo del suol so¬ 
gni, del «suo» eroe. Nei romanzi lo chiama 
desse. Senza che ce ne accorgessimo, il film è 
iniziato. 

Si va di fretta, ora. La nostra Joan riceve 
una telefonata. Sua sorella Elalne, in Colom¬ 
bia, è nei guai. Una banda di malviventi la 
tiene prigioniera: per salvarla, Joan dovrà 
portare In Sudamerlca una misteriosa map¬ 
pa dei tesoro. Ed ecco Joan in Colombia, 
sperduta nel bel mezzo della giungla con 
un'ingombrante valigia, la messa In piega 
appena fatta, i tacchi a spillo e un tenebroso 
assassino che le fa la posta. Davvero un bel- 
ringhlppo. E sta pure per piovere! 

Ma dal folto della giungla arriva lui, bion¬ 
do e atletico, fucile a tracolla, machete in 
pugno e modi bruschi da vero uomo. Sembra 
la fotografia vivente del Jesse dei romanzi. Si 
chiama Jack Colton, naturalmente è yankee 
fino al midollo e sbarca il lunario cacciando 
cacatua. Joan gli chiede aiuto. Io sono in 
vendita, bambola, basta pagarmi! Affare fat¬ 
to, purché lui la scorti fino a Cartagena, dove 
Elalne l'aspetta. Ma il cammino sarà tortuo¬ 
so. Jack ha due buoni motivi: la mappa del 
tesoro gli fa gola, e la povera Joan, cosi indi¬ 
fesa e macilenta, comincia ad apparirgli 
stranamente graziosa... 


Il film 


Un thriller 
firmato Abel Ferrara 

Manhattan 
ore tre: 
attenti 
al maniaco 


Se dicessimo di più, saremmo del farabut¬ 
ti. Vi abbiamo raccontato la prima mezz'ora 
del film solo per comunicarvi una sensazio¬ 
ne: ci siamo divertiti. All'inseguimento della 
pietra verde non è solo un sagace riciclaggio 
dell’avventura gratuita, secondo 1 dettagli 
oggi in voga, sulla scia, di titoli come I preda¬ 
tori dell'arca perduta. È anche il tentativo di 
recuperare un’idea di cinema «per famiglie», 
che e poi la grande dritta hollywoodiana de¬ 
gli anni Ottanta. Il bello della faccenda, però, 
è che Michael Douglas, produttore e protago- 
nista. condlsce il tutto con una spezia prezio¬ 
sa: rironia. Il film è intrattenimento allo sta¬ 
to puro, è culturalmente più lieve di un ro¬ 
manzo di Salgari o di un fumetto di Flash 
Gordon, ma ha ritmo, tenuta e battute a get¬ 
to continuo. La storia d’amore tra Jack e 
Joan ha qualche caduta nel caramelloso, ma 
sono smagliature minime. Douglas e Zeme¬ 
ckis (il regista) rendono ugualmente ridicoli 1 
buoni e 1 cattivi e il film funziona dignitosa¬ 
mente fino alia fine, senza i parossismi rit¬ 
mici del Predatori. 

Girato in Messico, ormai divenuto la nuo¬ 
va frontiera dei kolossal hollywoodiani (c’è. 
andata anche la produzione De Laurentils 
per Dune), AlVinsegmmento della pietra verde 
e naturalmente una miniera di citazioni ci¬ 
nefile, dedl’Isola del tesoro al film di Tarzan, 
dal western a Peter Pan (quel coccodrillo di¬ 
voratore di mani altrui...). Ma l'operazione 
mimetica non è pesante, tenuta com'è sul 
registro del buffonesco. Insomma, un'opera¬ 
zione commerciale furba e schietta nei me¬ 
desimo tempo, al cui esito contribuiscono gli 
ottimi caratteristi. Non esaltanti, invece, i 
due «eroi»: Douglas, pur popolarissimo grazie 
al telefilm Le strade di San Francisco, cf sem¬ 
bra non abbia un grande carisma; Kathleen 
Turner (già (bollente femmina in Brivido cal¬ 
do) è spiritosa per come sa fingersi brutta e 
per come si rinnova quella certa dose di ma¬ 
sochismo femminile tipico del cinema awe- 
nuturoso, ma non è una grande attrice: qui ci 
voleva la Katharine Hepbum della Regina 
d’Afnca (già, dimenticavamo: la vecchia Hol¬ 
lywood e un ricordo, e non si vive di ricor¬ 
di...). 

Alberto Crespi 

• Al cinema Mignon di Milano e ai cinema 
Adriano. New York, Universal • Ambauede di 
Rome 



Un'inquadratura di «Paura su Manhattan» 


PAURA SU SIANII.ATTAN — 
Regia: Abel Ferrara. Inter» 
preti: Tom Bcrenguer, Jack 
Scalia, Melanie Griffith, Ros¬ 
sano Brazzì. Fotografia: Ja¬ 
mes Lemmo. Musiche: Dick 
Haliigan. USA. 1984. 

Abel Ferrara, un cineasta 
da tenere d'occhio. Natural¬ 
mente i francesi esagerano 
quando lo paragonano a 
Coppola o a ^orsese («come 
loro conosce il senso cinema¬ 
tografico del peccato», ha 
sentenziato su L'Express 
Francois Forestier), ma bi¬ 
sogna riconoscere che que¬ 
sto trentaduenne regista ita- 
io-americano specializzato 
In thriller a forti Unte cono¬ 
sce davvero il proprio me¬ 
stiere. Vedere per credere 
Paura su Manhattan (in origi¬ 
nale Fear City), terzo film di 
Ferrara, ambientato come di 
consueto in una New York 
notturna e viziosa, popolata 
di barboni, donne-bersaglio, 
poUziotU ImpotenU e assas¬ 
sini paranoici. Si potrebbe 
perfino dire che Ferrara fa 
sempre lo stesso film (In Dnl- 
ter Kdler racconuva la follia 
di un pittore che massacra 
clochards e drogati; nel cu¬ 
rioso L’angelo della vendetta 
metteva al centro della vi¬ 
cenda una sartina sordo¬ 
muta che elimina tutti gii 
uomini che incontra sulla 
propria strada), eppure la 
sua capacità di maneggiare e 


dominare la violenza sullo 
schermo Io colloca di parec¬ 
chie spanne al di sopra di 
certi colleghl «di genere». 

Innamorato di cineasti co¬ 
me Rosseilinl, Godard, Dou¬ 
glas Slrk (visU da ragazzo), 
Ferrara sa giocare con gli 
stereotipi classici del thriller 
metropolitano senza mal 
sprofondarci dentro: è sofi- 
sUcato ed elegante nel girare 
e farebbe senza dubbio di 
meglio se fosse servito da 
sceneggiatori meno banali. 

Da questo punto di vista. 
Paura su ^fanhattan funzio¬ 
na a metà. Approfittando del 
notevole budget a disposizio¬ 
ne e dei discreto cast, Ferra¬ 
ra s’è fatto prendere la mano 
e ha finito coi riempire il 
film di troppi riferimenti e 
ammiccamenti. Risultato: la 
supense dopo un po’ si fran¬ 
tuma e il ritmo sbanda cla¬ 
morosamente. Little Italy, la 
mafia, il senso di colpo, la 
Madonna, i peep-shou- di Ti¬ 
mes Square, il mondo squal¬ 
lido delle ragazze topless: c’è 
tutto questo e altro ancora 
nella stona che vede Tom 
Bcrenguer e Jack Scalla sfi¬ 
dare un maniaco lucidissimo 
e Invincibile che ha Intrapre¬ 
so la solita crociala contro la 
degenerazione morale. Ar¬ 
mato di rasoio e di martello, 
li «giustiziere» sgozza, lacera 
e mutila le ragazze della 
scalcinata agenzia Starlite; 
ma non ha fatto I conti con il 


manager Bcrenguer, ex pu¬ 
gile piuttosto tormentato 
(uccise sul ring un povero 
cristo) e amante delia ragaz¬ 
za più bella, della «scuderia», 
Loretta. Come finisce? Con 
un estenuante duello a mani 
nude (boxe contro kung-fu) 
in un lurido vicolo della città 
mentre la polizia sta a guar¬ 
dare. 

Ridicolo quando fa il verso 
a Rocky (Bcrenguer per ritro¬ 
vare l’antica forma si sotto¬ 
pone ad allenamento rigene¬ 
ratore) e imbarasante 
quando mette in campo il 
vecchio padrino della mafia 
Rossano Brazd, Paura su 
Manhattan rivela ai suoi 
punti di forza neli’illustra- 
zione, allucinata e fortemen¬ 
te espressiva, di una New 
York al confini dell’infemo 
dove legge e arbitrio sono or¬ 
mai una cosa sola. 

I colori abbacinanti, le 
strade livide, le squallide pe¬ 
dane dove si esibiscono le ra¬ 
gazze nude, te facce sudatic¬ 
ce del clienti: Ferrara si ripe¬ 
te e gira attorno allo stesso 
tema. Ma gira bene. Di sicu¬ 
ro risentiremo parlare di lui, 
forse prestissimo, visto che 
sta già terminando un nuovo 
film, Sara (storia di un trian¬ 
golo d’amore esplosivo), che 
si annuncia pieno di bollenti 
sorprese. 

mi. an. 

# AH’ Ariston dì Milano 












m 




»? 
















m.mm 












Kathleen Turner e Michael Douglas in un'inquadratura del film 
aAII'inseguimento della pietra verde» 


Qualche sera fa ho cantato 
al night •IP sorpasso; alla 
Festa nazionale dell'Unità, e 
credo di aver trascorso una 
delle serate più entusia¬ 
smanti della mia vita. Nella 
prima parte ho eseguito II re- 
pertorlo-nlght del Sarti anni 
Sessanta, canzoni francesi, 
Italiane, romane, napoletane 
e lnglesl,qulndl ho Invitato II 
pubblico a prendere posto vi¬ 
cino a me per prgòprre II bo¬ 
lognese Dino Sarti, qUellò'dl 
Piazza Maggiore, con Spo- 
métl. Viale CeccarJnl Riccio¬ 
ne, Vacanze e lo altre. 

Quindi le due facce artisti¬ 
che di me stesso: la passione 
degli esordi e la gavetta du¬ 
rissima del locali notturni di t 
mezzo mondo e poi l’Idea del 
dialetto con le traduzioni del < 
grandi francesi e del belga 
Jacques Brel. 

E andata splendidamente, 

I due generi, pur cosi diversi 
tra loro, convivono benissi¬ 
mo, lo swing se uno ce l’ha 
addosso non è acqua e se poi 
è accompagnato da musici¬ 
sti quali ho trovalo l’altra se¬ 
ra allora è come essere In pa¬ 
radiso. MI sono esaltato, ero 
felice, avevo ritrovato le mie 
amiche canzoni, la mia mu¬ 
sica. 

Fatta questa premessa e 
visto II calore con 11 quale II 
pubblico numeroso mi ha se¬ 
guito, mi chiedo se non sla li 
caso di correggere quella de¬ 
finizione di Tètro; apparsa 
anche sull’Unità, e prendere 
atto. Invece, di un successo 
clamoroso che continua ogni 
sera, una conferma per tanti 
che di night ne hanno masti¬ 
cato, e soprattutto la «sco¬ 
perto» di molti — anche gio¬ 
vani, sissignore — ché Inti¬ 
miditi non hanno mal messo 
piede In un locale notturno e 
non sapevano dell’esistenza 
dì canzoni squisite che della 
musica notturna sono l’ani¬ 
ma, Il gusto, l’essenza. 

Perché mi sembra che di 
questo sì tratti. Sostengo che 
fino a mezzanotte la gente \ 
consuma (che brutto termi¬ 
ne!) Un tipo di canzoni un po’ 
spettacolari e festìvaiiere 
men tre di notte c’è l’esigenza 
di musica Intima, di testi che ‘ 
riflettanogli stati d’animo di 
chi è per conto suo e di chi è 
in compagnia e le canzoni dì 
Me Hug, di Tènco, di Paolo 
Conte «Laura* e «Feeling», di 
Raskin si possono gustare 
meglio in locali di proporzlo- 
nlgiuste, dove delie note non 
va sprecato nulla. 

Quindi, e insisto, niente 
riesumazlonl e commemora¬ 
zioni ma la Tlvelazione» alla 
gente di un genere musicale 


Festa deirUnità 


Dino Sarti 
parla del suo concerto romano 

Elo^o 
del night 
contro la 
discoteca 



di DINO SARTI 


che In pochi conoscevano e 
che in queste sere trionfa al 
•Sorpasso*. 

Diciamo la verità, le occa¬ 
sioni di divertimento sono 
ben rare. In un’epoca in cui 
veniamo pilotati al Concerto 
del tale o del talaltro o am¬ 
mucchiati nelle assordanti 
discoteche, una delle inven¬ 
zioni più deleterie e crudeli 
per annientare fisicamente e 


psicologicamente l’umanità. 
Dove veniamo aggrediti, in¬ 
sultati, mortificati, da-una 
serie di rumori definiti musi¬ 
ca, ma che non ci appartiene, 
•non* è creata per noi, non 
daU’isplraztone e dall’animo 
di un compositore, ma pen¬ 
sata per annullare 1 nostri 
sentimenti e quelli del nostri 
figli usandoci come buratti¬ 
ni a compiere gesti più o me¬ 
no aerobici, ciascuno per 


conto proprio e chi s’é visto 
s’é visto. 

E chi non et sta a farsi an¬ 
nullare? Chi vuole vivere co¬ 
sa può fare, dove va? Deve 
farsi rimbecillire dalia tele¬ 
visione o lo condanniamo a 
maratone di *Usclo*? 

Forse così si può spiegare 
il successo che sta ottenendo 
la musica da night al *Sor- 
passo*, dove ho rivisto gente 
felice come liberata dall’ln- 
cubo dt non avere più niente 
da dire, di non contare, di 
non poter più chiedere una 
canzone per dedicarla alla 
propria donna. 

MI chiedo anche non sarà 
per caso la straordinaria vi¬ 
talità che si respira alia Fe¬ 
sta dell’Unità per cut ti senti ' 
come in vacanza e trovi tu tto 
bello, Invitante? Può essere, 
ma te ragioni che ho tentato ' 
di spiegare hanno^ una gros¬ 
sa parte in questa rivincita ' 
della gente di riprendersi 
quello che l’industria vuote • 
toglierle; Il ragionamento è 
questo più o meno: voi non 
comprate dischi e quindi non 
c'interessa te. 

Per questo si sono decima- - 
te te orchestre, serve solo li >■ 
disc-jockey e la pila del di- - 
sebi. 

Ma io e I musicisti di tutto 
11 mondo non ce la sentiamo 
di rinunciare alia nostra ani¬ 
ma e ad un repertorio che è 
tra I più affascinanti che si 
possano ascoltare. Certo, lo 
rilevava un compagno l’altra 
sera, il night dovrà avere 
prezzi accessibili e la gente Io 
frequenterà In gran numero; 
giusto, ma se penso che ad 
un concerto si pagano già 
20.000 lire, slamo il, nón c’è 
poi, tanta differenza. 

E altrettanto vero che ad 
animare questi locali do¬ 
vrebbero esserci musicisti In 
gamba come Mario Schlano, 
Carlo Pes e gli altri che ho 
ascoltati e una cantanteglo- ' 
vane, beltà e ricca di verve ' 
come Clara Purlas. 

Dal canto mio, ripeto che è 
stata un’esperienza straordi¬ 
naria e quindi un grazie ai - 
compagni che mi hanno in¬ 
vitato e un abbraccio alle tre 
sezioni che si prodigano ogni 
sera con tanta brayura e pro¬ 
fessionalità. Come siano riu¬ 
sciti ad inventarsi camerieri 
e direttori da night é un altro 
dt quel miracoli che saio alla 
Festa dell’Unità accadono. 
Meritano un applauso, han¬ 
no svolto il loro compito con 
un garbo incredibile, inecce¬ 
pibili, come fossero allievi di 
una scuola alberghiera. For¬ 
midabili. Romani, invitate¬ 
mi più spesso. Al prossimo 
•Sorpasso*. 


NE’ ANTICIPO, NE’ IVA, NE’ MESSA SU STRADA 









RENAULT 5 LE CAR, 

950 e 1100, 3 e 5 porte, a partire da L 7.561.000 IVA inclusa. 
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Con le Feste, le Sezioni e i nuovi elettori vogliamo diventare 80.000 




rUnità 


n risultato eiettorule iadka una utuazhm politica cotiipleuunente muna 
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A BBONARSI a VUnità e a Rinascita 
^ per sostenere il quotidiano e il set¬ 
timanale del Partito ma anche per 
concorrere alla vincita di un premio 
per l’arredo e la funzionalità della tua 
Sezione. Il montepremi del concorso è 
ricco e fatto jiroprio pensando alla Se¬ 
zione perche ad essa, in primo luogo, 
cl rivolgiamo. Il primo di questi premi 
è una Fiat Uno, chiavi in mano. Per 
partecipare all'estrazione basta versa¬ 
re alla nostra Amministrazione (a Ro¬ 
ma o a Milano) l’ammontare di lire 
120 mila (tariffa cumulativa) oppure 
95 mila solo per VUnità (sei numeri la 
settimana) o 35 mila lire per avere Ri¬ 
nascita un anno intero. Affrettati a fa¬ 
re il versamento: puoi vincere il primo 
premio, una Fiat Uno, appunto. 



• / • ■ , 

Quando abbonarsi 

vuol dire vincere 

I 

i , . • . ■ . . 

t ' \ 

Siamo partiti da 63 mila abbonati con l’obiettivo di trovarne altri 20 mila con il «Concorso Estate 
a premi 1984» - Ora siamo oltre 72.000 - Entro ottobre bisogna centrare l’obiettivo che ci siamo 
dati - Sottoscrizione, diffusione, lettura e grande campagna di sostegno a l’Unità e a Rinascita 



oitiiioai Il Cittì 
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Insieme alla grande campagna di raccolta di fondi per il Parti¬ 
to e la stampa comunista cammina anche il «Concorso Estate a 
premi 1984» lanciato il 1’ giugno per allargare la platea dei 
nostri abbonati: passare, cioè, da 63 mila a 80 abbonati. 

È stato fatto un primo lavoro e qualche frutto già si incomin¬ 
cia a raccogliere: siamo a 72 mila abbonati ma non siamo piena¬ 
mente soddisfatti. Dobbiamo andare ancora avanti c proprio in 
queste settimane dobbiamo lavorare nelle Feste, con le sezioni e 
fra quanti hanno votato per il Partito nelle ultime europee per 
riuscire a centrare l’obiettivo che ci siamo dato: 80 mila abbona¬ 
ti, in gran parte tutti nuqvi, entro la fine di ottobre. 

È un obiettivo raggiungibile anche se difficile. Con 120 mila 
lire a r«Unità> si sostiene il giornale, si gioca, si partecipa e si può 
anche far centro fra una pioggia di premi. Il nostro non è solo un 
abbonamento. Il nostro è l’abbonamento che ti fa vincere. Val la 
pena di provare. 

Guardate, qui di seguito, le norme del concorso. E subito dopo 
leggete le tariffe speciali e come si fa per abbonarsi. Non manoa- 
teci soltanto il versamento ma scrivete anche alla nostra banca 
delle idee per dirci i vostri suggerimenti, le vostre idee, le vostre 
critiche sul giornale. Aspettiamo le vostre lettere. Fatelo presto. 

Partecipano al concorso a premi tutti coloro che nel periodo 
3-6-1983/31-10-1984 sottoscriveranno un «nuovo abbonamento» 
a «rUnità» e/o «Rinascita» (sia alle tariffe speciali cumulative sia 
alle normali) annuale o semestrale. L’abbonamento a tariffa 
speciale garantisce l’invio de «l’Unità» per 6 giorni alla settima¬ 
na, l'abbonamento a tariffa normale dovrà essere a 7.6 o 5 giorni 
settimanali per dare diritto alla partecipazione all’estrazione dei 
premi. 

Potranno partecipare all’estrazione due figure distinte: 

A) Organizzazione di Partito (Sezioni, Comitati Cittadini e di 
Zona, Cellule. Circoli FGCI, ecc., con la sola esclusione delle 
Federazioni) che raccolgono i nominativi dei nuovi abbona¬ 
ti. 

B) Singoli sottoscrittori di abbonamento (compresi quelli segna¬ 
lati dalle organizzazioni). 

Verranno effettuati quindi due sorteggi distinti sulla base di 


S Con il '. . ^ i 

llversamento ^ 
^ mandateci 
1 suggerimenti, M 
Icritiche,; . 


due elenchi premi. Si intende che le organizzazioni partecipano 
al concorso con un numero di possibilità pari al numero di 
abbonamenti inviati. 

Si precisa che le Federazioni inviando elenchi di abbonati 
DEVONO SPECIFICARE LE DIVERSE SEZIONI (che hanno 
raccolto i nominativi) degli abbonati stessi. NON È QUINDI 
SUFFICIENTE l’indicazione della sola Federazione. 

In NESSUN CASO, in mancanza dell’indicazione della Sezio¬ 
ne, si potrà essere inseriti, in fasi successive, nell'elenco dei 
partecipanti all’estrazione per le organizzazioni. 

L’estrazione avverrà il 10 dicembre 1984, presso la sede de 
«l’Unità» a Roma. 

Al concorso è interessato esclusivamente il territorio naziona¬ 
le. (Autorizzazione del Ministero delle Finanze n. 4/255297 
del 2/6/84). 

, Come ci si abbona 

Ci chiedono come ci si abbona. Rispondiamo così: prima di 
tutto versando sul Conto corrente postale n. 430207 intestato a 
«l’Unità», viale Fulvio Testi, n. 7-5 - 20162 Milano, l’importo di 
abbonamento. Oppure mandandoci un assegno o un vaglia p^ 
stale. Ma si può fare anche diversamente: andando, cioè, in 
Sezione, in Federazione, al Regionale del Partito, alla Festa 
cittadina, rionale o di paese; recandosi nella sede dell’Associa¬ 
zione «Amici de l’Unita» o nelle nostre redazioni centrali o di¬ 
staccate, per portare di persona i quattrini necessari. E con il 
versamento anche crìtiche al giornale e idee per farlo meglio. 
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Le tariffe speciali 


CUMULATIVA: 

«l’Unità» (sei giorni di invio settimanale) più «Rinascita» lire 
120 mila per un anno - lire 60 mila per 6 mesi. 

Ctopure: 

«rUnità« (sei giorni 

di invio settimanale) -• L. 95.000 per un anno 

«Rinascita» L. 35.000 per un anno 


^sess®^ 
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A BBIAMO pensato al- 
. le sezioni che non 
hanno un ciclostile: uno 
strumento di lavoro or¬ 
mai indispensabile. Co¬ 
me si fa a lavorare bene 
senza essere in grado di 
poter riprodurre rapida¬ 
mente un volantino da 
distribuire al mercato, 
agli incroci di una stra¬ 
da, fra i frequentatori di 
una casa del popolo e in 
mille località dove vo¬ 
gliamo essere presenti? 
Qualche volta tutto si 
. ferma perché la Sezione 
non dispone di questa 
apparecchiatura sicché 
arrivano le difficoltà e 
allora si va in Federa¬ 
zione, in Zona, al Regio¬ 
nale a... far la fila. Nel 
concorso a premi abbia¬ 
mo messo al secondo 
posto anche un Gestet- 
ner mod. 41/30: un ap¬ 
parecchio funzionale e 
utile. Giocando puoi 
vincerlo. Gioca, dunque. 


INFINE c’è un’idea 
per arredare la Se¬ 
zione o arricchire la 
biblioteca comune dei 
compagni che la fre¬ 
quentano. Le pareti 
della Sezione, qualche 
volta, sono rattoppate 
con manifesti sgual¬ 
citi. Noi mettiamo in 
grado i compagni di 
renderle piu acco¬ 
glienti mettendo in 
palio la cartella con le 
incisioni dedicate dal 
pittore Kokocinski al¬ 
le «Madri di Plaza de 
Mayo». E per rinnova¬ 
re a rendere più pia¬ 
cevole la lettura of¬ 
friamo il catalogo de¬ 
gli Editori Riuniti: è 
da questo catalogo 
che si può «pescare» 

E er 300 mila lire. Un 
el regalo. Chi saran¬ 
no i sette fortunati 
Vincitori ce lo dirà l’e¬ 
strazione che faremo 
a fine estate. 


UNA festa da organizzare, un 
filmato da proiettare, una pelli¬ 
cola che fa storia che tutti vorrebbero 
vedere. Ma non è sempre possibile far¬ 
lo perché la sezione non dispone dei 
mezzi tecnici adeguati. Ecco, dunque, 
fra i nostri premi il proiettore 16 mm. 
Cinelabro mod. -L. 200 e anche il 
proiettore per diapositive Revue Fo¬ 
cus 350 AFM: sono al quarto posto (do¬ 
po l’auto, il ciclostile e la fotocopiatri- 
. ce) e al sesto, settimo e ottavo posto.. 
Avere o non avere anche questi mezzi 
in sezione significa poter lavorare, o 
non lavorare, al meglio. Perché, dun¬ 
que, non tentare la vincita: con poco 
più di lOC mila lire e un pizzico di for¬ 
tuna tutto può accadere. 



lettori, tanti buoni libro 
degli Editori Riuniti. Cer¬ 
to, per vincere • occorre 
molta fortuna ma perché 
rinunciare ai tentativo. In 
fin dei conti con poco più 
di 100 mila lire — ripetia¬ 
mo — si sostiene la stampa 
comunista, si gioca, si par¬ 
tecipa e si può persino vin¬ 
cerei Val la pena di tentare. 
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ATURALMENTE la 
Sezione non sarà l’u¬ 
nica a vincere: la fortuna 
può bussare a casa anche 
del singolo, nuovo, abbo¬ 
nato. Il «Concorso a premi» 
prevede una pioggia di 
estrazioni anche per loro. 
Basta leggere qui di segui¬ 
to, uno dopo l’altro, i premi 
che andremo a sorteggia¬ 
re. C’è di tutto un po’: vi¬ 
deoregistratori, ' personal 
computer, biciclette, oro¬ 
logi da polso, sveglia da ta¬ 
volo e, anche per i nuovi 



I" premio 

VIDEOREGISTRATORE 
REVUE 2x4 STEREO 

2»-3«-4<>-5®-6“-7‘’-8° premio 
PERSONAL COMPUTER 
COMMODORE VIC 20 


9°-10®-ll® premio 
BICICLETTA 
da passeggio 
BOTTECCHIA 

12®-13®-14® premio 
OROLOGIO DA POLSO 

15®-16®-17® premio 
SVEGLIA DA TAVOLO 

18“-19®-20® premio 
BUONI LIBRO del valore 
di lire 300 mila da scegliere 
sul catalogo degli Editori 
Riuniti 


Cosa ries 
a fare o 

una Fiat Um 

(Energy SaM'ng) Motwe a benzm 


eco anche uno sva¬ 
go: un viaggio a Bu¬ 
dapest o a Praga con 
VUnità-vacanze. Per la 
precisione 5 giorni a 
Praga e 4 giorni a Buda¬ 
pest. Non è male. Dopo 
aver lavorato un anno 
in sezione — un anno 
particolarmente impe¬ 
gnativo per via di tutti 
gli impegni politici e 
elettorali che lo hanno 
caratterizzato così for¬ 
temente — poter fare 
qualche giorno di va¬ 
canza in santa pace e... 
gratuitamente non è co- ■ 
sa da poco. Ecco, dun¬ 
que, che anche questo 
obiettivo è alla portata 
di mano: il nono premio 
e 11 decimo si riferiscono 
proprio a questo; vacan¬ 
ze gratis a Budapest o a 
Praga. Buona fortuna, 
dunque, e anche Buone 
vacanze. 





SI 







C OM’E’ possibile lavo- 
. rare in una sezione 
senza una fotocopiatri¬ 
ce? C’è una riproduzio¬ 
ne da fare «al volo» per¬ 
ché bisogna far presto: 
un messaggio, un appel¬ 
lo politico, una notizia 
da comunicare subito. 
La fotocopiatrice è un 
mezzo tecnico essenzia¬ 
le per poter divulgare 
presto e bene un mes- 
saggio politico del Par- 
tito. Ecco, dunque, il 
^ terzo premio del nostro 
concorso: una bellissi- 

f ma fotocopiatrice, ap¬ 
punto. È poco ingom¬ 
brante, ci fa risparmia¬ 
re tempo, ci mette in 
n grado di lavorare con 

^ minor affanno. In Se¬ 

zione non deve mancare 
ma qualche volta 1 soldi 
per acquistarla non ci 
sono. Con poche decine 
di migliaia di lire, inve¬ 
ce, si può avere In casa. 
Versandole si acquista il 
diritto a concorrere al¬ 
l’estrazione. Con un piz¬ 
zico di fortuna... 



• 15,6 km con un litro ne! ciclo urbano. 


• 23.2 km con un litro su strada alla 
velocità costante di 90 kmlh. 


• Km da fermo in 37,8 secondi. 


Questi dati pongono ia Fiat aU'avanguardia eu¬ 
ropea nelia battaglia per il risparmio energeti¬ 
co e ia riduzione dei consumi. 

Risparmiare si può 
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rUnità - ROMA-REGIONE 


Un «album» fotografico e un dibattito alla Festa dell’Unità 


Otto anni con le siitìstre: 
le idee, le lotte, i progetti 
per costruire Roma Capitale 


Record di bocciati a Ragioneria 

D 15% degli studenti non supera 
la prova d’appello di settembre 

I dati ricavati da una proiezione del Provveditorato agli Studi - Alta percentuale di promozioni (il 92%) soltanto 
nei Licei Scientifìci - Proteste dei Precari per ravvio dell’anno scolastico: domani manifestazione alle 10,30 


Se tutta la Festa dell'Unità è 
l'immaetne viva di quello che 
Roma è In questo suo momento 
storico, concentrato del fervore 
e dell'impegno politico, cultu¬ 
rale e sociale dell’intera città, la 
grande mostra fotografica, ric¬ 
ca di documentazione, plani¬ 
metrie e plastici rappresenta 
ciò che la città è stata dal 1870 
e quello che è ora. 

tSpazio Roma, che nel suo 
padiglione — labirinto si pre¬ 
senta immediatamente al visi¬ 
tatore che entra per la porta 
omonima è, per immagini, la 
lunga, faticosa strada percorsa 
da questa città per la sua affer¬ 
mazione e legittimazione a Ca¬ 
pitale di un Paese civile, demo¬ 
cratico e moderno. Un cammi¬ 
no discontinuo e certamente 
non concluso, anzi, oggi, proba¬ 
bilmente ad una svolta impor¬ 
tante che s’impone per realiz¬ 
zare i grandi progetti di cresci¬ 
ta e di cambiamento preparati 
e avviati dal governo delle sini¬ 
stre. 

Tre anelli concentrici eppure 
intersecantisi come rappresen¬ 
tazione ideale della storia di 
Roma dalla breccia di Porta 
Pia, al fascismo, al dopoguerra 
con la idominazione* democri¬ 
stiana, alla prima giunta di si¬ 
nistra: «dentro» Questa prima 
cintura otto anni di governo di¬ 
verso (1976-1984) che hanno 
cambiato il volto e il modo di 
vivere dei cittadini. Infine la 
Roma di domani, così come i 
comunisti e i loro alleati i han¬ 
no pensata e progettata (que¬ 
stione centro storico e Fori, Li¬ 
torale, centro direzionale). 

Sul tema di «Roma capitale: 
una questione nazionale» c’è 
stato ieri mattina un incontro 
dei gornahsti con Renato Zan- 
gheri, Ugo Vetere, Piero Salva- 
gni e Sandro Morelli e dopo 
l'introduzione del capogruppo 



Renato Zangheri 

si è partiti proprio dagli ultimi 
documenti proposti dalla mo¬ 
stra: la mozione presentata alla 
Camera firmata dal compagno 
Enrico Berlinguer e l'ordine del 
giorno approvato all’unanimità 
dal consiglio comunale. Una 
questione tanto rilevante, quel¬ 
la di Roma capitale, che investe 
la stessa riforma dello Stato, ha 
rilevato Zangheri, perché la cit¬ 
tà è il cuore della burocrazia, 
dei ministeri, degli uffici pub¬ 
blici di tutto il Paese e delle sue 
istituzioni. La mozione presen¬ 
tata in Parlamento non esauri¬ 
sce naturalmente il problema, 
ma vuole richiamare l’attenzio¬ 
ne degli organi dello Stato che 
in merito non hanno alcuna 
strategia. Con questo — ha sot- 


Ugo Velerà 


tolineato anche il sindaco — 
non si vogliono scaricare altro¬ 
ve compiti e oneri propri del¬ 
l’amministrazione e in questo 
senso non si chiedono provve¬ 
dimenti speciali come comuni¬ 
tà cittadina, ma un intervento 
che riconosca a Roma il suo 
ruolo di capitale di tutto il Pae¬ 
se. 

Con questo non si vuol dire 
che provvedimenti settoriali 
non ci siano stati (per la costru¬ 
zione di abitazioni, per esempio 
o per i trasporti); manca tutta¬ 
via la fase di passaggio più sem¬ 
plice — dice Vetere — quella di 
sedere intorno ad un tavolo go¬ 
verno, Comune e Regione e de¬ 
cidere insieme obiettivi, priori¬ 
tà, strumenti. L'amministra¬ 


zione comunale ha fatto in tut¬ 
to la sua parte e per di più con 
la partecipazione e la collabo¬ 
razione di un arco di forze il più 
esteso possibile. Col presidente 
del Consiglio ci si è trovati d’ac¬ 
cordo che il problema esiste 
(del resto gli stessi socialisti 
hanno presentato una loro mo¬ 
zione) e che il governo deve 
avere una sua linea, ma non si è 
andati più in là. La questione 
di Roma capitale sarà certa¬ 
mente al centro della ormai 
aperta campagna elettorale per 
le amministrative e i comunisti 
com’è loro tradizione, ha detto, 
il compagno Morelli, la porran¬ 
no al centro del dibattito politi¬ 
co tenendo intrecciati, ma di¬ 
stinti, i problemi sociali civili e 
culturali delia città e dei suoi 
abitanti, senza piegarli e subor¬ 
dinarli ad una visione di Roma 
capitale legata ad interessi spe¬ 


cifici come è ststo nel passato e 
come da alcune parti si vorreb¬ 
be tuttora. 

Torniamo all’oggi. Il malu¬ 
more e il malcontento che cir¬ 
colano in questi giorni in alcu¬ 
ne forze della maggioranza che 
cosa possono comportare? Ri¬ 
sponde Zanzeri: questa mo¬ 
stra, questa resta, dimostrano 
che i comunisti sono un grande, 
fondamentale partito di gover¬ 
no, con cui tutti dovranno fare i 
conti. Questa città con la guida 
delle sinistre, la lotta delle don¬ 
ne. i movimenti per la pace si 
presenta sempre più spesso al 
Paese come all’avanguardia di 
iniziative sociali culturali e 
amministrative. E un merito e 
motivo d'orgoglio per i comuni¬ 
sti romani e ogni discussione 
politica deve partire da questo 
fatto. Così, come ogni espe¬ 
diente o manovra politica «di 
parte». 


I dati ricavati da una 
nei Licei Scientifìci • 

Le fatiche estive del 42.837 
studenti romani che hanno 
passato l’estate divisa tra 
uno sguardo al mare ed uno 
al libri al sono concluse. Ora 
attendono 1 risultati, che già 
cominciano ad arrivare, tre¬ 
pidanti nella speranza di non 
vedere, come a giugno, una 
sottolineatura rossa in corri¬ 
spondenza de) loro nome sul 
quadri affissi nell'atrio della 
scuota: questa volta l’anno 
sarebbe perso. Definitiva¬ 
mente. 

Possiamo già fornire alcu¬ 
ne indicazioni basandoci sul¬ 
le prime proiezioni fornite 
dal responsabile dell’ufficio 
stampa del Provveditorato, 
Paolo Menelao. Su un cam¬ 


pione di 13 scuole di tutti gli 
Indirizzi, gli studenti respin¬ 
ti risultano essere il 14,29% 
di coloro che hanno sostenu¬ 
to gli esami a settembre. I 
promossi sono quindi 
ras,71%. 11 dato è decisa¬ 
mente attendibile, lo dicono 
al provveditorato. In cifre 
assolute, questo vuoi dire 
che sui 1.820 alunni presi in 
esame dal sondaggio, 260 
non hanno superato la prova 
di riparazione, mentre 1.560 
potranno regolarmente pro¬ 
seguire il loro corso di studi. 

Dissimili le percentuali 
nel diversi indirizzi scolasti¬ 
ci. La «palma d’oro» delle 
bocciature sembra spettare 
agli Istituti Commerciali e 






per Geometri con il 18,47% 
di respinti. Seguono I Licei 
Classici con il 18,07%. Quin¬ 
di 1 Magistrali con li 10,85%*, 
gli Istituti professionali con 
il 15,93%, l Licei Artistici con 
il 14,50%; gli Industriali con 
ii 14,39% e, infine, le scuole 
dove gii alunni sono risultati 
più preparati (o 1 professori 
più clementi) sembrano es¬ 
sere 1 Licei Scientifici con 
r8,25% di respinti. 

Una sonora bocciatura 
(non si sa se con un appello 
in extremis in questo mese di 
settembre) è stata intanto 
decretata dal Coordinamen¬ 
to dei precari della scuola 
CGIL nel confronti del Prov¬ 
veditorato agli Studi di Ro- 




ma, per le procedure di avvio 
dell’anno scolastico. Ih so¬ 
stanza, dicono 1 precari, li 
caos regna sovrano a due 
giorni dall'Inizio della scuo¬ 
la; è una situazione che im¬ 
pedirà sicuramente il ripri¬ 
stino del normale andamen¬ 
to didattico. 

Queste le accuse: a tutt’og- 
gl — è scritto in un comuni¬ 
cato — il Provveditorato non 
è in grado di pubblicare le 
graduatorie definitive del 
supplenti, quelle del vincito¬ 
ri di concorso, nonché le pos¬ 
sibilità per lo •scorrimento» 
nella seconda provincia. An¬ 
zi — concludono — su tutte 
queste operazioni vige il mi¬ 


stero più assoluto. Di questi 
temi discuterà un'assemblea 
che si tiene questo pomerig¬ 
gio alle 17 all'Istituto Einau¬ 
di, in via Pianclani, nella 
quale sarà preparata la ma¬ 
nifestazione di domani, alle 
10,30, sotto il palazzo del 
Provveditorato. 

Il Provveditore, intanto, 
ha comunicato il calendario 
della pubblicazione del prov¬ 
vedimenti relativi all’asse¬ 
gnazione provvisoria nel- 
l’amblto della provincia di 
Roma: ieri Lingua Inglese ed 
Educazione Artistica; oggi 
Materie letterarie. Matema¬ 
tica, Educazione tecnica; do¬ 
mani Educazione fisica; il 14 
Lingua Francese. 
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Raìd di teppisti 
in due scuole a 
tre giorni dalla 
ripresa. Una è 
stata incendiata 


Anna Mordili | tin'^uta dai «Principesaa di Piemonte» dopo il raid dei teppisti 
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Via del Corso e piazza Colonna in una stampa d'epoca 


Cento metri quadri di poli¬ 
stirolo ocra opaco, verde e 
azzurro, suddiviso in sessan- 
tanove elementi modulan, 
una scala di produzione di 1 
a 500. In questi freddi dati di 
un plastico è contenuto il 
centro storico della Roma 
nel 1870, quando pur tra mil¬ 
le polemiche e l’ostilità del 
governo centrale iniziava il 
suo faticoso cammino di Ca¬ 
pitale dTtalia. Il plastico sa¬ 
rà il piatto forte della mostra 
che l’Assessorato al Centro 
Storico ha organizzato nei 
Mercati Traianei a partire 
dal 28 settembre, dal titolo 
assai esplicativo: «Roma Ca¬ 
pitale 1870/1911 - Architet¬ 
tura e urbanistica». 

L’a-ssessore Aymonino ieri 
mattina, durante una confe¬ 
renza stampa, ha illustrato 
l’esposizione: conoscere la 
storia urbanistica e architet¬ 
tonica di Roma per compiere 
il completamento anche for¬ 
male della città, abolendo 1 
punti interrotti, portando 
avanti il progetto Fori, per 
passare alla fase della ge¬ 
stione e della valorizzazione 
della destinazione d'uso. In 
tal senso, dunque, non è se- 


In cento metri quadrati 
la città di un secolo fa 


condario studiare e mettere 
a fuoco le trasformazioni che 
si sono succedute nell'archi¬ 
tettura, nell'assetto viario, 
neU’organizzazione della cit¬ 
tà a seguito delle sue mutate 
funzioni politiche, negli anni 
che vanno dal 1870 al 1911. 

La ricerca — di cui l’aspet¬ 
to più suggestivo è costituito 
dal plastico realizzato dal 
gnrppo coordinato da Vanna 
Fraticelli e Giorgio Ciucci — 
consente molto bene q’jesta 
analisi. Proprio perché è sta¬ 
ta condotta su un’ipotesi ge¬ 
nerale e realizzata poi in mo¬ 
menti particolari (per esem¬ 
pio si è studiata la «nascita* 
di via del Corso e di via Na¬ 
zionale e. andando più a fon¬ 
do. la costruzione di Monte¬ 
citorio e della Galleria. 

La ricerca è durata due 
anni, ci si è avvalsi di prezio¬ 
si materiali custoditi negli 
archivi capitolini, neH’Ar¬ 


chivlo di Stato (che ora sta 
lavorando alla ricerca sulla 
nascita dei ministeri) e di al¬ 
tri istituti. 

Tutto questo lavoro sarà 
possibile vederlo, oltre che 
sulle pagine del catalogo di 
grande valore scientifico, nei 
Mercati TTaianei. AI centro 
campeggerà naturalmente 11 
plastico di Roma, il secondo 
che sia mai stato fatto della 
città (il primo è su Roma co¬ 
stantiniana, custodito nel 
museo dell’Eur). Non è stato 
semplice eseguirlo, per le dif¬ 
ficoltà di rendere la tridi¬ 
mensionalità, le variazioni 
altimetriche del suolo e an¬ 
che per tentare di rendere il 
più fedelmente possibile le 
indicazioni delle mappe del¬ 
l’epoca. 

Si è scelta la via deH'anali- 
si dettagliata delle piante, 
registrando il numero dei 


piani dei vari edifici, la di¬ 
sposizione dei palazzi negli 
isolati e così via. Poi c’è stato 
il lavoro dell’esecuzione pla¬ 
nimetrica. affidato a tre gio¬ 
vani ricercatrici, e quindi la 
realizzazione in materiale 
plastico (della Montedison). 
Ne è venuto fuori un lavoro 
suggestivo — come si è potu¬ 
to capire dai tre elementi 
modulari presentati durante 
la conferenza stampa —, ma 
anche divertente che potrà 
rendere familiare, come, ha 
détto Aymonino, il possesso 
della città. 

Dopo, plastico e mostra, 
andranno a costituire il pa¬ 
trimonio del Museo della cit¬ 
tà moderna chesarè ospitato 
nei locali dell'ex Acquario di 
piazza Fanti. L’appalto per i 
lavori di restauro dell’edifi¬ 
cio è partito. li museo do¬ 
vrebbe aprire i battenti tra 
due anni. 


A Ponza protestano le madri 
contro i doppi turni, ma il 
sindaco non le vuole ricevere 


A Ponza l’anno scolastico riapre con una 
brutta sorpresa: in nove classi sono arrivati i 
doppi turni. Un centinaio di bambini delle 
elementari del centro e delle Foma saranno 
costretti a frequentare le lezioni con questo 
fastidioso impedimento. 

Ieri le madri si sono organizzate e due de¬ 
legazioni sono andate a protestare dal diret¬ 
tore didattico; poi hanno cercato di farsi rice¬ 
vere dal sindaco, Francesco Ferraiuolo. Ma il 
primo cittadino si è tassativamente rifiutato 
di vedere le donne che si sono allora rivolte al 
comandante della stazione dei carabinieri. 


Già da marzo il gruppo di minoranza del¬ 
l’Isola, di cui fa parte anche 11 PCI, aveva 
denunciato la possibilità che alla ripresa a 
Ponza arrivasse la brutta sorpresa del doppi 
turni. In maggio la richiesta di interventi fu 
ripetuta, ma l’amministrazione ha fatto 
orecchie da mercante. 

Con il risultato che nel centro isolano an¬ 
cora non sono terminati 1 lavori di ristruttu¬ 
razione dell’edificio scolastico (quello che un 
tempo ospitava 1 confinati politici) e quelli 
per l’ultimazione della scuola delle Forna co¬ 
minciati addirittura dalla passata ammini¬ 
strazione di sinistra. 


Riaprono le scuole e 
puntualmente, come ogni 
anno, riprendono le incur¬ 
sioni e i vandalismi. A me¬ 
no di tre giorni dairinizio 
delle lezioni già due edifici 
pubblici sono entrati nel 
mirino del teppisti, quelli 
della media «Principessa di 
Piemonte* di via Adria al 
Tuscolano e la «Giusti» di 
via Salaria devastati la 
scorsa notte a poche ore di 
distanza l’uno dall’altro. 

L'allarme è stato dato 
solo Ieri mattina quando 
bidelli e insegnanti si sono 
trovati davanti a cattedre 
rovesciate, cassetti disse¬ 
minati per i corridoi e mo¬ 
bili incendiati. A via Adria 
i vandali non hanno avuto 
nessuna difficoltà ad en¬ 
trare; sono passati infatti 
da una finestra spaccata 
una settimana fa nel corso 
di un’analoga incursione e, 
una volta penetrati all’in¬ 
terno, hanno ammassato 


tavoli e sedie al centro del 
laboratorio di applicazioni 
tecniche. A questo punto 
con un po’ ai benzina e 
qualche fiammifero è stata 
completata l’operazione. 
Fortunatamente i danni 
non sono gravissimi. Un 
tavolo, cinque sedie e ma¬ 
teriale didattico sono an¬ 
dati distrutti nell’incendio 
che si è spento da solo nel 
corso della notte. - • 

Quasi contemporanea¬ 
mente la stessa scena si ri¬ 
peteva in un’altra scuola, 
la media «Giusti* in via Sa¬ 
laria. Anche qui l’impresa 
è stata estremamente sem¬ 
plice. Entrati da un ingres¬ 
so secondario i vandali 
hanno imbrattato con una 
vernice spray le pareti e 
accatastato m un angolo 
banchi e sedie, per bruciar¬ 
li. Questa volta, però, non 
sono riusciti nell’intento. 
Spaventati da qualche ru¬ 
more i teppisti sono fugati 
prima di dar fuoco a tutto. 


Massiccia adesione all^iniziativa del PCl^ c^è tempo fino al 20 

Referendum, centomila firme 
contro i «tagli» del decreto 

La percentuale più elevata al festival nazionale delFUnità - Alte adesioni di giovani e pensionati 


Il «tetto» delle 100 mila fir¬ 
me per dire no ai tagli sulla 
scala mobile è già crollato. 
Ed entro il 20 settembre 11 
Partito comunista sarà in 
grado di portare alla Cassa¬ 
zione una valanga di firme. 
L’ultimo dato è di domenica 
sera: nel Lazio hanno firma¬ 
to 103.783 persone, né) ban¬ 
chi di raccolta disseminati 
nel luoghi di lavoro, nelle 
piazze, nei festiva) dell’Uni- 
tà. La parte del leone la fa 
ovviamente la festa naziona¬ 
le dell'EUR, con le sue 50.317 
firme. , 

•Ma va sottolineato — dice 
Angelo Fredda, del Comitato 
regionale del PCI — che l’a¬ 


desione è massiccia ovun¬ 
que, nonostante i tentati¬ 
vi di boicottaggio, come 
air“OMI”. E firmano davve¬ 
ro tutti — sostiene Fredda — 
con percentuali altissime di 
pensionati e giovani, per 
esempio proprio all’EUR. 
Basta citare la giornata del 
concerto con il complesso 
rock dei Clash, quando un 
pubblico ovviamente forma¬ 
to soprattutto da giovani ha 
fatto registrare una vera Im¬ 
pennata di adesioni. Gruppi 
di ragazzi si radunavano da¬ 
vanti al banco e discutevano 
animatamente prima di 
mettere la firma sotto i mo¬ 
duli». 


Ma oltre che accomunare 
varie generazioni, la batta¬ 
glia per difendere la scala 
mobile ritrova ovunque in¬ 
sieme categorie sociali 
e lavoratori politicamente 
schierati su fronti diversi. 
Nelle fabbriche, soprattutto, 
si trovano a firmare insieme 
dirigenti e semplici simpa¬ 
tizzanti di organismi sinda¬ 
cali che vanno dalia CISL, 
alia UIL, alia CGIL. Cosi pu¬ 
re nei ministeri, socialisti, 
comunisti, repubblicani, 
molti democristiani firmano 
senza subordinare questa 
battaglia al calcolo politico. 

Ed è anche per questo che 


tutte le organizzazioni del 
partito, al centro come in pe¬ 
riferia, a Roma come nelle 
altre province non si adagia¬ 
no ancora sull’ormai sconta¬ 
to successo della raccolta, li 
dato suddl viso tra la capitale 
e il resto del Lazio indica un 
impegno identico ovunque, 
con le 15.003 firme raccolte a 
Roma (escluso il festival na¬ 
zionale) e le 38.463 nel Lazio. 

A dieci giorni dalia chiu¬ 
sura del referendum, dun¬ 
que. la macchina organizza¬ 
tiva non si ferma. Fino al 20 
sono previste iniziative 
ovunque, aH’Atac, nei mer¬ 
cati, all'Inps, alla Centrale 


del latte, a Porta Portese co¬ 
me nei ministeri. E da doma¬ 
ni si apriranno banchi anche 
all’intemo dell'Università. A 
questo punto comunque, il 
comitato regionale dei parti¬ 
to già comincia a sollecitare 
le federazioni per avere più 
in fretta possibile il materia¬ 
le da inviare a Botteghe 
Oscure, e da qui alla Cassa¬ 
zione. 

Tutti 1 moduli già pronti 
con le firme autenticate dal 
notai devono cominciare ad 
arrivare per essere in grado 
di «chiudere i conti* senza 
ammassare tutto il lavoro 
all’ultimo giorno. 


Impiegato modello e ricettatore 

Emilio Polato, dipendente ACOTRAL, dirigeva dalla sua abitazione un centro 
dì raccolta dì oggetti rubati - Tradito da due suoi «clienti» scippatori 


Lavorava ali’ACOTRAL 
come un vero impiegato mo¬ 
dello e intanto con altrettan¬ 
to impegno dirigeva nella 
sua abitazione un efficiente 
centro di ricettazione per la¬ 
dri e rapinatori. Evidente¬ 
mente Emilio Potato, 36 an¬ 
ni, per mascherare la sua 
doppia vita si era affidato 
con troppa sicurezza ai rap¬ 
porti di omertà che regolano 
il mondo della piccola mala¬ 
vita e che questa volta, per 
sua sfortuna, hanno funzio¬ 
nato fino a un certo punto. A 
tradirlo, infatti, sono stati 
proprio I suol «:lienti«, due 
scippatori minorenni che. 


appena incappati nelle ma¬ 
glie delia giustizia, hanno fi¬ 
nito per rivelare agii inqui¬ 
renti in quali mani doveva 
essere consegnata la merce 
rubata. 

Raccolte e vagliate con cu¬ 
ra le loro informazioni, i ca¬ 
rabinieri delia seconda se¬ 
zione del reparto operativo 
hanno iniziato le indagini 
suirimplegato per scoprire, 
non senza sorpresa, cne 

3 uanto avevano raccontato i 
ue ragazzi era tutto vero. Ci 
sono voluti mesi di accerta¬ 
menti e riscontri prima che i 
militari fseesseto irruzione 
neH'appartamento di via 


dell’Impnineta dove Emilio 
Polato nascondeva cento mi¬ 
lioni in aggetti d’oro e cinque 
milioni in contanti. 

E infine sulla base di prove 
cosi evidenti è partito il rap¬ 
porto all'autorità giudiziaria 
che contro l'impiegato ha 
spiccato subito un ordine di 
cattura per ricettazione con¬ 
tinuata e aggravata. Ora 
l’insospettabile dipendente 
si trova in carcere e nei pros¬ 
simi giorni verrà ascoltato di 
nuovo dal magistrato. Anco¬ 
ra non si conoscono con pre¬ 
cisione le modalità del gros¬ 
so traffico ma non si esclude 
che nella sua attività Emilio 


Polato contasse sull’aiuto di 
qualche altro complice. 

Oli oggetti sequestrati so¬ 
no stati portati negli uffici 
del reparto operativo in via 
in Selci dove da oggi stesso 
verranno esposti aipubblico. 
Nella maggior parte si tratta 
di orecchuìi, anelli e braccia¬ 
li, frutto di furti in apparta¬ 
menti. scippi e rapine com¬ 
piute in diversi quartieri: 
Magliana, Trullo. Gianico- 
lense. Monteverde e viale 
Marconi. La «mostra* che si 
prolungherà per qualche set¬ 
timana è aperta soprattutto 
per chi ha subito aggressioni 
ofurti negli ultimi tempi nel¬ 
le zone elencate. 


Stato di agitazione all’ateneo 
Interviene il rettore Ruberti 


Sullo stato di agitazione de) personale dell’ateneo romano 
per la mancata applicazione dell’accordo ’82-’84, ieri è inter¬ 
venuto li rettore dell’università. Il professor Antonio Ruberti 
ha dichiarato che il riurdo attuale, preoccupante per le «gra¬ 
vi ripercussioni- nei confronti degli studenti nella fase delie 
Iscrizioni, si aggiunge al ritardo per un accordo che riguarda 
un periodo ormai prossimo alla scadenza. 

I testi di Rimbaud oggi e 
domani al Museo del folklore 

•Illuminazioni- è il titolo dello spettacolo costruito su testi 
di Arthur Rimbaud. Lo presenta il gruppo O Berimbau, con 
Anne Marie CIos e Alessandro Fabrizl come Interpreti. Le 
musiche sono di Mario Berlinguer, le luci di Marco Veloce. La 
realizzazione è stata curata da Alessandro Fabrizi con la 
collaborazione di Cristina Caldi e Donatella Ciarduili. Lo 
spettacolo si tiene, oggi e domani, al Museo del folklore, alle 
ore 21. 
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Telefoni 
Fatme 
in Gua¬ 
temala: 
commessa 
di 55 mi¬ 
liardi 


La Fatme ammodernerà la rete telefonica di Guatemala City. 
L'azienda romana, infatti, si è aggiudicata una commessa di i15 
miliardi per i lavori. Il contratto sarà firmato nelle prossime 
settimane nella capitale del Guatemala. La notizia è stato diffu> 
sa ieri. La decisione di affidare i lavori aila Fatme — dice un 
comunicato — è stata presa dopo una gara a livello intemazio* 
naie a cui hanno parteciapto le maggiori aziende mondiali. Alla 
finp, dopo una anno di esami tecnici dei diversi sistemi offerti 
dalle fabbriche, è stato deciso di accettare il progetto di fomitu* 
ra delia Fatme per un valore di circa 55 miliardi. 

A Guatemala City la Fatme istallerà centrali telefoniche digi* 
tali a grande capacità, impianti di trasmissioni, un centro di 
controllo e manutenzione computerizzato deH’intcro sistema e 
inoltre si occuperà dell’addestramento del personale che awer* 
rà in Italia e in Guatemala. Per la Fatme (società del gruppo 
Ericsson) si tratta naturalmente di un grande risultato. Il servi* 
zio relazioni pubbliche tiene a sottolineare nel suo comunicato 
che questo importante passo sui mercati internazionali segue 
quelli recentemente ottenuti nel Lesotho e a Cipro. Nelle prossi¬ 
me settimane il contratto tra l’azienda e la capitale del Guate¬ 
mala verrà perfezionato e presto partiranno i lavori. - 

Questa nuova commessa servirà, come le altre, a consolidare 
la struttura produttiva dell’azienda romana. Negli ultimi anni 
la Fatme ha infatti attraversato un periodo di difficoltà con il 
ricorso anche alla cassa integrazione. Il contratto di 55 miliardi 
potrà sicuramente dare più forza alla ripresa produttiva che la 
fabbrica sta faticosamente tentando c consentirà alla Fatme di 
affermarsi di più c meglio anche sui mercati intemazionali. 


Comune: 
da Benzoni 
(PSp altro 
«siluro» 
alle 

manovre 
del PSDI 


Uscire o non uscire dalla 
giunta capitolina? Il dilemma 
sembra ormai definitivamen¬ 
te ristretto alle stanze del par¬ 
tito socialdemocratico. Dopo 
la netta presa di posizione del¬ 
l'ex presidente socialista della 
Regione Bmno Landi ieri c’è 
stata quella di un suo compa¬ 
gno di partito (anche se non di 
corrente) il consigliere comu¬ 
nale Alberto Benzoni. 

Il rappresentante socialista 
prende il «toro per le corna» 
riferendosi direttamente al se¬ 
gretario del PSDI, Pietro Lon- 
go che è in pratica l’ispiratore 
della manovra socialdemocra¬ 
tica di mettere in crisi la giun¬ 
ta di sinistra. «L'on. Pietro 
Longo sta adoperandosi a fon¬ 
do per far saltare — afferma 
Benzoni — la giunta laica e di 
sinistra di Roma. Possiamo 
capire la sua amarezza per la 
vicenda P2, ma in questo caso 
la sua sarebbe una “vendetta 
trasversale” con raggravante 
che Vetere non è un parente di 
Una Anseimi. In ogni caso — 
conclude Benzoni — è del tut¬ 
to improbabile che trovi dei 
socialisti disposti ad associarsi 
al suo incauto tentativo». 


Con la 126 
contro 
un bus 
deU’ATAC 
Muore 
agente di 
custodia 


Un agente d) custodia, 
Emilio Capistro dì 21 anni, 
è morto domenica notte in 
seguito a un incidente stra¬ 
dale avvenuto in viale della 
Civiltà dei lavoro, ali’EUR. 

. La Fiat «126» guidata dal 
giovane ha invaso la corsìa 
opposta, per cause non an¬ 
cora chiarite schiantandosi 
contro un autobus deii’A- 
tac. ' 

L’agente è stato traspor¬ 
tato al San Giovanni, dove 
è morto poche ore dopo. Un 
amico che era in macchina 
con lui. Paolo Caronia di 18 
anni, è stato trasportato al¬ 
lo stesso ospedale, dove si 
trova ricoverato con riserva 
di prognosi. 

' L’autista dell’autobus è 
rimasto ferito leggermente. 
Nella «126» dell’agente di 
custodia ia polizia ha trova¬ 
to un siringa vuota e una 
cartina con tracce di una 
sostanza su cui sono stati 
disposti accertamenti. 


Il Circo 
di 

Mosca 

stasera 

alla 

Tevere 

Expò 


- Spettacolo d’eccezione sta¬ 
sera alla Tevere Expò: dalle 20 
in poi, sulla piattaforma gal¬ 
leggiante della riva sinistra il 
Circo nazionale dell’Unione 
Sovietica si esiberà con i suoi 
numeri più beili. Acrobati e 
giocolieri festeggeranno cosi 
la giornata dedicata all’Unio- 
ne Sovietica presente tra gli 
. stands dell’Europa all’interno 
della mostra. 

Il settore dedicato all’anti¬ 
quariato è uno dei più visitati, 
soprattutto per le quotazioni, 
spesso inferiori al loro valore, 
di alcuni pezzi d’epoca. Inte¬ 
resse sta suscitando anche il 
settore dcU’arte con i cento¬ 
cinquanta artisti presenti nel 
padiglione C.I.D.A.C. allestito 
in omaggio a àiario Sironi. E 
non mancano gli spettacoli 
musicali: dopo il successo del 
concerto delia Fanfara dei 
Granatieri di Sardegna oggi è 
in programma i «Cantafolk», 
recital di canzoni popolari del¬ 
le regioni Lazio e Campania. 


Prosa e Rivista 


ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Passeggiata 
del Gianicoto - Tel. 5750827) 

Alle 21.30 La Coop. La Plautina presenta «Scherzosa¬ 
mente Cechovi di Anton Cechov. Con Sergio Ammira¬ 
ta, Patrizia Parisi. Marcello Bonini Olas. Regia di Sergio 
Ammirata. 

ARCOBALENO Coop. Servizi culturali (Viale Gkrtto, 21 
- Tel. 5740080) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel. 475859B) 

É iniziata la campagna abbonamenti per la stagiona 
1984/65 per otto spettacoli. Prenotazioni e vendita 
presso botteghino del teatro. Ore 10-13.30 e ore 
16-19 esclusi i festivi. 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Via S. Sabina • Tel. 
350590) 

Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Grullo Cesare. 229 - Tel. 
353360) ■ 

Campagna abbonamenti stagione 1984/1985. Orario 
botteghino tutti i giorni ore 10-19 esclusi i festivi. 

IL CENACOLO (Vìa Cavour. 108 - Tel. 4759710) 

Dal 7 al 21 settembre tutti i giorni dalle 17 alla 20, 
sabato e domenica esclusi: L'uomo e II suo teatro. 
Due settimane di libera discussione in r>ccasìone della 
selezione allievi della scuola «Attore oggi*. Dibattono: 
Fausto Costantini e Alberto Di Stasio. 

ISTITUTO STUDI ROMANI (Piazza Cavalieri di Malta, 
2 - Informazioni tei. 35791) 

Riposo 

MUSEO DEL FOLKLORE (Piazza Sant Egidio. 1) 

Alle 21. L'Associazione Culturale O'Beribau presenta 
IHumtnazfoni testi di A. Rimbaud; con A.M. Clos e A. 
Fabrizi. Ingresso libero. 

PARCO DEI DAINI (AnfìteaUo) 

Riposo 

PARCO DEI DAINI (TeaUo) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Tel. 
6544601/2/3) 

Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Fitippim, 17-A • 
Tel. 6548735) 

Riposo 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 610 - Tel. 
.5911067) , 

• Sono aperte le iscrizioni ai Seminari dì rormazione tea- 
’ trale da Abraxa Teatro. Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oppure ore pasti. 

TEATRO EUSEO (Via Nazionale 183) 

Campagna abbonamenti stagione teatrale 1984/85. 
Orario botteghino 10-19. Sabato 10-13. Domenica 
riposo. 

TEATRO ESPERO (Via Nomentana Nuova 11) 

Riposo 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco, 15) 

Alle 21. Teatro Della Valdoca Lo spazio dalla quiete. 
Presenta Ugo Volli. 

TEATRO ROMANO DI OS'DA ANTICA (Ostia Antica) 
Riposo 

TEATRO TENDA STRISCE (Via Cristoforo Colombo 
393 - Tel. 5422779) 

Riposo 

UCCELLIERA (Viale deirUccelliera, 45 - Te). 317715) 
Ripmso 

VILLA TORLONIA (Frascati - Tel. 9420331) 

Riposo 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 • Tel. 322153) 
AU’inseguimento della pietra verda con M. Dou¬ 
glas - A . 

(16.30-22.30) L. 6000 

AIRONE (Va Udìa. 44 - Tel. 7827193) 

I predatori deH'arca perduta con H. Ford • A 
(16.30-22.30) 

ALCIONE 

II gregge 

(17-22.30 L 5000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Va Montebello. 101 
-Tel. 4741570) 

. Film per adulti 
(10-22.30) 

AMBASSADE (Va Accademia degli Agiati, 57 - Tel. 
540B901 

Ali'inseguimento della pietra verde con M. Dou¬ 
glas - A 

(16.30-22.30) L. 5000 

AMERICA (Va N. del Grande. 6) • Te!. 5816168 
La casa di S. Raimi - G fVM 14) 

(17-22.30 L. 5000 

ARiSTON (Va Cicerone. 19 - Tel. 353230) 

Maria’s lovera con K. Kinski - OR (VM 14) 
(16.15-22.30) L 6000 

ARISTON II (Ganeria Ckilonna - Tel. 67932671 
Scuola di polizia 

(16.30-22.30) U 5000 

ATLANTIC (Va Tuscolana. 745 • Tei. 7610656) 
Emnlartuelle 4 

(17-22.30) L 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tei. 655455) 
OMomov di N. MAbaiEov - OR 
(17-22.30) L. 4000 

AZZURRO SCIPIONI (Va deg- Sezioni. 84 - TeL 

3581094) 

ABe 20.30 Yol di Y. Guney. ABe 22.30 R pianeta 
azzurro di Fra.-x» Piavob - OR 

BALDUINA 

Due vita in gioco con R. Ward - G 
(17.15-22 30) U 6000 

BARBERINI (Piazza Barbeml 

La zona motta 

116.30-22.30) L 7000 

BLUE MOON (Va dei 4 Cantoni. 53 - Tei. 4743936) 
Film per adtiti 

(16-22.30) L. 4000 

BOLOGNA 
Braak daifca - M 

(16.30-22.30) L 6000 

BRANCACCIO (Va Merulana. 244 - TeL 735255) 
Dimensiona violenza • H 
(17-22.30) 

BRISTOL (Va Tuscolana. 950 - TeL 7615424) 

Break danca - M 
(16-22) 

CAPrrOL (Va G. Sacconi - Tel. 393280) 

La casa di S. Raimi • G (VM 14) 

(17-22 30) 

CAPRANICA (Piazza Capranica. 101 - Tel. 6792465) 
La cotìghira dagli btnocanti di A. Hitcheoefc - G 
(17-22.30) 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 
6796957) 

Ladies a gantisman 

(20-22.30) 

i CASSIO (Va Cassia. 692 - Tei. 3651607) 
Canarentoia - DA 
(16.30-22.15) * - 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo, 90 . TeL 
350584) 

Braek dertee • M 

(16.15-22.30) L 5000 

DIAMANTE 

Arrepeho con C. Ippohto - C 
(16.30-22.30) 


EDEN 

Dimensione violenza • H 
(16.30-22.30) 

EIMPIRE (Vale Regina Margherita) 

Beat Street 
(16-22.30) 

ESPERO (Va Nomentana Nuova. 11 - Tel. 893906) 
La chiave di T. Brass • OR (VM 14) 

(16.30-22.30) 

ETOILE (Piazza in Lucina, 41 • Tel. 6797556) . 
Emanuetla 4 

(17-22.30) L. 6000 

EURCINE 
Break dance - M 
(16.15-22.30) 

EUROPA (Corso d'Italia, 107/8 • Tel. 664868) 
Arrapaho di C. Ippolito • C 
(16.30-22.30) 

FIAMMA (Va Bissoiati. SI • Tel. 4751100) 

SALA A: MetropoUs 

(17-22.30) L. 6000 

SALA B: Ladlea a gentloman 
(17-22.30) U 7000 

GARDEN (Vale Trastevere • Tel. 582848) 

Voglia di tenerezza con S. McLaitte - OR 
(16.45-22.30) 

GIARDINO 

L'uomo che sapeva troppo (fi A. Hitchet* • G 
(16.30-22.30) 

GIOIELLO Va Nomentana. 43-45 - Tel. 864149) 

La morto di Mario Ricci con Q. M. Vokmtó • ÒR 
(16.30-22.30) 

GOLDEN 

Maria's lovers con N. Kinski - OR (VM 14) 
(16.30-22.30) 

GREGORY (Via Gregario VII. 180 • Te). 6380600) 
Arrapaho di C. Ippolito - C 
(17-22.30) 

HOUDAY Va B. Marcello. 2 • Tel. 858326) 

Maria'e lovera con N. Kinski • OR (VM 14) 
(16.30-22.30) 

INOUNO (Va G. Induno - Tel. S82495) 

Cocktail per un cedevare (fi A. Hitchcck - G 
117-22.30) 

KING 

Arrapaho (fi C. Ippolito • C 
(16.45-22.30) 

MADISON 

Oimansione violenza - H 

. U 5000 

MAESTOSO : 

. Arrapaho con C. Ippolito - C 
(16.45-22.30) 

MAJESTIC 
Beat etreat 
(16.30-22.30) 

METRO DRIVE-IN (Va C. CMotribo. km 21 • Tel. 
6090243) 

Rocky 3 con S. StaOone • OR 
(20.40-22.45) 

METROPOUTAN (Va del Corso, 7 - Tel. 3619334) 
Arrapaho di C. Ippolito • C 

(16.10-22.30) L. 6000 

MOOERNETTA (Piazza RepubbTica. 44 • Tel. 460285) 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 4500 

MODERNO (Piazza (Mia Repubblica • Tel. 460285) 
Film per adulti 
(16-22.20) 

NEW YORK (Va Cave) - TH. 7810271 
All'inseguimanto della pietra verde con M. Dou- 
g'as - A 

(16.30-22.30 U 5000 

PARIS (Va Magna Grecia. 112 • Tel. 7596568) 

Baat stroet 
(16-22.30) 

QUATTRO FONTANE (Va 4 Fontane 23) - Tel. 
4743119 

La casa di S. Raimi • G (VM 14) 

(17-22.30)1.. 6000 

QUIRINALE (Va Naziotiaie. 20 - TH. 462653) 

La corsa più pazza «TAinerica n. 2 con B. Reynolds 
-SA 

(16.30-22.30)1.. 6000 
QUIRINETTA 
Noi tre (fi P. Avati - SA 
(17-22.30) ' 

REALE (Piazza Sennino. 5 - Tel. 5810234) 

Beat Street 
(16.30-22.30) 

REX 

Voglia (S tenerezza con S. McLaine - OR 
(16.15-22.30) 

RIALTO (Va IV Novembre - TeL 6790763) 
Conoscenza carnale con J. Nichoison • OR (VM 18) 
(16.30-22.30) L. 3500 

RITZ (Vale Somalia. 109 - TeL 837481) 

Scuola (fi polizia 
(16.30-22.30) 

RIVOU (Va Lombarefia. 23 - Tel. 460883) 
Metropolis 
(17-22.30) 

ROUGE ET NOIR (Va Saiaria. 31 - TeL 864305) 

- EmanueBed 

(17-22.30) L 6000 

ROYAL (Va E. F«)erto. 175 - TeL 7574549) 

La casa di S. Raimi - G (VM 14) 

(17-22.30) L. 6000 

SAVOIA 

lo CaKgoia con P. OTooie - OR 
(17.30-22.30) 

SUPERCINEMA (Va Viminale - TeL 485498) 

Break dance - M 

CI7-22.30) L 5000 

TIFFANY (Via A. De Pretis • TeL 462390) 

Film per aiMti 

(16-22.30) L. 4500 

UNtVERSAL (Via Bari. 18 - Tei. 856030) 
ATinseguìmento deBe pietre verde con M. Dow 

glass - A 

(16.30-22.30) U 5000 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 - TeL 851195) 

I pred a t o ri doB'arca pei du i e C(X) H. Ford - A 
(16.30-22.30) L. 4500 

VITTORIA 

Koisani sqatsi (fi G. Reggio - DO 
(16.30-22.30) 


AClUA 

Riposo 

AFRICA EROTIC MOVK 

Riposo 

AMBRA JOVINELU (Piazza G. Pepe • TeL 7313306) 
La pomo parvorse 

(16-22.30) 

ANIENE (Piazza Sempione. 18 - Tei. 890817) 

Film per adulti 

ARDUO 

La pomo labbra dlMoryBn 

(16-22.30) 

AQUBA (Va L'AquOa. 74 • Td. 7594951) 

Film per adulti 

116-22.30) L. 2000 

AVORIO EROTIC MOVIE (Va Macerala. 10 • Tel. 
7553527) 

Film per a<fijlti 
(16-22.30) 


^lettacoli 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico: DA: Disegni animati; DO: Documentario OR: Dtammatico: F: Fan¬ 
tascienza: G; Giallo: H: Horror; M: Musicate; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico-Mitologico 


BROAOWAY (Va dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 
Film per adulti 

ELDORADO (Vale dell'Esercito. 38 • Tel. 5010652) 
Film per adulti 
(16-22.30) 

ESPERIA 
Nudo a crudele 

IWERCURY (Va Porta Castano. 44 • TeL 6561767) 
Pomo attrice 
(16-22.30) 

MISSOURI (V. Bombe)». 24 - Tel. 5562344} 

Film per adulti 

MOUUN ROUGE (Va M. Ckxbino. 23 - Tel. 5562350) 
Film per adulti 
(16-22.30) 

NUOVO (Va Ascianghi. 10 • Tel. 5818116) 

La chiavo (fi T. Brass - OR (VM 14) 

(16.30-22.30) L- 2500 

ODEON (Piazza della Repubbfica. • Tel. 464760) 

Film per adulti 

(16-22.30) L 2000 

PALLAOlUM (Ria B. Romano) - Tel. 5110203) .. 
Film per adulti ■ 

(16-22.30 L. 3000 

PASQUINO (Va C. Piede. 19 • Td. 5803622) 

Two of a Idnd (Due corna noi) con J. Travolta - M 
(16-22.40) 

SPLENOIO (Va Pier (Mia Vgne, 4 • Tel.620205) 
Riposo 

UUSSE (Va Hburtina. 3S4 - Tel. 433744) 

Film per adulti • 

(16-22.30) ^ . ' L 3000 

VOLTURNO (Va Volturno, 37) 

Joaaphin parsdisù erotico e Rivista dì spo^iarello 
(16-22.30) 


Oneiiia d*essai 


ARCHIMEDE D'ESSAI 
L'uomo che sapeva troppo (fi A. Hitchcock • G 
(16.15-22.30) 

ASTRA 

Chiamani Actufla con J. Belushi - C 

DIANA 

invito al viaggio (fi L. Malet - DR 
farnese (Campo de' Fiorì - Tel. 6S64395) 

La finestra sul cottila con J. Stewan - G 
MIGNON (Va Vterbo. 11 - Td. 869493) 

Complrmo di famiglia (fi A. Hitchcock - G 
(16-22.30) 

NOVOCINE D'ESSAI L'uitiino metià efi F. Truffault ■ 
DR 

16-22.30) 

TIBUR (Va degli Etruschi, 40 - Td. 495776) 

Riposo ; • 


Ostia 


CUCCIOLO (Va dei Pallottìni . Td: 6603186) • 

Sapore di maro 2, un anno' dopo con I. Fenarì. E. 
Giorgi - S 
(17-22.30) 

SISTO (Va dei Romagnoli • TeL 5610750) 

La casa di S. Raimi - G (VM 14) 

(16.30-22.30) L. 5000 

SUPERGA (V.le (Mia Marina. 44 - Td. 5604076) 
Riposo 


Albano 


ALBA RAOIANS 

FSm per adulti 

FLORIDA 

Riposo 


Frascati 


POLITEAMA 

Bachelor Party • Addto al oefibato con T. Honks - C 
(16.30-22.30) U 4.000 

SUPERCINEMA 
Arrapeho di C. Ippokto • C 
(16.30-22.30). 


Maccarese 


ESEDRA 

Rsx>so 


Grottaferrata 


VENERI 

lo C eBgole con P. OToote - DR 


Fiumicino 


TRAIANO 
Sapore di moro 2, i 

G«X7 - S 


) con I. Fetrarì, E. 


Arene 


MEXICO 

Riposo 

NUOVO 

Riposo 

TIZIANO 

Riposo 


Parrocchiali 


DELLE PROVINCE 

Riposo 

KURSAAL 

Riposo 

TIZIANO 

Riposo 


Jazz - Folk - Rock 


BANDIERA GIALLA (Va defia Purificazione, 43 - Tel. 
465951-4758915) 

Riposo 

GIARDINO PASSI (Corso d'Italia 45 - Tel. 8441617) 

• Riposo '' ■ • 

MAHONA (Va A. Bedani. 6 - Td. 5895236) 

Alle 22.30. Musica audamaritMna. 

MANUIA (Vedo del Cinque. 56 - Td. 5B17016) 

Dalle 22.30 ritorna la musica brasiliana con Gim Por¬ 
to. 

MA VIE (Va dell'Archetto. 26) 

Alle 20.30. Le più belle melodie latino-americane can¬ 
tate da Nives. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16) 

Sono aperte le iscrizioni all'annessa scuda di mus'ica 
(sìa classica che jazz, per tutti gli strumenti, per tutte le 
età). 

NAIMA PUB (Va dei Leutarì. 34 - Tel. 6793371) 
Dalle 20. Jazz noi centro di Roma. 

OKAPI DONNA CLUB (Va Cassia. 871) 

Riposo 


Cabaret 


ASINOCOTTO (Va dei Vascellarì. 48 - Trastevere) 

Alle 23. Storie caiitate con Apo e la sua chitarra. 
BAGAGUNO h/ia Dùe'MacdU. 75T 
Riposo ■ ' 

PARADISE (Va Mario De' Fiorì, 97 • Td. 6784838 - 
6797396) 

■ Riposo , ' 


Lunapark 


LUNEUR (Va delle Tre Fontane - EUR • Td. 5910608) 
Luna Park permanente (fi Roma. Il posto ideale per 
(fivertire i bambini e stxJdìsfare i ^yanefi. Oarìo: 17-23 
(sabato 17-1); domenica e festivi 10-13 e 16-24. 


Cineclub 


CAMPO BOARIO (Vicino ex mattatoio - Testaccio) 
Riposo 

FILMSTUDIO (Va degli Odi (fAlibed, 1/c - Td. 
657.378) 

Riposo 


Festa Unità 


to dal Gruppo Strumentala dalla Socletò Aquila¬ 
na «B. Barattalliii diretto da Orazio Tuccelta. Mu¬ 
siche di Clarotti, Vecchiotti, Monna, Rendine, Guacco- 
ro. 

CENTRO PROFESSIONALE DANZA CONTEMPO- 
' RANEA (Va del Gesù. 57) 

Sono aperte le iscrizioni ai Corsi di danza contempora- 
, neaper l'anno '84-'85. Infcxmazioni tei. 679226. Ora¬ 
rio 16-20. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Va Arenula, 
16) 

Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1984-85 che 
avrà inizio in settembre. Informazioni presso la segrete¬ 
ria. Tel. 6543303 tutti i giorni esclusi i festivi ore 
16-20. 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Va San Nicola dei Cesarini, 3) 

Sono aperte le iscrizioni ai Corsi di Danza Classica. 
Moderna. Brasiliana, Aerobica. Lezioni per professioni¬ 
sti tenute da Margherita Parrilla. - Infrxmazioni tei. 
657357/6548454 

CHIESA DI S. SILVESTRO IN CAPITE (Piazza S. 
Silvestro) 

Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Va del Colosseo, 61 • Tei. 
6795858) 

Riposo 

COOPART FESTIVAL DEI LAGHI E CASTELU RO¬ 
MANI (Va Usbona. 12) 

Riposo 

CORO F.M. SARACENI (Va Bessariono. 30 - Tel. 
636105) 

Riposo 

GHIONE (Va delle Fornaci. 37 - Td. 6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Va Borgata della Ma- 
gtiana 117) 

Riposo 

INSIEME PER FARE (P.zza Rocciamelone 9 - Tel. 
894006) 

Sono aperte le iscrìzioni ai ccxsi di: oreficeria, falegna¬ 
meria. ceramica, maschere, tessitura, tecniche grafiche 
e pittoriche, informatica, danza, musica. Segreteria: 
fino al 16 settembre: Festa nazionale dell'Unità - Padi¬ 
glione 18-A (Lega delle cooperative) - Stand «Insieme 
per fare*. Dal 16 settembre: presso la sede della coo¬ 


perativa (dal lunedì al venerdì 16.30-20), td. 
894006-894091. 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE - Va Ci- 
mono, 93/A 
■ Riposo 

LAB II (Centro iniziative musicali Arco dogli Acetarì, 40, 
via del Pellegrino Tel. 657234) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola dì musica per l'anno 
'83-'84. Ctxsi per tutti gli strumenti, seminari, labora¬ 
tori, attività per bambini, ecc...Informazioni ed iscrizio¬ 
ni tutti i giorni feriali dalle 17 alle 20. 

MUSICA IN CHIESA - S. Maria Maddalena - (Piazza 
della Maddalena, 53 - Pantheon) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE • Va del Gonfalone 
32/A 
Riposo 

PARCO DEI DAINI VILLA BORGHESE - (Td. 

312283 -5802125) 

■ Rip>oso 

ROME FESTIVAL (Va Venanzio Ftxtunato, 77 - Td. 
3452845) 

Riposo 'I 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OUM- 

PIA (Va Donna Olimpia, 30). 

. Da lunedì 10 settembre si aprono le iscrizioni ai corsi (fi 
strumento, teoria e laboratori per l'anno 1984-85. 
Corsi rinnovati sono Trombone, violoncello, clarinetto, 
orchestra da camera, corso per tecnici au(fio (amplifi¬ 
cazione o registrazione). La segreteria ò aperta tutti i 
giorni esclusa la domenica dalle 16 alle 20. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA Di VILLA GOR¬ 
DIANI (Va Pisino 24) 

Daini settembre al 16 ottobre p.v. sono aperte la 
. iscrizioni ai Corei Musicali (teorici e dì strumento) • 
Pittura - Teatrale. Da martedì a venerdì ore 17-20. 
TEATRO DI VERZURA DI VILLA CEUMONTANA - 
Piazza S. Giovanni e Paolo - Tel. 7313305 
Riposo 

TEATRO TENDA A STRISCE (Va Cristoforo Colom¬ 
bo. 393) 

Alle 21. Platea Estate 84. L'Actas presenta Luciana 
Savignano in Bolero, Divertissemant, Romeo • 
Giulietta con Luigi Bonino, Terry Le Floch. Angdo 
Moretto e i Solisti e Corpo dì ballo dd Teatro alla S^a 
di Milano. 


Il partito 


Firme per il 
referendum 

ROMA: Enea-Casaccia ore 

11.30-14.30; Casmez: P. Kennedy 
8-11 e via del Giorgione ore 11-14; 


Acea di Monte Antenne txe 
11-11.30; Fiumicino ore 
10.30-16.30; Poligrafico Enel (fi 
Piazza Verdi ore 6.30-9. 

CASTELLI: Pomezìa: Fiorucci oro 
12 . 


FESTE DELL'UNITA: Ecco I numeri 
vìncenti (dall* all'll* premio) della 
lotteria detta Festa di C^aC di Mett- 
tana. 2671; Ò509; 0662; 2041; 
3682; 2342: 2563: 1014; 0955: 
4249; 1362. 


CERA UNA VOLTA IN AMERICA 

SCHERMO SENTIERI (incesso gratuito): alle 20.30 
Cartoon* Wamor antù 30 (antologica) + Trailera 
(fapoca (Bogart. Cable. Garbo, Wayne. Sinaira. ecc.) 
<<- Frad Aatate e Maa Waat (selezione antologica) -I- 
«II documentario tra L-npegno sociale e betCcx»: Tha 
plow that Brofca tha Plana (fi P. Lorenz; ITia Town 
(fi J. von Sternberg; Wocnan k* Dafanca di M. 
Schwaru; HoVywood at War - Tha Battla of Mi- 
dway (fi John Ford. 

SCHERMO VIALE (ingresso gratuito): alle 20.30 Mon- 
kay butkiaaa ('31) con i Frateflì Marx (v. or. sott. 
ital); aOe 22 Un i^orno alia cor*# l'33) con i Fratelfi 
Marx (v. or. sott. (tal.); alle 24 È a n ix a t a la faficrtb 
('36) (fi Frank Capra. 

SCHERMO VELODROMO Ingresso L. 2000): alle 

20.30 Taxi drivar ('76) (fi Martin Scorsese; aBe 

22.30 Scarfaca ('83) (fi Brìan Oe Palma. 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA (Va Firenze. 72 - Td. 463641 ) 
Riposo 

ACCAOENBA FILARMOfNCA ROlWANA (Va Rami- 
nta. 118-Td. 3601752 

Per la stagione 1984/85 i S(X3 deO*Accademia posso¬ 
no confermare (anche per iscrìtto) i propri abbonba- 
menti al Teatro Olimpico fino a sabato 8 senembre aBe 
ore 13. Gkuffo sono aperti i giorni feriafidaHe 9 aDe 13 
e daBe 16 aBe 19. salvo i sd>ato pomeriggio. Sono 
aperte anche la iscrìzioni per la Scuoia (fi Misica (firetta 
dal M* Pablo Colino. Orario deBa Segreteria ore 16 - Td 
3606590 

ACCAOCIMA NAZKMALE DI SANTA CEOUA (Via 
Vittoria. 6 - Td. 6790389) 

Dai 12 al 21 settembre si possono rinnovare gli abbo¬ 
namenti aBe sta^oni sinfonica e (fi musica da camera 
ddrAccademia (fi Santa CecAs che in^ug<^anrx> ri¬ 
spettivamente i 21 e i 27 p.v. GB ufto. io via deca 
Coneikazione 4 (laL 6541044) srxio aperti tutti (giorni, 
vanne i sabato pomer i ggio e i festivi. daBe ore 9 aOe 
12 e daBe ISaBe 18.30. 

ALBA MUSICA 
Riposo 

ARCUM (Associazione Romana Cuftorì deSa Musica • 
Piazza Epro. 12) 

Riposo 

ASSOCIAZKHIE MUSICALE ITALIANA PAUL HM- 
DCMITH (Via dei Salesiaiv. 82 • TeL 7471082) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGIi* (Via G. Tomieik. 
t6/A - Td. 5283194) 

Sono aperte le iscnzxxii ai «xsi de pianofone. chitarra, 
organo eietV(x«co. fisarmonica, canto, corso (fi tecnica 
deBa re^strazicxie sonora. Per informazkxii dal lunedi ai 
venerdì ore 15/20. Td. 5283194. 

BASRJCA SAN WCOLA M CARCERE (Via dd Teavo 
Marcello. 461 
Riposo 

BASILICA B. FRANCESCA ROMANA (Td. 
7577036) 

Riposo 

BASRJCA SANTA SABINA (Piazza Pietio O'Obrìa) 
Riposo 

CENTRO PER LA NRISICA SPERIMENTALE XV 
CIRCOSCRIZIONE - Vw Mofwicini, 1 

ABe 20 30. t* Settimana (fi Musica Contemporanea a 
Vita BoneBi Omaii^ a OixnerMCO Guaccero. Concor¬ 


Realizzato in seta da un*opera del grande artista 

Il «foulard» di Sughi 
si acquista alla Festa 

^ ' k' - '-ì ^ 

E in vendita sotto la «tenda bianca» de TUnità - Lo 
abbiamo stampato in una tiratura limitata - Lo stesso 
fazzoletto prodotto anche in tessuto meno pregiato 



Questi volti giovanili che campeggiano in un azzurro chiaro sopra 
un fiondale di colore terra di Siena sono stati disegnati dal pittore 
Alberto Sughi e riprodotti in un magnifico «foulard» ricordo della 
Festa nazionale de «l’Unità». Del fazzoletto abbiamo fatto una 
tiratura pregiata di seta. Questo tipo di fazzoletto lo si può trovare 
sotto la «tenda bianca» de «l’Unità», all’Eur, dove è in vendita a 25 
mila lire. Lo stesso foulard, riprodotto in un tessuto più comune. Io 
si può invece acquistare a sole 5.000 lire. L’opera è stata donata da 
Sughi al giornale qualè contributo alla sottoscrizione in cartelle. 


Abbonatevi a l'Unità 























La mucchetta rossa ti invita^ 
al Festival nazionale dell'Unità 

od assaggiare le sue 
specialità fr^he e genuine: 
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m 

>v ; 



eterne^ 


erttscansino 


il grande 
yogurt 


perle di lette 



e sfaserò 


la Cremerb Albrandì sponsorizza per te 


in concerto 


tì aspettiamo! 


I genuini prodotti della mucchetta rossa. 




















ANZIANI E SOCETÀ 


L'UNITÀ / martedì 
11 SETTEMBRE 1984 



«L’ayyenire? Lo vogiìamo costruire anche noi» 


ROMA — *Se qualcuno vuole intervenire può iscriversi a 
parlare...», il coordinatore del dibattito non fa in tempo a 
terminare la frase di rito che tante mani sono subito alzate. 
Stavolta niente tradizionali e imbarazzati minuti del silenzio 
in attesa del primo intervento, quello che irompe il ghiac¬ 
cio». Qui, al Festival nazionale delTUnità a Roma, in molti 
vogliono prendere la parolaj di cose da dire ce ne sono parec¬ 
chie. Il tema del dibattito e stimolante: lAnziani: come co¬ 
struire l'avvenire?». 

Già, l’avvenire. Non è un paradosso che a parlarne siano i 
cittadini dai capelli grigi. Il perché lo spiega chiaramente 
uno di loro. «Non è vero che alla nostra età la vita è finita. 
Non siamo né vecchietti né poveri: siamo i lavoratori di ieri 
e non abbiamo perso la voglia di lottare sui problemi di oggi». 
È vero; in nessun intervento c’è autocommiserazione o rasse¬ 
gnazione; si pongono invece problemi, si denunciano le cose 
che non vanno e si indicano soluzioni ed iniziative. 

Mentre gli oratori introducono il dibattito (intervengono 
Antonella lannone, della Federazione di Roma; Wdter Toc- 
ci, presidente di circoscrizione; Carlo Luccherini, sindaco di 
Monterotondo; Trieste Quadraccia, presidente di un centro 
anziani e Franco Cianci, consigliere di circoscrizione) la si¬ 
gnora minuta che ci sta a fianco, prende appunti e continua 
a ripetere a bassa voce. «Sì, sì... la giunta di Roma è stata 
tanto brava, ha fatto cose buone... Ma ora bisogna andare 
avanti, migliorare... se ci fermiamo è la fine». 

Gli oratori ricordano la nascita dei centri enzimi, l’assi¬ 
stenza domiciliare, i soggiorni estivi, le feste, le gite, l’assi¬ 
stenza per i non autosufficienti, l’utilizzazione degli anziani 
in lavori socialmente utili. Tutte grandi iniziative della giun¬ 
ta romana di sinistra, che ancora in molti Comuni non esi¬ 
stono. Ma la nostra vicina continua implacabile a ripetere a 
bassa voce «...sì; sì ma non basta...». Siamo capitati accanto 
alla più «scontenta»? Macché. Dagli interventi del pubblico, 
che finalmente ricevono il suo assenso — «ah. ora ci siamo... 
ecco, giusto così» — comprendiamo il perché del borbottio. 
SodaSfatti dei servizi ottenuti vogliono ora superare il capi¬ 
tolo dell’assistenza. 

Si comincia dai centri anziani. «Un’esperienza più che 
positiva — spiegano —. Abbiamo finalmente trovato un 
posto dove stare insieme, parlare e discutere; per molti di 
noi è stata anche la fine della solitudine. Ma attenzione: c’è 
il rischio che diventino nuovi luoghi di emarginazione. Col¬ 
lettiva stavolta, ma sempre emarginazione. Dobbiamo aprir¬ 
li, devono essere non per gli anziani ma per tutti; veri e 
propri centri sociali polivalenti. Se sono solo per noi non ci 
interessano: devono essere punti di ^gregazione e di lotta». 

•Molte cose ci uniscono ai giovani. Anche la lotta per le 


Salute, pensioni 
casa: siamo in prima 
fila nella lotta 

Dibattito al Festival nazionale deirUnità a Roma - Come ripensare 
i centri anziani - Superare il capitolo dell’assistenza - Gli interventi 



ROMA — Il pubblico al dibattito al Festival dell'Unità sul tema cAnztanl: coma costruire rawanira7a 


pensioni. In fin dei conti De Michelis con le sue proposte 
vuole colpire e stangare chi ancora lavora, o chi, come i 
nostri niròti, un poeto lo devono ancora trovare». 

«Prendiamo anche la casa. Certo, gli sfratti per un anziano 
sono forse più traumatici; alcuni si sono anche uccisi perché 
non avevano più un tetto, o sono finiti in ospedale per avere 
un letto. Ma per rivendicare una legge più giusta, dobbiamo 
lottare insieme ai giovani. Lo stesso vale per il servizio sani¬ 
tario e gli odiosi ticket: fra noi ci sono molti cronici, e forse 
miche chi si ammala più spesso. Ma la tassa sulla salute è 
inaccettabile: per noi, come per tutti gli altri lavoratori. E 
poi la storia del canone TV. Ma perche mai se c’è gente che 
non paga il TV color, si pretende di far pagare chi ha solo il 
bianco e nero?». 

«Questo governo è veramente una sciagura per noi anziani: 
alla faccia delle statistiche che dicono che la società matura, 
qui ci vogliono impedire di invecchiare in pace. E in questa 
lotta contro s^lte sbagliate del governo noi siamo in prima 
linea. Ma al fianco degli altri: dei lavoratori, dei giovani, 
delle donne». 

E alla fine anche un monito agli amministratori. A Roma 
la giunta di sinistra ha fatto molte cose importanti. Oggi in 
questa sala siamo quasi tutti comunisti. Ma vogliamo che si 
vada avanti. Se quindi i nostri amministratori fanno cose 
che non vanno, noi non resteremo né fermi né zitti. Siamo sì 
un partito di governo, ma anche di lotta...». 

Un fiume di interventi, tutti molto concisi e brevi. Al 
termine la parola alle due parlamentari. Maria Pia Garava- 
glia, deputato della DC e alla compagna Adriana Lodi, re¬ 
sponsabile della sezione assistenza e previdenza. Conclusio¬ 
ni brevi, perché molto è stato anticipato dal dibattito. La 
compaia Lodi sottolinea, tra l’altro, la pericolosità delle 
scelte del governo. «Basti pensare — ha detto — ai tagli delle 
pensioni medio-basse operanti con la finanziaria e a quelle 
sui redditi con i ticket e i contributi imposti aì Comuni per i 
sennzi sociali. In questa linea si muove il progetto di De 
Michelis che non solo non gmantisce certezza per il futuro 
degli^ aimani ma mette addirittura in discussione i diritti 
acquisiti dai pensionati e soprattutto non offre certezza a 
coloro che saranno anziani domani». 

^ U dibattito è finito. Gli anziani si salutano, si chiamano; 
c’e da radunaci, tornare insieme ai pullman organizzati dai 
vari quartieri. Ci si danno nuovi appuntamenti al centro 
anziani: bisogna mettere al corrente anche chi non è venuto 
alla Festa dei temi discussi. Ma soprattutto ci sono da deci¬ 
dere le prossime iniziative di lotta, insieme agli altri. 

Cinzia Romano 


Libri 


□ I CONTRIBUTI E LA PENSIONE (COME EVITARE SORPRE¬ 
SE). DI EGIDIO GRECO - EDIESSE EDITRICE - ROMA LIRE 
8000 

Di cosa tratta questo manuale lo spiega il sommario di 
copertina. «Ogni anno in Italia, gli imprenditori evadono con¬ 
tributi previdenziali per circa 14 mila miliardi, il danno che i 
lavoratori subiscono Ò enorme e si ripercuote suH'importo 
delle future pensioni. Anche in tema di «salario previdenzia¬ 
le». dunque esiste un problema di controllo. Problema che 
questa guida aiuta a risolvere, fornendo i dati e le informa¬ 
zioni indispensabili». Un'importante e chiara «guida» dun¬ 
que. pubblicata dalla casa editrice delia CGIL. L'autore. Egi¬ 
dio Greco, è un dirigente del settore previdenza della sede 
centrale Inca, il patronato deila confederazione. 

□ I DIRITTI DEGÙ ANZIANL DI GIACOMO BRUGNONE - 
NUOVA GUARALDI EDITRICE - FIRENZE LIRE 12.000 

Il sottotitolo del libro dice: «Previdenza, lavoro, sanità, 
assistenza, tutela giuridica, recupero funzionale dei non au¬ 
tosufficienti: guida pratica per la promozione dei diritti deila 
terza età». Viene così riassunto il contenuto del volume di 
Giacomo Brugnone, paramedico presso l'ospedale geriatrico 
«G. B. Giustinian» di Venezia, vicepresidente nazionale dei- 
rUnione per la lotta contro l'emarginazione sociale. Ma il 
libro non ò solo una guida pratica per i diritti della terza età. 
È soprattutto un appello a tutti coloro che. nella terza età o 
emarginati per qualsiasi motivo, sono preda dì quella che 
l'autore chiama «l'emarginazione indotta», causata dall'i¬ 
gnoranza dei propri diritti. 

Spiega infatti l'autore nella prefazione: «Chi detiene il 
potere non lo ha mai ceduto spontaneamente e. per meglio 
conservarlo, ha diviso gli emarginati in categorie, ognuna 
delle quali potrà vedersi riconosciuta una quantità di diritti 
proporzionali alla propria capacità di conquistarseli». Si trat¬ 
ta ^rb di una lunga battaglia. Intanto, per rendere meno 
aspra e dolorosa la situazione, occorre lottare appunto con¬ 
tro le «emarginazioni indotte, dovute alla non conoscenza 
che molti hanno dei loro diritti e di come farli rispettare». E 
questo libro aiuta a farlo. 


Il nuovo decreto legge presentato dal governo 


I ticket sulle medicine e le analisi 

Cosa occorre fare per ottenere Vesenzione 



Il tetto 
fìssato 
a 9 milioni 
e ad 11 
per chi 
ha più 
di 65 anni 
La trafila 
alla USL 
Si devono 
denunciare 
anche 
i risparmi 


. ROMA —Con il nuovo de¬ 
creto legge presentato la 
‘ scorsa settimana al Sena¬ 
to, il governo ha stabilito 
le fasce di reddito che non 
pagheranno i ticket sulle 
medicine (mille lire a ri¬ 
cetta più il 15% del prezzo 
della confezione) e sulle 
analisi. Vengono così eso¬ 
nerati i lavoratori dipen¬ 
denti e i pensionati con im 
reddito di nove milioni 
Tanno; per 1 pensionati ol¬ 
tre i 65 anni la fascia è ele¬ 
vata ad 11 milioni. Natu¬ 
ralmente non pagheranno 
nulla i grandi invalidi di 
guerra e di servizio, i 
grandi invalidi del lavoro 
e gli Invalidi civili. 

Coloro che intendono 
usufruire dell’esenzione 


debbono'pérò conteggiare 
nel reddito annuo anche 
eventuali proventi esenti 
da tassazione, come BOT, 
CCT, interessi bancari e 
postali. Solo se il loro va¬ 
lore è fino a due milioni 
non dovranno essere cal¬ 
colati e chi li possiede sarà 
così esonerato dal presen¬ 
tare Tautodlchlarazione 
alla USL. 

'Tutti coloro che rientra¬ 
no nelle fasce per l’esen¬ 
zione devono quindi re¬ 
carsi alla USL, dove pre¬ 
senteranno una copia del 
modello 101 rilasciato dal 
datore di lavoro o del mo¬ 
dello 102 emesso dall’ente 
erogatore della pensione, 
n cittadino dovm inoltre 
firmare una dichiarazione 


con la quale afferma, sotto 
la propria responsabilità, 
che ha un reddito non su¬ 
periore alle cifre indicate 
dalla legge. La USL rila¬ 
scia quindi un tesserino 
che attesta il diritto all’e¬ 
senzione. ' 

A questo punto, ogni 
volta che 11 cittadino si re¬ 
ca dal medico di famiglia, 
o lo chiama per una visita 
domiciliare, dovrà esibire 
Jl tesserino della USL. n 
*mediico' così, quando com¬ 
pila la ricetta per le medi¬ 
cine o per la richiesta di 
analisi di laboratorio, ri¬ 
porta sul foglietto rosa il 
numero della tessera di 
esenzione. Il farmacista o 
l’impiegato del laborato¬ 
rio ricavano solo dalla ri¬ 
cetta che il cittadino non 
deve pagare il ticket. 

Questo è ciò che prevede 
il decreto legge che ha ini¬ 
ziato il suo iter in parla¬ 
mento. Ma il decreto non 
avrà vita facile. Molte le 
critiche del Partito comu¬ 
nista. Prima di tutto trop¬ 
pi sono 1 farmaci sul quali 
si deve pagare il ticket. Se¬ 
condo 1 comunisti è oppor¬ 
tuno rivedere il prontua¬ 


rio terapeutico nazionale, 
eliminando 1 farmaci inu¬ 
tili, dannosi e a parità di 
efficacia di altri troppo co¬ 
stosi. Questa operazione 
di pulizia consentirebbe 
così dì restringere 11 nu¬ 
mero dei farmaci che de¬ 
vono essere dati gratuita¬ 
mente, a carico del servi¬ 
zio sanitario nazionale. 

Il PCI è Inoltre contra¬ 
rio al conteggio nel reddi¬ 
to dei rispa^. Da sempre 
infatti le*’grosse aziende 
acquistano miliardi in 
BOT per ottenere l’esen¬ 
zione da ogni imposta. £ 
quindi assurdo e vergo¬ 
gnoso che si tassino solo 1 
piccoli risparmiatori che, 
costretti a denunciare le 
somme depositate, perdo¬ 
no il diritto all’esenzione 
dal ticket Non solo: que¬ 
sta norma capestro mira 
anche a impedire l’accesso 
ad agevolazioni di qual¬ 
siasi natura, o di assegni e 
Indennità o di prestazioni 
socio-sanitarie. Questa 
norma era già stata pre¬ 
sentata dal governo con la 
legge finanziaria, ma era 
stata poi cancellata dal 
Parlamento. 


ROMA — Mettetela come vi pare, sarà perché ha sviluppato un 
apparato nervoso più versatile, sarà ^rché ha saputo crearsi un 
sistema di comunicazione e di memorizzazione più perfezionato o 
perché ha una testa piena di cervello, sta cfi fatto che la specie 
uomo s’è conquistata una posizione di dominio su gran pa^ della 
natura. Non su tutta certamente, anà, adesso corre il rischio che la 
natura si vendichi e lo faccia sparire per sempre dalla faccia della 
terra come se non fosse mai esistito, sol che un circuito di folli 
propositi non si metta in moto nella mente di pochi in grado di far 
scattare la minaccia nucleare. E poiché questo pericolo, fintato 
che gli arsenali atomici non saranno smantellati fino all’ultimo 
ordigno, è una realtà, dire che l’uomo deve la sua supremazia alla 
sua intelligenza può apparire azzardato. Meglio pensare che l’uo¬ 
mo s’è fatta una posizione perché a differenza di tutti gli altri 
esseri viventi, animali o piante che siano, ha saputo adattarsi a 
tutte le condizioni in cui s’è venuto a trovare. Insomma il grande 
successo della specie umana è dovuto alla sua ineguagliata capaci¬ 
tà di opportunismo. E lo dimostra non soltanto come specie, ma 
anche come individuo, in senso biologico d’intende. 

Però questa dose di adattamento di cui ognuno può disporre, col 
passare degli anni si consuma ed è cosi che si diventa vecchi cioè si 
può disporre di capacità di adattamento sempre più ridotte. Que¬ 
sto comporta da una parte una maggiore vulnerabilità, per cui la 
salute è più facilmente minacciata, e da un’altra a utUizzpe le 
residue dosi di opportunismo per poter convivere con gli stati 


E c’è una «malattìa» 
che sì chiama 
perdita dì adattamento 

patologici che così finiscono col cronicizzarsi. Visto che le cose 
staimo così tutti gli sforzi dovrebbero tendere a facilitate l’adatta¬ 
mento degli anziani, allora si dirà il problema non è più soltanto 
sanitario ma anche economico e sociale. Bella scoperta! à possono 
anche indovinare i proclami consegwnti: l’assistenza agli anziani 
deve essere globale! E poi soddisfatti guardar» intorno con aria di 
trionfo ben sapendo che questo non vuol dire niente ed è l’antifona 


Un problema e una 
discussione che 
non coinvolge 
solo i medici 


di chi non vuole fare niente. 

La letteratura prodotta sull’argomento è unanime, non soltanto 
nel nostro Paese, nel sostenere che l’obiettivo primario dell'assi¬ 
stenza agli anziani deve essere il prolungamento di una vita indi- 
pendente ed attiva. Giusto, solo che anche da vecchi la qualità 
della vita potrebbe dipendete da gusti personali e nessuno è auto¬ 
rizzato a generalizzare. 

Ma torniamo all’argomento adattamento e salute. E vero che 
dióicoltà sociali, economiche e psicologiche possono compromet¬ 
tere il precario equilibrio biologico dei vecchi, ma è anche veto che 
accade più spesso Tinverso, cioè che la malattia organica in quanto 
tale compromette il precario equilibrio sociale economico e pskcH 
logico dei vecchL E in questi casi, che sono la maggioranza, il 
problema che si voleva spostare su altri terreni tmna mi terreno 
sanitario. 

Fatta questa affermazione, che chissà cosa scatenerà sarà bene 
mettere le mani avanti e dire subito che quando si dice sanitario 
non necessariamente s’intende dire medico. Infatti gli stati patolo¬ 
gici cronici più che del medico e delle medicine, pur sempre tn^- 
spensal^, debbono essere assistiti per le pratiche di imene, di 
terapia e di riabilitazione. Questo però diventa particolarmente 
difficile quando oltre ad essere cronica la malattia è fatalmente 
progressiva anche se a lunga scadenza. TVitti sono infatti disponi¬ 
bili ad assistete i bambini, i giovani e gli adulti ed anche i vecchi 
quando si tratta di malattie che poeaono guarire, anzi che guari¬ 


ranno tanto prima quanto meglio saranno curate. Diverso è il caso 
quando la malattia non lascia speranze e inesorabilmente peggiora 

S 'orno per giorno con la sola sicurezza che alla fine c’è solo la fine. 

1 questi die non è detto che riguardino solo i vecchi perché 
possono riferirsi a qualsiasi età seppure con un’inddenza molto 
minore, il proUema dell’assistenza, almeno qui da noi, è molto 
lontano da una eduzione soddisfacente. In questi anni di proposte 
ce ne sono state e qualcuna è stata anche messa su. A Siena, per 
esempio, a’è pensato di ricoverare i vecchi e di farli assistere dai 
loro familiari con l’aiuto di personale specializzato, iu moltie al^ 
dttà si è mrimentata l’assistenza domiciliare. Bisognerebbe riu- 
sdie a vedere con occhio distaccato coe’è successo e valutare tra 
lud ed cnnbre cosa c’è di buono da rafforzare e di negativo da 
eliminare. Ma chi può farlo? Mediò, infermieri, terapisti, psicolo¬ 
gi. soddogi lo facciano pure per conto lc«o o tiriti indeme, i kmo 
parar! amo importanti e saranno tenuti in considerarione. Smeb- 
be più utile però sentire i veccrà da quelli assistiti che quelli non, 
sìa quelli che hanno lasogno di aostesm da quelli non. Come fare? 
Semidice, andando a chiederglielo. Ogni umtà sanitaria potrebbe 
farlo senza spese e nuovi servizi, utilizando il personale cbe han¬ 
no. La domanda potrebbe essere: cosa posdmo fare per darvi una 
mano ad adattarvi alla vita secondo i vostri prodemi di salute ed 
i vostri gusti? Ma sì sa, le cose semplid amo quelle che non d 
fanno maL 


Argtuna Mazzetti 


Le pensioni 
estere 

Su un argomento sem¬ 
pre di attualità ha scritto il 
compagno Ignazio Tecchi 
di Losine (Brescia): egli 
critica il fatto che le pen¬ 
sioni liquidate in conven¬ 
zione con un Paese estero, 
in questo caso il Belgio, ar¬ 
rivano sempre in ritardo e 
che le quote delle pensioni 
italiane sono di importo 
assai basso. Il compagno 
‘lecchi si pone anche la do¬ 
manda: come mai avviene 
ciò? 

H ritardo esiste ed è sen¬ 
tito da migliaia di nostri 
connazionali che hanno 
lavorato più o meno a lun¬ 
go alTestero. Spesso l'Unità 
denuncia anche nell’appo¬ 
sita rubrica dedicata all'e¬ 
migrazione I gravi ritardi 
nei pagamenti delle pre¬ 
stazioni in regime intema¬ 
zionale ed i disagi che ne 


derivano per i nostri emi¬ 
grati. 

I motivi che concorrono 
a rallentare la definizione 
delle pratiche in conven¬ 
zione e a suscitare legitti¬ 
ma apprensione e delusio¬ 
ne negli emigrati sono tan¬ 
ti: il ritardo con cui spesso 
vengono elaborate e im¬ 
partite nuove e più ade¬ 
guate disposizioni, l’eleva¬ 
to numero di domande in 
giacenza presso le sedi 
INPS e alle quali vanno 
naturalmente aggiunte le 
nuove domande, la diver¬ 
sità dei criteri esistenti da 
Paese a Paese, il servizio 
bancario non sempre pie¬ 
namente efficiente. 

Per quanto attiene al¬ 
l’importo dei pro-rata ita¬ 
liano, la spi^azlone sta 
nel fatto che, di norma, per 
il calcolo vengono presi in 
considerazione i periodi di 
lavoro compiuti nella leri- 
slazione applicabile al la¬ 
voratore o m^llo la con¬ 


tribuzione o i salari perce¬ 
piti anche molto indietro 
nel tempo, spesso prima di 
emigrare. 

Accade così che siano 
erogaU trattamenti mini¬ 
mi, come nel caso del com¬ 
pagno Tecchi, appunto 
perché non si tiene dovuto 
conto deU'attlvità lavora¬ 
tiva svolta alTestero per 
molti anni. 

A questa ingiusta situa¬ 
zione deve essere data una 
soluzione adeguata se non 
altro ai fini di una rivalu¬ 
tazione delle pensioni in 
atto nel quadro dell’ag- 
giomamento delle pensio¬ 
ni d’annata del settore 
pubblico e privato. 

Supplemento 
e non 

ricostituzione 

In pensione di anzianità 
dal l** mag^o 1979. MI è 


stato riconosciuto 11 diritto 
ai benefici prevldenriall 
prevlsU dalla legge n. 36 
del 15 febbraio 1974, a fa¬ 
vore dei lavoratori licen¬ 
ziati per motivi politici e 
sindacali, vorrei sapere se 
al completamento del 60° 
anno di età mi spetta la ri¬ 
liquidazione della pensio¬ 
ne di anzianità; se tale rill- 
quldazione deve essere ef¬ 
fettuata considerando co¬ 
perti di contribuzione sla il 
periodo precedente la data 
di compimento dei 60 anni 
di età che quello Immedia¬ 
tamente successivo fino a 
raggiungere complessiva¬ 
mente i 40 anni di contri¬ 
buzione. 

ROSARIO INGRAFFIA 
Palermo 


Per la prima domanda la 
risposta si ricava dal I* com¬ 
ma dell’art. 8 della legge n. 
36 secondo il quale i contri’ 
bufi tersati in base alla ley- 



Questa rubrìca 
è curata da: 

Lionello Bignemi. 
Rino Bonetzi, 
Mario Menni O'Orazio 
e Nicola Usci 


ge stessa, quando si riferi¬ 
scono a periodi successivi al¬ 
la decorrenza della presta¬ 
zione in atto, danno diritto a 
supplementi o maggiorazio¬ 
ni della prestazione stessa 
secondo le norme vigentL 
Nel caso in esame non 
spetta, quindi, la riliquida¬ 
zione della pensione, ma 
l'aggiunta aùa stessa del 
supplemento o dei supple¬ 
menti calcolati svila contri¬ 
buzione relativa ai periodo 
che intercorre tra la data di 


li^idaàone dèlia pertsione 
di anzianità e quello di com- 
^mentodeWetà peruionabi- 


Pure alla seconda doman¬ 
da. purtroppo, la risposta 
non i, a nostro avviso, quel¬ 
la sperata da Ingraffia. 

Infatti, l’art. 1, comma I* 
della legge 36 prevede la ri¬ 
costituzione del rapporto as¬ 
sicurativo obbligatorio per il 
periodo interc o rrente tra la 
data di risoluzione del rap¬ 
porto di lavoro per r op pre- 


saglia padronale e quella in 
cui il lavoratore interessato 
consegue i requisiti di età e 
di contribuzione per la pen¬ 
sione di vecchiaia. £ il re¬ 
quisito di contribuzione pre¬ 
visto a tale fine è pari a 15 
anni e non a 40 anni. Di con¬ 
seguenza, soltanto se al 
compimento dell'età pensio- 
nabUe l'interessato fa valere 
un periodo minore di contri- 
buzkme, poniamo 10 anni, la 
ricostituzione viene protrat¬ 
ta per il periodo successivo 
(nel caso di 5 anni) necessa¬ 
rio per raggiungere com- 
plessivamente il requisito 
minimo dei 15 anni. 

L’arL 6 della legge 16 feb¬ 
braio 198Z n. 54 riguarda 
ipotesi del tutto diverse, os¬ 
sia i lavoratori che intendo¬ 
no continuare a looorare do¬ 
po overe raggiunto Tetd 
pensionabile rimandando 
ad epoca successiva la pre- 
sentszione della damanaa di 
penderne e situazione suc¬ 
cessive a quelle prese in con¬ 


siderazione dalla legge 
36/1974. 

La rispMta è condivisa 
dai nostri rapprespitanti 
del Comitato dei licenàa- 
menti per rappresaglia poli¬ 
tico-sindacale. 

PAOLO ONESTI 

... ma Fon. 

De Michelis 
ha smentito 

SuU’Unttd del 3 agosto 
scorso, a pagina 8, nell’ar¬ 
ticolo che presenta 11 pro¬ 
getto di I^e sulle pensio¬ 
ni delTon. De Michelis, si 
legge a proposto degli ex 
combattenti che ^loro 
che hanno fruito del bene¬ 
fici della legge 336 del 1970 
avranno un aumento di li¬ 
re 30.000 mensili di pen¬ 
sione». SI doveva dire; gU 
ex combattenti che non 
hanno fruito della suddet¬ 
ta legge andranno a godere 


— finalmente dopo 14 anni 
d’ingiustizia — delle30.000 

g à concesse agli ex com- 
Lttentl del pubblico im¬ 
piego. 

ALFREDO LUCARELU 
Adelfia(Basi) 


Giusta la precisazione se¬ 
gnalata. Ma a questa preci¬ 
sazione bisogna aggiungere 
un'altra, e cioè che l'on. De 
Michelis ha successivamen¬ 
te precisato (definendo la 
notizia un errore tecnico) 
che il progetto di legge dd 
governo non contiene la 
questione degli ex combat¬ 
tenti dei settori privati 
L’erogazione delle 30.000 
lire mensili agli ex combat¬ 
tenti dei settori privati 
esclusi dal beneficio della 
336/70 è contenuta nella 
premosta di Ugge del PCI 
svita riforma pensionistico 
vedi inserto dell’Unità dei 
15 moggio 19S4). 
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E ora la parola al campionato 


Per la «prima» tanti illustri 
big resteranno in tribuna 

Una valanga di infortuni ha caratterizzato l’ultimo turno di Coppa - Falcao, Rumme- 
nigge (infrazione al dito) e Junior i più malconci - li progresso tecnico delle cadette 
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SI celebrano 1 records della 
Coppa Italia e deH'ultima 
sua giornata, si Inneggia al 
campionato tanto atteso e fi¬ 
nalmente alle porte. Certo la 
media di 2,8 gol a partita ot¬ 
tenuta realizzando 69 reti è 
una bella verniciata di oro 
luccicante per questo Impa¬ 
ludato pallone, per una mac- 
ctdna pubblicitaria che In 
queste settimane ha affilato 
1 corteiii, lucidato 1 trombo¬ 
ni. 

La sfida lanciata dalle so¬ 
cietà nel mesi estivi è stata la 
più alta pensabile: servire al 
tifosi italiani <11 campionato 
più bello del mondo». Ingre¬ 
dienti base di assoluta quali¬ 
tà 1 campioni stranieri più 
importanti, 1 migliori pro¬ 
dotti del calcio mondiale. 
Per portarli in Italia sono 
state spese cifre enormi e 
sulle loro mosse si basa tutto 
il sistema, soprattutto quello 
sostenuto dagli sponsor che 
più che 11 calcio italiano han¬ 
no sposato 1 campioni stra¬ 
nieri con addosso maglie di 
squadre italiane. 

Tutto fila a meraviglia 
dunque sul verdi rettangoH 
del prati riservati al Gioco- 
sport nazionale? 


Senza entrare nel merito 
di come si sono mosse e con¬ 
tinuano ad agire le società e 1 
loro dirigenti, senza ripetere 
quante e quali sono le cose 
che non vanno nell'organiz¬ 
zazione ufficiale, nella Fede¬ 
razione e nelle sue diverse 
branchie ma rimanendo 
strettamente legati a quello 
che sta accadendo sul plano 
tecnico non si può parlare di 
situazione esaltante. 

Certo cl sono grandi cam¬ 
pioni capaci di strabiliare 
con le loro Invenzioni ma an¬ 
che dietro alla valanga di re¬ 
ti segnate domenica pome¬ 
riggio non è poi molto l’oro 
che luccica. Intanto sette 
delle protagonlste deU’lnci- 
plente toi;neo sono state so¬ 
lennemente bocciate e tra 
queste fa certo sensazione il 
nome dell’Udinese soprat¬ 
tutto perchè In quella squa¬ 
dra milita uno del migliori 
giocatori al mondo, quel Zico 
per cui tutti, l’estate scorsa, 
hanno un poco perso la testa. 
E non solo tra gli addetti al 
lavori. 

A scorrere 1 nomi delle set¬ 
te sorelle cadute. Udinese 
appunto. Cremonese, Ascoli, 
Atalanta, Avellino, Como e 
Lazio viene già da pensare 
ad un vaticinio su chi passe¬ 
rà l'annata calcistica a lotta¬ 
re per 1 sempre ardui punti 


salvezza. Respingendo que¬ 
sta tentazione quel nomi 
fanno comunque pensare ad 
un torneo al via con forti 
squilibri anche se dietro alle 
bocciature c'è l'Indicazione 
di un calcio, o per lo meno 
una parte del calcio di serie 
A e B piuttosto vicino quanto 
a capacità tecniche. 

In realtà questa estate e In 
parte quella scorsa è stata 
impressa una Incredibile ac¬ 
celerata nella corsa alla co¬ 
struzione delle squadre per 
arrivare ad essere competiti¬ 
vi, almeno potenzialmente e 
anagraficamente, è diventa¬ 
to indispensabile uno sforzo 
finanziarlo che solo pochi 
club possono permettersi. E 
nella corsa ai nomi migliori 
non si è tenuto presente che 
poi per realizzare la squadra 
migliore sono necessari altri 
ingredienti, meno facili da 
reperire aprendo le borse. Ed 
infatti questa coppa Italia si 
è chiusa disegnando una 
mappa del calcio nazionale 
fatta da squadre tutt’altro 
che floride e già a posto con 
la carburazione. Nemmeno 
la Juventus, data per tran¬ 
quilla. vola a pieni giri. Ha 
più di un problema in difesa 
e il Trap ha dovuto ammet¬ 
terlo. La stessa Inter che con 
il Verona e la squadra cam¬ 


pione d'Italia ha raccolto no¬ 
ve punti sul dieci in palio 
esprime calcio sopraffino. 

In realtà vi sono tutte le 
premesse per un avvio sten¬ 
tato con squadre squilibrate; 
forti appaiono le differenze 
tra un club e l’altro per cui 
non si possono escludere ri¬ 
sultati sonanti ma Inganne¬ 
voli. 

Eccessivo pessimismo? Le 
cronache delle gare di dome¬ 
nica parlano in questo senso, 
ma non solo quelle. Per la 
prima domenica di campio¬ 
nato si preannuncla un cla¬ 
moroso forfait da parte dei 
tanto attesi stranieri. Ben 
undici di loro non saranno In 
campo fermati da Incidenti e 
guai fisici di varia gravità. 
Questo a partire da Falcao 
che dovrà addirittura fer¬ 
marsi per un mese per prose¬ 
guire con Rummenigge, che 
si è prodotto una infrazione 
ad un dito del piede destro. 
Junior, Edinho, Schachner, 
Cornellussan, Coeck, Muller, 
Stromberg e Larsson. Il 33% 
dei giocatori Improtatl per 
fare grande li nostro calcio. 
Non c'è dubbio che basta fa¬ 
re questo conto per poter di¬ 
re che li Campionato più bel¬ 
lo del mondo avrà un avvio 
almeno zoppicante. 

Gianni Piva 






FALCAO a terra subito dopo l'infortunio nel derby 


Oggi si saprà di più sulla caviglia di Falcao 


ROMA — Oggi pomeriggio si saprà quanto tem¬ 
po Paolo Roberto Falcao dovrà restare fermo. A 
Villa Bianca il brasiliano verrà visitato dal pro¬ 
fessor Perugia, che stilerà un referto medico de¬ 
finitivo. Il giocatore, come si ricorderà, si era 
infortunato domenica scorsa nel derby con la La¬ 
zio. dopo uno scontro con Laudrup. Una brutta 
distorsione a quella caviglia sinistra ancora fre¬ 
sca di infortunio e che aveva reso incerta la sua 
presenza nell'ultima di Coppa Italia. A Falcao è 
stata applicata subito una benda gessata, che ha 
immobilizzato l’arto. In ogni caso, bene che vada. 
Paolo Roberto sicuramente salterà la «prima» di 


campionato con l'Àvellino e l'andata di Coppa 
delle Coppe con lo Steaua di Bucarest. Questo 
però nel caso che l’infortunio si rivelasse meno 
grave del previsto, altrimenti la sua assenza po¬ 
trebbe protrarsi per oltre un mese. Per un Falcao 
in infermeria, un Conti e un Pruzzo che ne sono 
usciti. Ieri si sono entrambi allenati, dimostran¬ 
do di essere pronti per domenica prossima. Per 
quanto ritarda gli altri grandi infortunati del¬ 
l'ultima di Coppa c'è da segnalare la sicura as¬ 
senza di Schachner domenica contro l’Ascoli. Il 
centravanti s’è prodotto contro l'Empoli una for¬ 
te contusione con sospetta distorsione alla cavi¬ 
glia sinistra. 


Arbitri e capitani a confronto per un torneo pulito 


TRIESTE — Quarantuno arbitri di serie «A» e 
«B> saranno oggi nel capoluogo giuliano per il 
solito raduno prima deH’inizio del campionato. 
Domani, inoltre, è previsto l’arrivo dei capitani 
delle 36 squadre professionistiche, che si incon¬ 
treranno con gli arbitri. Alla riunione congiunta 


parteciperanno anche Antonio Matarese, presi¬ 
dente delle Lega nazionale professionisti, ed il 
presidente del settore arbitrale, Giulio Campa- 
nati. Nel pomeriggio di venerdì, giornata conclu¬ 
siva del raduno, sarà a Trieste il presidente della 
FIGC Federico Sordillo. 


Le mani dì Lauda sul tìtolo mondiale 


Anche i numeri lo danno 
favorito nello sprint 
contro il rivale Prosi 

Mancano due Gran Premi e all’austriaco bastano 8 punti per 
vincere - Oggi Enzo Ferrari al Festival dell’Unità a Modena 


1 Classifiche della Formula 

1: 

Niki in testa 

tra ì grandi 


, Corse disputate | 

1 Giri più veloci 

Le vittorie 


Punti 


Graham HìB ' 

176 

Jim Clark 

27 

Jackie Stewart 

27 

NIKI LAUDA 

397,5 

NIKI LAUDA 

156 

Manuel Fangto 

23 

Jim Clark 

25 

Jackie Stewart 

360 

John Watson 

151 

- NIKI LAUDA 

23 

Manuel Fangio 

24 

Carlos Reutemann 

310 

JACQUES LAFFrrE 

148 

Stirting Moss 

20 

NIKI LAUDA 

24 

Oaham HQI ' 

2B9 

Carlos Reutemann 

146 

Oay Regazzoni 

15 

Stìrling Moss 

16 

Emerson Fittipalifi 

281 

Emerson Fittipaldi 

144 

Jackie Stewart 

15 

Ja(^ Brabhal 

14 

Manuel Fangio 

277,5 

Jaan-Pierra Jarìer 

136 

Jacky telex 

14 

Emerson Fittipalifi 

14 

Jim Clark. 

274 

Clay Regazzoni 

132 

Alan Jones 

13 

Graham Hill 

14 

Jack Brabham 

261 

Mario Andreiti < 

128 

NELSON PIQUET 

11 

Alberto Ascari 

13 

Joriy Scheckter 

255 

Jack Brabham 

P ' 

126 

ALAIN PROST 

11 

ALAIN PROST 

13 

Denis Hulme 

248 


Due Gran Premi al termine 
del mondiale di Formula 1: il 7 
ottobre al Nurburgring e il 21 
ottobre sulla pista lusitana 
deU’Estorìl. Due tracciati mol¬ 
to veloci e su misura per le 
McLaren di Prosi e Lauda. 

LAUDA —11 «professore* ha 
ormai le mani sul mondiale. È 
nella situazione a lui più favo¬ 
revole: correre con il pallotto¬ 
liere nella testa e non essere ob¬ 
bligato a vincere, costi quel che 
costi. E poiché parliamo di ci¬ 
fre. lasciamo parlare i numeri: 
se il 7 ottobre Lauda trionfasse 
anche al Nurburgring, sarebbe 
matematicamente campione 
del mondo. Con 72 punti in 
classiOca, Prosi non riuscireb¬ 
be più a superarlo, neppure se 
vincesse Pultima corsa e il pilo¬ 
ta austriaco rimanesse tran¬ 
quillo a casa in pantofole. «Se¬ 
condo me, comunque — conti¬ 
nua 8 ripetere Lauda — il mon¬ 
diale si deciderà neH’ultima ga¬ 
ra». L’austriaco, infatti, sa che 
Prosi è più veloce di lui e che in 


Domani 
al V^orellì 
festival 
di campioni 
del mondo 


Germania, se non verrà ferma¬ 
to ancora da un guasto tecnico, 
il francese punterà al gradino 
più alto del podio. Per non ri¬ 
schiare. Lauda si accontenterà 
anche del secondo per ammini¬ 
strare, infine, il vantaggio sul 
circuito deU’Estoril. Ammet¬ 
tiamo che sia proprio questo 
l'ordine d’arrivo al Nurbur- 
ping: primo Prosi (che andreb¬ 
be cosi a 61,5 punti) e secondo 
il compagno di squadra (che sa¬ 
lirebbe a quota 69). A Lauda 
basterebbe un secondo posto 
anche aH’Estoril per conquista¬ 
re il terzo titolo mondiale. Non 
solo: nelle ultime due corse, a 
Lauda basterebbe anche salire 
sempre sul gradino più basso 
del podio. Arriverebbe infatti a 
quota 71, mentre Prosi vìncen¬ 
do sìa in Germania che in Por¬ 
togallo salirebbe a 70,5 punti. 

FERRARI — Oggi Enzo 
Ferrari parlerà al Festival del- 
l'Unità-Sport di Modena. Alle 
17,30 sarà a disposizione di chi 
vorrà rivolgergli qualsiasi do¬ 
manda, non solo suirautomobi- 
iismo e le sue vetture. Sentire¬ 
mo comunque dal commenda¬ 
tore di Maranello la spiegazio¬ 
ne della brillante corsa della 


Ferrari a Monza. Il costruttore 
modenese aveva dichiarato al¬ 
cuni giorni fa che le sue vetture 
erano «ammalate». E, invece, è 
arrivato il secondo p^to di Al- 
boreto al Gran Premio d'Italia. 
Un risultato meritato. 

ALFA ROMEO — Un terzo 


la crisi? E presto per dirlo. Me¬ 
glio tirare un bilancio a mon¬ 
diale chiuso. Quel che stupisce 
è l’indifferenza dimostrata dai 
vertici di Arese di fronte alle 
acctise lanciate nei giorni scorsi 
dail’ing^er Carlo Obiti, pre¬ 
sidente deU’Autodelta, il repar¬ 
to corse dell’Alfa Romeo. Le at¬ 
tuali modifiche aerodinamiche 
erano già state proposte nien¬ 
temeno che un anno e mezzo fa. 
Chi ha deciso di soprassedere 
fino ad ogri? E come mai il pre¬ 
sidente deir Alfa Romeo non ha 
mai risposto alle accuse rivolte 
da Paolo Pavanello contro un 
motore costruito ne^li stabili- 
menti Alfa? Limitarsi a rispon¬ 
dere con delle battute, non mo¬ 
va certo aU’immagine Alfa Ro¬ 
meo. 



Sergio Cuti ^ ALBORETO • LAUDA*sorridentì sul podio 



«Supermac» è davvero super, 
provate a chiederlo a Lendl 


MILANO — Il Vigoreiii annuncia la notte dei 
campioni. Dalle 19,30 alle 23,50 di domani la 
pista magica ospiterà una riunione nella quale 
vedremo cinque campioni del mondo e precisa¬ 
mente: il belga Criquìelion, vincitore sul circuito 
del Montjuich. il danese Oersted, Io svizzero Dill 
Bundi. il tedesco Schultz e l’olandese Nijs. Un 
cartellone molto ricco, una serata con Moser im¬ 
pegnato contro ramericano Lemond sulla di¬ 
stanza dei cinquemila metri. Corti (secondo a 
Barcellona) contro Criquielion in una sfida sui 
quattro chilometri, la velocità open con il cam¬ 


pione olimpionico Gorzki e il nostro Dazzan. 
Rossella Galbiati che tenterà di stabilire il nuovo 
record mondiale dei cinquemila metri. Nella not¬ 
te dei campioni probabilmente assisteremo a una 
stretta di mano fra Lemond e Argentin. Sulla 
brutta storia dei venti milioni cne Argentin 
avrebbe chiesto per aiuUre l’americano sta per 
scendere il velo. L'avvocato Petrosino sostiene 
infatti che non ha le vesti per interrogare Le¬ 
mond, perciò niente inchiesta, a quanto pare, e 
nessun verdetto. 

Nana foto: ARGENTIN 


Ivan Lendl aveva sconfitto 
John McEnroe nella finale 
degli «IntemazionalU dì 
Francia a Parigi. Sognava di 
ripetersi a Flushing Meadow 
ma «Supermac» gli ha sem¬ 
plicemente impedito di gio¬ 
care. Il punteggio, 6-3 6-4 6-1 
in cento minuti, è sui limiti 
deirumiliazione. netto, du¬ 
rissimo, perfettamente ade¬ 
rente ai valori espressi dal 
campo. Ivan aveva una sola 
possibilità: giocare un servi¬ 
zio esplosivo per mettere in 
difficoltà il rivale. Non c'è 
riuscito perchè Mac è riusci¬ 
to a rispondere con precisio¬ 
ne da geometra, con cattive¬ 
ria. con violenza. E il moravo 
si è spaventato. Dopo il fan¬ 
tastico sabato con due semi¬ 


finali prodigiose la domeni¬ 
ca si è sgonfiata: troppo'faci- 
’le per John McEnroe. 

L’americano ha vinto per 
la quarta volta dopo i tre 
successi consecutivi dal *79 
aU’81 e ha guadagnato una 
cifra enorme, circa 290 mi¬ 
lioni di lire. Quest’anno Mac 
ha vinto 66 partite e ne ha 
perse due e quest’ultimo da¬ 
to è il più espressivo sul livel¬ 
lo raggiunto da quello che 
può essere definito il più 
grande tennista di tutti i 
tempi. 

Paragoni? Sono possibili. 
Il leggendario «Big Bill* Til- 
den, un tennista che avrebbe 
meritato una delle trame in¬ 
quietanti di Francis Scott Fl- 
Ugerald, se per un miracolo 
realizzato nei laboratori del 
dottor Frankenstein o del 
dottor Jekyli si materializ¬ 
zasse su un campo di tennis 


di oggi, con le caratteristiche 
di allora, con il carisma che 
aveva, con la classe di cui di¬ 
sponeva, farebbe una fine 
perfino peggiore di quella 
fatta da Ivan. Oggi si gioca 
un tennis terribile, duro, 
spietato, violenta I tennisti 
sono guerrieri con muscoli 
da taglialegna. cattlvlssimL 
•Big Bill» Tllden perderebbe 
con Ivan Lendl, con Aaron 
Kricksteln, con Pat Cash, 
con Mais Wilander. E perde¬ 
rebbe anche se, sempre gra¬ 
zie a un miracolo realizzato 
nei laboratori di cui sopra, il 
talento gli venisse aggiorna¬ 
to sulla base della crescita 
globale dei valori. 

In questo tennis da forzuti 
che macinano gioco come la 
ruota macina grano o come 
il trltasassi spiana le rocce 
John McEnroe è fenomeno 
doppio: perchè è forte e per- 


Divertente e paradossale confronto 

Viola-Lama, 
che stretto 
dribbiìng 
alla Festa! 


ROMA — Lama e Viola, un 
dirigente politico comunista 
che ama professare le sue 
•Idee Juventino e II presiden¬ 
te di una società di calcio che 
è diventato senatore (della 
DC) per meriti glallorossi. 
Un comunista che, alla Festa 
comunista di Roma, tgloca 
In trasferta» perché è bianco- 
nero, e II primo tifoso gtallo- 
rosso (ex aequo con Andreot- 
tl) che pur essendo democri¬ 
stiano gioca In casa per mo¬ 
tivi di campanile. Ce n’era 
abbastanza, Insamma, per 
una serata divertente e un 
tantino paradossale: e così è 
stato, davanti a un pubblico 
strabocchevole e molto par¬ 
tecipe, vuol per motivi politi¬ 
ci, vuol per fede sportiva. 

•Provocati» dal moderato¬ 
re-intervistatore Michele 
Serra, Lama e Viola non si 
sono risparmiati battute an¬ 
che feroci, osservazioni ta¬ 
glienti, ma sempre In uno 
spirito cordiale e di amiche¬ 
vole rivalità. SI è parlato di 
tutto o quasi: del compensi al 
calciatori, della violenza in 
campo e fuori, del cosiddetto 
•potere occulto* che, secondo 
Viola, favorirebbe le società 
del Nord e soprattutto la Ju¬ 
ventus, del comportamento 
poco professionale di alcuni 
giocatori in campo, del tifo 
che, come ha detto Lama, 
•non è mal figlio della ragio¬ 
ne, ma sempre della passio¬ 
ne*, rivendicando di fronte al 
pubblico In stragrande mag¬ 
gioranza romanista II diritto 
di nascere e morire Juventi¬ 
no. 

Viola, stuzzicato da qual¬ 
che domanda del pubblico 
(•Ma come fa ad essere per la 
riforma del calcio e dello 
sport e intanto sedere nel 
banchi della DC?*) si è de¬ 
streggiato con altrettanta 
abilità, magari glissando su 
gualche domanda spinosa, e 
ha conteso gli applausi a La¬ 
ma con astuzia e un pizzico 
di civetteria. Intanto lì tifoso 
bianconero Lama, non di¬ 
menticando di essere segre¬ 
tario della CGIL, metteva 
l’accento con decisione, qua¬ 
si con durezza, su sperperi e 
abusi del mondo del calcio, 
soprattutto sull'abitudine di 
•pagare In nero» alcuni gio¬ 
catori frodando il fìsco. Na¬ 


turalmente Dino Viola ha 
portato la Roma come esem¬ 
plo di società correttamente 
amministrata, e Lama era 
dispostissimo a riconoscere 
al presidente abilità mana¬ 
geriale e sincero desiderio di 
una corretta gestione. 

Prima del dibattito Viola 
aveva una gran paura che II 
suo Interlocutore-avversario 
lo «facesse a pezzettini con la 
sua dialettica». Ma alla fine 
si è detto molto soddisfatto. 
•MI sono sentito perfetta¬ 
mente a mio agio». 

Viola ha voluto anche con¬ 
cedere qualche •chicca» al ti¬ 
fosi, ricordando particolari 
magari sfuggiti anche al più 
accaniti lettori del quotidia¬ 
ni sportivi. Ha spiegato che 
non ha preso Brlaschl peitiié 
costava cinque miliardi e 
mezzo mentre per riscattare 
Jorio, che a suo giudizio è 
più bravo, ne bastavano la 
metà. Ha negato recisamen¬ 
te che Andreottl si sla mal 
occupato della Roma se non 
come tifoso tra 1 tanti, tan¬ 
che perché lo stesso non per¬ 
metterei Interferenze»; e ha 
sostenuto anche che è falso 
che lo stesso Andreottl tele¬ 
fonò a Fralzzoll per convin¬ 
cerlo a stracciare 11 contratto 
! con Falcao. Ha sottolineato 
che la Roma, appetto ad al¬ 
tre società, spende molto 
meno tanto per gli acquisti 
quanto per gli Ingaggi, tanto 
che è riuscito a ripianare 11 
deficit di dodici miliardi la¬ 
sciato dalla precedente- ge¬ 
stione. Ha ridimensionato 
alcune cifre circa I guadagni 
del giocatori, ricordando che 
quasi la metà dello stipendio 
lordo se ne va in tasse, e ha 
ricordato anche che quando 
si parla di Incassi da un mi¬ 
liardo non bisogna dimenti¬ 
care che II 52 per cento sfu¬ 
ma In tasse e balzelli. > - 
' Lama, ovviamente più 
abituato alle discussioni su 
altri bilanci, ascoltava molto 
Interessato, apparentemente 
contento di scoprire che an¬ 
che un mondo scombicche¬ 
rato e sprecone come II cal¬ 
cio ha dirigenti preparati, 
ma forse, sotto sotto, preoc¬ 
cupato che lo tsUle Juven- ' 
tus*, sta pure In versfone 
gtallorossa, non sia più sol¬ 
tanto prerogativa della sua 
squadra beneamata. 


Totocalcio: ai «13» L. 1.843.000 

Queste le quote def Totocaicio del concorso n. 3: ai 2.052 vincitorì con 
punti «131 andranno L 1.843.000. ai 37.284 vincitcrì con punti «12» L 
101.000. Questa la colonna vincente: 212221 1XX1XX1 

Totip; ai «12» L. 6.294»000 

Queste le quote relaiive al concorso di domenica scorsa; ai 37 vincitori con 
punti c12> L. 6.294.000. ai 435 con punti al 1» L 430.000. « 4.611 con 
ponti elO» U 40.000. Questa la coktnna vìncanie; 12;11;1X;12;21;12. 

Nuovo «mondiale» nella marcia femminile 

La marctairìce romana Giuliana ^aice hà stabOto 0 nuovo primato monefaia 
deS'ora in pista «fi marcia. U record è stato stabSto ieri aHo siaifio Quinto Ricci 
«fi ApAa. Dopo un'ora «fi marcia la Solca ha percorso 12 km 456 metri. D 
precedente record era «fi 12.036.. 

Giochi della Gioventù 

DaO* 1 al 7 ottobre si svolgerartno a Roma i XVI Giochi deOa Gioventù. Ala 
fase finale prenderanno parte «Secimaa ragazzi dai 12 ai 14 anni proveniemi 
da tutte le 95 province cfliaGa. daBa Repubblica «5 S. Mvino e daBe comunità 
Italiane dei Benehjz e deBa RFT. Il programma compremle ben 37 «fiscipGne. 

S'ò sposato Franco Baresi 

n giocatore del MSan e deBa nazionaie itaSana di calcio Franco Baresi si è 
unito in matrimonio a Laterma m provincia «fi Arezzo con la sjgrxvina Maiva 
Lari Alla cenmorBa hanno presenziato i gMx:atori a • «fingenti del fiMan olirà a 
moltissimi amici e parenti «legfi sposi. 


chè ha fantasia, dote che la 
quasi totalità del suol cotle- 
ghi di oggi ignora. Certa¬ 
mente nei suoi cromosomi 
sono disuniate le flabe del- 
ITrlanda terra del suoi nonni 
e le fantastiche storie delle 
fate e dtii folletti che popola¬ 
no rii scuri boschi di qud 
verde Paese. Ha vinto tutto e 
visto che ha solo 25 anni ci si 
può chiedere dove e quando 
si fermerà. Jimmy ConnMS ; 
lo ha contrastato in semifi¬ 
nale mosso dalla feroce vo¬ 
lontà di vincere il ricchissi¬ 
mo torneo per la terza volta 
consecutiva. Ma si è spremu¬ 
to — forse — anni di vita in 
una fatica tremenda che gli ' 
ha succhiato sanrae e linfa. 
E invano. John BKEnroe og¬ 
gi è tro|^ forte. Bisognerà 
che crescano i bambini per 
trovargli un rivale. 

Remo Musumect 


A. N. A. S. 

AZIENDA NAZIONALE 
AUTONOMA DELLE STRADE 

L'A.N.A.S. Compartimento per la Campania, con sede in 
Napoli. Viale Kennedy, 25, rende noto, ai sensi della 
legge 741/81 che deira appaltare il seguente lavoro; . 
— S.S. 145 lavori dì urgenza riparazioni danni causa 
sisma galleria paramassi Km. 13-t-400 - Lare 
. ; 234.187.220. 

Le gare ufficiose si espleteranno seguendo il sistema pre¬ 
visto dail'ait. 1 lettera d) della legge 2/2/1973, n. 14. 
Gli interessati, che ne hanno titolo, possono far pervenire 
singole istanze in bolio entro 10 (dieci) giorni dalla data 
della presente pubblicazione. 

Le istanze (fi partedpazione non vincolano rAmmint- 
strazione. 

IL CAPO COMPARTIMENTO 


COMUNE DI RAVENNA 


AVVISI DI GARE 

a èomuna «fi Ravama inefirfi quanto prima dua ficitazioni private par 
rapp d io dai aaguanti lavori: 

1) riBVuraaaaiona a ampfiamanto strada (M Cimitaro (fi FBatto-Piastro 
con adeguato p anJiaguM - l(Tiporto a basa «Tappalto L. 
10aOOO.(XX> (cantomaoni). iso iii ona sTAN.C. cat 6 a) por im¬ 
porto adaguno; 

2) tiavuniraàotw rata foipiatura bianca a sarvòio datato di fiBtrina 
Romaa. Importo a basa «Tappalto L. 436.118.(XX} (quattrocanto- 
a a wta sii m iwnic a niocfieiotttwnBal. Iscrizione aTAN-C. cat. 10 a) 
par impano adegualo. 

Araggrv«8cadana,8i prowaiJir è col metodo «fi am MTwt. 1 latt. d) «Mta 
Logge 2-2-73 n. 14. 

La im p r eso i n w ea i aia. con domanda in carta leg a la jfKfc iizata a «luasto 
Enti (singola par appdio. corradsta da fotocopia «M certificato «fi iscri- 
àena NTA-N-C) poaaonD ct àadif a «fi aaasa invitata ala g»a. La richia- 
ata.i>onsin cu toii i parrArt¥nità s v sai onacomunsla.«fiovrannopsrvartira 
anvo 10 (deci) gfomi «Mfo data «fi p U bb fcaz'M oa daTawìso sul Bolatti- 
no unicisfo «tdfo Ragóma EmBo-Aomagna. 

R. SINDACO 
Giordano Angafini 


Collegio G. pascoli 

POSmcniA 01 S. lazzaro U savena IBOI - TsL OSI/474783 
CESENATICO (FOI - VIA CESARE ARSA • TaMòno 0S47/aZSt0 

SCUtXA MEOU E LICEO SOENTFlCO UG. RKONOSCnm. SEOE D'ESAME 
CORSI 01 RICUPERO PER OGNI ORDINE DI SCUOLA. RITAROO SERV. MHJTARE 
smnÀ ED aOKGNO. OTTWU PERCENTUUf PROMOSSI 
RICIICOERE PRCXatAMMA 

CASELLA POSTALE 1892 - 40100 BOLOGNA A. D. 
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L’attacco alla scala mobile 


gno, come si fa a sostenere 
che soltanto il sindacato do> 
vrebbe essere In definitiva 
disposto a mollare In parten¬ 
za? Per colpa del referen¬ 
dum, continua Lombardi, 
mancano >1 parametri» a cui 
fare riferimento per una 
trattativa. Ma tra questi tpa- 
rametrl» non c’è forse, tanto 
per fare qualche esemplo, la 
manovra fiscale, ovvero 11 
peso del fisco sulle buste pa¬ 
ga? I contributi sociali che 
appesantlscono il costo del 
lavoro? Non cl sono forse 
quegli aumenti del tassi di 
interesse che tolgono spazio 
alla ripresa produttiva, che 
privilegiano la rendita a sca¬ 
pito del profitto? Noi speria¬ 


mo che gli industriali come 
Lombardi sappiano ragiona¬ 
re su queste corpose «Incer¬ 
tezze» per trovare le soluzio¬ 


ni Idonee. 

A questo spinge il referen¬ 
dum del PCI, sostenendo la 
tesi di una trattativa che 


Firma il giudice Borré, presidente di «MD» 

GENOVA ~ li giudice Giuseppe Borré, presidente di «Magistra¬ 
tura democratica», ha Firmato la richiesta di referendum abrogati¬ 
vo delia scala mobile. Ne ha dato notizia in un comunicato del 
comitato regionale ligure del partito comunista, allegando una 
dichiarazione del magistrato in cui questi afferma di aver firmato 
perché condivide «le ragioni ideali della iniziativa assunta dal PCI» 
e perché ne avverte «il grosso impegno sul piano dei principi e della 
legalità costituzionale». «A chi cerca di ridurre la proposta di que¬ 
sto referendum ad una semplice questione di soldi, credo — è 
detto ancora nella dichiarazione — si debba replicare che la firma 
per il referendum è soprattutto una firma necessaria per respinge¬ 
re una politica che ha saputo penalizzare soltanto il lavoro dipen¬ 
dente». 


parta dalla scala mobile così 
come era prima del 14 feb¬ 
braio del 1984, e non con quel 
taglio che si perpetua per l'e¬ 
ternità. Un referendum che 
propone di imboccare una 
strada diversa rispetto - al 
1983 e al 1984, con un sldaca- 
to costretto, in quelle due oc¬ 
casioni, alla difensiva, co¬ 
stretto a negoziare II taglio 
di qualche punto di scala 
mobile, come se la strada 
della competitività, dell’effi¬ 
cienza, fosse quella del bassi. 
salari. C’è l’occasione, attra¬ 
verso le proposte discusse 
dal sindacato e in primo luo¬ 
go dalla CGIL, per avviare 
una riforma seria e vera del 
salario, tutelando le fasce 


più basse, aprendo la strada 
della contrattazione per 
quelle più alte, con la diver¬ 
sificazione del punto di con¬ 
tingenza. 

La pesante dichiarazione 
dell'esponente confindu¬ 
striale ha comunque solleva¬ 
to perplessità e rilievi nelle 
diverse organizzazioni sin¬ 
dacati. Un segretario della 
CISL come Pietro Merli 
Brandlnt condanna la presa 
di posizione, anche se la giu¬ 
stifica subito dopo dicendo 
che è stata innescata dal 
PCI. Nella UIL accanto alla 
polemica con il referendum 
del PCI c’è la consapevolezza 
delta necessità di una aper¬ 


tura di un negoziato sulla ri¬ 
forma del salario. E Walter 
Oalbusera riconosce che una 
disdetta dell'accordo sulla 
scala mobile è «Improponibi¬ 
le dal punto di vista giuridi¬ 
co*. Le posizioni della CGIL 
sono note. La CGIL ha da 
tempo formalmente chiesto 
l’avvio di una trattativa sul¬ 
la riforma del salarlo, par¬ 
tendo dal reintegro effettivo 
del quattro punti di contin¬ 
genza tagliati nella notte di 
San Valentino. E proprio la 
componente socialista nel 
giorni scorsi ha sottolineato 
il fatto che la trattativa deve 
prevalere. 

Bruno Ugolini 


nomo, ma anche dipendente 
(per esemplo I dirigenti di 
impresa) pagano per 1 con¬ 
tributi al malattia la metà o 
addirittura un terzo rispetto 
alla massa del lavoratori di¬ 
pendenti. Il che significa che 
questi cittadini usufruiscono 
di servizi, per esemplo le cu¬ 
re ospedaliere, pagate da al¬ 
tri cittadini che hanno reddi¬ 
ti Inferiori. 

A questo fenomeno però 
ne va aggiunto un altro, che, 
sebbene più complesso, rien¬ 
tra, In una certa misura, nel¬ 
lo stesso ordine di considera¬ 
zioni. 

Da alcuni anni Io Stato, 
attraverso la fiscalizzazione 
degli oneri di malattia, ha 
regalato alle Imprese private 
migliala di miliardi della sa¬ 
nila, Il che spiega gran parte 
del passivo. Nel 1983 questo 
trasferimento è stato di oltre 
8.500 miliardi, cioè PI,5% del 
prodotto Interno lordo, e per 
Il 1984 superare certamente l 
10 mila, in quanto la fiscaliz¬ 
zazione è stata estesa anche 
ad altre Imprese, per esem¬ 
plo gli esercizi commerciali. 

Ora si deve considerare 
che questi soldi, anche se ve¬ 
nivano versati dai datori di 
lavoro, sono salario differito, 
che I lavoratori hanno con¬ 
trattato, in anni e anni di lot- 


Lo stato sociale 


te, proprio per garantire l’as¬ 
sistenza sanitaria a se stessi 
e alle categorie più povere e 
più sfortunate. 

Lo spostamento è stato di 
notevole consistenza. In 
quanto la fiscalizzazione è 
passata da meno del 10% 
nella metà depl anni Settan¬ 
ta, a circa 11 30% di oggi. 

Anche qui, com'è evidente, 
c’è una solidarietà sociale a 
rovescio. 

Infatti Io Stato per soste¬ 
nere / profitti delle Imprese 
riversa sul lavoratori nuove 
tasse, soprattutto attraverso 
I tickets (ben 12 sono stati I 
provvedimenti governativi 
sul tickets negli ultimi cin¬ 
que anni). 

Se a CIÒ si aggiunge che lo 
Stato è costretto a pagare 
ogni anno decine di migliala 
al miliardi — 54.000 que¬ 
st’anno — di interessi per far 
fronte al debito pubblico (in¬ 
teressi che vanno. In definiti¬ 
va, a finire nelle borse degli 
evasori fiscali e di coloro che 
usufruiscono delle fiscaliz¬ 
zazioni legali) si comprende 
la perversità del meccani¬ 
smo. 

L’unico argomento a favo¬ 


re di una tale operazione è II 
costo eccessivo degli oneri 
sociali, che effettivamente è 
per le Imprese Italiane più 
elevato di quelle europee. Ma 
slamo certi che le fiscalizza¬ 
zioni abbiano giovato al ca¬ 
pitale produttivo? Se si pone 
mente al fatto che. In questi 
anni, non c’è stato alcun in¬ 
cremento dell’occupazione, 
all’infuori della pubblica 
amministrazione, è più che 
lecito nutrire del dubbi. 

La mia Impressione è che 
la fiscalizzazione sia andata 
a beneficio non del capitale 
produttivo, ma delle rendite, 
nelle sue varie forme. Può 
essere, a questo riguardo. In¬ 
dicativo Il giro ai affari del 
settore assicurativo che am¬ 
monta quasi a 12 mila mi¬ 
liardi all’anno. Soltanto le 
polizze vita sono passate da 
circa 900 miliardi del 1980 a 
quasi 1.500 del 1982. 

Nelle considerazioni pri¬ 
ma esposte e nelle cifre che le 
corredano sta a mio avviso la 
ragione principale del degra¬ 
do del servizi sociali e In par¬ 
ticolare della sanità. 

Del resto Io dice, in modo 
Inequivocabile, il ministro 


del Tesoro in persona. La so¬ 
luzione del deficit della sani¬ 
tà — dice fon. Goria, nella 
nota che è a base della Legge 
finanziaria per II 1985 — sta 
•nella rinuncia da parte dello 
Stato ad una cospicua quota 
di contribuzione e nel paral¬ 
lelo arretramento del servi¬ 
zio pubblico sulla linea del¬ 
l’assistenza ospedaliera, del¬ 
la medicina preventiva e del¬ 
la Integrazione dell’assisten¬ 
za alle classi più disagiate*. 

Ora che cosa significa que¬ 
sto •arretramento» e, dall’al¬ 
tro lato, questa *rinuncla» se 
non le cose che dicevamo 
prima a proposito delle fisca¬ 
lizzazioni, della mancata pe¬ 
requazione del contributi e 
Insieme delia privatizzazio¬ 
ne strisciante del servizio sa¬ 
nitario? Il problema non ri¬ 
guarda soltanto la sanità, 
ma anche la previdenza, ed 
altri servizi sociali. 

■ Infatti II progetto di legge 
sulle pensioni della Demo¬ 
crazia cristiana ed anche 
quello di De MIchells preve¬ 
dono un Iniquo sistema a tre 
stadi, con una pensione di 
Stato a livello molto basso, 
una pensione integrativa di 
categoria, che favorirebbe le 
corporazioni più forti e una 
pensione Integrativa a livello 
Individuale. 


' Il disegno è Iden tieo: a vere 
uno zoccolo basso uguale per 
tutti e garantito dello Stato, 
che copre 1 bisogni assisten¬ 
ziali, per dare via libera alle 
corporazioni e agli Interessi 
particolari, attraverso il si¬ 
stema di assicurazioni priva¬ 
tistiche. 

Il modello è quello esisten¬ 
te, non nel paesi europei, in 
Inghilterra o nel paesi scan¬ 
dinavi, ma negli Stati Uniti 
d’America. Con quale risul¬ 
tato? Rifacciamoci all’espe¬ 
rienza americana, dal mo¬ 
mento che sono di moda le 
ricette Reagan. Una com¬ 
missione di esperti. Insediata 
dallo stesso Presidente, re¬ 
centemente ha steso un rap¬ 
porto sulla sanità negli USA, 
per esaminare gli effetti sul¬ 
lo stato di salute, dopo 1 pe¬ 
santi tagli alla medicina 
pubblica introdotto da Rea¬ 
gan. Ora che cosa emerge da 
questo studio? Primo, c^è un 
peggioramento complessivo 
delle postazioni sanitarie e 
quindi delle condizioni di sa¬ 
lute degli americani: secon¬ 
do, sono aumentate in modo 
notevole le disuguaglianze 
tra i cittadini, tra i ricchi e 1 
poveri, e negli USA, anche 
quelle razziali; terzo, non è 
assolutamente vero che in 
questo modo si riduce l’inci¬ 


denza della spesa sanitaria 
sul prodotto Interno lordo, 
anzi questa è aumentata ed e 
arrivata a quasi fll% (ben 
oltre quindi del 6% a cui ar¬ 
riva quella Italiana). 

La morale della favola cl 
sembra addirittura scontata: 
non è vero che la strada del 
tagli della spesa sociale e del¬ 
la privatizzazione del servizi 
porti alla razionalizzazione e 
al risparmio delle spese; essa 
porta a risultati àlsastrosl, 
sotto tutti I punti di vista, 
economico, sociale, cultura¬ 
le, medico. . 

Iginio Ariemma 
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ARRIVA 



Quest'anno f outurmo è lo stogione in cui, come le fogKe, gE interessi ingìoSscono e codono. Un ferKsmeno offcsdnonte, che funi i consumaton non moncherar,no 
di osservare con inreresse. Mo di quonto codono, questi interessi? Del 30° • con le rateazioni S AVA, per ocqiàstare wio Fiat Pondo o uno 126. E su tutte le roteazioni 
do 12 a 48 mesi o rote costanti e in presenza dei normoS requisiti dì solvWitò. Facciamo un esempio in bose oi prezzi di Kstino e oi tossi in vigore ol 1“ settem¬ 
bre 1984: lo Panda 30 Super con lo mossàno roteoàone (Ut. 209.000 mensiE) vi consente <f rùpormiore 1345.000 Ere sugB interessi, con 
uno quota contonli miràma pori ol 10°< del prezzo ci fistìrxs (piò le spese ci messo in strexio). L'offerta è voEdo dol 1® d 30 settembre, sulle 
outo cisponibiE presso GxKessìonarie e SuccursoE Fiof, affrettatevi se volete trosformore questo outuino 'ai ixio olegro prvTxivero.1 



tesa di indicare come avrebbe¬ 
ro dovuto votare i cattolici. 
L’arcivescovo si era, a sua volta, 
schermito, ma per ritornare al¬ 
la carica con maggiore pesan¬ 
tezza in quest’ultima clichiara- 
zione. Ora Mario Cuomo ha an¬ 
nunciato che giovedì prossimo 
pronuncerà un importante di¬ 
scorso sui rapporti tra religione 
e politica, all’università cattoli¬ 
ca di Notre Dame, nello stato 
dell’Indiana. ' 

Ma non si tratta solo di un 
duello tra cattolici in tonaca e 
cattolici impegnati in politica. 
Il fronte religioso, in tutte le 
sue articolazioni, confessioni, 
chiese, sette, predicatori, movi¬ 
menti di pressione politico-fi¬ 
deistica, è in movimento da 
tempo. La comunità nera, se¬ 
condo tradizioni che le sono 
proprie, ha usato i pulpiti e le 
chiese per la sua battaglia poli¬ 
tica, dai tempi di Martin Lu¬ 
ther King e più addietro, fino 
all’attuale predicazione del re¬ 
verendo desse Jackson. Le co¬ 
munità ebraiche si sono mobili¬ 
tate contro le manifestazioni di 
fanatismo e di antisemitismo 
del famigerato esponente dei 
musulmani neri, Louis Parra- 
khan, sostenitore, poi sconfes¬ 
sato, di Jackson. E ora i mag¬ 
giori esponenti dell’ebraismo 
americano si dichiarano «spa¬ 
ventati a morte» per la «cre¬ 
scente infusione della religione 
nella politica che rischia di 


La chiesa USA 
e la Ferrare 


mettere in causa una delle pie¬ 
tre su cui si fonda la libertà 
americana», la separazione tra 
Stato e Chiese. Uno dei gruppi 
più impegnati in questa opera¬ 
zione sanfedistica è la «Moral 
majority», capeggiata da quel 
Jerry Falwell, predicatore tele¬ 
visivo (queste sette sono chia¬ 
mate la chiesa elettronica, per 
l’uso massiccio del piccolo 
schermo) cui fu concesso l’ono¬ 
re di benedire la convention re¬ 
pubblicana. £ Falwell ne ap- 
proffittò per definire Reagan e 
Bush «strumenti di Dio per la 
ricostruzione deH’America». 
^a i prelati di complemento si 
è iscritto addirittura il dirigen¬ 
te della campagna elettorale 
del presidente, senatore Paul 
Laxalt, un uomo che riesce a 
conciliare i suoi rapporti con i 
loschi affaristi del gioco d’az¬ 
zardo di Las Vegas con la più 
elevata spiritualità elettorali¬ 
stica. Ha infatti suscitato un 
vespaio di polemiche una sua 
lettera a 80 mila predicatori 
protestanti per invitarli a so¬ 
stenere Reagan, «un leader per 
autorità divina». E Mondale, 


tra gli altri, ha obiettato di non 
sapere che «Dio fosse repubbli¬ 
cano». 

Come si vede, il campo è or¬ 
mai a rumore, in un modo che 
rischia di sconvolgere gli sche¬ 
mi tradizionali della lotta poli¬ 
tica in America. Si era capito 
dall’inizio che questa volta la 
laicità della politica sarebbe 
stata inquinata. Reagan si era 
proclamato «defensor fidei» 
perché si batte contro l’aborto, 
per la preghiera nelle scuole, 
per fondare la politica sulla re¬ 
ligione. La Perraro, a sua volta, 
aveva commesso l’errore di 
contestare a Reagan di non es¬ 
sere un buon cristiano. Poi so¬ 
no scesi in campo i cardinali, in 
nome del movimento della vita 
che freme dinanzi alla possibi¬ 
lità, riconosciuta da una cele¬ 
bre (e ormai contestata) sen¬ 
tenza della corte suprema che 
legalizzò rinternizione della 
gravidanza, ma non batte ciglio 
dinanzi al ripristino della pena 
di morte, visto che quasi ogni 
giorno un condannato viene 
bruciato su una sedia elettrica 
o asfissiato in una camera a gas. 

Aniello Coppola 


nesi, insomma, adoperati in 
quei due caldi pomeriggi del 20 
e 21 luglio, quando nel giardino 
di Michele Genovesi (il quarto 
della «banda», ieri in studio a 
Livorno) hanno scolpito e poi 
gettato nel canale il loro diabo¬ 
lico «Modi 2». Venuti fin qui 
con' amici e (alcuni) genitori, 
nello studio 8 — solitamente 
occupato dalla certo meno di¬ 
vertente TVibuna politica — al¬ 
le 16,05 in punto hanno iniziato 
la loro opera. Prima, per un’ora 
e più, avevano tenuto testa be¬ 
ne al vero e proprio uragano di 
domande scaricato loro addos¬ 
so da decine di cronisti. 

Ma perché hanno messo alla 
berlina studiosi di nome e criti¬ 
ci di fama? «Guarda che era so¬ 
lo per ridere un po’, ridere e 
nient’altro — spiega Michele 
Ghelarducci — e poi chi avreb¬ 
be immaginato un simile casi¬ 
no? Appena la trovano, ci era¬ 
vamo detti, in due giorni sco¬ 
prono che la testa è falsa e fi¬ 
niamo con un piccolo titolo su 
qualche giornale locale: “Falsa 
testa di Modigliani trovata a 
Livorno”. È per questo che ab¬ 
biamo fatto anche quelle foto¬ 
grafie, per poter dimostrare 
agli amici che Io scherzo lo ave¬ 
vamo fatto noi. E invece guarda 
qua che casino. 

E nel putiferio scatenato, pe¬ 
rò, brà sono di sicuro tra i meno 
a disagio. Anzi, con quell’ac¬ 
cento da burloni toscani e l’aria 
irridente, ci stanno proprio be¬ 
ne. Pietro Luridiana, l’ideatore 
deU’infemale scherzo, alla cen¬ 
tesima domanda sbotta: «In- 
somma, la colpa mica è nostra! 
I critici e gli studiosi avrebbero 
dovuto scoprire subito Timbro¬ 


Modigliani 


glio. Se loro non distinguono 
noi da Modigliani ed un sasso 
rimasto in acqua dieci giorni da 
uno che avrebbe dovuto esser lì 

da settantanni Disarmante. 

E convincente, anche. - 
Dopo un’ora e mezzo di lavo¬ 
ro — con un notaio in studio a 
controllare che nessuno bari — 
ecco qui prender forma dal 
blocco di pietra un volto molto 
simile a «Modi 2». Naso lun¬ 
ghissimo, bocca minuscola e 
quasi tonda... Del resto, consi¬ 
derata l’estrema stilizzazione 
delle figure di Modigliani non è 
poi cosi difficile, vero? «No, 
non è difficile — conferma Al¬ 
berto Ferrucci, serio primario 
nell’ospedale di Livorno, padre 
di uno dei ragazzi e partecipe 
sin dall’inizio del clamoroso 
scherzo —. Pensate, quella te¬ 
sta Thanno scolpita lavorando¬ 
ci anche in tre assieme. E c’era 
persino un paio delle fidanzate 
dei quattro ragazzi...». 

- Nello studio 8 c’è, natural¬ 
mente. grwde confusione, un 
frenetico via vai interrotto solo 
per due brevi «dirette» (alle 17 e 
durante il telegiomale delle 20) 
con le quali la Rete 1 ha pubbli¬ 
cizzato il lungo «speciale* anda¬ 
to poi in onda alle 22,40 con la 
partecipazione di esperti, stu¬ 
diosi e del vicedirettore di «Pa¬ 
norama», che ha comprato in 
un sol colpo, esclusiva, foto e 
retroscena della burla. Sorri¬ 
dente per il bel colpo messo a 
segno ma certo un po’ preoccu¬ 
pato, Alberto La Volpe — il 
giornalista ideatore della tra¬ 
smissione — spiegava pensie¬ 


roso ai presenti: «Io a questo 
“speciale” avevo invitato anche 
i sostenitori dell’autenticità di 
“Modi 2”. Invece sono riuscito 
solo ad ottenere una intervista 
da Giulio Carlo Argan. So che 
questa trasmissione ha dato e 
darà fastidio a qualcuno, ma io 
Tho fatta ugualmente perché 
credo che possa servire, che 
possa davvero servire a tutti». 

Interrotti a ripetizione an¬ 
che durante le fasi più difficili 
del loro «capolavoro», i tre ra¬ 
gazzi hanno sempre risposto 
con garbo alle domande spie¬ 
gando ogni aspetto di questa 
storia dai risvolti amari. Una 
battuta, alla fine, hanno voluto 
rivolgerla anche a quanti insi¬ 
stono ancora nel sostenere l’au¬ 
tenticità di «Modi 2»: «Be’, a 
questo se vogliono pensarla in 
quel modo, liberi di farlo. Però 
quella testa Tabbiamo fatta 
noi, abbiamo prodotto le prove 
e la stiamo rifacendo ora qui. 
Scusate, ma più falsa di cosL..». 
E che ne farete se alla fine di 
questa storia ve la ridaranno? 
«La metteremo all'asta — ri¬ 
sponde sorridendo Michele 
Ghelarducci — ma, un momen¬ 
to, chiariamo; l’incasso andrà 
in beneficenza. Capito?». 

. Chi vuole, allora si faccia 
avanti. Tira qualche settimana 
«Modi 2», falsa ma famosa, po¬ 
trebbe essere in vendita. Non 
dovrebbe costare poi tanto. Ma 
se ci riuscite, per favore, prova¬ 
te a pagarla con soldi falsi. Al¬ 
meno questo se lo meritano, 
no? ' 

Federico Geremicca 


raro? In realtà a Palermo il mi¬ 
nistro degli interni ha introdot¬ 
to, e lo ha teorizzato, un princi¬ 
pio importantissimo: che Io 
Stato deve rendere conto ai fa¬ 
miliari delle vittime di ciò che 
fa lungo la strada sulla quale i 
loro cari sono caduti. Ecco, qui 
si, forse, dall’esterno è diffìcile 
capirlo. Ma per me che ho pa¬ 
gato direttamente il principio 
opposto, quello per cui il fami¬ 
liare è dignitoso se silenzioso, 
privo di diritti a chiedere e a 
sapere perché è un •orfano» e 
non un •deputato», per me il 
principio introdotto a Palermo 
dal ministro e motivato e parti¬ 
re dai valori più profondi della 
cultura cattolica, costituisce 
non solo un fatto di civiltà che 
innova radicalmente (quasi ri¬ 
voluziona) I rapporti fra Stato e 
famiglie, ma anche un ulteriore 
passo , avanti nella sutura di 
quell’unità fra gli onesti che è 
la sola in grado, al di li delle 
differenze politiche, di sconfìg¬ 
gere il potere criminale. 

La seconda considerazione, 
sempre I^ata alla mattinata, 
riguarda il ruolo svolto dall’u¬ 
niversità palermitana. La quale 
sari pure sgangherata, come 
tutto il nostro sistema universi¬ 
tario, epperò — esattamente 
come la scuola media superiore 
a livello nazionale — finisce, a 
Palermo, per rappresentare la 
frontiera della modernità civi¬ 
le. Non solo era stracolma l’au¬ 
la di Scienze dove si è tenuto il 
dibattito di bilancio politico di 
questi anni, ma, nel corso di 
quel dibattito^ sono state dette 
cose assai importanti Fra esse 
l’annuncio dell’impegno ■ di 
un’altra facoltà universitaria 
(Economia e commercio) ad af¬ 
fiancare il lavoro degli inqm- 
renti nella aneliti di dati e mec- 
canismi deU’economia maliosa. 
Né ti tratta di un ruolo improv¬ 
visato o pass^gero. Pttmrio a 
Scienze, più didue anni fa, sor¬ 
se il Comitato per i7 monumen¬ 
to ai caduti della lotta contro la 
mafia, che l’anno scorso pro¬ 
mosse la prima fiaccolata e che 
ai primi aelI’SS organizzò in di¬ 
ma ancora intimidito la mastra 
•Dimenticati a Palermo». Mol¬ 
ti, ancora, sono i ricercatoli 
universitari che danno spe^ra 
e contributi di idee alla rivista 
cattolica >17 Se^o». 

È il ruolo della cultura, delle 
energie intellettuali, insomma, 
che ti precisa nel fuoco di que¬ 
sto scontro. Un ruolo che da un 
lato ha forse trasformato oggi 
l’Università nell’istituzione più 
credibile di Palermo, e che aal- 
l’altro dovrebbe fare rifleture 
sul ruolo immenso che potreb¬ 
be svolgere su questa frontiera 
l'intellettualità nazionale. 

Infine una breve considera- 
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zione sulla fiaccolata della sera. 
Sia gli organizzatori, sia il se¬ 
gretario della camera del lavoro 
Franco Padrut ebe pir primo 
me Io ba fatto notare con un 
sorriso emozionato, sia quegli 
esponenti poUtid — come l’o¬ 
norevole Garavagìia, compo¬ 
nente democristiana delia com¬ 
mistione antimafia — che ave¬ 
va presenziato anche lo scorso 
anno, sia io — che ho occhi per 
vedere'—, tutti dsiamo trovati 
d’accordo e ci siamo rincuorati 
per un dato del tutto evidente: 
che quest’anno la gente che 
pait^pava, a mìgUaia e mi¬ 
gliaia, era sicuramente di più 
che Io scorso anno (altroché la 
metà!). Non succede, in genera 
agUanniversatL Edèilsintomo 
dì un coraggio, dì una spéranza 
che si allarga, di un polo di ag¬ 
gregazione che oppone alla for¬ 
za dell’intimidazione la forza 
dei valori umani e dvilL Un po¬ 
lo che fa intravedere orizzonti 
di giustizia laddove l’altro polo, 
che non per nulla ricandida og¬ 
gi a sindaco Nello Martellucd, 
continua a proporre l’immagi¬ 
ne, che non smette di bruciare, 
del dolore e deU’arrogaraa. 

E qui la notazione è dovero¬ 
sa. Sul piano delle forme della 
politica la novità non è tanto 
npotetico secondo partito eat- 
Utiieo, ancora da venire. La ve- 
r^ dirompente novità è il Coor- 
dvaamento antimafia nato a 
Palermo. Hanno scritto, mec¬ 
canicamente, che riunisce ven¬ 
tinove organizzazioni. Ma è 
possibile che nessun giornale 
(almeno, santo cielo, come ti fa 
con la Uga veneta o col •Melo¬ 
ne») senta la curiotità, solo la 
curiosità di sapere cosa rappre¬ 
sentano qiueste otgatàzzazioni, 
quali uominiedoane, quali gio¬ 
vani soprattutto, abbiano co¬ 
struito ìa resàtenza alla mafia 
in questi anni di piombo e an¬ 
che di solitudirte, conquistando 
consenti crescenti nei partiti e 
nelle htituzioni? 

■ Possibile che nessuno ti ac¬ 
corga che questo Coordina¬ 
mento, cui aaseuno patt^pa 
non fin rappresentanza di» ma 
a titolo solo personale, ba rea¬ 
lizzato un nuovo (e vincente) 
modello di azione politica, 
agendo come soggetto perma¬ 
nente della vita palermitana e 
accomunando senza Tìnzrooe i 
volti puliti di Alessarrdra, la 
studentessa del gruppo Matta- 
rella che ha deposto i fiori del 
Coordirumento davanti alla 
prefettura, e di Nando, h stu¬ 
dente comunista che ha quasi 
gridato, dopo la liturgia della 
parola recitata dai giovani acli¬ 


sti, che «fa malìa non è invinci¬ 
bile»? • ' 

Che questo modello sia quel¬ 
lo che vince l’ha dimostrato 
proprio la decisione della De di 
venire alia fiaccolata *tutta in¬ 
sieme», nella speranza di rista¬ 
bilire, ancora una volta, il pri¬ 
mato delle sigle. No, signori, 
quei temi sono finiti per sem¬ 
pre. Il primato ora è degli uo-. 
mini, delle loro storie e dei loro 
valori. Per questo le due facce 
di Palermo non comunicano 
più. Nella città in cui le regole 
della politica hanno espresso il 
p^gio di sé portando sangue e 
disperazione, proprio lì le rego¬ 
le della politica sono state in¬ 
frante. È una politica nuova è 
in costruzione, dentro la vita- 
quotidiana della città. Davve¬ 
ro, sapete, Palermo non è muta. 

Nando Dalla Chiesa 


La Federazione torinese del PCI 
porge senute condoglianze al com- 
papio Ugo Monzeglio per la perdita 

PADRE 

Torino. 11 settembre 19S4 


Al compagno Ugo Honzeglio ed alla 
sua famiglia le compagne e i compa- 
gm della FIOM rtpooe Piemonte e 
Cbmprensono Tbrino esprimono le 
più senute e fraterne cmxloglianze 
per la perdita del 

PAPA’ 

Torino. 11 settembre 1984 


Nel 3* anniversario della prematura 
scomparsa del compagno 

ALTERO PERGOLOm 

un gruppo dì ferrovieri di Fabriano, 
nel ricordarlo per il suo instaocabde 
impegno di dirigente sindacale, per 
la sua elevata saggezza e per Unse- 
gnamento profuso verso le nuove 
generaziaru. sottoscrive centoonla 
lue per lUmtA. 

Fabriano. 11 settembre 1964 


Nel 5- ann iv ersa r io della 
«fa 

GUGLIELMO MARCELUNO 

uno dei fontfatori «lei PCI a Torino - 
borgata Mirafiorì. la moglie Marta 
Bum e la figlia Nella Marcellino 
versano ompiecentoimla lue allU- 
nitA. 


10/9/1976 — 10/9/1964 
In ricordo «fa 

BRUNO ORSINI 

ìcompagnìEnzaOtsinteFtancoSa- 
liola nel ricordarlo sottos ciivu Bo per 
l-UnilA 
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